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IL CASO GIUDICE ARCHIVIATO: IL GOVERNO HA SUPERATO UN ALTRO DIFFICILE OSTACOLO 


Andreotti assolt 


Tutte e tre le votazioni previste superate largamente - Riapparsi i franchi tiratori, ma non hanno modificato la 


situazione - L'autodifesa del ministro con l'attacco. ai giudici che «fanno della toga uno strumento politico» 


ROMA — Andreotti è stato 
«assolto». Il caso Giudice, al 
termine di un intenso dibatti- 
to protrattosi per tre.giorni 
davanti al Parlamento riuni- 
to in seduta comune a Monte- 
citorio, si è concluso definiti- 
vamente con la reiezione del- 
le proposte delle opposizioni 
di destra e di sinistra di inne- 
scare un nuovo supplemento 
di indagini per due mesi (da 
affidare alla commissione in- 
quirente) e di porre in stato 
di accusa il ministro degli 
esteri e l’ex ministro Tanassi 
davanti alla alta Corte di giu- 
stizia. 

Questi i risultati delle tre 
votazioni a scrutinio segreto. 
Prima votazione sulla richie- 
sta del Pci per un supplemen- 
to di indagini: 484 «no»; 421 
«sì» ed un’astensione. Secon- 
da votazione sulla proposta 
del Msi di porre in stato di 
accusa Andreotti e Tanassi 
davanti all’Alta Corte: 507 
«no»; 101 «sì» ed un’astensio- 
ne. Terza votazione sulla ri- 
chiesta del Pci di porre in 
stato di accusa i due ministri: 
499 «no», 349 «sì». Andreotti 
si è astenuto dal voto. 

In tutte e tre le votazioni si 
è verificato il fenomeno dei 
«franchi tiratori», cioè alcune 
decine di. parlamentari. del 
pentapartito hanno fatto con- 
vergere i loro suffragi sui do- 
cumenti delle opposizioni. 
Non sono univoche le valuta- 
zioni sulla consistenza del 
gruppo di franchi tiratori. Se- 
condo esponenti delle opposi- 
zioni, sarebbero stati una ses- 
santina. Secondo i rappresen- 
tanti del pentapartito, i «dis- 
sìdenti» sarebbero stati non 
più di una quarantina. 

Tanassi benché chiamato in 
causa, non è venuto a Monte- 
citorio. Si è tenuto comunque 
al corrente dell'andamento 
delle votazioni in corso a 
Montecitorio. Lo stesso segre- 
tario del partito Longo lo ha 
informato telefonicamente 
sull’esito degli scrutini 

Craxi è apparso visibilmen- > 
te soddisfatto per l’esito delle 
votazioni. Il governo, infatti, 
esce rafforzato dal pronuncia- 
mento del parlamento sulla 
Vicenda Giudice. Intrattenen- 
dosì con ii giornalisti nel 
«transatlantico», Craxi ha 
parlato dei prossimi impegni 
dell’esecutivo tra i quali quel- 
lo del «pacchetto fiscale». «Se 
Necessario — ha detto Craxi 
— il governo porrà la fiducia 
su Questo provvedimento sia 
al Senato sia alla Camera». 

Già dopo il risultato dellaa 
prima votazione — che ha pre- 
figurato quella che sarebbe 
stata. più tardi la definitiva 
«assoluzione» di Andreotti 
conla reiezione della richiesta 
missina e comunista per la 
messa in stato di accusa — i 
commenti dei massimi espo- 
nenti politici sono stati im- 
prontati alla massima soddi- 
sfazione. De Mita ha detto: 


- «Era il voto che mi aspettavo. 


È davvero andata bene. È pre- 
valsa una valutazione serena 
dei fatti». 

I comunisti da parte loro 
hanno valutato positivamen- 
te la sortita dei «dissenzienti» 
dalla linea della maggioranza. 
Per Martorelli «l'ordine del 
giorno del Pci ha ottenuto un 
chiaro successo politico. Non 
capisco come il ministro degli 
esteri — ha aggiunto — possa 
restare al suo posto nonostan- 
tei plotoni di dissenzienti che 
ci sono stati nel voto». Per il 
liberale Zanone «È improprio 
parlare di franchi tiratori per- 
ché si trattava di un voto 
secondo coscienza». Per Pie- 
tro Longo i «franchi tiratori» 
nella prima votazione sono 
stati una quarantina. «Non 
sono molti -—— ha aggiunto 
Longo —. considerate le ten- 
sioni che si.sono scaricate sul 
governo per. la vicenda giu- 
dice». i 

Il discorso di Andreotti, bre: 
ve (è durato poco meno di 
mezz'ora, dalle 13.15 alle 
13.40) asciutto, privo di spunti 
polemici nei confronti delle. 
opposizioni, tutto rivolto ai 
fatti e teso a smontare «l’odio- 
sa insinuazione» e «l’incredi- 
bile pasticcio accusatorio» è 
stato accolto da un lungo ap- 
plauso dei democristiani. Ico- 
inunisti, invece, così come del 
resto tutti gli altri gruppi, so- 
no rimasti compostamente in 
silenzio. Anche nel corso del- 
l'intervento non vi sono state 
interruzioni, se si accentua la 
breve protesta dei comunisti 
e uno scambio di battutte con 
Capanna, quando Andreotti 
ha criticato il comportamento 
di alcuni magistrati. 

«Mi ricordo i guai che mi 
dava nel ’72 — ha detto sorri- 
dendo Andreotti al rappre- 
sentante di Dp — stia buono». 

Andreotti ha pronunciato la 
sua autodifesa leggendo quin- 
dici cartelle dattiloscritte con 
le quali ha approfondito da un 
lato la vicenda giudiziaria e 
dall’altro i contorni ammini- 


| Strativi e politici della nomina 


ì 
del generale Giudice. Sottoli- 
neato che, dopo 40 anni di 
vita pubblica, il giudizio poli- 
tico è affidato alla informazio- 
ne genuina del popolo e al- 
l'apprezzamento, delle ammi- 
nistrazioni locali e centrali 
«più che ai filtri fuorvianti di 
manipolatori interessati», An- 
dreotti è venuto direttamente 
ai fatti e ha ricostruito le mo- 
dalità di nomina, nel 1974, del 
generale. Giudice a coman- 
dante della Guardia di Finan- 
za. Il capo di stato maggiore 
dell’esercito gen. Viglione 
propose per iscritto al capo di 
stato maggiore della difesa 
ammiraglio Henke una terna: 
‘Bonzani, Giudice e Tomaino. 

La terna dei tre candidati fu 
trasmessa al ministro della 
difesa Andreotti e da questi al 
‘ministro delle finanze Tanassi 
il quale la propose al presi- 
dente del Consiglio e al consi- 
glio dei ministri che l’approvò 
senza obiezioni. Quindi An- 
dreotti ha sottolineato che 
«parecchi anni più tardi» il 
gen. Giudice e la sua famiglia 
si.trovarono coinvolti in tristi 
vicende collegate al contrab- 
bando petrolifero. «Trattan- 
dosi di un atto di governo eun 
atto collegiale che investel’al- 
ta discrezionalità politica del- 
l'esecutivo — ha sottolineato 
Andreotti — sarebbe stato 
perfettamente legittimo aste- 
nersi dal rendere testimonian- 
za al giudice ordinario», 

Andreotti a questo punto 
ha minuziosamente ricostrui- 
to l’indagine condotta dalma- 
gistrato e la prassi seguita 
dalla Guardia di finanza per 
la nomina del comandante ge- 
nerale. Lo stesso magistrato 
— secondo Andreotti — cadde 
nella vistosa contraddizione 
quando — a proposito della 
terna dei candidati affermò: 
«Perché il numero 2 e non il 

| numero 3». Quindi Andreotti 
ha sottolineato ancora il lavo- 
ro svolto dall’Inquirente e la 
proposta di archiviazione. .. 

Quindi ha affermato te- 
stualmente: «Appartengo a 
una generazione che ha sem- 
pre guardato con assoluto ri- 
spetto e ammirazione alla ma- 
gistratura. Ma era un tempo 
nel quale non conoscevo l’esi- 
stenza di giudici che si sosti- 
tuivano agli altri poteri dello 
Stato o che facessero della 
toga uno strumento di lotta 
politicizzata addirittura con 
interviste provocatorie e teri- 
tativi di influire anche qui 
dentro». Queste affermazioni 
sono state sottolineate da un 
prolungato applauso dei de- 
putati e dei senatori democri- 
stiani, ; 

La parte finale del discorso 
di Andreotti è stata dedicata 
alla lotta condotta contro il 
contrabbando e le evasioni 
fiscali. In particolare, An- 
dreotti ha ricordato che nel 
1957 con un decreto legge che 
prevedeva una imposta sugli 
oli minerali allora venne recu- 
perato un ingente introito per 
lo Stato. Infine, escludendo di 
potere accettare di essere 
coinvolto in questioni morali, 
Andreotti ha concluso il suo 
discorso con la seguente frase 
testuale: «Alla mia morte vo- 
Elio essere ricordato come un 
rappresentante del popolo 

italiano che si è sforzato sem- 

pre di compiere il proprio do- 
vere. Spero che questo ricono- 
scimento avverrà da parte 
vostra anche me vivo», 

«Adesso ho bisogno di un 
caffè molto caldo», ha detto 
dopo l’intervento il ministro 
avviandosi verso la bouvette 
circondato da parlamentari e 
giornalisti. 


BISOGNA EDUCARE | FIGLI ALLA LOTTA PER LA VITA, NON A CONFIDARE NELLO STATO- MAMMA 


A qualcosa è servito 


Due ordini di considerazio- 
ni si impongono a chiusura 
della seduta comune del Par- 
lamento sui sospetti o accuse 
dei magistrati di Torino a ca- 
rico di Andreotti e di Tanassi 
per la nomina del generale 
Giudice, nel 1974, al comando 
della Guardia di Finanza. Il 
primo ordine di considerazio- 
ni riguarda i risultati delle 
votazioni, il secondo riguarda 
invece il discorso pronunciato 
da Andreotti a propria difesa, 

I risultati delle votazioni 
vanno ‘presi, a nostro avviso, 
per quelli che sono, e non per 
quelli che avrebbero potuto o 
dovuto essere, secondo i desi- 
deri o le previsioni delle varie 
parti politiche. Sono risultati 
che chiudono il caso, 

I tentativi di contare i «fran- 
chi tiratori» si sono sprecati e 
si sprecheranno ancora. Alcu- 
ni ne hanno indicati trenta, 
almeno nella prima votazione, 
che era la più insidiosa, 
bastando la maggioranza dei 
‘presenti e non dei componenti 
l'assemblea per ottenere un 
supplemento d'indagine. Altri 
hanno contato quaranta, altri 
sessanta, ‘altri ancora più di 
cento «franchi tiratori», par- 
lamentari cioè che avrebbero 
votato nel segreto dell’urna in 
modo diverso da come avreb- 
bero dovuto in base alle indi- 
cazioni dei loro gruppi o par- 
titi. 


Ma dove è scritto che su un 
problema giudiziario come 
quello sottoposto alle Camere 
dalla commissione inquirente 
per i procedimenti d'accusa 
contro i ministri deputati e 
senatori erano e sono tenuti a 
seguire indicazioni politiche 
quali sono per forza quelle dei 
gruppi o dei partiti ai quali 
essi appartengono? Non è 
scritto da nessuna parte. Lo 
vorrebbe, certo, la prassi poli- 
tica. Ma è una prassi illegitti- 
ma, incivile. È una prassi che 
offende la giustizia e la politi- 
ca insieme. 

Passiamo ora al discorso 
pronunciato da Andreotti. 
Non saremmo obiettivi se, 
magari influenzati dalle riser- 
ve che abbiamo più volte 
espresso sulle iniziative del 
ministro degli Esteri, spesso 
difformi a nostro avviso dalla 
linea del governo, negassimo 
al suo intervento di ieri effica- 
cia e fondamento. 

La nomina del generale Giu- 
dice ia comandante della 
Guardia di Finanza è stata 
ricordata da Andreotti in ter- 
mini e con riferimenti decisa- 
mente negativi per l'accusa. 
Dobbiamo riconoscere che an- 
che il tono del discorso è stato 
indovinato: asciutto e una vol- 
ta tanto non ironico. Ma ciò 
che ci ha maggiormente colpi- 
to è stato il suo aspetto politi- 
co, non a caso contestato dal. 


l’ultrasinistra in aula e dai 
comunisti nei corridoi. 

Ci riferiamo alla parte del- 
l'intervento nella quale il mi- 
nistro degli Esteri ha denun- 
ciato talune degenerazioni 
della magistratura ordinaria, 
non sempre capace di resiste- 
re alle tentazioni del protago- 
nismo e della politicizzazione. 
Ed ha riconosciuto la necessi- 
tà di un intervento, evidente- 
mente legislativo, per rendere 
l'attività giudiziaria più sicu- 
ra, più affidabile. 

Si tratta di un tema tanto 
spinoso quanto vitale. Per 
troppi anni esso è stato solle- 
vato in Italia solo da giuristi, 
politici e giornalisti irrisi dal- 
le sinistre e da una certa area 
della Dc della quale Andreotti 
ha fatto autorevolmente par- 
te. Sia pure sensibilizzato da 
un fatto personale, che lo ha 
avvicinato a tanti altri che 
hanno provato e provano nel- 
l'oscurità. gli effetti di certe 
distorsioni giudiziarie, An- 
dreotti sembra ora arrivato sù 
una sponda sino a qualche 
tempo fa imprevedibile. Ben 
arrivato. 

Il problema, naturalmente, 
non è quello di avere magi- 
strati pigri e intimoriti. Il pro- 
blema è di avere magistrati 
tanto attivi quanto responsa- 
bili dei loro eventuali errori, 
tanto autorevoli quanto capa. 
ci di resistere alle lampade 


della televisione 0 ai titoli dei 
giornali, tanto inflessibili 
quanto discreti. 


Se questa vicenda è servita 
ad aprire gli occhi di Andreot- 
ti, come politico, e quindi co- 
me legislatore, a questa real- 
tà, se è servita ad Andreotti, 
sempre come politico, a fargli 
capire di fronte all'offensiva 
condotta contro di lui dal par- 
tito comunista che certi rap- 
porti personali con l’opposi- 
zione possono anche rivelarsi 
inutili, se non controprodu- 
centi; se è servita a rendere 
più chiaro il quadro politico, 
scoraggiando l'abitudine o la 
tentazione di partecipare a 
una maggioranza o a un go- 
verno per preparare con l'op- 
posizione la maggioranza o il 
governo successivo, 0 la scala- 
ta ad altre più alte cariche; se 
è servita a tutto questo, si può 
anche rimanere soddisfatti. Si 
può considerare la vicenda, 
tutto sommato, utile. 


Peccato che per arrivare a 
risultati tanto politici sia sta- 
to necessario un dibattito par- 
lamentare che avrebbe dovuto 
essere ‘giudiziario, non politi- 
co. Ma un dibattito e una 
conclusione di carattere giudi- 
ziario in una seduta comune 
delle Camere non sono possi- 
bili. Immaginare che lo siano 
è illusione, o ipocrisia. 


Francesco Damato 


OPERAZIONI A CATANIA, TRAPANI E BERGAMO 


O Arresto di giudici 


er legami mafiosi 


Due magistrati avrebbero favorito appartenenti a «cosche» 
Si allarga il caso Costa con la cattura di altre persone 


PALERMO — Altri magi- 
strati siciliani nel mirino del- 
l’anti-mafia: a Catania sono 
stati arrestati due giudici e 
altre cinque persone sulle 
quali grava il sospetto d’aver 
favorito, verso compenso, la 
concessione della libertà 
provvisoria a personaggi lega- 
ti a famigerate «cosche», men- 
tre a Trapani sono finiti in 
carcere quattro presunti ma- 
fiosi (cui se ne è aggiunto un 
quinto arrestato a Bergamo 
nell’ambito della stessa in- 
chiesta) che avrebbero pagato 
il giudice Costa per il suo 
atteggiamento benevolo in un 
processo di «lupara bianca». 

A Catania la mafia è riusci- 
ta ad infiltrarsi anche nel pa- 
lazzo; di giustizia. Due magi- 
strati, due impiegati del tribu- 
nale del capoluogo etneo e 
altre tre persone sono state 
arrestate su mandato di arre- 
sto provvisorio del sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Siracusa, Dolcino Favi, per 
fatti avvenuti tra il marzo e il 
novembre di quest'anno. 

Nel comunicato della pro- 
cura è detto che «si procede 
per diverse ipotesi d'interesse 
privato in atti d’ufficio e per 
corruzione nei confronti solo 
di alcuni imputati». 

Gli arrestati sono Aldo Vi- 
tale, di 69 anni, presidente 
della prima sezione della Cor- 
te d'Appello, Michele Arculeo, 
49 anni presidente della se- 
conda sezione del tribunale 
catanese, Roberto Ricci, 54 
anni, cancelliere di segreteria, 
Carmelo Lo Monaco, 55 anni, 
coadiutore giudiziario, il geo- 
metra Pasquale Mistretta, 61 


Roma — Il giudice Dolcino Favi che ha emesso ordine di 
cattura provvisorio contro i due magistrati catanesi ed altrî 


anni e l’ex appuntato dei ca- 
rabinieri Domenico Alleruzzo, 
60 anni. 

Alla cattura è sfuggito 
Francesco Mangion di 48 an- 
ni, geometra. Tutti gli arresta- 
ti sono stati trasferiti nelle 
carceri di Siracusa. 

Secondo indiscrezioni i due 
magistrati catanesi avrebbe- 
To concesso, dietro compenso, 
la libertà provvisoria a impu- 
tati, alcuni dei quali milite- 
rebbero nella cosca mafiosa 
capeggiata dal boss catanese 


ORDINI DI CATTURA PER GLI OPERATORI DEL CAFFÈ ERICO BREINER ED ERNESTO LICHTENSTEIN 


Ricercati due commercianti triestini 


per la 


Centodiciannove miliardi o 
quasi. Tanti ‘ne hanno portati 
all’estero Erico Breiner, 62 an- 
ni, via Ruggero Manna 21 ed 
‘Ernesto Lichtenstein, 66 anni, 
via Marconi 24, due tra i più 
noti e fortunati operatori trie- 
stini del mercato di caffè cru- 
do. Il dato emerge da un rap- 
porto della Guardia di finanza 
trasmesso alla Procura della 
Repubblica di Trieste che ha 
di conseguenza spiccato ordi- 
ne di cattura per i due com- 
‘mercianti. Il documento ha le 
firme di Ferruccio Zanetti e 
Oliviero Drigani procuratore 
capo e sostituto. Quando è 
venuto il momento di far scat- 
tare le manette, Erico Breiner 
ed Ernesto Lichtenstein era- 
no però da tempo riparati 
all’estero. 

Non sono invece scappati e 
sono stati interrogati a piede 
libero a Trieste e poi denun- 
ciati per concorso. in esporta- 
zione di valuta altri due com- 
mercianti di caffè: Luciano 
‘Techner, 62 anni abitante a 
Roma in viale Mazzini 3, e 
Paul Andres, 61 anni residen- 
te a Bolzano in via Guncina 
32. 

L'indagine, coordinata dal 
generale Elio Pizzuti e dai 
colonnelli Francesco Colonna 
e Renato Cianciola, si era ini-, 
ziata più di due anni fa duran- 
te gli accertamenti su un altro 


fue 


caso di esportazione di valuta 
che aveva avuto per protago- 
nista un commerciante di caf- 
fè triestino, Alessandro Polo- 
jaz. Erano venuti alla luce 
documenti significativi. «Ab- 
biamo trovato una voragine» 
dissero in quella occasione i 
sostituti procuratori della Re- 
pubblica Oliviero Drigani e 
Claudio Coassin. Poi non si 
seppe più nulla. 

Un anno fa il nome di Brei- 
ner fu estratto per caso nel 
sorteggio cui il ministero delle 
finanze sottopone i contri- 
buenti «ad alto rischio di eva- 
sione». Per il 1980 Erico Brei- 
ner aveva denunciato un im- 
ponibile di 56 milioni di lire. 

Gili ispettori della finanza si 
erano così installati negli uffi- 
ci della «Tropical Corporation 
Spa» in via Palestrina 10, una 


delle più importanti ditte che 
commerciano in caffè crudo 
che aveva raccolto, tra l’altro, 
l'eredità, centenaria della 
«Krebs», una istituzione nel 
settore. 

Della «Tropical» Erico Brei- 
ner è stato l'amministratore 


unico dalla costituzione allo 


scorso luglio quando fu co- 
stretto a dimettersi per «le 
sue gravi ragioni di salute». 
Così almeno scrive l’atto 
depositato alla cancelleria del 


‘Tribunale di Trieste, Ernesto 


Lichtenstein era invece il pro- 
curatore. 

I militari delle fiamme gial- 
le prima avevano passato al 
setaccio fatture, pratiche do- 
ganali, polizze di carico. Poi 
erano passati ai conti bancari, 


*‘alle abitazioni, alle cassette di 


sicurezza. Da una era saltato 


fuori un piccolo tesoro: 300 
sterline d’oro per un valore di 
46 milioni di lire. Un tesoro 
però che in Italia non si può 
possedere. 

Le indagini si sono infine 
sviluppate fuori Trieste. A Mi- 
lano, Roma e Bolzano. Secon- 
do gli inquirenti potrebbero 
riservare .qualche ‘altra sor- 
presa. 

Il meccanismo che ha per- 
messo l’esportazione di più di 
cento miliardi di lire è sempli- 
ce. Anche se difficile da dimo- 
strare. I due commercianti — 
secondo l’accusa — hanno co- 
stituito per prima cosa due 
società in Svizzera. Una sorta 
di «prestanome» dietro cui 
operava la loro ditta. Poi tra il 
1979 e 1983 hanno acquistato 
in Brasile notevoli quantità di 
caffè. Sui documenti hanno 


fatto risultare invece che l’ac- 
quisto era stato effettuato 
dalle due società create in 
Svizzera, dalle quali a loro 
volta sempre secondo i.docu- 
menti la Tropical avrebbe 
comprato il caffè. Da qui una 
sovraffatturazione, con il 20- 
30 per cento del valore della 
partita che restava nelle ban- 
che della vicina confedera- 
zione. z 

Ernesto Lichtenstein che è 
cittadino austriaco è stato 
aiutato in queste operazioni 
dallo status di straniero resi- 
dente in Italia. Per la nostra 
legge è però considerato resi- 
dente valutario se non altro 
per le operazioni svolte in 
Italia. 

«Sarà questo uno dei temi 
più appassionanti del proces- 
so, se mai se ne farà uno» ha 


Maradona va a chiedere scusa ed è assolto 


‘' MILANO — Diego Maradona ha convinto i giudici della 
disciplinare: il reclamo del Napoli per la ‘squalifica di una 
giornata del giocatore è stato accolto e la sanzione è stata 
modificata in ammonizione con diffida. È stata questa la 
decisione più attesa tra quelle che doveva ieri prendere la 


disciplinare. 


Il «Nifio de oro» ha percorso un’altra tappa delle sue 
conoscenze delle strutture calcistiche italiane. Diego Armando 
Maradona si è infatti presentato personalmente in Lega per 
protestare, davanti alla commissione disciplinare, la sua inno- 


cenza sull’espulsione decretata durante Ascoli-Napoli dall’arbi- 
tro Ciulli su segnalazione del guardalinee Sauro. 
Tranquillo e sereno Maradona ha dichiarato: «Ho racconta- 

to la stessa cosa che ho detto a tutti a fine gara ad Ascoli. È 
stata l'espulsione più incredibile delle cinque'o sei che ho avuto 
nella mia carriera. Ho detto che non meritavo l'espulsione». 

si Per quanto riguarda i deferimenti per illecite dichiarazioni 
alla stampa queste le decisioni: al presidente dell'Ascoli Rozzi 
un mese di inibizione e tre milioni di ammenda alla società; 
all'allenatore dell'Udinese Vinicio 500 mila di ammenda 


a di 119 miliardi in Svizzera 


detto ieri un legale. In effettii 
due commercianti hanno da 
tempo nominato dei difensori 
di «grosso calibro» molto 
esperti in questa particolare 
normativa. Ernesto Lichten- 
stein e Erico Breiner si avval- 
gono di uno dei più prestigiosi 
studi romani, quello dei pro- 
fessori Gregori e Moscato. A 
‘Trieste segue il loro caso l’av- 
vocato Tiziana Benussi. 


La «Tropical Corporation 
spa» continua intanto ad ope- 
rare sul mercato. Dopo la ri- 
nuncia e la fuga di Erico Brei- 
ner, ne è stato. nominato 
amministratore Umberto Fa- 
bricci, vicepresidente dell’As- 
sociazione triestina del caffè. 
La ditta nell’83 aveva 16 di- 
pendenti. L'utile dell’esercizio 
era stato superiore ai 97 milio- 
ni e l'assemblea dei soci nei 
primi giorni di giugno aveva 
deliberato di assegnare come 
compenso all’amministratore 
e al procuratore rispettiva- 
mente 47 e 45 milioni. 


«Lichtenstein e Breiner so- 
no tra i più capaci operatori 
triestini del caffè» ha com- 
mentato ieri sera un loro con- 
corrente. «Gente conosciuta a 
livello mondiale. Le cifre di 
cui si parla sono enormi, im- 
pensabili, non ci posso cre- 
dere». 

Claudio Ernè 


Se il padre diventa «materno» anche lui, è finita 


A Santa Margherita Ligure, 
una indagine sull'uomo d’og- 
gi ha appurato che il compito 
del padre, così come egli stes- 
so lo interpreta, è quello di 
«giocare» e di «tenere compa- 
gnia» ai figli. Questo modo di 
concepire il ruolo del genitore 
non potrebbe indicare meglio 
il grave stato confusionale in 
cui è caduta la cultura fami- 
liare odierna, con tutte le con- 
seguenze pericolose che ne 
derivano alla società nel suo 
insieme. ; È 

Per capire la portata di 
questa aberrazione, devo ri-. 
cordare brevemente che, lun- 
go una tradizione secolare, îl 
comportamento della madre 
e il comportamento del padre 
nei confronti dei figli, erano 
ben distinti e complementari 
in relazione ai bisogni fonda- 
mentali della evoluzione del- 
l'individuo, la quale passa at- 
traverso due fasì capitali. 

La prima è la costruzione di 
quel primo centro mentale, 
chiamato sé, che è caratteriz- 
zato dai bisogni fondamentali 


del nuovo nato e che devono 
essere corrisposti nel rappor- 
to înfimo con la madre. La 
seconda fase è quella che, al 
di sopra del sé, porta l’indivi- 
duo a strutturarsi nelle sue 
varie componenti («io», «su- 
per-i0», «es»), che lo attrezza- 
no a tollerare la sfida più 
grande a cui ogni nato di 
donna è chiamato: îl distacco 
dalla madre. 

Guai se, nella fase aurorale 
che presiede alla formazione 
del sé, il bambino non ottiene 
dalla madre la soddisfazione 
dei bisogni di cui è portatore. 
I bimbi affidati ai brefotrofi, 
dove per ovvie ragioni le cure 
materne sono quelle che sono, 
molto spesso da grandi soffro- 
no di disturbi anche gravi. 

Il piccolo ha disogno della 
madre con cui vive in uno. 
stato fusionale, ha sempre bi- 
sogno di stare emotivamente 
e mentalmente con lei, che 
provvede a tutto. Per îl bam- 
bino questo è il «paradiso ter- 
restre» dal quale non uscireb- 
be mai se non ne fosse costret- 


to. Ricordiamo, inoltre, che le 
madri, trovando una grande 
gratificazione nel sapersi in- 
dispensabilîi al loro nato, ra- 
ramente ne favoriscono, come 
dovrebbero, il distacco quan- 
do il tempo giusto è venuto. 
Molte, troppe madri stabili 
scono con i figli un rapporto 
di dipendenza che può pro- 
trarsì per tutta la vita. 

L'umanità non sarebbe 
potuta sopravvivere se, per 
generazioni immemorabili, il 
padre non si fosse addossato 
il compito di sciogliere la sim- 
biosi madrelfigli. Per ‘indi- 
spensabile ‘che essa sia nella 
fase iniziale formativa, guai 
se la simbiosi sì prolunga ol- 
tre il tempo suo. Il danno che 
essa provoca è quello di impe- 
dire la crescita del vambino, 
la formazione della sua strut- 
tura individuale, l'evoluzione 
in adulto, la capacità di prov- 
vedere a sé stesso contribuen- 
do ai bisogni della comunità 
di cui fa parte. 

Detto in breve, il padre, tra- 
dizionalmente, è il «ponte» 


che assicura îl passaggio del 
bambino del paradiso terre- 
stre che è la madre, al duro 
mondo reale dove nessuno ti 
regala niente e dove devi pro- 
durre e farti largo con le tue 
forze e le tue capacità. 

Ora, uno dei fenomeni più 
salienti della società odierna 
è il tramonto della figura 
paterna e della sua funzione 
di «ponte» fra îl giardino del- 
l’Eden e la impietosa realtà 
del mondo. Ciò che ha deter- 
minato questo «crollo» non è 
il movimento femminista, il 
riequilibrio, per molti aspetti 
sacrosanto, dei rapporti di 
potere interni alla coppia. Lo 
ha determinato quella novità 
assoluta sotto il sole che, negli 


| ultimi trent'anni, va col nome 


di «società del benessere». 
La società affluente, dando 
l'impressione che fosse a faci- 
le portata di mano l’acquisto 
di beni per ì quali nella socie- 
tà di penuria bisognava suda- 
re, ha messo in mora il padre: 
che aveva eminentemente il 


compito di addestrare i figli 


alla dura lotta per l’esistenza. 
E in questa «grande illusio- 
ne», è accaduto che i figli dì 
oggi, invece di avere una ma- 
dre e un padre con compiti 
distinti e entrambi benefici, 
hanno due genitori materni: 
la madre e îl padre che sì è 
trasformato anche lui in una 
tenerissima mamma. 

Non molto tempo fa sututtii 
muri d’Italia apparve un ma- 
nifesto pubblicitario raffigu- 
rante un giovane padre in 
salopette nell’atto di reggere 
un pargolo sul ventre. La 
«maternalizzazione» del pa- 
dre non avrebbe potuto trova- 
re una immagine più appro- 
priata ed emblematica. 

I danni sociali dovuti alla 
clamorosa abdicazione pater- 
na sono sotto gli occhi di tutti. 
I giovani, impediti di cresce- 
re, pensano che ci debba esse- 
re sempre qualcuno pronto a 
provvedere ai loro bisogni, la 
mamma una e due, 0 quella 
grande mammona di ordine 
istituzionale ‘che sì chiama 
Welfare State. 


Siccome la società affluente 
è, al di là di un certo limite, 
una illusione e dietro il suo 
scintillîo la competizione peri 
posti al sole e la conquista 
degli oggetti continua ad 'es- 
sere dura, anzi più dura per 
certi aspetti che in passato, î 
giovani di oggi, impreparati 
allo scontro, al senso del sa- 
crificio, alla paziente e meto- 
dica salita professionale e so- 
ciale, spesso, troppo spesso, 
dichiarano forfeit. Non ce la 
fanno. Al primo urto con la 
realtà. si sgretolano. Si par- 
cheggiano in attese indefinite 
e senza orizzonti, quando non 
cadono nella trappola morta- 
le della droga. 

Il compito del padre è 
costruire uomini atti a fron- 
teggiare le difficoltà. Mentre il 
sondaggio in cui i padri vivo- 
no il loro ruolo come «compa- 
gnî di giochi» dei figli dà 
l’idea del punto a cui la re- 
gressione e l’immaturità stia- 
no diventando una malattia 


sociale, 
Alfredo Todisco 


Nick Santapaola (latitante). 
Quest'ultimo è implicato, tra 
l’altro, sia nella strage della 
circonvallazione di Palermo 
in cui fu eliminato il suo rivale 
Alfio Ferlito ed i carabinieri 
che lo stavano scortando nel 
carcere di Trapani, sia in 
quella del 3 settembre dell’83 
in cui furono assassinati il 
generale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa, la moglie Emmanuela 
Setti Carraro e l'agente di 
scorta Domenico Russo. 

L'inchiesta del sostituto 
‘procuratore Dolcino Favi ha 
sconcertanti analogie con 
quella che ha portato il 7 ago- 
sto scorso all'arresto del sosti- 
tuto procuratore di Trapani 
Antonio Costa, per corru- 
zione. 

Anche questo caso, intanto, 
si allarga travolgendo ‘altri 
personaggi in odore di mafia, 
Ieri sono state arrestate a 
Trapani quattro persone, ap- 
partenenti ai clan Marino e 
Sugameli, le stesse che avreb- 
bero dato al giudice corrotto ì 
50 milioni trovati in casa sua 
al momento della cattura. Sa- 
rebbero stati il compenso per 
un atteggiamento benevolo 
assunto dal magistrato, in oc- 
casione di un processo per 
duplice omicidio. 

Le persone finite in carcere 
sono: Vito Sugameli, di 71 
anni, i suoi figli Gaspare e 
Antonina, e inoltre Bernardo 
Scuderi, un impiegato della 
pretura di Castellammare del 
Golfo, che fu retta per otto 
anni da Costa. 

Antonina Sugameli, 48 an- 
ni, è la moglie di Girolamo 
Marino (detto «Mommo u Na- 
nu»), che nel 1973 fu implica- 
to, insieme con altre 11 perso- 
ne, in un processo di «lupara 
bianca». Il pubblico ministero 
era proprio Antonio Costa. 

‘A Bergamo, nell’ambito del- 
la stessa operazione è stato 
arrestato ieri Girolamo Mari- 
no, sul quale grava l'accusa di 
aver fatto sopprimere Gio- 
vanni Milazzo (nel 1973) e tre 
anni dopo il figlio di questi 
Francesco, ucciso nella piazza 
principale di Paceco, nel Tra: 
panese. Tutti furono assolti 
per insufficienza di prove 
tranne Girolamo Marino che 
fu scagionato con formula pie- 
na. Secondo gli ultimi accer- 
tamenti, dieci dei quasi 50 
milioni che furono consegnati 
a Costa vennero ritirati in 
banca proprio da Antonina 
Sugameli. 


Di nuovo morti (tre) 
sul 38° parallelo 


Due soldati nordcoreani e uno sudcoreano uccisi, 
un militare americano ferito sono il bilancio di un 
grave incidente di frontiera accaduto ieri nella zona 
smilitarizzata che divide le due Coree all'altezza del 
38° parallelo. E’ stata la fuga al Sud di un giovane 
turista sovietico che visitava la fascia smilitarizzata 
a causare una sparatoria cui hanno partecipato 


diverse decine di soldati. 
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L’inflazione . 
resta sotto il 10% 


Il tasso annuo di incremento dei prezzi al consu- 
mo è risultato in novembre ben al di sotto del 10% 
nelle grandi città che hanno reso noto le loro 
rilevazioni statistiche, con l'eccezione di Milano, 
dove l’aumento è risultato del 10,41%. 

L'evoluzione più positiva si registra a Bologna 
(+8% annuo e +0,5% su ottobre) seguita da Trieste 
(+8,7% e +0;3%), Torino (+9 e +0,6%) e Genova (+9,2% 


€+0,5%). 
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DALL'INTERNO 


UN INCREMENTO MEDIO DI MEZZO PUNTO (A TRIESTE LO 0,3) 


L'inflazione torna a calare|La maggioranza all’erta 


Centrato l'obiettivo del 10% sul «pacchetto» Visentini 


Un certo ottimismo per il tetto del 7% indicato dal governo per l’anno prossimo 


ROMA — Adesso l’unico in- 
terrogativo riguarda il 
«boom» delle spese private 
nelle prossime festività. 
Novembre è andato bene per 
l'inflazione, il tasso medio di 
aumento registrato in alcune 
delle principali città italiane è 
stato dello 0,52% (un minimo 
dello 0,3% a Trieste, un massi- 
mo dello 0,7% a Milano), infe- 
riore di circa mezzo punto a 
quello registrato in ottobre. 


Praticamente è ripresa la 
tendenza decelerativa che in 
luglio e agosto aveva segnato 
lo 0,3% ed in settembre lo 
0,7%. Stando così le cose (il 
tasso tendenziale annuo è 
ormai attorno al 10%), l’obiet- 
tivo della politica governativa 
per il 1984 dovrebbe essere 
centrato, soprattutto se — co- 
me accennato — le cose non 
cambieranno nell’euforia del- 
la «tredicesima», che que- 
st’anno, tra l’altro, dovrebbe 


essere un po’ più «ricca» per ! fine delle programmazioni 


via dell’alleggerimento sul 
conguaglio Irpef. 

Insomma, se il consumatore 
non si farà prendere la mano, 
l’obiettivo di un tasso d’infla- 
zione al di sotto del 10% sarà 
sicuramente centrato e si po- 
trà guardare con un certo otti- 
mismo anche a quello indica- 
to per il 1985: 7%. 

Indubbiamente la manovra 
economica delineata ad inizio 
d’anno, principalmente con 
l'intervento sulla scala mobi- 
le, ha dato i risultati sperati. Il 
governo è soddisfatto anche 
per essere riuscito. a mettere 
sotto controllo l’espansione 
della spesa pubblica e ieri il 
‘ministro del bilancio, Romita, 
parlando ad un convegno dei 
dottori commercialisti, ha an- 
nunciato l'intenzione di ripri- 
stinare, a partire dall’85, una 
programmazione finanziaria 
pluriennale, sancendo così la 


congiunturali e l’uscita dall’e- 
mergenza. 

Una programmazione che 
dovrà fare i conti prima di 
tutto con lo spaventoso inde- 
bitamento pubblico, che si av- 
via a toccare in tempi non 
lunghi il milione di miliardi, 
Solo per l’85 è stata iscritta in 
bilancio per interessi sul debi- 
to la somma di oltre 60.000 
miliardi. 

Se si toglie questa cifra al- 
l’intero disavanzo, sì ottengo- 
no circa 40.000 miliardi (ma 
forse meno), che rappresente- 
Tebbero — come ha sostenuto 
recentemente il ministro Vi- 
sentini — il deficit vero della 
finanza pubblica, (tra partite 
correnti e investimenti). 

La riduzione dell’inflazione 
comporta automaticamente 
anche la riduzione dell’onere 
per interessi sul debito pub- 
blico, poiché i rendimenti dei 


titoli di stato sono allacciati 
appunto al tasso d’inflazione. 
Se poi, oltre al successo della 
politica antinflazione, doves- 
se andare in porto anche il 
«pacchetto Visentini», con il 
quale verrebbe assicurata allo 
Stato una nuova fonte di en- 
trate, il quadro della situazio- 
ne assume contorni di ulterio- 
re soddisfazione, tenendo con- 
to soprattutto dei livelli di 
totale deterioramento dai 
quali si era partiti all’inizio 
della «manovra». 

'Timidi segni di ripresa del- 
l'occupazione, ma solo nel set- 
tore terziario, schiudono qual- 
che speranza per il prossimo 
anno, nel corso del quale una 
più elastica politica moneta- 
Tia (abbassamento del costo 
del denaro) unita agli effetti di 
una recuperata competitività 
potrebbe consentire una svol- 
ta favorevole anche per l’oc- 
cupazione. G.M 


IL PICCOLO. 


2.24 novembre 1984. 


OGGI RIPRENDE LA DISCUSSIONE AL SENATO 


Serrata dei commercianti in solidarietà agli artigiani? 


ROMA — Riprende questa mattina a Pa- 
lazzo Madama la discussione generale sul 
disegno di legge Visentini di riforma fiscale. 
Sarà una seduta particolarmente impegnativa 
alla quale i senatori della maggioranza si 
stanno preparando per essere presenti in forze, 
per evitare sorprese da parte delle opposizioni. 
Sembra infatti che stamattina, quale primo. 
atto di una forte opposizione, il movimento 
sociale chiederà la verifica del numero legale. 

Qualora la maggioranza dovesse essere col- 
ta impreparata, salterebbe la seduta, vale a 
dire almeno 8 ore di discussione (il dibattito 
sarà infatti sospeso alle 18), in un momento in 
cui i tempi utili per l'approvazione con disegno 
di legge del pacchetto Visentini sono ormai 


strettissimi. 


Intanto i senatori appartenenti ai cinque 
partiti della maggioranza continuano i loro 
contatti informali per mettere a punto ulterio- 
ri «limature» all’articolato del disegno di leg- 
ge. Della richiesta democristiana di vertice dei 
capigruppo della maggioranza al Senato si 
preferisce non parlare, anzi, secondo il liberale, 
Pietro Fiocchi «non c’è nessuna necessità di 


Ticonvocare il vertice». 


Diverso il parere espresso da Maurizio Pa- 


gani, socialdemocratico. «Forse parlare di ver- 
tice dei cinque partiti potrebbe essere eccessi- 
vo — ha osservato il parlamentare — ma 
riteniamo necessario ‘un più stretto collega- 
‘mento, seguito da una verifica, degli esponenti 
dei cinque partiti». 

Come si sa, resta aperto il nodo della 
posizione socialdemocratica al pacchetto di 
Tiforma fiscale. L’astensione pronunciata dal 
Psdit sugli articoli 4, 5 e 11 pesa tutt'ora nei 
rapporti tra i partiti. 

Il gruppo liberale è l’unico, fino a questo 
momento, ad aver presentato propri emenda- 
menti. Dovrebbero seguire gli emendamenti 
democristiani e socialdemocratici, anche se 
Maurizio Pagani non ha escluso che il proprio 


partito si asterrà dal farlo. 


Intanto, i commercianti potrebbero anche 
decidere, in qualche città, di abbassare le 
saracinesche il 26, in segno di solidarietà con la 
«fermata degli artigiani». Iniziative di questo 
tipo saranno prese a livello territoriale, ma 
solo nel caso in cui Confesercenti e Confcom- 
mercio riescano a trovare un accordo. 

La Confesercenti infatti proprio in queste 


ore ha avviato una serie di contatti per verifi- 


care la possibilità di azioni unitarie. 


UN INTERVENTO DI LUCCHINI RISCHIA DI RIAPRIRE LE LACERAZIONI NEL SINDACATO i 
Adesso la Confindustria invita Craxi «| terroristi rialzano la cresta 
alle trattative sul costo del lavoro 


Chi paga e chi non paga 


ROMA — Metà dei lavoratori dipendenti, nella busta paga 
di novembre, riceverà un solo punto di contingenza. Per l’altra 
metà, in maggioranza però lavoratori dipendenti dello stato o 
di enti pubblici, invece, la contingenza sarà di due punti, così 
come ha stabilito l'apposita commissione Istat. 

Le seimila e seicento lire lorde, mancanti negli stipendi di 
circa 8 milioni di lavoratori saranno motivo di scioperi e azioni 
di ritorsione da parte dei sindacati che contano di recuperare 
quanto eventualmente perso, attraverso l'apertura di vertenze 


ROMA — Il presidente del- 
la Confindustria Lucchini 
scrive a Craxi per invitarlo a 
intervenire nella trattativa 
sul costo del lavoro. 

In una lettera inviata al 
presidente del Consiglio, Luc- 
chini, ribadendo la volontà di 
confronto con î sindacati, rile- 
va però che alle proposte for- 
mulate dalla Confindustria 
non è stata data risposta e 
sottolinea che senza interven- 
ti correttivi, nel prossimo an- 
no il costo del lavoro aumen- 
terà del 12 per cento, ben oltre 
quindi il tasso di inflazione 
programmato. 

Lucchini difende la legitti- 
mità giuridica del pagamento 
di un solo punto di contingen- 
za a novembre e ricordando 
gli effetti positivi dell’intesa 
del 14 febbraio con il taglio di 
quattro punti di scala mobile, 
sollecita esplicitamente îl pre- 
sidente del Consiglio a un’ini- 
ziativa analoga. 

«Noi auspichiamo — scrive 
Lucchini — che l’azione del 
governo diretta alla riduzione 
dell’inflazione prosegua an-\ 
che in futuro, perché solo 
‘un’azione prolungata neltem- 
‘po può dare risultati efficaci». 

In ogni caso — precisa il 
presidente della Confindu- 
stria — la via principale per 
riportare il costo del lavoro 
entro i limiti fissati dal gover- 
no e da noi accettati, è la 
trattativa sindacale, ma gli 
inviti ripetutamente rivolti al- 
le organizzazioni sindacali, le 
proposte da me pubblicamen- 
te rese note su una ristruttu- 
razione del costo del lavoro e 
del salario, non hanno trova- 
to risposta». 

Nell’esprimere rammarico 
‘per la decisione di pagare il 


Il tempo 


Da (4 
Li = 


Situazione: veloci perturbazioni 
atlantiche in movimento verso Le- 
vante interessano più direttamen- 
te le nostre regioni settentrionali. 

Tempo previsto: al Nord e al 
Centro nuvoloso o molto nuvoloso 
con precipitazioni più frequenti 
sulle regioni settentrionali ove as- 
sumeranno carattere nevoso al 
sopra di 1.500 metri. Possibilità di 
qualche temporale sull’Umbria' e 
‘sulla Toscana. Nebbia sulla Pianu- 
ra Padana in temporanea attenua- 
zione durante le ore diurne. Sulle 
restanti regioni da poco nuvoloso 
a nuvoloso. 

Temperatura: in lieve diminuzi: 
variazioni sulle restanti regioni. 


4, 14; Genova 13, 19; Bologna 4, 


Roma Fiumicino 9, 18; Campobas: 


Cagliari 13, 20. 


(n. = nuvoloso, p.= pi 


Tokyo s. 5, 14; Vienna 7, 11. 


Venti: moderati intorno Ovest con rinforzi al Centro e al Nord. 
Temperature minime e massime di ieri: Trieste 11, 12; Bolzano 
—2, 11, Verona 5, 12; Venezia 4, 10; Milano 4, 12; Torino 0, 12; Cuneo 


Genova 13, 19; Bologna 4, 12; Firenze 10, 21; Pisa 8, 20; Falconara 8, 
21; Perugia 10, 15; Pescara 4, 20; L'Aquila 4, 15; Roma Urbe 8, 18; 


Potenza 7, 12; S. Maria di Leuca 10, 17; Reggio Calabria 14, 8; 
Messina 16, 20; Palermo 17, 20; Catania 11, 22; Alghero 15, 19; 


secondo punto di contingenza 
nel pubblico impiego, Lucchi- 
ni rileva che «chi come noî 
opera sul mercato aperto, de- 
ve necessariamente utilizzare 
tutti gli strumenti necessari 
per salvaguardare la compe- 
titività». 

Frattanto, la richiesta da 
parte dei sindacati a Craxi.di 
non. rinnovare la fiscalizza- 
zione degli oneri sociali in 
caso di mancata correspon- 
sione dell’intero scatto di sca- 
la mobile, ha trovato iîmme- 
diata replica nel mondo im- 
‘prenditoriale. 

Il vicedirettore della C'on- 


La contestazione 
a Benvenuto; 
un adesivo Br 


MILANO — Un autoadesivo di 
colore giallo, grande dieci centi- 
metri per quindici è per ora il 
solo materiale delle «Brigate 
rosse» ricevuto dalla Digos mi- 
lanese dopo la contestazione a 
Giorgio Benvenuto avvenuta in 
piazza del Duomo meréoledì 
scorso durante lo sciopero ge- 
nerale sul ‘fisco. E' stato conse- 
gnato alla polizia assieme a un 
rapporto del vigile urbano che 
lo ha trovato, a manifestazione 
conclusa, sul basamento della 
colonna all'angolo tra corso Vit- 
torio Emanuele e piazza del 
Duomo. 


La Digos milanese ha preci- 
sato che nessun volantino delle 
«Brigate rosse» è stato trovato 
o comunque consegnato alla 
polizia e che non sono pervenuti 
neppure altri corpi di reato, co- 
me ad esempio bulloni o altri 
corpi contundenti. 
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findustria, Ferroni, definisce 
un «ricatto» la richiesta dei 
sindacati. La Confagricoltu- 
ra, în una nota, rileva che se 
dovesse essere accettata la 
richiesta sindacale «il danno 
sarebbe gravissimo per tutti 
gli addetti del settore». 

La lettera del presidente 
della Confindustria a Craxi 
rischia intanto di riaprire 
vecchie lacerazioni fra i sin- 
dacati. 

La richiesta di un înterven- 
to del governo è osteggiata 
aspramente dalla Cgil e rifiu- 
tata dalla Uil, ma trova nella 
Cisl maggiori comprensioni. 

Il segretario generale ag- 
giunto della Cgil, Del Turco, 
ha rilevato: «Lucchini non fi- 
nisce mai di stupire; non più 
tardi dì venti giorni fa aveva 
escluso qualsiasi intervento 


del governo e oggi l’invoca».: 


«Non siamo disponibili a 
un'ennesima trattativa trian- 
golare— ha detto îl segretario 
confederale della Cgil Pizzi- 
nato — ha detto anche perché 
siamo convinti che la strada 
da seguire sia quella delle 
relazioni dirette tra le parti 
sociali». 

La Uil in una nota rileva 
che prima di tutto la Confin- 
dustria deve pagare i punti di 
scala mobile e poi potrà ini- 
ziare il confronto, però viene 
esclusa la possibilità di trat- 
tative centralizzate onnicom- 
prensive. 

Di diverso parere è invece 
la Cisl che ritiene indispensa- 
bile che il confronto sul costo 
del lavoro riguardi anche al- 
tri temi come l’occupazione e 
dunque «il governo non può 
certo limitarsi a fare da spet- 
tatore». 

G.S. 


integrative. 


Un solo punto lo pagherà la Confindustria, la maggiore 
confederazione industriale e le cui aziende associate danno 
lavoro ad oltre 6 milioni di persone, la Confagricoltura, la 
Confartigianato, la Confedilizia' e l’Ania (l'associazione che 


raggruppa le assicurazioni). 


Comportamento diverso terrà lo Stato che ai circa 4 milioni 
di dipendenti verserà per intero lo scatto di novembre di 
contingenza, l’Intersind che però verserà'#ssecondo punto con 
riserva, così come l’Asap (raggruppa le azieride Eni), la Conf- 
commercio, la Cispel (aziende municipalizzate) e la Confapi. 

Al fronte dei «buoni» però si aggiungeranno anche aziende 
aderenti alle associazioni che hanno deliberato il pagamento di 
un sol punto di contingenza, ma che pur di evitare tensioni e 
scioperi in un momento di ripresa produttiva si dissociano 


dalla propria organizzazione. 


A questo proposito esiste già un elenco di aziende che 
hanno pubblicamente manifestato l'intenzione di non aderire 
alle indicazioni della Confindustria; tra le prime a dissociarsi è 
stata la Galbani e a questa si sono aggiunte altre aziende 


alimentari e del settore tessile. 


L'esempio più clamoroso di disobbedienza viene dalla 
Eliolona di proprietà dell’ex vicepresidente della Confindustria 
Artom. In queste aziende non vi sarà nessuna azione di 


sciopero o di rivalsa sindacale. 


Diversa sarà la situazione invece nelle imprese che paghe- 
ranno un solo punto, e che sono principalmente imprese 
industriali dove sono in programma scioperi articolati e assem- 


blee. 


Non ci saranno invece scioperi, almeno per la questione 
della scala mobile, nei servizi pubblici, e nei servizi in generale, 


nei trasporti, nelle scuole. 


Oggi la Svp 
riconferma 


la presidenza 
Magnago 


BOLZANO — Silvius Ma- 
gnago sarà riconfermato oggi 
a Merano presidente della 
Suedtiroler Volkspartei, 1680 
delegati prenderanno infatti 
parte al 33.mo congresso del 
partito che ha tra i punti prin- 
cipali all’ordine del giorno l’e- 
lezione del presidente. 

La nomina di Magnago — 
che guida ininterrottamente il 
partito dal 1957 e che dal 1960 
è anche presidente della giun- 
ta provinciale di Bolzano — è 
scontata dopo che le assem- 
blee preelettorali lo hanno de- 
signato a larghissima mag- 
gioranza. 

Il partito ha 75 mila iscritti, 
alle ultime elezioni politiche 
ha ottenuto alla camera 168 
mila voti, è rappresentato în 
consiglio provinciale di Bol- 
zano ‘da 22 consiglieri su 35, 
ha un parlamentare europeo, 
è presente in Parlamento con 
tre deputati e tre senatori 
(uno di questi, eletto nelle liste 
Svp, fa però parte del Partito 
popolare trentino tirolese). 

Al centro del congresso ci 
sarà la relazione di Magnago 
legata, oltre che allo stato del 
partito e all’attività ammini- 
strativa in provincia di Bolza- 
no e nei vari comuni, alla 
attuazione delle norme auto- 
nomistiche e ai rapporti con il 
governo e lo Stato italiano. 

Le tematiche autonomisti- 
che:saranno anche esaminate 
in un incontro a Roma tra 
Magnago e Craxi, nel prossi- 
mo mese dì dicembre, l’incon- 
tro fissato in occasione della 
recente visita del presidente 
del Consiglio a Bolzano. Du- 
rante l’assemblea saranno 
esaminate anche una serie di 
mozioni. 


G.S. 


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO SUL RISVEGLIO DELL'EVERSIONE 


ma siamo pronti a fronteggiarli» 


ROMA — Craxi interrogato 
dai giornalisti a Montecitorio 
ha annunciato di avere appe- 
na inviato una documentazio- 


‘ne aggiuntiva richiestagli al 


comitato ‘interparlamentare 
per i servizi di sicurezza. Il 
presidente del nsiglio ha 
infatti confermato che dalle 
indagini e dagli arresti effet- 
tuati in questi ultimi mesi 
sono risultati evidenti i segna- 
li di una riattivazione terrori- 
stica. 

Craxi ha sottolineato che è 
stato raccolto del materiale 
che denuncia l’esistenza di un 
‘ampio dibattito che vi è stato 
nei mesi scorsi tra i riorganiz- 
zatori del fenomeno terrori- 
stico. 

— Si tratta solo di una ripre- 
sa dialettica o è stata accerta- 
ta anche l’esistenza di pro- 
grammi di azione? 

Craxi ha risposto che si è 
avuta la documentazione di 
piani operativi. 

— E'in condizione di fornire 
nomi, destinatari di questi 
possibili attentati? 

Craxi si è trincerato nel più 
assoluto riserbo. Non ha forni- 
to neanche un'indicazione al- 
la domanda sulle preoccupa- 
zioni espresse da Andreotti 
circa minacce da cui è stato 
colpito, forse collegate a que- 
ste rivelazioni. Craxi di fronte 
all’insistenza dei giornalisti 
‘ha fatto presente che si tratta 
comunque di fatti coperti dal 
segreto istruttorio. Ma, ha ag- 
giunto, indagini rigorose sono 
in corso. 

— Di questi accertamenti si 
è già avuto notizia attraverso 
quello che è stato già pubbli- 
cato nei giornali. 

«In parte sì — ha risposto 
Craxi — ad esempio i giornali 


DOMANI A PALERMO VERTICE PRESIEDUTO DA CRAXI 


Il mondo finanziario nel mirino 
del commissario De Francesco 


TRAPANI — «Il vertice cui 
parteciperà domani a Paler- 
mo il presidente del Consiglio 
Craxi è un evento rilevante e 
‘merita la massima attenzione 
da parte dell’opinione pubbli- 
ca». Lo ha detto a Trapani 
l’alto commissario per la lotta 
contro la mafia Emanuele De 
Francesco conversando con i 
giornalisti dopo il suo inter- 
vento al convegno sul «Ruolo 
dei giovani e della scuola nel- 
la lotta contro il fenomeno 
mafioso», organizzato dal 
«Pungolo», periodico di ag- 
gregazione giovanile della 
provincia. 

Ai lavori hanno preso parte 
studiosi, tecnici e. operatori 
variamente impegnati nella 
comprensione e nella formu- 
lazione di «ipotesi di lavoro» 
per sconfiggere la mafia. 


Sui risultati conseguiti da 
investigatori e magistrati nel 
recentissimo periodo, De 


Francesco ha affermato: «Ci 


sono operazioni che segnano 
una vittoria tattica e c'è la 
strategia. Io guardo alle ope- 
razioni strategiche, che sono 
poi quelle che daranno i risul- 
tati definitivi». 

Dopo il. suo insediamento; 
l’alto commissario in una di- 
chiarazione aveva previsto 
«Tempi lunghi» per debellare 
la criminalità mafiosa, «Io mi 
Tiferivo — ha commentato — 
‘al ricambio generazionale ed 
è per questo che rivolgiamo 
tanta attenzione alla scuola. 
In questo senso penso ancora 
che ci vogliano 15/20 anni. 
Diverso è invece il discorso 
delle operazioni di polizia e di 
quelle giudiziarie, dove in- 


Il regista Tarkovsky 
vuole restare in Italia 


MILANO — «La scelta del paese a cui chiedere asilo 
politico è solo formale e la risolverò molto presto, la cosa certa è 
che vivrò in Italia». Così il regista russo Andrey Tarkovsky, nel 
corso della conferenza stampa organizzata a Milano dal Movi- 
mento popolare, ha risposto alla domanda sul suo futuro, dopo 
la decisione dello scorso luglio di abbandonare il proprio paese. 

Nei mesi successivi a luglio il regista è vissuto prevalente- 
mente in Svezia per la messa a punto del nuovo film ‘di cui 
partiranno le riprese tra breve. Poi è stato a Londra — ha detto 
— dove ha rielaborato le scene del Boris Gudonoff ed ha 
proseguito i lavori del suo libro che aveva già scritto per metà 


in Urss. 


A proposito dei due figli rimasti in Urss e ai quali le autorità 
sovietiche non intendono dare il permesso per raggiungere i 
genitori, Tarkovsky ha detto: «Stanno male come tutti i figli 
che non vedono i genitori da tre anni, ma loro sono sicuri di 
poterci rivedere e anche noi lo crediamo perché come credo che 
c'è una giustizia in cielo il nostro desiderio sì realizzerà». 


dubbiamente si. sono accor- 
ciate le ‘distanze». 

De Francesco ha quindi ri- 
badito di «non aver chiesto 
‘maggiori poteri», ma di avere 
sollecitato l'estensione del 
suo raggio d'azione ad un 
«settore interessante», quello 
delle società finanziarie, «do- 
ve oggi affluiscono i capitali: 
ed.è a questo ambito che io ho 
rivolto la mia attenzione». 

L'alto commissario ha con- 
cluso la sua improvvisata 
conferenza stampa comuni- 
cando di avere inoltrato un 
«pacchetto» propositivo: «Le 
mie idee sono andate al gover- 
no, se il governo lo ritiene può 
fare delle proposte e poi que- 
ste indicazioni saranno va- 
gliate dal Parlamento, che è 
l’ultimo giudice per stabilire 
come dobbiamo compor- 
tarci». 

In. precedenza l’alto com- 
missario aveva parlato ad una 
nutrita platea di studenti, 
‘mettendo subito in evidenza 
che la mafia non è circoscrivi- 
bile esclusivamente alla Sici- 
lia: «Sia ben chiaro, la mafia 
ha avuto l’abilità di estender- 
si dovunque». 


L'alto commissario ha poi 
insistito su uno dei suoi as- 
sunti ricorrenti, l’'angustia 
cioè della tesi che immagina il 
tracollo del crimine organiz- 
zato solo attraverso le incur- 
sioni del poliziotto e del giudi- 
ce. «Va rifatto — ha detto De 
Francesco — tutto il quadro 
socio-economico del Mezzo- 
giorno: il problema della lotta 
alla mafia è lo stesso della 
questione meridionale. Quan- 
do la questione meridionale 
sarà risolta, il problema della 
inafia sarà finito». 


hanno già ‘pubblicato la noti- 
zia della scoperta del covo di 
Napoli. Però quando nelle 
manifestazioni sindacali riap- 
paiono frange di terrorismo la 
cosa è preoccupante e confer- 
ma che c’è dietro qualche 
cosa di serio. Sappiamo benis- 
simo come vanno queste cose. 

«Prima linea nacque pro- 
prio lanciando i volantini e 
come prima linea di un lungo. 
corteo che seguiva dopo e ab- 
biamo visto poi di quale cor- 
teo si trattasse». 

Nella conversazione si è 
parlato anche degli incidenti 
verificatisi a Milano nel corso 
della manifestazione alla qua- 
le intervenne Benvenuto. I vo- 
lantini lanciati durante que- 
sta manifestazione, ha detto 
Craxi, erano autentici ma so- 
no stati bene individuati colo- 
To chevli hanno distribuiti. 


Sin dalle prime segnalazio- 
ni sulla riorganizzazione di 
‘una ripresa terroristica il go- 
verno, ha detto Craxi, ha pre- 
so tutte le misure per fronteg- 
giare il fenomeno. 


Il Presidente del Consiglio 
ha fatto capire di ritenere che 
lo Stato sia nella condizione 
di bloccare qualsiasi serio ri- 
gurgito terroristico. 

‘Alla richiesta di particolari 
sulla documentazione inviata 
al comitato interparlamenta- 
re, Craxi ha detto che il mate- 
riale riguarda il terrorismo 
«ed anche altro». Ha inoltre 
ripetuto che c’è il segreto 
istruttorio, per questo, ha 
concluso, sorridendo, tra un 
paio di giorni ne leggeremo il 
contenuto sui giòrnali. 

Sul tema del terrorismo è 


«intervenuto il socialdemocra- 


tico Puletti: «Spero che dopo 
la nuova denuncia del presi- 
dente del Consiglio sulla te- 
mibile ripresa dell’eversione, 
non si assista di nuovo ai 
tentativi di minimizzare o ad- 
dirittura ci sì adoperi per in- 
terpretare questi giusti e pro- 
vati avvertimenti come uno. 
scivolamento verso forme di 
democrazia autoritaria. 

«C’è da aggiungere che, pro- 
vata ormai anche la presenza 
di santuari stranieri”, qual- 
cuno ha interesse che il nostro 
Paese torni alla drammatica 
situazione degli anni di piom- 
bo. Allarmante in questo sen- 
so — ha sottolineato Puletti 
— è anche la dichiarazione 
dell’on. ‘Andreotti che è un 
uomo non certo incline ad 
allarmismi infondati e che ha 
messo. l'accento. sui pericoli 
che lui stesso corre». 


Sarà celebrato a Venezia il processo 


per armi e droga del giudice Palermo 


ROMA — Il processo per armi e droga, 
concluso nei giorni scorsi.dal giudice istruttore 
di Trento Carlo Palermo, verrà celebrato a 
Venezia. E° quanto.ha deciso, dopo una riunio- 
ne in camera di consiglio, la prima sezione 
penale della Corte di Cassazione, che ha dispo- 
sto la trasmissione degli atti al tribunale di 
Venezia, dove ha sede il distretto di corte 


d’appello più vicino. 


I supremi giudici hanno già accolto i ricorsi 
presentati da alcuni imputati ed il parere 
espresso il mese scorso dal sostituto procura- 
tore generale della Cassazione Antonucci, che 
aveva sollecitato il trasferimento del processo 
ad.altra sede per ragioni di ordine pubblico e 
per legittimo sospetto sull’imparzialità dei 


‘Trento. 


‘magistrati in servizio presso il tribunale di 


A ricorrere presso la Suprema Corte erano 
stati gli avv. Roberto Ruggiero e poi Marino 
Cervellini, Ferdinando Mach di Palmstein e 
Cantas Mehmet, tutti coinvolti nel processo 
svolto dal giudice Palermo. Quest'ultimo, co- 
me è noto, è stato trasferito recentemente al 
tribunale di Trapani. 


Più specificatamente i ricorsi presentati dai 


quattro imputati facevano riferimento ad al- 
trettanti procedimenti inizialmente avviati da 
Palermo e da qualche tempo affidati al collega 
di Trento Carlo Ancona, ma erano comunque 
ricompresi nel maxi processo per armi e droga 
che il primo ha portato a conclusione nei 
giorni scorsi rinviando a giudizio 37 persone. 


RICHIESTA L'AUTORIZZAZIONE A PROCEDERE 


Il Senato deciderà su Petrilli 
per i «miliardi neri» dell'Iri 


ROMA — Sul tavolo del 
‘presidente del Senato France- 
sco Cossiga è arrivata la 
richiesta di autorizzazione a 
procedere per l'ex presidente 
dell’Iri, Giuseppe Petrilli, at- 
tualmente senatore democri- 
stiano, imputato nell’inchie- 
sta condotta dai giudici di 
Milano sulla costituzione di 
fondi neri alla Scai e all’Ital- 
strade, società a partecipazio- 
ne statale. 

La richiesta, infatti, è stata 
trasmessa ieri mattina dal mi- 
nistro di grazia e giustizia Mi- 
no Martinazzoli, appunto a 
Cossiga: prossimamente sarà 
l'assemblea di Palazzo Mada- 
ma a decidere se concedere o 
meno l’autorizzazione. 


Ireati ipotizzati a carico del 
senatore Petrilli sono quelli di 
appropriazione indebita, falso. 
in comunicazioni sociali e ri- 


° 
«Nomisma»: 
Prodi 

PI 
si presenta 

e o °_° 
ai giudici 

ROMA — L’Iri ha reso noto 
che «in relazione alle notizie 
di stampa ed alle interroga- 
zioni parlamentari concer- 
nenti iniziative giudiziarie 
relative alla società “Nomi- 
sma”, il presidente dell’Iri, 
Romano Prodi, si è sponta- 
neamente presentato nella 
mattinata di ieri all’autorità 
giudiziaria, ; dichiarandosi a 
disposizione per fornire tutti 
gli elementi di chiarimento 
in suo possesso ed afferman- 
do la sua estraneità ad ogni 
eventuale addebito». 


partizione illegale di utili. 
Praticamente le stesse impu- 
tazioni che hanno portato in 
galera l’attuale presidente di 
Mediobanca, Fausto Cala- 
bria, e l'ing. Sergio De Amicis, 
‘accusati di aver «stornato» 
somme ingenti (si parla di 150 
miliardi di lire del ?’76) dai 
bilanci e di averle gestite, al- 
meno in gran parte, secondo 
l'ipotesi dei magistrati, per 
conto dei partiti politici, 

La richiesta di autorizzazio- 
ne a procedere è stata firmata 
personalmente dal procurato- 
Te capo della Repubblica di 
Milano, Mauro Gresti. 

Nel documento si ricorda 
che dal 1976 furono costituiti 
fondi neri, con lo stratagem- 
ma di depositare su conti di 
transito non contabilizzati, 
ingenti quantità di denaro, 
destinate al pagamento di 
‘commesse svolte dalle società 
Scai e Italstrade, e di non 
inserire gli interessi, maturati 
‘su quei conti, nel bilancio uffi- 
ciale delle due società. 

Imputati con Calabria, De 
Amicis e Petrilli sono Alberto 
Boyer, Antonio Orlandi (però 
defunto) suo figlio Pierluigi, 
destinatario di una comunica- 
zione giudiziaria e altri. 

Il procuratore Gresti scrive 
nella sua richiesta che questi 
‘personaggi «misero in atto un 
‘medesimo disegno criminoso 
alfine di procurare a sè e ad 
altri un ingiusto profitto di 
ingenti somme di danaro di 
cui avevano il possesso per gli 
incarichi di responsabilità 
ricoperti presso le società». 

Secondo la tesi dei magi- 
strati, il senatore Petrilli sa- 
rebbe responsabile di una se- 
rie di prelievi di danaro avve- 


nuti nel 1977 e nel 1978. È il 
caso del libretto al portatore 
n, 1171090, acceso presso la 
Banca nazionale del lavoro, 
uno dei tanti libretti su cui 
erano stati riversati interessi 
neri per più di 100 miliardi. 

Da quel libretto vennero ef- 
fettuati cinque prelievi da un 
miliardo l’uno fra il.febbraio e 
il novembre del ’77, e altri tre 
prelievi per la somma com- 
plessiva di 1 miliardo e 700 
milioni l’anno dopo. 

Secondo i giudici, su alcuni 
ordinativi di uscita c’è la fir- 
ma di Giuseppe Petrilli, da 
sola o assieme a quella di 
Fausto Calabria. 

Petrilli era allora presidente 
dell’Iri, mentre Calabria era 
direttore centrale. Di un solo 
prelievo è stata fornita una 
giustificazione; si tratta del 
miliardo che Calabria utilizzò 
per pagare il riscatto del prof. 
Rosario Nicolò rapito dall’a- 
nonima sequestri. Il docente 
dichiarò di aver restituito suc- 
cessivamente la somma. Ma 
ai magistrati la circostanza 
non risulta affatto. 
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IN TRE SAGGI 


Ritratto 
di Joyce 
da giovane 


i Ancora Joyce? Ebbene sì, 
ancora Joyce: E per due 
buonissimi motivi. In primo 
{luogo perché ‘è discutibile 
‘l'opinione di chi sostiene 
' che i romanzi dello scrittore 
{irlandese siano già stati esa- 
i minati a sufficienza. E poi 
‘perché ogni nuova genera- 
zione di studiosi degni di 
i questo nome deve confron- 
{tarsi con i classici, sforzan- 
tdosì di individuare nuovi 
fangoli visuali, 
f . E' in base a presupposti 
inon troppo diversi da quelli 
{appena enunciati che Clau- 
i dia Corti ha posto mano a 
‘«Prospettive joyciane» 
i (Longo editore pagg. 139, li- 
ire quindicimila), un. volu- 
| metto che offre al lettore un 
‘ritratto del Joyce ancora 
i giovane, del narratore!/quasi 
4 alle prime armi che si sforza 
i di mettere a punto la teeni- 
ica impiegata poi nel grande 
! affresco dell’«Ulisse». 
| Parlare di Joyce prima di 
«Ulisse» significa natural. 
‘mente far riferimento ai 
«Racconti di Dublino», al 
«Ritratto dell’artista da gio- 
vane», oltre che a «Exiles», 
il suo unico e non partico- 
larmente apprezzato testo 
farammatico. La Corti so- 
*stiene ‘che tre opere sono 
legate da una sorta di auto- 
biografismo inconsapevole, 
ge che Joyce — alla maniera 
‘di ogni autore agli esordi — 
“usa i personaggi pér far 
_ chiarezza in se stesso e pre- 
pararsi così alle prove della 
maturità. 
—° L’operazione di scavo del- 
iJ'io privato è facilitata, 
-povviamente, dalla presenza 
«di. filtri narrativi che. con- 
sentono. all'autore di non 
%esporsi in prima persona, e 
“di raggiungere al contempo 
il risultato che si è prefisso. 
“Non bisogna però prendere 
Sle cose alla lettera. Come 
“ben dimostra il «Ritratto», 
“queste prime prove sono rie- 
«laborazioni artistiche di vi- 
—cende reali in cui il rapporto 
xutra il vero e l’ideato è simile, 
ama non identico. 
in Letti in prospettiva erme- 
" neutica, i tre testi appaiono 
»una sorta di processo dialet- 
‘’tico; ‘un dibattimento che 
propone al lettore le sfaccet- 
tature della personalità di 
Joyce. Solo oggi, a posterio- 
fri, visti i risultati artistici 
complessivi, noi possiamo 
ricostruire il percorso com- 
#biuto. Chi invece avesse 
«Preso in mano il «Ritratto» 
nel 1916 non sarebbe andato 
“al di la della vicenda super- 
_ ficiale, concentrando la pro- 
“pria attenzione esclusiva- 
, Mente sulle disavventure di 
- BN giovane foruncoloso alle 
“prese coi gesuiti. 
{, Molti critici, commentan- 
‘do le prove d’esordio di Joy- 
«ce, hanno insistito sulla rigi- 


«ida partizione che è possibile. 


rilevare all’interno dei ro- 
“*manzi tra personaggi positi- 
®vi e negativi. Alla luce di 
Squanto è stato possibile 
“comprendere ‘in seguito, 
Claudia Corti afferma inve- 
“ce che si tratta, più sempli- 
cemente, di «due emisferi 
dello stesso cervello», 
x, La novità non è di poco 
» conto, Troppo Spesso, infat- 
tti, si è insistito sul carattere 
frammentario o istintivo del 
*sistema joyciano, paragona- 
toa quelli di Proust 0 di 
_ Virginia Woolf. Se l’ipotesi 
| della Corti è corretta, la pro- 
wSpettiva va ribaltata: non 
s-più un Joyce teorico di epi- 
x fanie fini a se stesse, bensì 
‘un intellettuale consapevo- 
tile sin dalla giovinezza del- 
‘l’intero percorso che si ap- 
bprestava'‘a compiere, tenace 
*assettore di una’ strategia 
dialettica, ; 
°' Il problema ‘centrale dei 
“tre saggi della Corti non è 
Comunque costituito dal 
“puro e semplice autobiogra- 
1 fismo.dei testi analizzati. In 
«Questo caso, infatti; la pro- 
spettiva sarebbe troppo esi- 
rile e sostanzialmente di scar- 
so interesse. Il nodo sta in: 
sSvece nel metodo, un metodo 
*sino a oggi ritenuto caratte- 
‘’ristico del JOyce maggiore e 
fiche appare maneggiato con. 
“Buona sicurezza anche da 
Quello ancora sperimentale, 
< Altra questione di grande 
«importanza: il ruolo occupa- 
«to da «Exiles» in questo di- 
«segno. Troppo spesso, infat- 
ti, il dramma composto tra 
il 1914 e il 1915 è stato rite- 
muto solo il frutto di una 
‘passione ;giovanile per il 
| teatro. Qui si dimostra inve- 
ice come «Exiles» tutti i 
{meccanismi impiegati nelle 
ibrove precedenti vengano 
‘esplicitati proprio perché il 
idramma costituisce ‘una 
‘prova generale di «Ulisse». 
LE grazie alla sua intuizione; 
{la Corti apre un nuovo terre- 
d'indagine sulla persona- 
n à letteraria forse più scon- 
\Certante e affascinante del 
{Novecento. 
Roberto Francesconi 


IL PICCOLO 


UN CONVEGNO E UNA PROPOSTA DI LEGGE A.FAVORE DEGLI ZINGARI 


I prigionieri della libertà 


Il problema riguarda principalmente Udine, dove vivono quasi trecento «zigani» divisi fra cultura tradizionale 
e necessità d'integrazione - L'Opera Nomadi chiede condizioni di vita decenti, case, possibilità di lavoro 


Si apre oggi alle 17 nell’ex 
sala Agu di via Cavour a Udi- 
ne il convegno «Minoranze et- 
niche ed ente locale: la que- 
stione. degli zingari a Udine». 
L'incontro, organizzato dal 
gruppo consiliare comunista, 
affronterà il problema. della 
‘comunità nomade del Friuli- 
Venezia Giulia attraverso gli 
interventi di forze politiche, 
amministratori locali, asso- 
ciazioni di volontari e membri 
della ‘comunità stessa. Nel- 
l'occasione, l'Opera Nomadi 
presenterà una proposta di 
legge regionale per la tutela 
della cultura e dei diritti dei 
Rom. 


«Rom», «Manus», «Dom»: 
sono) soltanto alcune delle 
espressioni con cui gli zingari 
parlano di sé. Per noî è più 
facile chiamarli «girovaghi», 
«ambulanti» o, con parole più 
carezzevoli, «figli del vento», 
«zigani». Ma cosa significa 
oggi essere un Rom? 

Scrive' di loro lo‘ zingaro 
Derek Tipler: «E’ un popolo 
senza casa, eppure di casa 
ovunque si trovi; povero di 
mezzi materiali, eppure ricco 


di tradizioni. Non ha una sto- ‘ 


ria: le sue origini si perdono 
nella nebbia dei tempi, fra 
pianure e montagne e fiumi 
dell’India, forse più lontano 
ancora. ‘Non ha un alfabeto 
scritto, ‘mavla sua lingua è' 
parlata attraverso tutti î con- 
tinenti, una delle poche lingue 
veramente internazionali». 


«Rom Sîm»' significa «sono 
uno zingaro» e anche «sono 
un uomo». Ma nel suo signifi 
cato più profondo sta ad 
‘offermare.la diversità avvolta 
di mistero con cui da sempre 
questa comunità si è sentita 
separata dal resto del mondo. 
Una sorta di isolamento orgo- 
glioso, la certezza di essere «a 
parte» e poco amati dagli 
altri. 

Gli zingari, ‘infatti, sono ‘il 
popolo meno conosciuto e più 
frainteso. Parlare di loro pro- 
voca sempre un atteggiamen- 
to di diffidenza, di imbarazzo, 
se non di dichiarata ostilità. 
Eppure essi rappresentano 
una delle culture più antiche 
presenti nel nostro paese. Per 
secoli e secoli sono vissuti 
emarginati negli Statì che at- 
traversavano, gelosi delle 
proprie tradizioni e del pro- 
prio nomadismo. 

Oggi alcuni hanno scelto la 
strada della «sedentarizza- 
zione»: vivono in apparta- 
mento, magari riuniti in, più 
nuclei familiari. Altri cercano 
di rimanere fedeli (fino a 
quando ciò sarà possibile in 
un mondo le cui strutture eco- 
nomiche si stanno radical- 
mente modificando) a un’esi- 
genza nomade. 

Quasi per tutti il problema 
‘più grave è quello dî riuscire 
asopravwivere, inuna società 
sempre più industrializzata 
che ha distrutto le attività 
caratteristiche di questo po- 
polo. a 


Oggi c’è sempre meno biso- 
gno di rottamai, arrotini, alle- 
vatori di cavalli. L'industria 
dello spettacolo ha spazzato 
via giocolieri, musicisti ambu- 
lanti, acrobati e addestratori 
di animali da circo, mestieri 
«di piazza» tipici di una co- 
munità nomade. 

Gli zingari stanno così per- 
dendo a poco a poco parte 
della propria cultura di cui 
rimangono ancora vive sol- 
tanto le grandì cerimonie fa- 
miliari. Matrimoni, nascite e 

‘ funerali attirano spesso nei 
campi di sosta i gagé, la gente 
«normale». Ma si tratta di un 
interesse soltanto e tutto fo- 
cloristico. 

«Io sono ricco perché tutta 
la mia ricchezza, la gioia e il 
pane; la trovo nella mia liber- 
tà», recita una poesia zinga- 
ra. Eppure questa libertà è 
pagata a caro prezzo: per î 
Sinti, i Gitani e ì Rom (i tre 
gruppi etnici în cui è distinta 
la comunità) è difficile conti- 
nuare a vivere da nomadi 
volendo difendere le proprie 
usanze e le proprie tradizioni. 

Finora sono stati l’emargi- 
nazione e il rifiuto degli altria 
tener vivo in questo popolo un 
sentimento di diversità. Ma il 
rischio è che essossia costretto 
a barattare costumi e memo- 
tia collettiva pur di ottenere 
un inserimento-sociale digni- 
toso. E’ il problema di tutte le 
minoranze. 

Scrive ancora Derek Ti- 
pler: «Ciò che io e gli altri 


Rom non siamo disposti a tol- 
lerare è la condizione che per 
essere accettati da voi si deb- 
ba adottare le vostre specifici- 
tà e i vostri modelli di com- 
portamento. Io.sono un Rome 
sono orgoglioso di esserlo. Se 
integrazione significa invece 
mutuo rispetto, reciproco 
amore, scambio di idee, allora 
credo che la maggioranza di 
noi sarebbe d’accordo». 

Rispetto, tutela della cultu- 
ra d'origine, possibilità di una 
vita migliore: sono gli stessi 
concetti che ritroviamo nel- 
l’introduzione alla proposta 
di legge regionale che l'Opera 
Nomadi (un'associazione vo- 
lontaria sorta nel 1970) pre- 
senterà oggi al convegno di 
Udine. Il documento, seguen- 
do le tracce di leggi già varate 
da altre regioni ‘italiane, pro- 
pone una serie di interventi 
diretti a tutelare la comunità 
Rom e pone un principio ba- 
se; «il diritto al nomadismo e 
alla sosta nel territorio regio- 
nale». x 

Nel Friuli-Venezia Giulia 
Rom e Sinti (questi ultimi in 
numero minore) sono circa 
quattromila, concentrati so- 
prattutto nella provincia di 
Udine. E? lì che sono avvenuti 
i primi tentativi di urbanizza- 
zione della comunità. Intorno 
a Palmanova, Cervignano e 
Castions vivono.quaranta nu- 
clei familiari sistemati in ap- 
partamento. 

La campagna ha agevolato 
la scelta di una vita sedenta- 


| Taccuino 


| D la rassegna dei libri | 


Huguette Maure: «La cin- 
quantina al maschile (vista 
da lei)» - De Agostini editrice, 
‘pagg. 236, lire 18 mila. 


Cinquanta candeline pesa- 
no come una maledizione sul- 
la torta di compleanno di un 
uomo. Per lui diventare «vec- 
chio» è proprio un dramma. 
Fin da bambino gli hanno 
martellato in testa un assio- 
ma: solo le donne invecchia- 
no. Gli uomini, semmai, con 
gli anni si fanno più «maturi», 
sicuramente più saggi, profes- 
sionalmente. più importanti, 
fisicamente più pesanti. Nel 
copione erotico, poi, sanno 
sempre recitare la propria 
parte. Anche la grammatica 


MANIAGO — Mai presente sulle scene dell’arte contempo- 


lo conferma: vecchiaia è un 
sostantivo femminile. 


ranea, la cittadina friulana di Maniago si affaccia ora con sobria 
dignità alla ribalta con l'importante mostra-omaggio ad 
Armando Pizzinato, allestita nel reataurato e ampliato edificio 
delle ex scuderie di palazzo Attimis.(catalogo a cura di Pauletto 
e Padovese; sino al10 dicembre). 

Friulano (è nato appunto a Maniago), pur avendo spaziato 
da Roma, a Milano, a Venezia, l’artista si è sempre .segretamen- 
te nutrito del fertile humus della propria terra natia. Alla 
vernice della mostra (attorniato da una;gran folla di autorità e 
amici) ancora una volta Pizzinato ci ha conquistati per quella 
sua burbera:cordialità fatta di semplicità e scetticismo, come si 
addice a un'artista di consumata esperienza che, nell’arco di 
tutta una vita consacrata alla pittura, ha visto alternarsi miti e 
mode, furoreggiare correnti e naufragare verbi e concetti. 

Già vivacemente impegnato nell’attività di «Corrente» e 
«Fronte Nuovo» (pittore realista, dunque), Pizzinato ha cercato 
di dare forma e Senso «figurativamente concreto» alla proble- 
matica sociale del secondo dopoguerra, partendo proprio dalle 
grandi «tempere partigiane» per esprimere in. tal modo un’arte 
nazional/popolare. A un certo. punto della propria ricerca 
espressiva, subì però alcuni contraccolpi dell'esterno: le cause 
sono hote, consegnate a quell’archivio storico, in parte ancora 
incompleto, della pittura italiana degli anni Cinquanta. 

Ma la proposta culturale di Armando Pizzinato non rimase 


a lungo sotto la cenere: di lì a poco altri colori e altre atmosfere 


si impossessarono delle sue tele. Compaiono ‘così gli esili 
alberelli del suo giardino di Venezia, ove abita, le sequenze, 
quasi piccole sinfonie — di betulle: poeticamente «scoperte» 
durante un viaggio in Russia nel ’66, e infine i/gabbiani, con i 
loro voli bassi e radenti — annotati con altri occhi — da bordo 
della nave che lo portava a Odessa. ] } van 
Rinvigorita da questi inusitati slanci tematici, l’arte di 
Pizzinato si evolve così nel segno e nel colore, un segno e un 
colore capaci di dialogare con le voci più autorevoli del nostro 
tempo; liberati dal soggetto; essi esprimono ora struggimento e 
anelito alla libertà, e manifestano un sicliro valore simbolico. 
La pittura di Pizzinato, sicuramente «scavata» nell'emblemati- 
co codice di un'antica severità friulana, ha saputo catturare e 
far proprie distaccata trasparenza e serenità veneta, nell’invo- 
cata condizione di non/impedimento ‘e di non/costrizione. 

. E ha ragione il nostro artista, quando afferma di essere 
‘giunto;a un momento di appagante serenità. La sua pittura 
degli Ultimi dieci anni sembra appunto emanazione di una 
felicità interiore, soddisfatta com'è di lasciarsi andare sulla scia 
della memoria. Pizzinato si abbandona senza complessi alla 
spontaneità di dipingere ciò che sente, allentato fa qualsiasi 


preoccupazione di coerenza: questa sì che, per un'artista, è la; 


vera conquista ‘di una piena, autentica libertà. 
, Luigi Danelutti 


Sopra, «Evento» (part.), olio su'tela del 1976. 


Questa «filosofia della raz- 
Za», però, ha i suoi lati deboli. 
Il mezzo secolo per un uomo è 
come la corda insaponata per 
un condannato all’impicca- 
gione: meglio far finta che non 
esiste. Soltanto una donna 
poteva azzardarsi a spezzare 
la congiura del silenzio. E Hu- 
guette Maure, affermata con- 
fezionatrice di pungenti saggi 
di costume, femminista arrab- 
biata con brio, non si è fatta 
scappare l'occasione. 


Per mettere a nudo paure, 
tic, tentazioni e delusioni dei 
cinquantenni ha scelto la 
strada più corta: si è infilata, 
neanche troppo segretamen- 
te, nella vita privata di amici, 
amanti, mariti delle amiche, 
conoscenti, personaggi «pub- 
blici». Requisiti richiesti: es- 
sere in odore di vecchiaia e 
avere una fifa maledetta dei 
capelli bianchi. 

Per imbastire la propria in- 
chiesta, alla Maure non son 
servite molte ‘armi: solo un 
taccuino da sfoderare al mo- 
mento giusto, due o tre rima- 
Sticature di psicanalisi, una 
forte vocazione a diventare 
padre spirituale di mogli tra- 
scurate e tradite, e di amanti 
insoddisfatte. Il tutto condito 
da un sano moralismo anni 
Ottanta, della serie «moder- 
na, borghese e perbene», che 
per Huguette Maure non gua- 
sta mai. Questa incursione 
nel pianeta/maschio alla fine 
ha generato un libro, «La cin- 
quantina al maschile (vista da 
lei)», che la De Agostini pro- 
pone adesso ai lettori italiani. 

L'enigma da chiarire è la 
«crisi dei cinquanta». Com’è 
possibile che un uomo-faccia 
a pezzi tutta una vita per 
paura di invecchiare? La 


Questi cinquanta 


Maure, detective sociologica 
con macchina da scrivere, in- 
daga. E lo fa in-presa diretta, 
costringendo i propri interlo- 
cutori a un vero e proprio 
«terzo grado» sulla famiglia, il 
lavoro, l’amore, il sesso, la 
solitudine e mille altri pro- 
blemi. 

Le storie di André, di 
Michel, Adrien 0 Richard di- 
ventano tanti capitoli di un 
libro universale, che com- 
prende tutti gli uomini con i 
loro pregi e difetti. E con i 
piedi ben piantati tra le pagi- 
ne del libro ci sta proprio lei, 
la Maure, pronta a spiegare 
tutto. Scritto da una donna 
per gli uomini, questo saggio 
piacerà molto di più alle don- 
ne, Ma anche i maschi che lo 
leggeranno dovranno ammet. 
tere una cosa: Queste storie di 
uomini potranno bruciare co- 
me uno schiaffo a tradimento, 
Ma sono vere, maledettamen- 


te vere. 
A.M.L. 


Sopra, particolare dalla co- 
pertina. 


* 
HESk 
Abd el-Kader: «Il libro delle 


soste» — Rusconi editore, 
pagg. 222, lire 18.000. 


L'autore di questa «sum- 
ma» islamica visse nell’Otto- 
cento tra guerre, prigionia (in 
Francia), studi e insegnamen- 
to religioso. Il suo pensiero, 
espresso in questa raccolta di 
scritti, è parte importante del- 
la mistica islamica. La rifles- 
sione si concentra. massima- 
mente sul binomio Dio/Crea- 
tore: egli «ha dato esistenza 


‘alle sue creature che sono il 


motivo di tale esistenza». 


ria: i Rom di questa zona 
hanno infatti un’economia 
basata prevalentemente sul- 
l'allevamento di cavalli. 
Qualcuno ha fatto anche di 
più. Ha comprato un terreno 
per coltivarlo e, superando 
mille difficoltà, sì è integrato 
nella comunità locale. 

Rimane un’altra quaranti- 
na di nuclei che non hanno 
voluto abbandonare l’accam- 
pamento. A Udine nel 1981 
sono stati censiti tre campi 
sosta: în via Monte Sei Busi; 
in via Fogaria e in via Friuli. 
‘ Si tratta di villaggi di roulotte 
e di prefabbricati: nessun ser- 
vizio, soltanto un’unica fonte 
d’acqua che è una fontana. 

E°’ în questi villaggi, formati 
da famiglie di anche diciotto 
‘persone, per una popolazione 
totale di 228 unità, che l’Ope- 
ra Nomadi ha tentato uno 
studio demografico. I dati 
hanno messo in evidenza al- 
cune particolarità significati- 
ve: il 46 per cento del gruppo 
ha un’età compresa fra zero e 
14 anni, contro il corrispon- 
dente 15,2 cittadino. 

Inoltre, la classe di anziani 
oltre î sessant’anni qui è pra- 
ticamente inesistente (solo il 
2,4 per cento contro il 20,4 
registrato in città). Un'ulte- 
riore dimostrazione di come 
l’esistenza dei Rom sia pesan- 
temente limitata dalle condi- 
zioni economiche e sociali in 
cui è costretta a. dibattersi. 
Per questa comunità la vita è 
decisamente più dura. Trova- 
re lavoro circondati dalla dif- 


| fidenza è quasi impossibile. Ci 


si arrangia con la raccolta 
del ferro e deî rottami. 

Il commercio del ferro rap- 

presenta quasi l’unica fonte 
di sostentamento anche per le 
famiglie zingare insediate a 
Trieste. Sono venticinque (di 
cui cinque alloggiate in ap- 
partamenti dell’Istituto case 
popolari), divise fra l'ex Cam- 
po profughi di Valmaura, 
piazzale Cagni, Borgo San 
Sergio: e l’area dell’Ezit. Du- 
rante l'inverno sì ingegnano 
con mille lavoretti e con il 
«manghel», la questua, che è 
affidata alle donne. 
, Con la buona stagione si 
rimettono in strada e girano 
le piazze dei comuni con pic- 
cole giostre. Il loro rapporto 
coni servizi sociali e sanitari, 
si legge în una relazione ela- 
borata dal servizio assistenza 
minori della Provincia, è di 
dipendenza/diffidenza/timida 
rivendicazione. 

Oggi il sistema di vita degli 
zingari, afferma ancora:il ser- 
vizio sociale, è reso estrema- 
mente difficile. Cì sono fami- 
glie orgogliose delle proprie 
tradizioni, che hanno una re- 
sidenza, mezzi dì trasporto, 
attività produttive; altre. — 
emarginate dalla produzione 
— con una dimensione da sot- 
toproletariato: zingari cac- 
ciati: da un comune all’altro, 
analfabeti, destinati ad una 
piccola criminalità di soprav- 
vivenza. 

In una realtà tanto com- 
plessa, una proposta di legge 
può sembrare soltanto una 
parziale risposta al proble- 
ma. Ma — visto con occhi più 
attenti — questo tentativo può 
forse rappresentare il primo 
passo verso îl riconoscimento 
ufficiale di questo popolo e dei 
suoi diritti. Quello che l'Opera 
Nomadi chiede sono in fondo 
cose elementari: l’assegnazio- 
ne di contributi agli enti locali 
per la realizzazione di campi 
sosta dotati di tutte le attrez- 
gature necessarie (servizi 
igienici, illuminazione, conte- 
nitori di immondizie), per age- 
volare l’acquisto di una casa 
ai membri della comunità che 
optino per una vita sedenta- 
ria e per iniziative di sostegno 
del lavoro e dell’artigianato 
tipico della cultura Rom. 

Altre proposte riguardano 
la scolarizzazione, con parti- 
colare riferimento ai bambini. 
Di essi appena il quattro per 
cento va regolarmente a scuo- 
la:-solo unterzo inizia le lezio- 
ni e meno di un decimo con- 
clude il ciclo elementare. Del. 
resto, è proprio questa strut- 
tura ‘il primo luogo di isola- 
mento e di:rifiuto per i piccoli 
Rom, anche (e non solo) per 
questioni linguistiche. 

Marina Nemeth 


Sopra, una festa di matri- 
monio tra gli zingari di Udine 
(foto di Giovanni Montenero). 


È 3 


ag. 


CINETECHE: INDISPENSABILI MA TRASCURATE 


antasmi e pellicole 


Pochi soldi, cattiva politica, 10 curatori (in Russia 600): 
l’oscuro lavoro di conservazione in Italia va. proprio male 


«Qual è la percentuale di 
cinema muto che è andato 
definitivamente disperso?». 
«Circa l’85 per cento». «E di 
cinema sonoro?». «In questo 
caso la percentuale scende: 
siamo sul 50 per cento». 

In questo caso scende per- 
ché, il 17 luglio del 1938, pres- 
sappoco dieci anni dopo la 
prima mondiale di «The jazz 
singer», primo film «sonoro e 
parlato» della storia del cine- 
ma, si costituì a Parigi la Fiaf 
(Fédération international des 
archives du film: membri fon- 
datori la Film library del Mu- 
seum of Modern art di New 
York, la Cinémathèque fran- 
caise di Parigi, la National 
film library del British film 
institute e il Reichsfilmarchiv 
di Berlino), con il compito 
‘appunto di salvare la specie 
filmica dalla totale estinzione 
e di conservarla a futura me- 
moria. 


Oggi la Fiaf conta cinquan- 


‘tatrè membri effettivi e venti- 


sette «osservatori», un totale 
quindi di ottanta cineteche: 
un buon numero, ma comun: 
que inferiore al numero dei 
paesi produttori di film, cioè 
di immagini in movimento 
impresse su celluloide. 

Ela battaglia è sempre dura 
per vari motivi: perché — 
come diceva Luigi Chiarini — 
il film è un'arte, ma il'cinema 
è un'industria, e se l’arte cer- 
ca di conservare i propri pro- 
dotti, l'industria tende a to- 
glierli di mezzo per sostituirli 
con altri e nuovi; perché l’in- 
dustria della. conservazione, 
quindi, non è autosufficiente, 
ma: dipende dallo Stato là 
dove il cinema è nazionalizza- 
to, dal denaro del contribuen- 
te, là dove lo Stato aiuta il 
cinema a sopravvivere, non- 
ché da donazioni, fondazioni e 
mecenatismi vari là. dove lo 
Stato si disinteressa della sor- 
te del cinema; infine, dipende 
dagli sponsor, buoni ultimi, in 
cui molti ravvisano l’uovo di 
Colombo degli anni futuri; 
perché, infine, bisogna vedere 
che cosa si conserva ein quale 
stato di salute si trova il ma- 
teriale conservato. 

Per capirci meglio basterà 
citare alcuni esempi. Quello 
di «Napoleon» anzitutto, che 
è stato portato a nuova vita 
grazie alle accanite ricerche 
operate in tutto il mondo da 
Kevin Brownlow, per. conto 
del National Film Archiv di 
Londra, fino a ottenere una 
copia il più possibile vicina a 
quella originale proiettàta per 
la prima volta il 7 aprile 1927 
all’Opéra di Parigi: cinque ore 
di durata (alla velocità di ven- 
ti fotogrammi ‘al secondo) ri- 
spetto alle primitive sei, ridot- 
te poi a quattro ore e un 
quarto (a ventiquattro  foto- 
grammi al secondo) da Fran- 
cis Ford Coppola per la sua 
riedizione commerciale. 

Esempio più recente: «Me- 
tropolis», rieditato, rimusica- 
to, ripittato da Giorgio Moro- 
der in un’edizione di ottanta- 
cinque minuti, mentre Enno 
Patalas, il conservatore del 
Film/museum di Monaco, sta 
tuttora tentando di ricostruir- 
ne l'edizione originale di cen- 
tocinquantacinque minuti, 
uscita il 13 novembre 1926 
dall'ufficio edizione di Ber- 
lino. 

E, ancora, quello di «Intole- 
rance», che durava tre ore e 
mezzo quando il film fu pre- 
sentato per la prima volta in 
pubblico (5 settembre 1916) al 
Liberty theater di New York, 
e poi via via scorciato dallo 
stesso Griffith, a mano a ma- 
no che si profilava il disastro 
commerciale cui egli stava 
andando incontro. 

Quanto allo stato di salute 
del materiale conservato, 
ognuno può immaginare l’im- 
portanza che assume la salva- 
guardia dei negativi e dei con- 
trotipi dei film, soprattutto 
oggi, con la diffusa pratica 
della pirateria, mentre, in 
America è già invalsa l’aber- 
Tante abitudine di colorare 
con procedimenti elettronici 
le copie dei film in bianco e 
nero, destinati alle videocas- 
sette (ve li immaginate «Alek- 
sander Nevskij» e «Il lungo 
viaggio di ritorno» a colori? 
‘La rubrica televisiva «Pri. 
sma» ha già mostrato in ante- 
prima i risultati ottenuti su. 
alcuni film in bianco e nero di 
normale consumo: gridano 
vendetta al cielo!). 

Questi e altri problemi sono 
stati sollevati e illustrati nel 
«téte à téte» tra la stampa e il 
comitato esecutivo della Fiaf, 
convenuto nei giorni scorsi a 
Roma per la sua riunione an- 
nuale e ospitato dalla Cinete- 
ca nazionale che fa capo al 
Centro sperimentale di cine- 
matografia. Un incontro uti- 
lissimo, perché i «cinetecari» 
— come, in genere, tutti colo- 
To che dedicano la propria 
vita a creare archivi — lavora- 
no nell'ombra, chiusi nei sot- 
terranei dove albergano i cel- 
lari dei film, al riparo dalla 
curiosità degli organi di infor- 
mazione. 

E, invece, la loro attività 
dev'essere conosciuta, perché 
essi sono sotto. certi aspetti gli 
ecologi del cinema. Analoga, 
infatti, è la loro opera volta a 
conservare dei patrimoni — li 
faunistici, qui artistici — che 
rischiano l’estinzione. En- 
trambi, inoltre, debbono fare i 
conti con l’ambiente, perché 
anche -la conservazione dei 
film varia a seconda della 
temperatura, dell'umidità 
atmosferica e via dicendo. E 
abbisognano di una organiz- 
zazione complessa. 

La Fiaf, per esempio, si arti- 


cola in tre commissioni: una 
tecnica, una per la cataloga- 
zione, una per la documenta- 
zione. Quest'ultima ha il com- 
pito di raccogliere e schedare 
tutto quello che si scrive sulle 
centotrenta pubblicazioni pe- 
Tiodiche che nei vari paesi si 
occupano di ‘cinema (le sche- 
de sono già più di centoventi- 
mila). 

Altrettanto organizzate, se 
vogliono assolvere i propri 
compiti, debbono essere le 
singole cineteche. Per curiosi- 
tà abbiamo chiesto quale sia 
l’entità del personale necessa- 
ria a una cineteca. Natural- 


di due miliardi: due miliardi 
che rischiano di essere buttati 
al vento, perché poi mancano 
i fondi per assumere il perso- 
nale necessario al loro funzio- 
namento. 

Alle carenze economiche 
dell'istituto, che si sommano 
a quelle già note del Centro 
sperimentale (del cui organi- 
co la Cineteca nazionale fa 
parte) si sommano carenze e 
imperfezioni legislative, per 
cui i produttori italiani affida- 
no sì alla Cineteca, come la 
legge prescrive loro, una'co- 
pia dei film via via realizzati, 
‘ma delle copie stampate scel- 


mente, essa varia a seconda 
delle dimensioni e delle ambi- 
zioni dei singoli istituti. La 
risposta è stata istruttiva e 
sconcertante insieme. La ci- 
neteca di Stato russa è quella 
più ricca: conta ben seicento 
dipendenti. Poi si passa a 
quella di Berlino Est (duecen- 
to dipendenti), alla Cinématè- 
que francaise (novanta), alla 
National film library di Lon- 
dra (ottanta), per scendere al- 
la nostra cineteca nazionale 
che in pratica ne conta soltan- 
to dieci, meno della piccola 
cineteca di Tolosa che può 
disporre di quindici addetti. 

E il solito «caso italiano», 
dove volere e potere non corri- 
spondono mai; dove, dopo 
aver speso novanta, non. si 
Tiesce mai a fare cento, come 
rischia di succedere per i nuo- 
vi archivi romani di via Tu- 
scolana, realizzati a ‘regola 
d’arte‘e tali da suscitare l’am- 
mirazione dei tecnici di tutto 
il mondo. Sono costati allo 
Stato la cifra non indifferente 


gono la prima, cioè la più 
imperfetta, quella che in ge- 
nere si edita a fondo perduto e 
si butta senza utilizzare. 

E poi c'è da rilevare che non 
tutti i film italiani vengono 
riconosciuti italiani dalla leg- 
ge. Non lo sono, per esempio, i 
film prodotti dalla Rai, dato 
che questo ente non si preocu- 
pa di espletare le pratiche 
burocratiche necessarie per il 
conferimento della nazionali- 
tà. Sembra una quisquilia, ma 
se poi si va vedere che cosa 
ciò significa, si scopre che film 
come «Padre padrone» e 
«L’albero degli zoccoli» (vinci- 
tori della «Palma d’oro» al 
Festival di Cannes) non sono 
riconosciuti come italiani. Di 
conseguenza, non vengono af- 
fidati alla Cineteca nazionale 
e potrebbero andare perduti, 
perché nessun ente è tenuto 
alla loro conservazione. 

Callisto Cosulich 


Sopra, un’inguadratura da 
«Metropolis». 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


ACCORDO FRA LA RAI EL’AGENZIA SPAZIALE 


Trasmissioni europee // continente medico 
con il «tele-satellite» è riunito a Milano 


Il «centralino» Olympus sarà lanciato in orbita nell’87 


ROMA — L’accordo quin- 
quennale tra la Rai e l’Agen- 
zia spaziale europea per affi- 
dare in esclusiva al servizio 
pubblico radiotelevisivo ita- 
liano un canale di diffusione 
diretta sul satellite «Olym- 
pus», è stato firmato ieri a 
Roma alla Rai. 

Hanno sottoscritto il docu- 
mento il presidente della Rai 
Sergio'Zavoli e.il direttore dei 
programmi operativi dell’A- 
genzia europea Mallet. Erano 
presenti il ministro delle po- 
ste Gava, il ministro per la 
ricerca scientifica Granelli; il 
direttore generale della Rai, 
Biagio Agnes con il vicepresi- 
dente Giampiero Orsello e i 
maggiori dirigenti aziendali. 

Il satellite «Olympus» sarà 
lanciato in orbita nel 1987 dal- 
la Guiana francese e per cin- 
que anni la Rai potrà fare uso 
esclusivo di un suo canale 
televisivo. Sull'«Olympus» sa- 
ranno installati due ripetitori 
con relative antenne, uno de- 
stinato alla Rai e l’altro al- 
lUer (Unione europea radio- 
televisiva). La zona di servizio 
del ripetitore Rai interesserà 


essenzialmente il territorio 
italiano mentre quella del ri- 
petitore Uer si estenderà 
all’Europa centrale e setten- 
trionale. 

L’utilizzo contemporaneo 
dei due ripetitori permetterà 
perciò la diffusione di un'uni- 
co programma su quasi tutta 
l'Europa. 

Il ripetitore Rai verrà utiliz- 
zato in un primo tempo per 
sperimentazioni tecniche, per 
ricercare cioè la programma- 
zione più idonea per qualità, 
varietà e contenuto e infine 
per diffondere il programma 
europeo. 

Alla realizzazione del pro- 
gramma «Olympus» parteci- 
pano otto paesi tra i quali 
l’Italia che assicurerà un con- 
tributo finanziario pari al 31 
per cento (circa 250 miliardi) 
del suo costo complessivo. 

Secondo il ministro delle 
poste e telecomunicazioni 
Gava l’accordo «rappresenta 
un momento qualificante del 
piano di sviluppo dei pro- 
grammi che la Rai sta attuan- 
do al fine di migliorare i servi- 
Zi televisivi sia sul territorio 


nazionale che oltre confine. 

«Esso rientra nel piano spa- 
ziale nazionale che prevede la 
partecipazione della Rai ad 
attività internazionali finaliz- 
zate all’acquisizione di espe- 
rienze atte alla promozione 
dell’industria elettronica ita- 
liana». 

Zavoli in un breve indirizzo 
di saluto ha detto: «Credo che 
sia ormai interesse di tutti i 
partner anche di quelli indu- 
strialmente più forti, agevola- 
Te condizioni di cooperazione 
sul terreno di progetti cultu- 
ralmente adeguati ai bisogni 
delle società moderne, e pro- 
duttivamente concepiti al fi- 
ne di valorizzare tutte le riser- 
ve disponibili e di promuove- 
re le energie più creative. 

«L'industria dell’informa- 
zione e più in generale, delle 
telecomunicazioni — ha affer- 
mato Zavoli — non può svi- 
lupparsi indipendentemente 
dalla logica del mercato, tut- 
tavia è necessario prevedere 
in tempo un equilibrato siste- 
ma di governo, che ne regoli il 
veloce processo di crescita e 
di consolidamento». 


IERi SERA DI SCENA LA PNEUMOLOGIA 


In 18 mila alla manifestazione del «Corriere Medico» 


DAL NOSTRO INVIATO 

MILANO — L'Europa dei 
medici è da ieri a Milanomedi- 
cina. Sembra un gioco di pa- 
role, è invece la confortante 
realtà della presenza di 18 
mila medici ad una manife- 
stazione scientifica (organiz- 
zata dal «Corriere Medico») 
che alla sua seconda edizione 
fin dalla prima giornata ha 
tutti i presupposti per supera- 
re il successo dello scorso 
anno, 

Di scena, ieri, la sessione di 
pneumologia, presieduta dal 
prof. Luigi Allegra, presente 
anche André Cournand, pre- 
mio Nobel per l’emodinamica 
polmonare, L’argomento 
scientifico era costituito dalle 
ostruzioni bronchiali, il grup- 
po di affezioni d’organo in as- 
soluto più diffuso in Italia (ol- 
tre 5 milioni di persone respi- 
rano male). Le affezioni che 
causano ostruzione delle vie 
respiratorie includono fonda- 
‘mentalmente tre forme di alta 
prevalenza: l'asma, la bron- 
chite e l’enfisema, la cui croni- 
cizzazione dei disturbi può 
provocare l’insufficienza re- 


spiratoria. 

Scendiamo subito nel con- 
creto: un eccezionale anti- 
broncospastico nell’asma è la 
teofillina. Si tratta di un prin- 
cipio attivo noto da tanto 
tempo, ma con balzi di effica- 
cia imprevedibili e frequenti, 
e altrettanto imprevedibili 
comparse di effetti collaterali. 
Tutto ciò fino.a qualche tem- 
po fa. Fino a quando si è 
compreso che l’efficacia anti- 
broncospastica della ‘teofilli- 
na si estrinseca solo mentre le 
sue concentrazioni nel sangue 
si mantengono fra i dieci e i 
venti microgrammi per centi- 
metro cubo, mentre al di sotto 
è inefficace e al di sopra 
appaiono. effetti negativi. 

E’ stato così che gli studi di 
farmacocinetica hanno potu- 
to rivelare che la persistenza, 
e quindi la concentrazione, 
della teofillina nell’organismo 
dipendono direttamente da 
una serie di fattori condizio- 
nanti, diversi da persona a 
persona. Ecco, quindi, che la 
teofillina a cessione controlla- 
ta per via orale può essere ora 
utilizzata facilmente per le 


Ottimista 
l’avvocato 
sulla vicenda 
di Emanuela 
Orlandi 


ROMA — Il caso di Ema- 
nuela Orlandi, potrebbe esse- 
re vicino a una soluzione: è la 
convinzione già espressa dal 
padre della ragazza rapita, e 
confermata dall'avvocato del- 
la famiglia. 

«L’ultimo messaggio fatto 
arrivare dai rapitori — ha di- 
chiarato — è molto interes- 
sante, non solo per quanto 
riguarda la vicenda Orlandi 
ma anche per i riferimenti al 
caso di Mirella Gregori», 

Anche l'avv. Egidi, come ha 
già fatto il padre di Emanue- 
la, conferma che «gli elementi 
che i rapitori forniscono nel 
messaggio sulla vita privata 
di Emanuela corrispondono 
alla realtà». 

«Ora i tempì sembrano ac- 
‘corciarsi rapidamente, quasi 
ci stessimo avvicinando a 
grandi passi alla scadenza fi- 
nale. In un modo o nell’altro 
la vicenda va verso la sua 
conclusione. Oso: sperare che 
l'attesa della famiglia non sia 
solo un disperato desiderio». 


FERMATO UN AGENTE DI CUSTODIA EX AMANTE DELLA VITTIMA 


Un amore folle dietro il delitto 
della donna decapitata a Roma 


ROMA — Amore e odio sta- 
rebbero dietro l’assassinio di 
Anna Maria Grandoni, la ca- 
meriera dell’albergo Rosen 
decapitata e poi gettata nel 
Tevere. Proprio un amore 
«folle», non più corrisposto e 
quindi sulla via della ctnelu- 
sione, avrebbe spinto una 
guardia di custodia, Osvaldo 
Migliori di 46 anni, ad uccide- 
re e.ad infierire sul corpo del- 
l'ex amante. L'uomo — un 
appuntato capo con funzioni 
di autista nella scuola profes- 
sionale degli agenti di custo- 
dia, vicina al carcere minorile 
di Casal del Marmo — interro- 
gato per due giorni di seguito 
sarebbe caduto in numerose 
contraddizioni, ma soprattut- 
to non avrebbe saputo fornire 
un alibi per la mattina del 6 
novembre, giorno in cui la 
Grandoni scomparve miste- 
Tiosamente. 


A tradire l’agente di custo- 
dia, comunque, sarebbe stato 
ben altro: intanto, una tuta 


insanguinata ‘e numerosi at- 
trezzi agricoli, che secondo gli 
investigatori avrebbero potu- 
to essere usati per decapitare 
la donna. Sono stati trovati in 
un orticello, dietro il carcere 
di Casal del Marmo, di cui 
l’uomo si occupava di fre- 
quente, Inoltre, nel portaba- 
gagli dell’auto del, Migliori, 
‘una Fiat «Regata», mancano 
la ruota di scorta e un tappe- 


0. 

E probabile — dicono gli 
inquirenti — che l’agente ab- 
bia tolto la ruola per fare en- 
trare nel bagagliaio il corpo 
della sua vittima e che abbia 


fatto sparire il tappetino per- 
ché macchiato di sangue. Ma 
non è tutto. Alle 7.45 del 6 
novembre il Migliori telefonò 
a qualcuno. Quella stessa 
mattina e alla stessa ora An- 
na Maria Grandoni ricevette 
una telefonata e uscì subito di 
casa. Non è più tornata. 

Ma come mai un uomo ap- 
parentemente tranquillo, che 
faceva l’autista e arrotondava 
lo stipendio occupandosi del- 
la manutenzione dell’hotel 
Rosen (dove conobbe la sua 
vittima) e curando l’orticello 
del carcere, si è trasformato in: 
un brutale omicida? A render- 


Giornalista accoltellato a Roma 


ROMA — Un giornalista del settimanale «Il Borghese», 
Michele Calabrese, 63 anni, è stato ferito a colpi di coltello alle 5 
di ieri mattina da uno sconosciuto nei pressi della sua abitazio- 
ne, nel quartiere Monte Sacro. 

Il giornalista, ricoverato all'ospedale San Giovanni con 
prognosi riservata, è stato affrontato da un giovane armato di 
coltello nell’atrio del palazzo dove abita mentre si accingeva a 


rientrare in casa. 


lo cieco e folle di gelosia sa- 
rebbe stato un nuovo amore 
sbocciato fra la sua amante e 
un ragazzo di circa 25 anni. 
La relazione andava avanti 
ormai da qualche mese e la 
cameriera voleva lasciare l’al- 
tro spasimante. Ma lui non si 
dava pace: la tempestava di 
telefonate, le lasciava bigliet- 
tini amorosi dappertutto (in 
macchina, nelle tasche delle 
giacche, nell’armadietto che 
lei aveva a' disposizione in 
albergo). «Non mi lasciare», 
«abbi pietà ‘di me». 
L'ultima volta che ha affida- 
to alla carta il suo dolore è 
stato pochi giorni prima della 
‘morte della Grandoni. Le ha 
regalato una scatola di cioc- 
colatini, nella quale aveva la- 
sciato un messaggio. Il bi- 
gliettino, poi, è stato portato 
dalla Grandoni ad una chiro- 
mante: sperava che con artifi- 
ci magici riuscisse a spegnere 
l'eccessiva passione dell’a- 
mante. Ma non c'è riuscita. 


crisi d'asma allergica, rinun- 
ciando ai rischiosi cortisonici. 
Anzi: pazienti da anni cortiso- 
nodipendenti hanno potuto 
sganciarsi da tale terapia ca- 
rica di rischi collaterali, e affi- 
darsi invece alla teofillina or- 
mai «domata». 

L'asma, è noto, è una malat- 
tia multifattoriale, ma non bi- 
sogna dimenticare che è 
anche un’affezione che inte- 
ressa molti bersagli. Essa in- 
duce infatti una sintomatolo- 
gia ostruttiva non soltanto 
perché provoca una risposta 
patologica da parte della mu- 
scolatura liscia delle pareti 
bronchiali, che si contrae, ma 
‘anche perché danneggia oltre 
misura la funzionalità muco- 
ciliare, rallentando la velocità 
di trasporto delle secrezioni 
bronchiali e favorendone il ri- 
stagno. . 

E° stato sottolineato che per 
una funzionalità ottimale è 
importante venga assicurato 
un adeguato calibro bron- 
chiale e che fondamentali 
‘meccanismi in certe condizio- 
ni patologiche sono rappre- 
sentati dalla tosse o possono 
essere assicurati da drenaggi 
posturali e dalle manovre fi- 
siochinesiterapiche. 

Si è potuto osservare che, 
inducendo un episodio asma- 
tico in soggetti allergici me- 
diante una sola esposizione 
ad aerosol dell’allergene 
(agente scatenante l’allergia) 
specifico, si possono rilevare i 
segni di una costrizione acuta 
della muscolatura liscia bron- 
chiale sia nelle vie aeree di 
maggiore che di minor cali- 
bro. Tale costrizione ha però 
una fugace durata (una-due 
ore), risolvendosi in fretta e 
tutt'al più ripresentandosi, 
dopo cinque-sei ore dall’indu- 
zione della crisi d’asma, sem- 
pre fugacemente e solo in par- 
te (20-30 per cento) dei sog- 
getti. 

Da rilevare, infine, che l’a- 
sma bronchiale non è solo 
sinonimo di brontospasmo, e 
che la crisi asmatica non è un 
fenomeno che regredisce 
prontamente e del tutto. E, 
soprattutto, che la dimostra- 
ta patologia secretoria nell’a- 
sma, conle sue inusuali carat: 
teristiche, può provocare 
ristagni di secrezioni patolo- 
giche (per periodi prolungati) 
e costituire un importante e 
forse essenziale elemento per 
la terribile cronicizzazione 
della malattia asmatica. Ciò 
avviene quando l’incontro 
‘con l’allergene specifico non è 
occasionale né stagionale, ma 
ripetuto e costante. 

Ranieri Ponis 


INDIGNAZIONE DOPO LA TESTIMONIANZA DEL «PENTITO» ZAMPINI 
Il terremoto della tangenti-story 


scuote il mondo politico torinese 


TORINO — Indignazione, 
stupore, rabbia sono le prime 
reazioni del mondo politico 
alla testimonianza resa ieri 
l’altro da Adriano Zampini, il 
«corruttore-pentito» della 
tangenti-story torinese, ai 
giudici della seconda sezione 
penale, C’è chi afferma che è 
tutto falso, che è una mano- 
vra per gettar fango su perso- 
ne rispettabili e sui partiti. 
Lui ha deciso di non parlare 
più coi giornalisti. 

«E tutto vero — asserisce 
l’avv. Masselli, difensore del- 
l'imputato — e quello che ha 
detto ai magistrati risulta dal- 
le carte processuali. Pensi che 
il mio assistito non ha riletto i 
verbali, tanto per dare una 
nota di genuinità a quello che 
dice. E poi ci sono le matrici 
degli assegni, e altre prove, 
grazie alla sua testimonianza. 

«Tre sono le direttrici di 
questa sua confessione: noti- 
zie apprese da altri, sensazio- 


ni o giudizi, verità vissute. Mi 
dicono che già sono state pre- 
sentate otto querele, che con- 
testo sotto il profilo giuridico. 
Ma anche se fosse, l'imputato 
nel difendersi ha diritto di 
dire tutto ciò che vuole, basta 
che non sia infondato». 

Per gli uomini politici, inve- 
ce, la testimonianza di Zampi- 
ni contiene molte affermazio- 


ni infondate: «È un falso tota- 
le», ha affermato il presidente 
della Banca nazionale del La- 
voro, Nerio Nesi. «Non voglio 
fare dichiarazioni, sono un te- 
stimone al processo», ha spie- 
gato il sindaco di Torino, Die- 
go Novelli. I missini — partito 
al quale apparteneva il primo 
grande maestro di Zampini, 
Walter Leto — tramite l’ono- 


Condannato il presidente della Puglia 
MANFREDONIA — Il pretore di Manfredonia (Foggia) ha 
condannato amministratori pugliesi e titolari della «Immobi- 
liare turistica Ippocampo» (Iti) per una lotizzazione nel 1974 
di circa 120 ettari di costa in località «Ippocampo», a una 
quindicina di chilometri a Sud dell’abitato, mediante provve- 


dimenti illegittimi. 


Il pretore ha condannato a un mese di arresto e a mezzo 
milione di lire di ammenda ciascuno il presidente della 
Regione (ricopriva io stesso incarico anche all’epoca dei fatti) 
il de Gennaro Trisorio Liuzzi, l’ex vicesindaco e ora consiglie- 
re comunale, il socialista Domenico Pacilli, l'ex coordinatore 
dell’ufficio urbanistico della Regione Vincenzo Minchilli e il 
progettista della lottizzazione Vittorio Chiaia. 


revole Martinatto, fanno sa- 
pere che «sono estranei a 
qualsiasi zampinata». «Non 
c’è nulla da aggiungere — pro- 
seguono — abbiamo già que- 
telato quel signore con la più 
ampia facoltà di prova». 

Il democristiano Maurizio 
Puddu, gambizzato dalle Bri. 
gate rosse, nega di essere sta- 
to usato da Zampini per alcu- 
ne «trattative» e afferma: 
«Posso solo dire che non è 
accaduto proprio niente». 

Il processo riprenderà lune- 
dì prossimo. Di scena ancora 
Zambpini. «I riferimenti fatti — 
sottolinea l’avv. Masselli — 
sono stati di carattere genera- 
le. Mano a mano che le udien- 
ze andranno avanti si entrerà 
nel vivo dei fatti. Questo è 
scontato». 

E questo lascia intendere 
che il polverone sollevato ieri 
l’altro non è nulla in confron- 
to a quanto potrà accadere 
nella prossima settimana. 


L'ASSESSORE ALL'URBANISTICA 


Tor Vergata miete 


la prima «vittima» 


ROMA — L'assessore capitolino al piano regolatore Vin- 
cenzo Pietrini ha restituito al sindaco la delega all'urbanistica 
a seguito della comunicazione giudiziaria invatagli dalla magi- 
stratura per le vicende legate alla seconda università di Tor 


Vergata. 


Pietrini ha scritto una lettera al primo cittadino, nella 
quale ribadisce la sua estraneità ai problemi dell’univeristà e a 
possibili coinvolgimenti con la malavita organizzata, e proprio 
per ribadire la sua innocenza ha restituito soltanto la delega 
senza rassegnare quindi le dimissioni. Questo gli consentirà di 
partecipare non solo ai lavori del consiglio ma anche a quelli 


della giunta. 


«Caro Ugo — scrive Pietrini — in riferimento alle notizie di 
stampa relative a un invio di comunicazione giudiziaria in 
ordine ai problemi dell’università di Tor Vergata che coinvolge- 
rebbe anche la mia persona, ti comunico che, mentre non 
intendo dimettermi dalla carica di assessore, ti rimetto tempo- 
raneamente la delega in attesa della conclusione dei lavori 
della commissione appositamente costituita dal consiglio co- 


munale». 


«I motivi di questa mia decisione sono dettati — precisa 
Pietrini — dalla consapevolezza della mia assoluta estraneità 
ad ogni tipo di coinvolgimento nei rapporti con la criminalità 
organizzata e nella certezza di totale limpidezza dei comporta- 


menti amministrativi. 


«Tuttavia — prosegue —- ritengo, nello stesso tempo, che 
l’azione amministrativa della giunta laica e di sinistra ‘della 
capitale non debba essere nemmeno sfiorata da intralci», 


UNO STORICO FRANCESE GETTA IL SASSO NELLO STAGNO E DA ROMA QUALCUNO GLi FA ECO 


È falsa la Venere di Milo? Forse che sì, forse che no 


ROMA — È falsa la Venere 
di Milo? Questa la tesì soste- 
nuta dallo storico dell’arte 
francese Bertrand Hemmer- 
dinger (tesi anticipata dall’ul- 
timo numero del periodico let- 
terario italiano «Fiera») che 
sta facendo scalpore in Fran- 
cia e suscita reazioni anche in 
Italia. La celeberrima statua, 
che si trova al Louvre dal 
1821, è stata subito «difesa» 
dal responsabile della sezione 
arte greco romana del Lou- 
vre, Alain Pasquier. 

«E davvero ridicolo! Che la 
Venere di Milo sia un:falso fa 
ridere tutti coloro che s’inten- 
dono di archeologia, di arte e 
di storia dell’arte antica», so- 
stiena Pasquier. La «presunta 
ricostruzione» deì fatti che 
avrebbe portato Hemmerdin- 


ger alla sua «eclatante affer- | 


mazione», ha ripetuto Pa- 
squier, «fa ridere tutto il 
mondo». 

Secondo Bertrand Hem- 
merdinger la «sostanziale fal- 
sità della Venere deriva dal 
fatto che, in epoche diverse, 
sono scomparse la firma del- 
l’autore e il basamento; sa- 
rebbe dunque «plausibile» 
che l’archeologo e scrittore 
francese Antoine Quatremere 
de Quincy (1755-1849) abbia 
«alterato la Venere di Milo nel 
suo studio» quando, în piena 
restaurazione (1815), egli fu 
nominato «sovrintendente 
delle arti e dei monumenti 
pubblici». 

Anche în Italia le reazioni a 
queste affermazioni non si so- 
no fatte attendere. Se qualcu- 
no definiva la Venere di Milo 
«prodotto neoclassico» prima 


ancora che facesse il suo îin- 
gresso ufficiale al Louvre (nel 
1821), Giulio Carlo Argan è 
oggi più prudente ed afferma 
che si tratta di un’opera «lar- 
gamente rifatta», aggiungen- 
do che nel gusto neoclassico il 
desiderio di imitazione (nei 
riguardi dell’antico) si scon- 
trava con «il desiderio di inte- 
grare le parti mancanti». 
Da Londra lo storico inglese 
I. B. Webster fa un discorso 
diverso, ridimensionando il 
valore archeologico ed arti- 
stico della statua del Louvre e 
rinviando «all’Afrodite di 


Prassitele — a Cnidia — e a: 


quella, originale, di Capua». 

Assolutamente di altro av- 
viso è invece Jean Charbon- 
neaur, già conservatore del 
museo del Louvre, i cui saggi 
di storico dell’arte greca sono 


conosciuti dal pubblico italia- 


no anche fuori della cerchia 
degli specialisti. «La nostra 
Venere — ha scritto Charbon- 
neaux — resta uno dei princi- 
pali riferimenti per gli studio- 
sì dell’arte ellenistica». 

Per Antonio Giuliano, do- 
cente di archeologia greca, la 
Venere del Louvre è autenti- 
ca; «semmai esistono dei falsi 
relativi all’esposizione; c’è il 
falso del braccio, il falso della 
base». Ma si pensi aì musei 
mediterranei, «nei quali tutto- 
ra — aggiunge Giuliano con 
molta spregiudicatezza —i re- 
sponsabili si vendono î pezzi». 

«Se qualcuno con leggerez- 
za afferma che î responsabili 
dei musei vendono reperti è 
quanto mai opportuno che si 
facciano nomi e si proceda 

i alle denunce», afferma di ri- 


mando la prof. Maria Luisa 
Fanfoni, docente di diparti- 
mento di storia delle antiche 
civiltà dell'università di 
Roma. «Per quanto riguarda 
poi la presunta falsità della 
Venere del Louvre, mì sono 
troppe volte imbattuta in que- 
sto capolavoro, pur occupan- 
domi specificatamente di arte 
egiziana, per non trovare 
molto strana la tesi dello sto- 
rico francese», 

«Certo il gusto neoclassico 
faceva”alzare un braccio die- 
tro la testa” aduna Venere di 
marmo in modo da farle pren- 
dere le movenze, leggiadre, dî 
‘una divinità appena emersa 
dal mare (mentre, oggi, un 
tale atteggiarsi fa pensare 
soltanto ad una schiuma da 
bagno), ma non osava opera- 
re falsi, proprio per il nuovo 


culto dell’antico». 

«In realtà — ha aggiunto la 
prof. Fanfoni —ilampi di una 
notizia sensazionale non ac- 
crescono molto la cultura e la 
conoscenza dell’arte. Se si vo- 
lesse realmente richiamare 
interesse attorno alla Venere 
di Milo — e a tanti altri capo- 
lavori — sarebbe sufficiente 
raccontarne l’appassionante 
vicenda (archeologica, esteti- 
ca e burocratica)». 

«Sulle modificazioni musea- 
li di importanti reperti c’è 
poco da scandalizzarsi: si do- 
vrebbe disporre di un gran 
numero di specialisti e conun 
maggior numero di mezzi. 
Nella mia esperienza diretta 
di egittologa — ha concluso la 
Fanfoni — ho visto sacerdoti 
egiziani diventare sacerdoti 
etruschi ». 


Le inclinazioni 
«particolari» 

di un carabiniere 
in giudizio 

al Tar sardo 


CAGLIARI — Il tribunale 
amministrativo regionale del- 
la Sardegna esaminerà il 4 
dicembre il ricorso di Pietro 
Mais, di 23 anni, di Villacidro, 
carabiniere effettivo, contro il 
ministero della difesa che il 19 
gennaio scorso lo ha esonera- 
to dal servizio per motivi di- 
sciplinari. 

Il motivo dell’esonero del 
carabiniere coinvolge anche 
un ex tenente dell'Arma, Italo 
Francesco Cirielli (anch’egli 
esonerato dal servizio), accu- 
sato da Mais di aver avuto 
attenzioni e inclinazioni «par- 
ticolari». a 
VIVERI I I IRR TZI 

La SAB NIFE S.p.A. di Geno- 
va porge alla famiglia e alla 
Società dove per tanti anni ha 
svolto la Sua apprezzata attivi- 
tà le più sentite condoglianze 
per l'immatura perdita 

DOTT. ING. 


Lorenzo Palomba 
Direttore della Divisione 
Costruzioni Mercantili 
Fincantieri 


Genova, 24 novembre 1984 


Partecipa al lutto della fami- 
glia per la scomparsa dell'amico 


Lorenzo Palomba 


— PIERO TORESELLA 
Trieste, 24 novembre 1984 


La Società Vernici Italiane 
Standard si associa al cordoglio 
per la scomparsa del 


DOTT. ING. 
‘Lorenzo Palomba 
Direttore della Divisione 

Costruzioni Mercantili 
della Fincantieri 


Trieste, 24 novembre 1984 


La d'AMICO S.n.p.A. si asso- 
cia al cordoglio per la scompar- 
sa dell’ 


ING. 
Lorenzo Palomba 
Direttore Divisione 
Costruzioni Mercantili 
della Fincantieri 


Roma, 24 novembre 1984 


Il Presidente, la Direzione e i 
Funzionari dell’AMERICAN 
BUREAU OF SHIPPING parte- 
cipano al.dolore della famiglia 
per la prematura scomparsa del 


DOTT. ING. 
Lorenzo Palomba 
Direttore generale 
della Divisione Costruzioni 
Navali Mercantili 
della Fincantieri-Cantieri 
Navali Italiani 


Trieste, 24 novembre 1984 


ANTONIO d'AMICO parteci: 
pa al grave lutto dei familiari 
per la scomparsa dell'amico 


ING. 
Lorenzo Palomba 


Roma, 24 novembre 1984 


La Società VIANOVA S.p.A. 
partecipa al grave lutto che ha 
colpito la famiglia per l’immatu- 
Ta scomparsa del 


DOTT. ING, 
Lorenzo Palomba 
Monfalcone, 


24 novembre 1984 


La presidenza, la direzione ge- 
nerale, i dirigenti e i collabora- 
tori dell’AERIMPIANTI Spa si 
associano al lutto della famiglia 
e della FINCANTIERI Spa per 
la scomparsa dell’ 


ING. î 
Lorenzo Palomba 


Milano, 24 novembre 1984 


La Società FRATELLI 
D'AMICO ARMATORI parteci. 
pa con profondo cordoglio al 
grave lutto che ha colpito la 
FINCANTIERI - CANTIERI 
NAVALI ITALIANI per la im- 
provvisa perdita del compianto 


DOTT, ING. 
Lorenzo Palomba 
direttore divisione.’ 
costruzioni mercantili 


Roma, 24 novembre 1984 


La SASA Assicurazioni Rias- 
sicurazioni Spa si associa al cor- 
SEO ‘per l'immatura scompar- 
sa del 


DOTT. ING. 
Lorenzo Palomba 


Direttore della Divisione Co- 
struzioni Mercantili della FIN- 
CANTIERI. . 


Trieste, 24 novembre 1984 


La Sezione di Trieste dell'AS- 
SOCIAZIONE NAZIONALE 
PARACADUTISTI D'ITALIA 
ricorda con vivo rimpianto il 
valoroso amico scomparso 


HAUPTMANN 
August Kies 
Eisernes Kreuz 1. Klasse 
perillancio di guerra su Narvik. 
Trieste, 24 novembre 1984 
e —— 


Sabato, 24 novembre 1984 


t 


Con tanto dolore annunciano 
la morte di 


Elvia Vidali 
Locuoco 


GIANCARLO, CLARA, PATRI- 
ZIA, NICOLA, FRANCESCA e 
JUNIO, ROSANNA, ALBER- 
TO, CARLOTTA e ANDREA 
CLAVARINO, SIMONETTA, 
FABIO, GIULIA e MATTEO 
DEVESCOVI, BIANCA de NE- 
GRI ved. LOCUOCO. 

Si ringraziano il dott. FRAN- 
CESCO GABRIELLI per la 
competenza e per le fraterne 
attenzioni, il dott. GIACINTO 
GALLINA e la Signora EGIDIA 
MILIANI per le cure e la devo- 
zione y restate. 

Ifunerali seguiranno lunedì 26 
corr. alle ore 9 dall’Ospedale 
maggiore. 


‘Trieste, 24 novembre 1984 


‘Partecipano al grande dolore 
per la perdita della cara 


Elvia 


— ANITA e PINO D'ANGELO, 
— TULLIO e SILVIA 
— MARISA e FERNANDO 


‘Trieste, 24 novembre. 1984 


Sono vicini all'amico GIAN- 
CARLO e ai familiari: 
— CHIARA, ROBERTO 
— KITTY, GIAMPAOLO 
— BIANCA, ARRIGO 


‘Trieste, 24 novembre 1984 


Prendono parte al lutto RO- 
BERTO FERRETTI, ROBER- 
TO STECCHINA. 


Trieste, 24 novembre 1984 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia LOCUOCO, FULVIO e 
DANIELA DEGRASSI. ì 


‘Trieste, 24 novembre 1984 


(Si associa al lutto della fami- 
glia LOCUOCO, lo studio LI- 
GUORI e DEI ROSSI. 


Trieste, 24 novembre 1984 


Profondamente addolorati 
per la scomparsa della loro cara 
mamma sono affettuosamente 
vicini a CLARA e GIANCAR- 
LO: FURIO e GIULI. 


Trieste, 24 novembre 1984 


‘Sono vicini al dolore di GIAN- 
CARLO e PATRIZIA: ERIKA e 
ANTONIO. 


Trieste, 24 novembre 1984 


‘Partecipano al lutto GIACO- 
MO e PAOLA AVANZO, 


Trieste, 24 novembre 1984 


Si associano al lutto FULVIO 
LANZA, GIULIANO RELJA, 
ENNIO SINIGO. 


Trieste, 24 novembre 1984 


ETTORE e SILVANA parteci. 
pano con affetto al dolore di 
STO e della sua fami- 
glia. 


Trieste, 24 novembre 1984 


. Prendono parte al dolore di 
CLARA gli amici: 
— MARA e CLAUDIO 
(ULIANA 


— ANNAMARIA e famiglia 
— NEBRIANA 

— RITA e GIANNI 

— LUISA ed EDOARDO 


Trieste, 24 novembre 1984 


LIVIO e MARIA VIDALI par- 
tecipano al doloroso lutto. 


‘Trieste, 24 novembre 1984 


PIERO e ROBERTA TORE- 
SELLA partecipano affettuosa- 
mente al dolore dell'amico 
GIANCARLO LOCUOCO perla 
scomparsa della madre, signora 


Elvia Vidali 
Locuoco 


Trieste, 24 novembre 1984 


Addolorati prendono parte al 
lutto: NORA, DONATELLA, 
ANNALISA, GIOVANNA e 
STEFANO. 


Trieste, 24 novembre 1984 


Partecipano al lutto: STEFY, 
GIACINTO GALLINA. 


Trieste, 24 novembre 1984 
TETTI I ATTTENI SITO. 


Partecipano al dolore della 
Rca KLEMSE per la perdi- 
a di 


Gabriele 


— GENTILE 


— VASTA 
— SIRCELY 
— KRMAC 


Trieste, 24 novembre 1984 
C— —TT___es 


Ricorrono tre anni dalla 
scomparsa del caro. 


Adelio Causi 


La moglie, le figlie, il fratello e 


ì familiari Lo ricordano con tan- 


to affetto. 


Trieste, 24 novembre 1984 
FISSA ESTE SEE RE DI 


IE 


È mancato il giorno 22 novem: 


bre il nostro caro adorato 


Romano Bussani 


Ne danno il triste annuncio la} 


moglie TOSCA, la figlia ILEA-» 


NA, il genero FRANCO, i nipoti! 


CRISTINA, GIANLUCA, BRU- 


NO. con la moglie ILIANA,& 


CLAUDIO con la moglie ANI-? 


TA, la sorella AURELIA, il fra- , 


tello MARCELLO, il cognato 


ALFREDO, unitamente alle fa- 


miglie LO FARO e PIRGOLI. 


Un ringraziamento particola- 


re al medico curante dott. GIU- 


SEPPE PARLATO per le amo-. 


revoli cure prestate: 
I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12.15 dalla Cappella dell’O- 


spedale maggiore. 


‘Trieste, 24 novembre 1984 


Partecipa al dolore il nipote» 
CLAUDIO FROMMEL e fami 


glia. 
Trieste, 24 novembre 1984 


tT 


Il 22 corr. si è spento improv-! 


visamente 


Quinto Barbanera 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ROSINA, le figlie MAR- 
“TA e FRANCA, il genero PAO- 
LO e i nipoti MASSIMO, FA- 
BIANA, ERICA e ALESSIA, 

I funerali seguiranno oggi 24 
corr. alle ore 9.45 dall’Ospedale 
maggiore per S. Anna, 

©Opicina-Trieste, 

24 novembre 1984 


Partecipa al dolore l’amico 
RENATO SCALA. 


Opicina, 24 novembre 1984 


Partecipa al lutto la famiglia 
LAUDATO. 


Trieste, 24 novembre 1984 


Sempre uniti all’indimentica- 
bile amico 


Quinto 


— LUCIANA e RENATO, RIC- 
CARDO, PIERO, GIANNI e 
BARBARA 


"Trieste, 24 novembre 1984 


Partecipa al lutto la famiglia» 


FITZKO 
Trieste, 24 novembre 1984 


Il 23 corr. si è spento serena- 
mente 


Iginio Franceschina 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANITA, la figlia LAURA, 
il genero, i nipotini e parenti 
tutti. 

Un grazie vada al personale 
tutto della III Div. Medica di 
Cattinara. 3 3 

I funerali seguiranno oggi 24 
corr. alle ore 13 dall’Ospedale 
maggiore. 


‘Trieste, 24 novembre 1984 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari la 


DOTT. PROF. E 
Sineve Finzi 


A tumulazione avvenuta ne 


danno annuncio i fratelli GUAL.-, 


TIERO e FAUSTO, la sorella 
CLAUDIA PASQUOTTI con le 
rispettive famiglie. ) 


Trieste, 24 novembre 1984 


tT 


Si è spenta serenamente 


Luigia Della Puppa 
ved. Rigo 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figlì, 
nipoti e parenti tutti. 


Trieste, 24 novembre 1984 


t 


È mancato il mio caro papà 


Marcello Pavan 


Ne dà l'annuncio la figlia 
MARCELLA unitamente ai cu- 
gini ZORA e RICCARDO, 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12, dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 

‘Trieste, 24 novembre 1984 
TIR SEI INI 


III ANNIVERSARIO 


N, D. 
Linda Sticotti Trallori 


I familiari La ricordano con 
immutato affetto e dolore. 


Trieste, 24 novembre 1984 
Lorccs-@@i@- 


Sabato, 24 novembre 1984 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEG IN SELEZ. PASSANTE) 


RNALE DI TRIESTE 


LA SITUAZIONE POLITICA CITTADINA 


Tre schieramenti 
presenti nella Dc 
er il congresso 


Tutti puntano però a un’assise unitaria 
Assemblee di sezione per tremila iscritti 


Scadranno domani a.mez- 
zogiorno i termini per la pre- 
sentazione delle liste sulle 
quali gli iscritti della Dc si 
confronteranno dal 2 al 22 
dicembre nelle varie assem- 
blee sezionali in vista del con- 
gresso provinciale del partito, 
fissato per il 19 gennaio. Sa- 
ranno appunto le assemblee 
di sezione a eleggere i delegati 
al tongresso che, stavolta, 
procederà all’elezione diretta 
del nuovo segretario: 

In queste intense ore di vigi- 
lia sì stanno delineando gros- 
so modo, tre grandi schiera- 
menti, la cui consistenza ri- 
sulta sulla carta assai equili- 
brata. 

Vi sono gli ex morotei — che 
fanno capo al segretario 
uscente Antonio Coslovich, 
all'on. Sergio Coloni, all’as- 
sessore regionale Dario Rinal- 
di, al sindaco Franco Richetti 
e a Corrado Belci — i quali 
stanno mobilitando tutta la 
vecchia guardia del partito, 
da Nereo Stopper a Mario 
Gallopin, per raccogliere il 
massimo di consensi di fronte 
alla battaglia congressuale 
che nei loro confronti si ap- 
prestano a ingaggiare gli altri 
due schieramenti. 

C’è poi il raggruppamento 
che si identifica con l’«area 
Biasutti-Bertoli» per richia- 
marsi allo schieramento rea- 
lizzatosi nell'ultimo congres- 
so regionale intorno all’allora 
segretario Adriano Biasutti, 
ora presidente della giunta 
regionale, con il distacco dei 
morotei udinesi di Rinaldo 
Bertoli dalla propria corrente. 
In questa lista dovrebbero 
confluire gli ex forzanovisti di 
‘Piergiorgio Luccarini, Dario 
Locchi e Gianfranco Bettio, 
nonché gli ex «giovani doro- 
tei» di Carmelo Calandruccio 
e Lucio Cernitz, e gli «amici 
dell’on. Giorgio Tombesi»; e 


si appresterebbero a entrarci. |! 


— questa la novità — anche 
alcuni ex morotei, come quelli 
che fanno perno sulla sezione 
di Barriera con Porfirio Onor, 
Sergio Tripani, Furio Ramani 
e l’ex basista Italo Giorgi, ai 
quali sembrano avvicinarsi 
alcuni fanfaniani «ortodossi» 
che non riconoscono più la 
leadership di Tombesi (fra 
questi Piero  Ponis, Roberto 
Mantello e Mario Marini). 

C’è infine una cosiddetta 
«terza forza» che è data dagli 
ex basisti dell’assessore regio- 
nale Pio Nodari, Raoul Pupo e 
Pino Pangher; dagli andreot- 
tiani di Elvino Perini e Ugo 
‘Verza, coordinati regional- 
mente dall'assessore Giovan- 
ni Di Bondetto; e dai forlania- 
ni di Paolo Matteucci e di 
Francesco Querci. Tre le for- 
mazioni che tuttora stanno 
verificando la possibilità di 
raccogliersi in \una lista co- 
mune. 

Tutte le formazioni in lizza 
si presenteranno alle assem- 
blee sezionali con catatteristi- 
che, diversificate, sia pure sul 
piano psicologico. piuttosto 
che su quello propriamente 
politico, con l’obiettivo di ce- 
lebrare però un congresso uni- 
tario sulla base di un pro- 
gramma da verificare nel di- 
battito sezionale. 

Per quanto riguarda gli ex 
morotei, essi propugnano un 
rilancio del partito sulla base 
di quella linea unitaria con 
cui la De triestina viene gesti 
ta già da due anni a questa 
parte; e accentuano il ruolo 
del partito in funzione della 
governabilità cittadina e del- 
la ripresa economica di Trie- 
ste. Dal canto suo l’«area Bia- 
sutti-Bertoli» persegue un rin- 


STATO CIVILE 


NATI: Novel Nicoletta, Comuzzi 
Daniele, Gajofatto Francesca, Ma-. 
labotta Kosta, Selvelli Giustina, 
Lo Bello Leila, Palumbo Massimi- 
liano. 

MORTI: Pavan Marcello, di anni 
81; Cenci Pietro, 75; Stok France- 
sco, 85; Bussani Romano, 74; 
Franceschina Iginio, 77; Marcucci 
Enrico, 53; Allegra Salvatore, 58; 
Vidali Elvia ved. Lo Cuoco, 80; 
Strain Daniela ved, Slocovich, 81; 
Derin Romeo, 79; Conti Giuseppe, 
80; Mersini Giulia, 77; Palomba 
Lorenzo, 51; Polli in Duca Giorda- 
na, 75 È 


Oggi: S. Flora — Il sole sorge alle 
7.17 e tramonta alle 16.27; la luna 
sì leva alle 9.05 e sì cala alle 17,30. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 12; minima gradi 11; pressione 
millibar 1013,4 in aumento; umidi- 
tà 88 per cento; calma di vento; 
mare calmo con temperatura, in 
superficie, di gradi 15. Dati forniti. 
dal Servizio meteorologico del- 
l'Aeronautica militare di Trieste 
alle ore 18 di ieri e dal Parco 
marino di Miramare. ——* 

Maree: oggi, alta alle 9.21 concm 
54 e alle 22.56 con cm 29 sopra il 
livello medio; bassa alle 3.25 con 
cm 18 e alle 16.18 conem 65 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Settefontane, 39; piaz- 
za Unità d’Italia, 4; via Commer- 
ciale, 26; piazza XXV Aprile, 6 
(Borgo S. Sergio); Fernetti e Mug- 
gia, lungomare Venezia 3, solo a 
chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 


novamento del partito che 
passi anche attraverso il cam- 
bio del segretario e degli uo- 
mini che reggono gli organi 
provinciali, e nel puntare a un 
diretto aggancio della gente e 
delle categorie intendono far 
breccia nell'opinione pubbli- 
ca con tre o quattro «cavalli 
di battaglia», non di più, ein 
testa quello dell’acquisizione 
a Trieste di aleune competen- 
ze specifiche di un’«area me- 
tropolitana» che consentano 
alla città di governarsi con 
autonomi e più consistenti 
mezzi finanziari. 


All’appuntamento congres- 
suale giungono quasi 3 mila 
iscritti. Una rinnovata occa- 
sione di verifica degli obiettivi 
politico-programmatici della 
Dc triestina e delle compo- 
nenti interne che dovranno 
poi gestirli unitariamente op- 
pure attraverso un’alleanza — 
data la sostanziale parità 
numerica dei tre schieramenti 
— fra almeno due dei citati 
raggruppamenti. 

Gu. 


Un: primo 
incontro 
sul ricupero 
del Psi 
nelle giunte 


Le segreterie procinciali dei 
partiti della maggioranza (Dc, 
LpT, Psdi, Pri, Pli e Us) si 
sono incontrate ieri mattina 
‘per valutare la possibilità di 
riaprire le giunte locali alla 
partecipazione del Psi; e ciò 
alla luce della rinuncia dei 
socialisti alla presidenza del 
Fondo Trieste, rinuncia da es- 
si finalizzata al rafforzamento 
di una governabilità cittadina 
che li coinvolga. 

Dopo che i responsabili dei 
partiti della maggioranza 
hanno verificato la propria co- 
mune' volontà di riaprire un 
dialogo con i socialisti, l’in- 
contro è stato dedicato ai 
tempi e ai modi dell’operazio- 
ne, in particolare se questa 
debba attuarsi a febbraio in' 
coincidenza col voto sui bilan- 
ci o piuttosto dopo le elezioni 
amministrative del 12 maggio 
(che interesseranno i Comuni 
‘minori della nostra provincia) 
a evitare rimpasti in campa- 
gna elettorale. 

Per verificare l’ipotesi di un 
riaggancio del Psi con i re- 
sponsabili di quest’ultimo 
partito, un nuovo incontro è 
Stato fissato per giovedì pros- 
simo, 


IL TRAGICO INCIDENTE A DAKAR 


È morta in Senegal 
la seconda triestina 


La giovane è 


spirata poche ore dopo l’arrivo dei parenti 


Sono in corso le pratiche per il rimpatrio delle due salme 


Dopo Tiziana Purich è mor- 
ta ieri a Dakar, nel Senegal, 
‘anche Barbara Cubei, l’altra 
ragazza triestina che era a 
bordo di un taxi scontratosi 
frontalmente con un pullman 
alcuni giorni orsono. 

Il decesso è avvenuto all’o- 
spedale della capitale senega- 


Qui benzina 


Questo l'elenco degli impianti 
di distribuzione carburanti che 
rimarranno aperti oggi pomerig- 
gio e domani; piazza Caduti per la 
Liberta Muggia (anche gasolio), 
largo Piave (anche gasolio), largo 
Barriera Vecchia 18/B, piazza Ver- 
di, viale Campi Elisi 59 (anche 
gasolio), Sistiana SS 14 km 
133+902 (anche gasolio), rotonda 
del Boschetto, via Baiamonti 4, 
riva N. Sauro 6/1 (anche gasolio), 
viale Miramare 233/1, via dell’I- 
stria 212 (anche gasolio), largo 
Roiano 3/5 (anche gasolio), Opici: 
na SS 202 (anche gasolio), via 
Giulia 2 (giardino pubblico), riva 
Ottaviano Augusto 2 (anche gaso- 
lio), piazza Libertà 3, via F. Seve- 
ro 2/7, via Baiamonti 48 (anche 
gasolio), via Locchi 1/a, via F. 
Severo: 2/3, piazza Sansovino 6, 
via Piccardi 46. 


lese nella tarda mattinata, po- 
che ore dopo che i parenti 
delle due ragazze erano sbar- 
cati all'aeroporto. 

A Barbara Cubei, 22 anni, 
estetista, sono state fatali le 
gravissime lesioni interne. I 
medici avevano subito capito 
che per lei c'erano poche spe- 
ranze. Hanno lottato per tre 
giorni con tutti i mezzi a loro 
disposizione. Poi il cuore della 
ragazza ha ceduto. 

Non si sa ancora quando le 
due salme potranno partire 
per Trieste. «Stiamo lavoran- 
do», hanno detto ieri, nel tar- 
do pomeriggio, i funzionari 
della nostra rappresentanza 
diplomatica in Senegal. «Spe- 
riamo di farcela in uno;o due 
giorni, I genitori delle due ra- 
gazze aspetteranno qui la 
conclusione delle formalità 
burocratiche. Poi si imbar- 
cheranno sullo stesso aereo». 

Nell’incidente, accaduto 
sulla litoranea che conduce 
all’aeroporto, è morto anche il 
conducente del taxi, mentre 
due altri africani che erano 


sulla macchina sono ancora 


Barbara Cubei 


dn pericolo di vita. 

Le due ragazze triestine si 
trovavano da una decina di 
giorni in Senegal. Vi erano 
giunte per un soggiorno dopo 
che era sfumato, per ragioni 
finanziarie, un viaggio a Rio, 
in Brasile. 


HI TRAFFICO — Perlavori Acega 
è stata disposta la chiusura al 
traffico veicolare della via dei Pa- 
.Gliaricci nel tratto compreso tra i 
numeri 52 e 66. 


. COLPO FALLITO IERI POMERIGGIO IN UNA PICCOLA GIOIELLERIA 


Disarma e mette in fuga il rapinatore 
un coraggioso orefice di corso Italia 


Il commerciante ha ingaggiato con il 


L'’orefice Piero Albertacci ritratto nel suo negozio di corso Italia subito dopo la fallita rapina e, 
a destra, la pistola «Beretta» perduta dal malvivente nella violenta colluttazione 


Tentata rapina a mano ar- 
mata, ieri pomeriggio verso 
le 16.30, in corso Italia. Un 
giovane sui vent'anni, dall’a- 
spetto distinto, è entrato a 
volto scoperto nell’oreficeria 
di Piero Albertacci, proprio 
di fronte ai magazzini «Bel- 
trame», ha spianato una «Be- 
retta calibro 9» e ha ordinato 
al proprietario di riempire 
un sacchetto di plastica coni 
gioielli esposti in vetrina. 


«Mi.ha presovalla sprovvi- 
sta, stavo leggendo un gior- 
nale», racconta Pietro Alber- 
tacci, premendosi un fazzo- 
letto sulla fronte ferita. L’o- 
refice è stato colpito da alcu- 
ni pugni e sul volto si scorgo- 
no i segni della colluttazione. 


«Ho pensato subito che po- 
tevo disarmarlo e, quando è 


colpito la pistola che è finita 
a terra, e con l’altra l’ho cen- 
trato al volto. Anche lui ha 
reagito — racconta l’orefice 


(Italfoto) | — con pugni e calci. Un cri- 


LA VERTENZA | i 
LA VERTENZA CON GLI UNVERSITARI |Tn poche righe 


Minacciano lo sciopero 
contro l’Unità sanitaria 


i medici degli ospedali 


Monta la ribellione dei me- 
dici ospedalieri che accusano 


| Regione e Unità sanitaria di 


aprire agli universitari la stra- 
da verso i posti di primario. 
Centocinquanta camici bian- 
chi in servizio negli ospedali 
triestini si sono riuniti ieri in 
assemblea e hanno votato 
una mozione che intima al 
comitato di gestione dell'Usl 
di ritirare la delibera che. rin- 


‘nova la convenzione con l'U- 


niversità. Tra le clausole che 
essa comprende, sotto il fuoco 
delle critiche degli ospedalieri 
è soprattutto quella che pre- 
vede l’attribuzione di uno sti- 
pendio di primario ospedalie- 
ro a tre aiuti universitari sen- 
za che abbiano sostenuto gli 
esami previsti. 

La mozione, che ha avuto 
un solo voto. contrario e una 
astensione, riconvoca l’as- 
semblea per il 18 dicembre. 
Se, nel frattempo, l'assemblea 
dell’Usl avrà approvato quel- 
la delibera, come già.ha fatto 


{ CALENDARIETTO 


19,30 alle 20,30: via Settefontane, 
39 tel. 947020; piazza Unità d'Ita- 
lia, 4 tel. 60958; via Commerciale, 
26 tel: 421121; piazza XXV Aprile, 
6 (Borgo S. Sergio) tel. 281256; 
viale XX Settembre, 4 tel: 796363; 
via Bernini, 4 tel. 794189; Fernetti, 
tel. 229355, e Muggia, lungomare 
Venezia 3 tel. 274998, solo a chia- 
mata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30, alle 8.30 (notturno): viale 
XX Settembre, 4; via Bernini, 4; 
Fernetti e Muggia, lungomare Ve- 
nezia 3, solo a chiamata. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo bre 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 

«Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. ; 

Automobile club d’Italia. (soc- 
corso stradale): telefono 116: 

Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. x 

Carabinieri: telefono 112, 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico: numeri 766666 - 
‘7166667. 


il comitato di gestione, i medi- 
ci ospedalieri scenderanno in 
sciopero. Ieri essi hanno an- 
che proclamato lo: stato ‘di 
agitazione, chiedendo il coin- 
volgimento dei partiti ‘e l’a- 
pertura di un tavolo di tratta- 
tive con Regione, Università e 
Usl, per riesaminare il pro- 
blema. 

All’ultimo momento non è 
stato inserito nella mozione 
‘un punto che chiedeva, nel 
caso il comitato di. gestione 
dell’Usl non ritorni sui propri 
passi, la testa del presidente, 
il democristiano Giovanni 
Scarpa. Alcuni infatti l'hanno 
definita una «richiesta dema- 
gogica». 

. Giuseppe Valente, segreta- 
Tio dell’Anpo, il sindacato dei 
primari, Guido Tuveri, che 
guida il sindacato Anao cioè 
quello degli aiuti ospedalieri a 
tempo pieno, e Ennio Del Ne- 
ri, rappresentante della Cime 
che raggruppa aiuti e assi- 
stenti a tempo definito, hanno 
riassunto i motivi del malcon- 
tento. Malvista dagli ospeda- 
lieri è anche la norma della 
convenzione la quale prevede 
che posti di assistenti nei re- 
parti universitari vengano co- 
perti con concorsi fatti da 
commissioni formate da due 
cattedratici e da un solo pri- 
mario. 

Ad acuire il malcontento è 
giunta infine la notizia che i 
direttori delle cliniche univer- 
sitarie vdi Cattinara hanno 
chiesto alcuni medici in più e 


- che sarebbe allo studio la pos- 


sibilità di prenderli dai repar- 
ti ospedalieri, impoverendo 
questi ultimi. 

«Si stanno mettendo cunei 
per sancire il diritto degli uni- 
versitari a diventare primari» 
è stato detto in assemblea, e 
ancora «fra un paio d’anni la. 
carriera degli aiuti e degli as- 
sistenti ospedalieri sarà bloc- 
cata», «la classe politica è 
connivente con il potere dila- 
gante degli universitari». 

} S.M. 


Simposio sulle malattie allergiche 


Sì tiene oggi, al centro congressi della Stazione marittima, 
‘un convevno di specialisti che discuteranno su alcuni argomen- 
ti di grande attualità riguardanti le malattie allergiche. Il 
convegno, organizzato dai «Laboratori Don Baxter» di Trieste, 
con il patrocinio della Regione e dell’Università degli studi di 
Trieste, si inizierà alle 9 con i saluti del sindaco Richetti, 
dell'assessore Nodari e del preside della facoltà di medicina 
prof. Baldini. Il programma prevede, in particolare, una appro- 
fondita analisi dei metodi di laboratorio per la diagnosi delle 
malattie allergiche. Oggi è infatti possibile identificare a 
esempio il polline responsabile di manifestazioni asmatiche 
utilizzando un semplice prelievo di sangue. Tra gli oratori, di 
particolare rilievo è la presenza del prof. Pepys, dell’Università 
di Londra, e del prof. Delaage, di Marsiglia. Saranno presenti 
‘anche alcuni tra i più illustri immunologi provenienti dalle 
Università di Roma, Pisa, Bari, Cagliari, Firenze e Trieste. Gli 
specialisti allergologi (più di 130 presenze previste) provenienti 
da ogni parte d’Italia, svilupperanno una tematica che non 
mancherà di portare un valido contributo alla migliore com- 
‘prensione di quei fenomeni che, noti comunemente con il nome 
generico di allergie, sono in realtà estremamente complessi e 
affliggono molte persone. 


500 milioni per la scuola di via Praga 


La concessione di un finanziamento di 500 milioni di lire al 
Comune di Trieste è stata deliberata dalla giunta regionale, su 
proposta dell’assessore all’istruzione Barnaba, per il completa- 
mento della scuola elementare di via Marco Praga, nel rione di 

‘Servola. Grazie a questo ulteriore contributo, in conto capitale, 
i lavori di costruzione, sospesi nel febbraio del 1983, potranno 
riprendere entro la fine di quest'anno. Più in dettaglio, la 
somma verrà utilizzata per la realizzazione di altre sei aule, 
della palestra (con i relativi servizi), degli impianti tecnologici 
(termico, idrico-sanitario ed elettrico) e per la sistemazione 
dell’area esterna prospiciente l’edificio. La scuola di via Marco 
Praga disporrà complessivamente, su due piani sfalsati, di 25 
aule e delle palestre con una superficie di circa 360 metri 
quadrati. ; 


ì n = 
Croce al merito a un’ex partigiana 
Il sindaco Richetti ha consegnato in Municipio, nel corso di 
una breve cerimonia, la Croce al merito di guerra, in seguito ad 
attività partigiana, concessa dalle autorità militari alla signora 
| Regina Franceschini, nativa di Forgaria e attualmente residen- 
te nella nostra città. Erano presenti alla cerimonia il fratello 
‘Arnaldo, maresciallo della polizia di stato ed ex partigiano, 
Mario Lizzero (suo commissario), Maria Bernetic (Compagna di 
prigione), Silvano Bacicchi e il presidente provinciale dell’ Anpi 
Arturo Calabria. ; 


» A , 
Rinnovo delle cariche all’Ads 

Il comitato elettorale dell’Associazione donatori di sangue 
ricorda che il 30 novembre scade il termine per la presentazione 
delle candidature per il rinnovo delle cariche sociali (consiglio 


° direttivo, sindaci e probiviri). Le votazioni avranno luogo dal 10 


al:17 dicembre, nella sede sociale, dalle 8.30 alle 12 e dalle 17 all 
19.30; esclusa la domenica. 3 


Trasmissione sulla sclerosi multipla 


La sezione regionale dell’Associazione italiana sclerosi- 
multipla, di via Carducci 2, informa che domani alle 22.40 circa, 
nella rubrica televisiva «33» del 2.0 canale della Rai, verrà 
trasmessa una inchiesta sulla sclerosi multipla e sui problemi 
connessi a questa malattia. 


stato a tiro, con una mano ho . 


malvivente una violenta colluttazione, riportando alcune ferite al volto 


stallo del banco si è spezzato, 
io ho raccolto l’arma, mentre 


il rapinatore — dopo aver 
preso il caricatore che era 
finito sul pavimento — è 


scappato a piedi verso piazza 
della Borsa». 

«L’ho inseguito gridando — 
continua l’orefice — ma nes- 
suno l’ha fermato, io ero trop- 
po lontano... Se avessi saputo 
che nella Beretta» era rima- 
sto un colpo in canna avrei 
sparato. Forse è meglio che 
non me ne sia accorto...». 

Dopo neanche un minuto 
nella gioielleria sono arrivati 
gli agenti della Volante e del- 
la Mobile. Altri poliziotti 
hanno iniziato contempora- 
neamente una battuta nelle 
vie del centro, ma non sono 
riusciti a rintracciare un gio- 
vane che. corrispondesse alla 
descrizione del rapinatore so- 
litario. Il ricercato ha un 
aspetto distinto, è alto sul 
metro e 70, ha capelli biondi e 
parla senza inflessioni dialet- 
tali. 


Sd emise goes sali 


® selezionati vini piemontesi 


VENDITA 
NATALIZIA 


taglio 
per fare «grande» una 
migliori, le lavorazioni 


piu accurate, 


Godina sceglie per Voi 


ela durata. 
pellicceria 


via carducci,14 


ote//e, 


su tutti i materassi a molle normali e ortopedici. 
E' GRATUITO il servizio di consegna’ 
e ritiro dell'usato: 


nonè solo . 
questione di 


pelliccia occorrono le pelli 
i trattamenti più appropriati 


e Vi garantisce la qualità 


Certificati 
di malattia 
e visite 

di controllo 
a domicilio. 


La direzione provinciale 
dell’Inps avverte che, per l’at- 
tuazione di controlli previsti 
dalla legge 638 del 1983, dall’i- 
nizio di novembre tutti i pre- 
statori d’opera, sia a tempo 
indeterminato che determina- 
to, assenti dal lavoro per ma- 
lattia, devono far pervenire 
direttamente all’Inps la copia 
della relativa certificazione 
del medico curante, conte- 
nente l'indicazione della dia- 
gnosi. 

'er agevolare tale adempi- 
mento, che deve essere effet- 
tuato entro 48 ore dalla data 
di rilascio del certificato, è 
stata ‘collocata all’ingresso 
della sede di via S. Anastasio 
5 un’apposita cassetta di rac- 
colta, accessibile anche fuori 
dell’orario di apertura degli 
uffici. 

Prima dell'invio è necessa- 
rio, peraltro, che il documento 
sia completato, a cura del la- 
voratore interessato, con i da- 
ti identificativi propri e del 
datore di lavoro, nonché con 
l’indirizzo presso il quale egli 
dovrà essere reperibile duran- 
te l'assenza del lavoro. 

Le visite di controllo, effet- 
tuate — in base a un'apposita 
convenzione di recente stipu- 
lata — dai sanitari dell'Unità 


sanitaria, potranno avvenire 


entro una fascia di reperibili- 
tà che è stata fissata dalle 9 
alle 12 e dalle 16 alle 19 di tutti 
i giorni, compresi quelli fe- 
stivi. 

La legge dispone che l’as- 
senza ingiustificata al mo- 
mento del controllo comporti 
la perdita dell'intera indenni- 
tà di malattia per i primi 10 
giorni e della metà per il 
restante periodo. 


Picchiato 


Un uomo di 50 anni, Nevio 
Murri, via Barison 9, è finito 
all’ospedale di Cattinara do- 
po essere stato picchiato da 
un conoscente durante un 
violento litigio avvenuto in 
via Oriani. L’aggressore è 
Daniele Favero, 22 anni, via 
Rossini 14/6. Il giovane, che 
alloggia nell'ex comprensorio 
dell’ospedale psichiatrico, è 
stato denunciato a piede libe- 
ro dalla Questura. Il Murri, ha 
riportato lesioni guaribili in 
25 giorni. 


Ladri in casa 


Furto nell’abitazione di 
‘Bianca Cesar vedova Scaccia- 
ti, 63 anni, via Commerciale 
47/a. Approfittando di una 
sua breve assenza, i soliti 
ignoti sono entrati nell’appar- 
tamento sito al primo piano 
forzando una finestra della 
cucina. Una volta all'interno, 
hanno fatto razzia di anelli, 
braccialetti, orologi e oggetti 
d’oro e 800 mila lire in con- 
tanti. 


PROSECCO 167 


TELEFONO 
040/225146 
PRENOTAZIONE TAVOLI 


SERATE DELLA CUCINA TORINESE 


dal 27 novembre all'1 dicembre 
® antipasti e piatti tipici preparati dal noto cuoco torinese Felice Marra 


Com. al Com. 


atelier 


IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - 


TELEFONO: 65065 


193484 


cinquant'anni di 


attività della Ditta 


CARPANI 


TRIESTE 
Viale XX Settembre 32 


La Roger Capron si unisce al 
lieto coro di auguri 


formelle francesi 


lavorate. a mano 


pramollo 


SKI TEST s PROIEZIONE FILMATI 
STAGE PREPARAZIONE SCI DA GARA 


Informazioni e prenotazioni presso: 
DIMENSIONE SPORT - Via Milano 21 
entro venerdì 30 novembre 


UTI PROFESSIONAL 


ENAS rest 


*°  Dasso 


buon anno 


e:cento di questi viaggi 


MADRID E TOLEDO 


AD 30/12 - 3/1 
DI UTAT =": 
PAAAAA 


dott. U. CIOLI 
SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per. appuntamento 


VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


L'AVVISO ECONOMICO 
IL PICCOLO 


può aiutarvi 
a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


studio gigi salvador 


irpini 
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IL PICCOLO 


Sabato, 24 novembre 1984 


GIORNALE DI TRIESTE 


PRESTIGIOSO TRAGUARDO DI UNA ISTITUZIONE CITTADINA 


Celebrano 70 anni di attività 


» 


li infermieri della «Ascoli» 


i leri un convegno storico sulla scuola e oggi un altro sul.ruolo della categoria 


Da dove viene e soprattutto 

i dove vala moderna professio- 
ne: infermieristica? Se ne è 
discusso ieri, e si continuerà a 
discuterne oggi, nell’ambito 
i di due convegni organizzati in 
i, occasione del settantesimo 
i anniversario della fondazione 
‘ della scuola per infermieri 
! professionali «Giulio Ascoli». 
i E’una delle undici scuole di 
| questo tipo operanti nella re- 


I gione, ed è forse quella che è nel 37.0 anniversario (24.11) dalle | tumori Lovenati. Trieste 68.000 pro Suore della DELLA 
i stata interessata negli ultimi figlie 25.000 pro Centro tumori Lo- In memoria del dott. Arturo Poli | Provvidenza (asilo Muggia). 
i anni dalla crescita più rapida: venati, 15.000 pro Protezione ani- | dalle famiglie Pucillo e dalla fami: In memoria del dott. Arturo Poli OROLOGERIA 


i quest'anno conta circa quat- 
trocento iscritti. 
Ieri pomeriggio, dopo che la 
mattinata era stata occupata 
{dalla parte celebrativa della 
i manifestazione, l’aula magna 
} della facoltà di medicina ha 
| ospitato il convegno di carat- 
| tere storico. 
i . «Nella storia della medicina 
} e della sanità — ha detto 
3 Gianfranco Spiazzi, presiden- 
$ te del consiglio di ammini- 
{ strazione della scuola —, un 
+ ruolo di importanza primaria 
| è occupato proprio dall’assi- 
| stenza infermieristica, la cui 


1 storia tutto sommato recente; I 


* risale. a centoventi. anni: or 
| sono o poco più». Si identifica 
i infatti conla guerra di Crimea 
| l’inizio della nuova concezio- 
} ne della professione infermie- 
{ ristica, la cui base moderna'è 
| stata mutuata principalmen- 
* te dalla tradizione anglosas- 
i sone, come ha ricordato in 
| una delle relazioni Gabriella 
{ Cei, caposala didattica della 
* scuola. 
i  «Nel-mondo antico — ha 
i detto Euro Ponte, professore 
associato di clinica medica — 
| l'assistenza del. malato era un 
dovere della famiglia, e non 
della società, se non in casì 


particolari come l'insorgere di | ORTAGGI: n MINIMO MASSIMO Istituto ciechi Rittmeyer. i È 
| epidemie». Passare dalla sem- | si AINIIO MARSI ESCI In memoria di Aeria Stalizzi Val- | In memoria di Giorgio Tirel dal- i 
È plice custodia all’assistenza, e BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 800 (600) 1200 (1800) BRANZINI 13000). (28800) 22000 (26800) risano dalle famiglie Miliani Ro- | la fam. Sardot e Prenci 30.000; da VIENI A SENTIRE LE PROPOSTE | 
estoni tempo dalla CAROTE 400 (500) 700. (700) CEFALI 1290 (4800) 4500 (9800) manò 40.000 pro Borsa studio prof. | Vespucci e Fontanot 30.000 pro : 
dI CAVOLFIORI RT i pene ine 1000 (>) 6500, (>) E. Bidoli ginnasio Petrarca; da | Divisione cardiologica Osp. riuniti DEL CONCESSIONARIO OPEL: 
H iSisitalquesice È > Re Ti re CETRIOLI 100.) 00 005 ona 4000. (3600) 7000 © (7600) Emnesta Sevastopulo 20.000 pro | (prof. Camerini). ; 
t CORRE ti n CIPOLLE 400 (400) 500. (600) MORMORE 13000. (28800) 13000. (28800) Enpa. Apt orga x In memoria di Carmela Armani 9 
\ cod put Colon ù che dro FAGIOLINI Siae te adi depp SOLE E ca 22000 (26800) 22000 (26800) ci memoria di Giuseppina Ivan: | ‘ragliapietra da Pini Canciani, Pie- i 
BO piani rl alzo LATTUGA 700 (800) 2000. (5000) PASSERE 1500 > (2400) 7500 (4800) Dia SO 00 Pro Gentro tumori Leve: | 9, Marta, Rodolfo Repini 60.000 o Soleto 
Tnieristica. MO PATATE 230. (300) 1000 (450) PALOMBI (ASIA', CAN) 4000 (4000) 17000 (6800) Sia da N On rina Coni 
A Trieste, settant'anni fa, la PERSSON ani agi Boni 4500. (28800) 23000 (28800) i ja ‘di ; In memoria del dott. Renzo To- VIA GINNASTICA N. ‘56 - TEL. 724211 -726241 
scuola-convitto «Ascoli» (la Sr SERA ID In memoria di Maria Sangiglio | niatti dalla fam. Lakovig 30.000 
i Storia è slata Wattegpiat POMODORI 40) 1300) —) ROSPO (CODE) 7000 (12800) 12000 (12800) dal marito Salvatore e dal figlio | pro Domus Lucis Sanguinetti. 
O Sa SARE RiAba RADICCHIO 700. (—) 3500 (5000) SARDELLE s70 (SI 1430 i Tino 10.000 pro Centro tumori Lo- Sine 
$rattraverso i suoi presidenti, ti 1600) 1 (4800) In memoria del dott. Renzo To- 4 tramite GMAC ITALIA S.p.A. che 
pe 3 EA SaR SEDANO VERDE 500. (400) 1000 (600) SARDONI 15. (1600) 000‘ (4800) venati. | ARR AI ‘approveràì Il finanziamento rateale OPE! & 
i insegnanti e allievi, dall’at- SPINACI 00 (i 1000. (1980) 1430 ‘(3200) In memoria di Berta Scabin ved. | Diatti da È ricorrendo le condizioni di solvibilità del richie- 
i A Ein i 500. (800)... 1200 (1500) SGOMBRI dei € | 10.000 pro Centro tumori Lovena- dente. Assistonza qualificata è ricambi originali x 
| tuale direttrice didattica, Lu: ZUCCHINE Se o) nr se (5) vu pe Trevisini ida Marina Trevisini | 10 i in oltco 800 capri di servizio Opel, IDEEGIN: MOVIMENTO: 
i cia Berto Mion) nacque con TROTE 3000. (3980) 3500. (4980) Idi lla cile tim da ima tcoerdenni0\000 pro 1 i ; 
! l’obiettivo di formare le cosìd- È ni 10.000 pro Agmen. pg 3 — - 
| dette «suore laiche», in con- FRUTTA: CROSTACEI E MOLLUSCHI In memoria del dott. Renzo To- In memoria di Luciano Taccheo ra ® = 
i de di a a 5 niatti da Vjera Policky 10.000 pro dai nipoti Tristano, Silvano e Gil- 
| ‘trapposizione e ad integrazio- BANANE 1950 «) 200° (> ASTICI >” DI sro DI) Lega nazionale. da 60.000 pro Ass. amici del cuore. 
«i ne del personale religioso. _ CACHI 500. <() 1500.) CALAMARI 5200 (8800) 8000, 02800) In memoria del nonno Luciano ‘fi memoria dì Gina Facci Tom: : 
i Proprio alla tradizione assi- CASTAGNE 1000 (| 3000. (—) ||  CANOCE OI ORO rt DOO Sa 22001] Taccheo da Alessandro 100.000 | besi da Marisa e Roberto Buchler 
| stenziale infermieristica della FICHI vee ©) RD (25) CAPELUNGHE 2500 (6000) 3500. (6000) pro Domus Lucis Sanguinetti. 50.000; da Nora e Paolo Del Pesco 
| Chiesa'è stata dedicata un'al- MELE 200 \\ ) 1600) CAPEROZZOLI + 800 (2000) 2000 (3000) SI RIEISDE di a Mia 50.000; da Edda e Sergio Sorrenti- 
tra relazione; quella di Fulvio PERE 60 (> 190. MITILI (PEOCI) A 002400) 2000 RE (3000) ODErta te FRa0la VODA tO. no 50.000; da Maria Fiora Crepaz e î : Da 
issimenie professorsan) U6nia E SAI odiare) — (24800) — (24800) pro Sunreorolipe gl Gretta. figli 50060; da Garmen e Giorgio controllare lo stato dei pneumatici, 
i i da (a) () 2500 (4800) 5000 (5980) Crepaz 50.000 pro Pro Seneci È; ili 
| ciato*di storia moderna pres UVA 1300) amo © SEPPIE da Lidia e Giorgio Macchi 10,000 Di DI equilibratura, assetto ruote, 


i so la facoltà di magistero, 
| Claudio Bevilacqua, dell’as- 
i sessorato regionale igiene e 
! sanità, ha invece ricordato la 


| figura del medico Giulio 


celebrative 


Ascoli, morto nel 1916, due 
anni dopo la fondazione della 
«sua» scuola. 

Oggi la professione infer- 
mieristica è radicalmente 
mutata rispetto al passato. La 
recente riforma sanitaria as- 
segna all’infermiere un ruolo 
di primo piano: deve assistere 


Uno scorcio della sala di via Ananian dove si è svolta la prima parte delle manifestazioni 


l’individuo globalmente, in fa- 
se di prevenzione, cura e riabi- 
litazione. Un ruolo che tocca 
ambiti e pone problemi di na- 
tura diversa, non ultimi quelli 
di carattere legislativo. Si 
continua a discuterne oggi, 
con inizio'alle 9, nell'aula ma- 
gna dell’istituto di anatomia 


(Italfoto) 


di via Manzoni: l’altro conve- 
gno. si intitola «Obiettivo sa- 
lute nella formazione infer- 
mieristica». Partecipa fra gli 
altri l’onorevole Maria Pia 
Garavaglia, membro della 
Commissione sanità della 
Camera. 
Carlo Muscatello 


In memoria di Luciano Previt 
nel 2.0 anniversario (24.11) dalla 
nipote Mariuccia 100.000 pro Divi- 
sione cardiologica - Ospedali riuni- 
ti (prof. Camerini). 

In memoria del dott. Massimo 
Minzi Cleva per il compleanno 
(24.11) dalla moglie e dai figli 
30.000 pro Pro Senectute (legna 
‘per l'anziano), 30.000 pro Ospedale 
‘Burlo. Garofolo (divisione handi- 
cappati). 

In memoria di Marcella Pipan 
(24.11) dalla mamma, zio Enrico e 
amica Fiorella 30.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Giulia ved. Mar- 
tonenelI anniversario (24.11) dalla 
consuocera Bruna Zamarato 
10.000 pro Divisione cardiologica - 
Ospedali riuniti (prof. Camerini). 

In memoria di Emma (Giovan- 


na) Starz da Vittoria Milano 
15.000, da Giorgio e Luciana Silvi- 
ni 15.000, da Antonio e Lina Mila- 
no 15.000 pro Istituto dei ciechi 
Rittmeyer. 

În memoria di Augusto Bressi 


mali - Ass.ne zoofila triestina. 

In memoria di Maria Nardîn 
(24.11) dalla sorella Erna Sevasto- 
pulo 20.000 pro Enpa. 

In memoria. dei propri cari de- 
funti (24,11) da N. N. 50.000 pro 
Astad - Rifugio animali. 

In memoria di Giuliano Defran- 
cesco per il compleanno (21.11) 
dalla moglie e figli 50.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer, 50.000 pro Centro 
trasfusionale (Osp. riuniti), 

In memoria di Luciano Deste nel 
IV anniversario (23.11) da N. N. 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Luigi Boscolo 
(21.11) dalla moglie Argia e figli 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Augusto Abrami 
nelIanniversario da Maria e Mina 
50.000 pro Sogit, 50.000 pro Movi- 
mento apostolico ciechi. 

In memoria di don Tullio Del- 
conte nel VII anniversario (24.11) 
dai familiari 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 50.000 pro Divisio- 
he cardiologica - Osp, riuniti (prof. 
Camerini). 

In memoria di Mario Castelli 
dalla famiglia! Leprini 20.000 pro 
Centro: tumori Lovenati. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (1) 


ì 


PATRIMONIO D'ARTE ANTICA A PALAZZO ECONOMO: 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


(*) Listino prezzi del 23.11.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%)si 
intendono per chilogrammo. - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 22.11.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 
Pescheria centrale il 23.11.1984 -'1 prezzi sì intendono al chilogrammo. 


PORTE BLINDATE 


| Elargizioni dei lettori 


In memoria di Germano per il 
compleanno (21.11) dalla moglie 
15.000 pro Missione triestina nel 
Kenia. 

In memoria di Ida Pacher Co- 
lenz nel trigesimo da Fiora, Lucia, 
Fulvio 20.000 pro Centro cardiova- 
scolare - Ospgriuniti (dott. Scardi). 

In memoria di Maria Cvitanich 
nell’11.0 anniversario (23.11) dai 
figli Ucci e Piero 10.000 pro Rifugio! 
animali - Astad, 10.000 pro Società 
Minerva. 

iIn memoria di Ferdinando Po- 
lacco da Walter Polacco e Rina 
Tomaselli 30.000 pro Istituto trie- 
stino interventi sociali. 

In memoria di Lydia Aumaitre 
ved. Pittani da Norina Pieri'e Luigi 
Solvi 20.000, da Toti e Alida Posto- 
gna 30.000, da Ermanno Caligaris 
30.000 pro Lega nazionale; da Nori- 
na e Eric Klein 20.000, da Isabella 
Conti 20.000 pro Rifugio animali 
Astad. 

In memoria di Valnea Nadalin 
ved. Prezzi da Franca Stelio e 
Luisa Marchi 30.000 pro Centro 


glia Lopez 60.000 pro Lega italiana 
‘tumori Manni; da Carlo Maionica 
20.000 pro Cassa previdenza medi- 
ci ammalati; da Maria e Giovanni 
‘Rovatti 15.000 pro Lega nazionale; 
da Furio e Nicoletta Bruno 20.000 


pro Aire del F.V.G.; da Nilde Licen . 


100.000 pro Parrocchia Sacro Cuo- 
re di Gesù; da Maria Luisa e Paolo 
‘Rudes 30.000 pro Associazione na- 
zionale famiglie fanciulli subnor- 
mali; da Lidia e Antonio Vascotto 
15.000 pro Associazione amici del 
cuore; da Liù Russo e Daniela 
Sinicco 50.000 pro Istituto per l’in- 
fanzia Burlo Garofolo; da Mariuc- 
cia e Liliana Davanzo 40.000 pro 
Pro Senectute; da Bianca Boni- 
ciolli 10.000, da Zelmira Cescutti, 
Armanda e Jolanda Crisciani 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Ruzzier- 
Gorjan da Maria Ferluga- 
Piscanec, famiglia Gregorin, fami- 
glia Marinuzzi 30.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Rodolfo Rovati 
dalla famiglia Visalli 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Gianni Russian 
dalla mamma 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Aurora Steffè dal- 
la famiglia Ziani 10.000 pro Rico- 
vero animali Astad. 

In memoria dell’ing.. Aldo Sup- 
pani da Esther e Cesare Catolla 
30.000. pro Pro Senectute, 30.000 
‘pro Astad. 

In memoria di Anita Sartori No- 
‘cera dal marito Piero 100.000 pro 


pro Comunità famiglia Opicina 
(handicappati). 

Da parte di Stelio Tenci 20.000 
pro San Vincenzo riscaldamento 
‘anziani bisognosi. 


buon anno 


e cento di questi viaggi 


EGITTO 


di 


In memoria di Annita Fazzi in 
Vigentini da Chiella Vigentini 
50.000, dalla famiglia Seghi. 
25.000 pro Divisione III pneumolo- 
gico (Ospedale S. Santorio). 

In memoria di Papa Giovanni, 
XXIII per G. R. da nonna Bianca 
30.000 pro Istituto per l'infanzia 
Burlo, Garofolo. 

In memoria di Lidya Aumaitre 
ved. Pittani dal fratello Carlo con 
Lucilla dalla sorella Bruna e dai 
nipoti 25.000 pro Chiesa di Santa 
Rita, 25.000 pro Chiesa Beata Ver- 
gine delle Grazie, 25.000 pro Chie- 
sa San Vincenzo De'Paoli, 25.000 
pro Chiesa Sacra Famiglia; da 
‘Franco e Mariuccia de Fachinetti 
20.000 pro Chiesa di Santa Rita e 


alle famiglie Zeve-, 
lechi, de Fachinetti, Cappel, Gior-/ 


gianni e Raseni 100.000 pro Chiesa 
di Santa Rita ‘e Sant'Andrea; da 
Gigi e Tino Mendes 15.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Ruscigino Cateri- 
na ved. Patruno dal personale uffi- 
cio distrettuale imposte dirette di 


da Carlo Masè e famiglia 40.000, 
dalla famiglia Franovich 20.000, da 
Anna Gambardella e famiglia 
50.000, da Laura Filippini-Pregazzi 
15.000 pro Divisione cardiologica 
Ospedali riuniti (prof. Camerini); 
da Mario e Livia Maffei 20.000 pro 
Istituto Rittmeyer; da Thea Di 
Natale, Mina Magrini, Mario Mar- 
tini 50.000 pro Cassa previdenza 
medici malati; da Laura Davanzo 
15.000 pro A.G,M.E.N.;da Franco e 
Annamaria Rizzi 20,000 pro Lions 
Club S. Giusto; da Nino, Norma 
Marchi 10.000 pro Pro Senectute; 
dalla famiglia Eugenio Veneziani 
30:000 pro Educandato Gesù Bam- 
bino; da Danilo e Gloria Dobrina 
50.000 pro Lions Club (fondo bene- 
ficenza); da Elisabetta Zocconi 
10.000 pro Ospedale Burlo Garofo- 
lo (rep. oncologico). 

In memoria della dr. Pia Rozzo 
da Carlo Alberto Camus 20.000 pro. 
Unione degli istriani. 

In memoria di Maria ved. Rep- 
poni da Covelli, Moze e Pellis 
15.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Romana Sche- 
rianz da Gregori S., Skerlavaj F., 
Destallis M., Pipan B., Vidonis G., 
Visintin M.C., Op. San, serv. psich. 
Osp. Magg. 35.000 pro Astad. 

In memoria di Aurora Steffè da 
Irma Giannini 15.000 pro Fonda- 
zione Giorgio Alberi. 

In memoria di Graziano Stefani 
dal cognato Pellegrino e dai nipoti 
125.000 pro Ospedali riuniti divi- 
sione cardiologica (prof. Came- 
rini). 


dal prof. Enrico Tagliaferro 10.000 
pro Lega nazionale; da Willy Cava- 
lieri 10,000 pro Lega italiana lotta 
contro i tumori (Manni); da May e 
‘Lidia Meak 10.000 pro. Istituto 
‘Rittmayer. 


29/12 - 5/1 


» LOD 


‘incontri. 


x 


\ 


a cura della Spe 


OGGI ALLE ORE 18 


vi attendiamo per una 
simpatica bicchierata 
in occasione della: 


INAUGURAZIONE 


HILLEBRAND 


TRIESTE - VIA VERGERIO 7 


@ FINO AL 30 NOVEMBRE ca 


DIAMO UN TAGLIO 
AGLI INTERESSI 
2.000.000" IN MENO 
SU CORSA. 


Solo il 10% di anticipo. 48 rate. E uno straordinario 

sconto sugli interessi che arriva fino a 2.000,000 per il 

modello Corsa TR:1300 berlina*. Il «taglio» è invece di 
800.000 lire per chi paga in. contanti. 


per one im 
omime 


via Imbriani 11 
Galleria Protti 2 


Una Galleria recuperata 


is 


pneumatici nuovi ditutte le marche 


A 
\U7 UTAT 


- 


TEL. 0432 - 775176 
VIA ROMA 144 - POCENIA 


via Valerio 148 
tel. 56 7215 


TRIESTE: v.le Miramare 9 
tel. 418735 


| PRODUZIONE E VENDITA DIRETTA 
A.L.M 


se 
SPECIALIZZATI IN 


RIVESTIMENTO.D'INTERNI 


ideali 


—. SICURAMENTE 
LA VOSTRA GRANDE OCCASIONE PER 
COMPERARE UNA «LANCIA» ...................s0 


CONVENZIONATO ACI 


MOTORGARAVAN TRIESTE 


ED ANDARE IN VACANZA SULLA NEVE 


«PREZZO NATALE» 
«PREZZO NATALE» 
«PREZZO NATALE» 


ordine cronologido in.7 sale, (debitamente 
corredate da tabelloni esplicativi) dalla fine 
del Quattrocento alla fine del secolo scorso; 

Fa eccezione la prima sala, dov'è esposto il 
«gioiello di famiglia», ossia gli schizzi del 
Canaletto. 7 $ È 


Giorno di festa oggi. a palazzo Economo, 
sede della Soprintendenza del Friuli Venezia 
Giulia. Alle 11,le autorità taglieranno il fatidi- 
co nastrotricolore e verrà’ quindì restituito 
alla città uno dei capisaldi museali della 
provincia: la Galleria Nazionale d'Arte 'Anti- 


DELTA 1300 
DELTA 1300 LX 
DELTA 1600 GT 


a 
PISTE E 


i 
E; 
L i 
con tempo allestita nel castelletto di Mira- Roe AO no TRI ALTARI ALY TR DELTA. HF TURBO iL «PREZZO NAT. ALE» Lil) FORENETO 28 ii 040-810387 
La nuova sede espositiva è stata ottenuta grandi insieme a quelle dei mi rori e alle PRISMA 1300 L. «PREZZO NATALE» SAB ATTINA 
grazie al restauro dell'intero piano alto Se, R sempiai GRIZIOT, oa) le QNeren TEzione È PRISMA 1500 L. «PREZZO NATALE» 
ificio (di ietà. della Regi AUTO roviamo lo. stenda: lipinto! io.da G. ) ; 
IDO HI do io ei Si Antonio e Francesco Guard ‘pezzo che ci PRISMA 1600 ; L. «PREZZO NATALE» 
originario steso un secolo fa dagli architetti. viene invidiato da molti musei e un «Cristo PRISMA DIESEL L. «PREZZO NATALE» 


deposto», forse di mano del Bernini. a 
Al già menzionato salone piemontese segue 
‘| infine l’ambiente che» ospità ile grandi: tele 
dell'ex Caffè «Alla Stazione» dipinte sul finire 
del secolo scorso dagli artisti triestini Scompa- 

rinì, Longa, ‘Pogna, Grimani e Barison:® .. 
La Galleria Nazionale d’Arte Antica sarà 
visitabile da lunedì a sabato dalle 9 alle:13.30 a 
pagamento (L. 1000, sabato gratis). In via 
eccezionale, domani, domenicay le visite sa- 
ranno consentite dalle 9 alle 12.30, con ingres- 

so libero. 
M.C. 


Scalmorini e Zabeo. 

Quanto alcontenuto, la Galleria consta di3 
distinti nuclei inventariali: la colezione Menta- 
sti, ricca di una cinquantina tra quadri e 
affreschi strappati; le acquisizioni dello Stato, 
compresi i‘7'fogli del Canaletto, e, infine; i 
lasciti o è depositi di privati cittadini. Tra 
questì ultimi, il lascito più cospicuo è dato 
certamente dal «salone piemontese» (sala VI) 
interamente tappezzato di legno intagliato e 
specchi e acquistato a Torino dagli Economo 
e» negli anni 20. 

Il patrimonio elencato è ora sistemato in 


«TUTTE PERSONALIZZATE NEVE» 
(portasci, sci, attacchi, catene) 


È UNA INIZIATIVA ESCLUSIVA DELLA 
CONCESSIONARIA LANCIA «PRISMA SRL» 
E DELLA SUA RETE DI VENDITA. 

e FINO AL 25 DICEMBRE 1984 


Lidi iii! 


«Sabato, 04inavembre 1084 
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GIORNALE DI TRIESTE 


Traffico, pulizia e verde 
Ecco tre problemi irrisolti 


È urgente affrontarli per una migliore qualità della vita in città 


Un lettore cîì ha inviato co- 
pia della lettera che ha indi- 
rizzato al Sindaco su alcuni 
problemi cittadini irrisolti. 

| Ecco il testo. 


Egregio signor Sindaco, mi 


preme segnalarle che dopo 
un’altra mia lettera in cui le 


facevo presente alcune caren-, 


ze dei servizi pubblici, nono- 
stante le sue assicurazioni, 
tutto è rimasto come prima. 


E’ con rammarico perciò 
che torno .a ribadirle gli argo- 
menti già esposti, poiché 
come cittadino, non mi rasse- 
gnerò mai allo stato di trascu- 
ratezza in cui versa la nostra 
città. 

Mi riferisco al traffico urba- 
no, soste e segnaletica strada- 
le, vigili urbani e presenza 
degli stessi nei punti nevralgi- 
ci del traffico urbano, pulizia 
della città e cura delle zone 
verdi. 

E’ ormai chiaro a tutti che 
la segnaletica stradale, sia l’o- 
rizzontale sia verticale, nel 
territorio comunale, non ha la. 
manutenzione e cura che ne- 
cessita, d’altronde questo ser- 
vizio ha operativamente sulla 
strada, 2 o al massimo 3 ope- 
rai, ciò è assolutamente insuf- 
ficiente, in questa realtà, mi 
preme ricordarle che precise 
norme legislative stabiliscono 
che una parte dei proventi 
delle contravvenzioni deve es- 
sere destinata al migliora- 
mento della segnaletica in pa- 
rola, nell'interesse della viabi- 
lità, nonché per la sicurezza 
delle persone e cose; in questa 
ottica va anche considerato il 
problema dei divieti di sosta, 
alla luce della realtà contin- 
gente, così facendo si dà un 
contributo ad attenuare l’at- 
tuale caos. È difficile infatti 
capire come l'autorità muni- 
cipale è così intransigente 
nelle soste quando non crea 
alternative valide, in pratica 
dequalificando la professiona- 
lità dei vigili urbani, perché 
prevalentemente impegnati 
in questo compito a scapito 
dei veri e propri compiti d’isti- 
tuto, cioè direzione del traffi- 
co, controllo commerciale, vi- 
gilanza sul decoro della città 
ecc. Il reparto più impegnato 
sulla dinamica del traffico è il 
reparto motorizzato, troppo 
poco perla professionalità del 
Corpo che ha alle spalle una 
lunga storia di lavoro e bene- 
‘merenze. . 

Per continuare in merito di 
divieti di sosta, con un mini- 
mo di buona volontà si 
potrebbero trovare numerosi 
posti macchina, aggiornando 
i vari divieti, poiché spesso si 
trova nelle stesse condizioni 
chi posteggia bene, ma è for- 
malmente in divieto di sosta, 
e la persona che intralcia il 
traffico, sia pedonale sia vei- 
colare. 

In merito al servizio di net- 
tezza urbana, non vedo come 
‘un compito così basilare, non 
sia messo in condizioni di ope- 
rare in modo adeguato; prima 
considerazione da fare è per- 
ché il giorno di paga il servizio 
è praticamente inesistente? 
Poi visto il lavoro gravoso del 
personale, non solo non viene 
rispettato il contratto di lavo- 
ro, ma anche il vestiario non è 
‘all'altezza della situazione, 

Oltre a tutto vi è carenza di 
motocarri per lo svuotamento 
dei cestini stradali; sempre si 
riscontrano tali carenze, ma 
la giornata che fa proprio pe- 
na è il lunedì, quando il centro 
cittadino (della periferia me- 
glio non parlarne) e gli stessi 
cestini sono abbandonati a se 
stessi. fino alla giornata di 
martedì. 


Non risulta poi predisposto 
un servizio anti- 
insudiciamento adeguato, 
giacché si ha modo di vedere 
che chiunque può sporcare la 

» pubblica via, rimanendo pra- 
ticamente impunito (le piazze 
Ponterosso, Perugino e Liber- 
tà con il relativo sottopassag- 
gio sono esempi molto signifi- 

® cativi). Come è possibile che 


fino 


a 10 cv 


cose così semplici siano tra- 
scurate? 

La cittadinanza ha consta- 
tato anche un sensibile au- 
mento del tributo sulla tassa 
delle immondizie, senza vede- 
re nessun miglioramento, anzi 
per sentirsi ripetere il solito 
ritornello che manca il perso- 
nale; se una comunità non 
può nemmeno darsi una 
struttura così semplice, perde 
ogni credibilità qualsiasi altro 
discorso. 

In merito al verde pubblico, 
si vede com’è trascurato quel- 
lo che rimane dei giardini 
pubblici, passano anni prima 
che vengano potati gli alberi e 
si puliscano le conche degli 


stessi; ormai non si taglia più 
nemmeno il ligustro delle sie- 
pi: la zona di Sant'Andrea, ne 
è un ben triste esempio. 


La cittadinanza è afflitta da 
ben più gravi problemi, come 
la carenza di case e la disoccu- 
pazione, e mancano le strut- 
ture adeguate per migliorare 
la qualità della vita, specie 
per gli anziani. Non vedo allo- 
ra perché non si vogliano 
risolvere almeno le cose più 
semplici: altro che qualunqui- 
smo e disinteresse per la vita 
pubblica, andando avanti di 
questo passo si creano le pre- 
messe per il disgregarsi del 
vivere civile. 

Antonio Lucio Franca 


| ORE DELLA CITTA’ 


Messa per gli artigiani 
L'Associazione degli artigiani ri- 
corda ai propri associati sarti 

donna che, în occasione della ricor- 

renza di Santa Caterina, patrona del- 
la categoria, oggi alle ore 8.30 verrà 

officiata una messa nella chiesa di 

Santa Maria Maggiore. 


Agricoltura biodinamica 


Nella sede dell’Associazione in 

via Y. Venezian 7 a partire dalle 
ore 16 Attilio Brino. presenterà una 
mostra di piante medicinali con dia- 
positive e illustrazione degli usi con 
‘particolare riferimento all’alimenta- 
zione. 


Festa per i sagittari 


Tutte le persone nate sotto il 

segno del Sagittario sono invitate 
alla festa organizzata in loro onore 
che avrà luogo oggi alle ore 20 nei 
locali della Grande Fraternità Uni 
versale di via San Lazzaro 5, terzo 
piano. 


Chi cerca trova... 


eleganza e calore, esperienza nel- 

l’attività artigianale e prezzi con- 
correnziali, presso la Pellicceria Chia- 
ratto s.n.c. di via S. Francesco 16. 


Vogl - Regali - Natale 
Per regalare, regalarsi, sperare 
di ricevere in regalo. Via delle 
Torri, 2. 


Società di Minerva 


Questo pomeriggio, alle 17.45, 

nella sala Silvio Benco della Bi- 
‘blioteca civica (piazza Hortis 4), Iva- 
no Cavallini parlerà sul tema: «Con- 
tributo per una storia della musica in 
Istria tra 1500 e 1600 e l’opera di 
Gabriello Puliti». 


«Festa della fotografia» 
Domani, con inizio alle 16.30, 
nella sede del Circolo GMT-ITC, 

‘in via San Francesco 5, in occasione 

della premiazione del sesto «Trofeo 

Trieste, si svolgerà la prima Festa 

della fotografia triestina con mostre, 

proiezioni e riprese di fotomodelle. 


Si trova... 


‘anche la pelle ai magazzini ameri- 
cani via Machiavelli 13/15. 


«Linea»... loden! 


L'originale loden è caldo, soffice, 

leggero, pratico, impermeabile, di 
eccezionale durata. È sempre un capo 
di grande attualità per tutti! Il loden 
della migliore produzione nazionale 
ed estera, in una vastissima gamma 
di modelli e colori nuovissimi, lo tro- 
verete da: «Linea» - Via Carducci, 4 - 
"Trieste. ( 


Mozzarella bocconcini 


e treccine sempre fresche alle 
‘Formaggerie Lombarde, via Car- 


| SEGNALAZIONI 
Il timbro sotto accusa 


ducci 26. 


Egregio direttore, in nome e 
per conto del dott. Sergio Levi 
Minzi, con riferimento all’arti- 
colo comparso il 16 novembre 
scorso e con particolare ri- 
guardo alle seguenti afferma- 
zioni contenute: «Durante 
l'inchiesta emerse ancora che 
il dott. Levi Minzi si sarebbe 
fatto fare un particolare tim- 
bro ì cui caratteri erano quelli 
dell’Us»; «in sede istrutto- 
ria... il dott. Levi Minzi precisò 
di essersi fatto fare il timbro 
per aiutare i suoi pazienti a 
superare il muraglione della 
prassi burocratica», invito, ai 
sensi dell’art. 8 nov. delle vi- 
genti Disposizioni sulla Stam- 
pa, a pubblicare la presente 
dichiarazione, nei modi e for- 
me previsti al II co. del cit. 
art. 8. 

1) Non è vero che «durante 
l'inchiesta emerse» che. «il 
dott. Levi Minzi si sarebbe 
fatto fare» un particolare tim- 


bro i cui caratteri erano quelli || 


dell’Usl; se si vuole con ciò 
intendere che, durante V’in- 
chiesta amministrativa, 
emerse un sospetto meramen- 
te indiziario in proposito, oc- 
corre affermare che i sospetti 


“sono rimasti tali, non essendo 


stati confermati nella succes- 
siva istruttoria giudiziaria da 
alcuna prova degna di questo 
nome; 

2) Non è vero che, «in sede 
istruttoria» (né in alcuna altra 
sede), il dott. Levi Minzi «pre- 
cisò di essersi fatto fare il 
timbro» per aiutare i suoi pa- 


zienti; è vero invece che il 
dott. Levi Minzi ha sempre in 
ogni sede fermamente negato 
di avere effettuato qualsiasi 
falsificazione o contraffazio- 
ne, in particolare del timbro 
di autorizzazione (e ciò è sta- 
to, in sede istruttoria dibatti- 
mentale innanzi al Tribunale 
di Trieste, confermato dal 
dott. Giuseppe Pangher, all’e- 
poca dell’inchiesta ammini- 
strativa Presidente della Usl 
n. 1 Triestina). 


Avv. Angelo Pasino 


Spiagge attrezzate 


Care Segnalazioni, con riferimento all’articolo 
«Spiaggia attrezzata da Muggia a Lazzaretto» apparso il 
9 novembre scorso, î 1737 del Comitato di difesa dei 
Topolini si rivolgono al Comune di Muggia con la 
preghiera che sia l’amministrazione comunale a richie- 
dere la concessione demaniale alla Capitaneria di Porto 
e non una Società a responsabilità limitata. 

Ciò per ovvie ragioni sociali (un contagio per «sim- 
patia» nel limitrofo Comune di Trieste di Sa.r.l. balneari 
è possibilissimo) nonché economiche; infatti dato che 
sarà compito del Comune di provvedere alle opere più, 
costose, tanto vale a quel punto attrezzare gratuitamen- 
te la costa da Muggia a Lazzaretto. Il valore e il merito 
sociale di quest’iniziativa si commenterebbero da soli. 

Inoltre il postulato giuridico-costituzionale che ga- 
rantisce il libero e gratuito accesso. al mare sarebbe 
salvaguardato. Naturalmente, ciò premesso, nulla impe- 
disce che alle spalle della spiaggia, oltre la strada, 
sorgano — sperabilmente non finanziate da enti pubblici 
— strutture fisse gestite da privati. 

Comitato difesa Topolini 


Ossario irraggiungibile 


Sono una triestina in «esilic 
temporaneo» per motivi di la- 
‘voro, ma amando moltissimo 
la mia città vi ritorno di fre- 
quente. Questa volta l’occa- 
sione era triste: mio marito, i 
miei figli ed io desideravamo 
onorare le tombe dei nostri 
cari papà e nonni che, essen- 
do ormai scomparsi da oitre 
dieci anni, riposano nell’ossa- 
rio in fondo al cimitero di 
Sant'Anna. 


È stata un’impresa vera- 
mente ardua trovare la scala 


Maxiprocessi 


al Cca 


Il dott. Severino Santiapichi, 
presidente della prima Corte d’as- 
sise di Roma, terrà questa sera, 
con inizio alle 17.30, nella sala 
‘maggiore del Circolo della cultura 
e delle arti (via San Carlo 2) una 
conferenza dal titolo «La proble- 
matica del maxi processi». 

Santiapichi, 58 anni, è in magi- 
stratura dal 1952. In oltre trent'an- 
ni ha presieduto anche alcuni pro- 
cessi molto importanti: quello che 
vedeva imputati gli assassini del- 
l'on. Moro, quello contro i brigati- 
sti rossi meglio conosciuto come 
«Processo del ‘7 aprile». 

La conferenza è stata organizza- 


ta dalla sezione triestina del- 


l’Ande. 
Ricerche idrologiche 


sul Timavo 

Oggi alle ore 18.30, nella sede 
della «Fondazione per il benessere 
ela difesa di Trieste e del Carso» di 
corso Saba 6, Fabio Forti terrà 
una conferenza dal titolo «Le mo- 
derne' ricerche idrologiche sul Ti- 
mavo». ; 
Cattolici in Istria 
e a Trieste 

Lunedì alle ore 18, nella sala del 
Circolo della stampa di Trieste, 
corso Italia 12, il circolo di cultura 
istro-veneta «Istria», organizza 
una conferenza su: «I cattolici in 
Istria e a Trieste». Parlerà il prof. 
Pietro Zovatto. » 


gigante e pericolante, e spo- 
starla per poter carezzare per 
un istante quelle care imma- 
gini e portare un fiore: 

Ritengo che quando, per ri- 
strettezza di spazi, si è deciso. 
di scegliere quella soluzione 
verticale per la sistemazione 
dell’ossario, si sarebbe dovuto 
predisporre anche alcune sca- 
le (con pioli orizzontali e non 
spioventi!) che scorressero su 
una guida in modo da rendere 
sicuro il loro spostamento. 

Il culto dei morti ha origini 
antichissime ed è sempre sta- 
to segno di civiltà, ora che 
siamo alle soglie del 2000 vo- 
gliamo considerarlo una fasti- 
diosa incombenza adempiuta 
da pochi anziani. E quindi 
nonremunerativa e da trascu- 
rare? 

Si sa comunque che le per- 
sone che decidono di sistema- 
rei loro cari nell’ossario paga- 
no quanto richiesto dal Co- 
mune, sarebbe quindi auspi- 
cabile che in quella cifra fosse 
compresa anche una quota di 
spesa per sistemare scale ade- 
guate anche alle norme Enpi, 
gradirei ricevere risposta da 
chi di dovere. 

Daniela Spadaro Di Patria 


Piccolo albo 


Chi ha assistito all'incidente avve- 
‘nuto il 30 ottobre scorso alle 21 all’in- 
‘erocio tra via Milano e via Carducci in 
cui sono rimaste coinvolte una «Lan- 
cia» rossa e un’«Alfa» grigia è pregato 
di telefonare al 568596. 


DUE CLASSI DELLA SCUOLA MEDIA PITTERI IN VISITA AL GIORNALE 


I nostri lettori in erba 


Gli allievi delle classi seconde «A» e «B» a tempo prolungato della scuola media Riccardo 
Pitteri sono venuti in visita al nostro giornale (la foto è stata fatta in tipografia) accompagnati 
dagli insegnanti Manuela Bonifacio, Raffaella Festarol, Antero Jacuzzi e Maria Novella 


Zanchetti 


} 


da oltre 
18 cv 


L 104.940|L. 156.310|L. 165.660|L. 209.760|L. 293.590 


INCENDIO E FÙRTO LIRE 16.500 PER OGNI MILIONE ASSICURATO 


Una FIAT PANDA GRATIS in prestito in caso di sinistro agli assicurati che 
abbiano in corso una qualsiasi polizza oltre alla RCA. Esempio: incendio e 
furto autovettura, avvenire donna, vita, infortuni, capo famiglia, vesta, ecc. 


zo; 
Laurea 


Dario Domancich, nostro amico e 

collaboratore, si è brillantemente 
laureato a pieni voti, in economia e 
commercio discutendo con il prof. 
Giorgio Valussi una tesi su «Aspetti 
socio-economici per l'istituzione di 
‘un sistema regionale di parchi natu- 
rali». Vivissimi auguri e congratula- 
zioni. 


Parrucchieri in gara 


La direzione del Cat comunica 

che il V Trofeo Mario Cigotti 
Viene spostato dal 25 novembre al 9 
dicembre 1984 ore 10 al Jolly Hotel. 
Per ulteriori informazioni telefonare 
7164143 - 61976. 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


i 


Mostre d’arte 


Jorge Romeo 
D) ° 
all’Officina . 

Si inaugura oggi alle 18.30, al- 
l’Officina di via Torrebianca 41, la 
mostra personale. dello scultore 
Jorge Romeo. L'artista argentino 
presenterà a Trieste la sua più 
recente produzione — degli anni 
1981-84 — ambientando nella sala 
dell’Officina sculture in marmo di 
grandi e medie dimensioni. L’arti- 
sta sarà presente all’inaugurazio- 
ne. La mostra si potrà visitare fino 
‘al 15 dicembre da martedì a saba- 
to con orario 18-20. 


Rocco Di Pasquale 
alla Minerva 


Si è aperta ieri nella galleria 
d’arte Minerva di via San Michele 
5, una mostra personale di pittura 
di Rocco Di Pasquale. L’esposizio- 
ne, che rimarrà aperta fino al 4 
dicembre, sarà visitabile dal pub- 
dico ogni giorno dalle 17.30 alle 
20.30. 


Pittura e scultura 
al Dopolavoro FfSs 


«Vernice» lunedì 26 novembre 
alle ore 11 nella sala maggiore del 
Dopolavoro ferroviario in piazza 
Vittorio Veneto della mostra di 
pittura e scultura aziendale. Sa- 
ranno esposte una sessantina di 
‘opere scelte fra le 180 inviate da 50 
pittori e da 7 scultori. La selezione 
è stata curata da una giuria com- 
posta dai critici Sergio Brossi e 
Claudio Martelli e dall'artista Gio- 
vanni Duiz. La rassegna comparti 
mentale resterà aperta, in piazza 
Vittorio Veneto, fino al 2 dicembre, 
con il seguente orario: dalle 10 alle 
12 e dalle 16 alle 19. 
00000INI0.00c00d0I0onA 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 
Bronzi e opere grafiche di 
UGO CARÀ 
Oggi inaugurazione 


ore 18 - 20 
000000DocNINNONANONTONO 


Galleria Cartesius 
GRAFICA NAZIONALE 
000000000000 00000c000 


Il Rinoceronte 


MAX KLINGER 
Lipsia 1857 - Naumburg 1920 


Aperto 
l’anno sociale 
della Fidapa 


Alla presenza delle autorità 
e degli esponenti dei più signi- 
ficativi circoli culturali e so- 
ciali della città, tra cui il Cir- 
colo della stampa, il Rotary 
club, il Lions Club, la Società 
artistico letteraria, il Carso; 
l'Associazione mogli dei me- 
dici, nel salone del Jolly Hotel 
si è inaugurato l’anno sociale 
della Fidapa (Federazione ita- 
liana donne arti professioni 
affari, sezione di Trieste). 

La presidente Gabriella 
Smoquina, che con questa 
manifestazione ha dato inizio 
al suo triennio di carica, dopo 
il saluto alle personalità inter- 
venute (e in particolare alla 
presidente della sezione di 
Udine della Fidapa), ha pre- 
sentato il nuovo direttivo e ha 
illustrato il programma per 
V84-'85. 

Esso è articolato su manife- 
stazioni riguardanti temi let- 
terari e d’attualità sociale e 
nella trattazione di speciali 
argomenti come «Azione - 
strategia del successo» e il 
«Decennio della donna». 

Ha completato la serata il 
duo Krizman-Buffulini che ha 
eseguito un applauditissimo 
concerto per flauto e piano- 
forte. 


Agenzia Generale di Trieste 


via del Mercatovecchio 2-4 (Palazzo del Lloyd Triestino) 
RAMO AUTO: tel. 62706 (4 linee) - ALTRI RAMI: tel. 64706 


Lloyd Adriatico... 


Vuoi far parte del 


SUPERBINGO TEAM? 


Se sei un ragazzo con patente auto o una 
ragazza di bella presenza, se siete giovani 
ebrillanti, disponibili dal 20/12/84 al 
10/1/1985, scrivete, inviando curriculum 
con foto, indirizzando a C.P. n. 594 rif. 


A/564 - Trieste. 


SUPERBINGO 
ricerca 


giovani ragazze, bella presenza, per attività 
brillante nell’ambito di un lavoro di 
segreteria. Indispensabile dattilografia. 
Preferenziale conoscenza lingua inglese. 
Inviare curriculum con foto a C.P. n. 594rif. 
U/562 - Trieste. 


Beltrame, ben otto negozi nel più grande centro d'eleganza di Trieste: 
abbigliamento per uomo, donna, bambino, 
camiceria, linea intima, boutique uomo, donna, pellicceria. 


otto/Guone ragioni 


- ECCEZIONALE OFFERTA VALIDA FINO AL 30 NOVEMBRE 


800.000 LIRE 
DA RISPARMIARE 
DI CORSA. 


L'offerta è valida 
per tutti i modelli 
Opel Corsa: Lusso, 


Standard, la giovanis- 
sima Swing, la spazio- 
sa tre volumi TR, con 
motorizzazioni 1000- 


1200-1300 cc. 


DAL CONCESSIONARIO OPEL 


ZONA INDUSTRIALE ZAULE DOMIO - TRIESTE - TEL. 820256 
ESPOSIZIONE: VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ 10 - TEL. 64654 


© omo tazione Generdl Motors 


- pr l'acquisto con comode rateazioni 


Deel-s 


convenienza... cortesia... parcheggio facile... 
in più... 


RISPARMI IL 30% SULL’ASSICURAZIONE AUTO 
GLI ESEMPI PARLANO CHIARO 
MASSIMALI 300 / 100 / 30 MILIONI 


Assicurazioni in tutti i rami \ 
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DALLA REGIONE 


SI È SVOLTA A TRIESTE L'ASSEMBLEA PLENARIA DELLE DIECI REGIONI DELLA COMUNITÀ 


Un salto di qualità per Alpe Adria Condanna a 29 anni confermata 
la gestione Friuli-Venezia Giulia. per /"assassino di Villa Santina 


IL PICCOLO 


Passaggio di consegne alla Croazia - Possibile coinvolgimento di Ungheria, Burgenland e Lombardia 


Ieri mattina.al Centro Con- 
gressi della Stazione Maritti- 
ma di Trieste la presidenza 
della Comunità Alpe Adria è 
passata ufficialmente dal 
Friuli-Venezia Giulia alla 
Croazia. 

L'assemblea plenaria delle 
dieci regioni che fanno parte 
di Alpe'‘Adria (Friuli-Venezia 
Giulia, Veneto, Trentino-Alto 
Adige, Carinzia, Stiria, Au- 
stria superiore, Baviera, Sali- 
sburgo, Slovenia, Croazia) ha 
suggellato il successo del co- 
struttivo biennio di presiden- 
za affidato alla nostra regione, 
che — è stato detto — ha 
segnato un salto di qualità nei 
sei anni di vita della comunità 
di lavoro. E ciò per l’afferma- 
zione che si è avuta dell’idea 
della cooperazione internazio- 
nale e perla concretezza che è 
stata data al metodo di la- 
voro. 

Prima di lasciare la parola 
al nuovo. presidente croato 
Ante Markovic, il presidente 
uscente Adriano Biasutti (su- 
bentrato, da ultimo, nel man- 
dato, ad Antonio Comelli) ha 
così descritto l’attività della 
comunità Alpe Adria. «La 
nostra appartenenza a Paesi 
con sistemi politico- 
istituzionali diversi ci ha sti- 
molato a conoscerci di più, a 
rispettare la nostra pari digni- 


! tà, consentendo l’avvio di 


relazioni bilaterali che contri- 
buiscono a loro volta a conso- 
lidare le forme di reciproca 
collaborazione». 


Ed ecco le materie sulle 
quali, come ha ricordato Bia- 
sutti, si svolge il comune im- 
pegno di Alpe Adria. Sono: 
difesa dell’ambiente, traffici e 
trasporti, cultura e scienza, 
economia. Per l’ambiente, 
Biasutti ha fatto riferimento 
alla tutela dell’Adriatico (sal- 
vaguardia delle. acque, del- 
VYambiente marino, delle co- 
ste), alla tutela delle foreste 
(la Stiria sta organizzando un 
convegno sulle piogge acide 
che minacciano i boschi per 
via dell’inquinamento atmo- 
sferico), a un’azione comune 
per la protezione civile. 

Le vie di trasporto richiedo- 
no il superamento degli osta- 
coli riguardanti i traffici alle 
frontiere e i collegamenti ae- 
rei internazionali e interregio- 
nali. Scambio di borse di stu- 
dio, programmi di ricerca co- 
muni, promozione culturale 
riguardano il settore scienza e 
cultura. 

Per l'economia, infine, ha 
affermato Biasutti, Alpe 


Adria dovrà impegnarsi per 
una promozione turistica del- 
l’intera area, per favorire i 
rapporti fra le rispettive Ca- 
mere di commercio, per la 
formazione professionale e sul 
terreno dell’energia. 

L’assise triestina ha delibe- 
rato di affiancare alle com- 
missioni già operanti due 
nuovi gruppi di lavoro per gli 
specifici problemi dell’agri- 
coltura e della sanità. Di rilie- 
vo è stato l’accenno a un pos- 
sibile coinvolgimento nelle at- 
tività di Alpe Adria di nuove 
regioni; dell'Ungheria, del 
Burgenland austriaco e della 


Lombardia. 

Il programma del nuovo 
presidente di Alpe Adria, An- 
te Markovic, attuale presiden- 
te della repubblica socialista 
di Croazia, è apparso in linea 
con gli orientamenti formula- 
ti da Biasutti. Markovic ha 
rilevato la positività delle 
esperienze sinora maturale in 
seno alla comunità di lavoro e 

- ha osservato come la collabo- 
razione instaurata fra le dieci 
regioni della comunità Alpe 
Adria sia un esempio per tut- 
ta l'Europa continentale. 

Sul tema dei trasporti, Mar- 
kovic ha informato che la 


Verrà presto abrogato il «depozit»? 


«Ritengo non esistano più le ragioni che hanno motivato il 
”depozit” (la tassa jugoslava sugli espatri)» — ha detto ieri a 
Trieste, all’assise di Alpe Adria, il presidente del consiglio 
esecutivo della Slovenia, Dusan Sinigoj. 

Rispondendo a una domanda sulla libertà dei transiti ai 
confini, anche il presidente della repubblica di Croazia, e 
attuale presidente di Alpe Adria, Ante Markovic, si è detto 
ottimista su una abrogazione in tempi brevi della tassa. 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Pioggia e foschia 
su tutta la regione 


Un centro di bassa pressio- 
ne convoglia sull’Italia set- 
tentrionale e sulla nostra re- 
gione portando aria umida e 
temperatura proveniente 
dall’Oceano Atlantico entro 
la quale si muovono alcune 
perturbazioni. 

Per oggi e domani sono pre- 
viste condizioni di cielo nu- 
voloso o molto nuvoloso so- 


VENTO 


MODERATO. 


FORTE 
va 


MOLTO FORTE 


Ma 


MARE 


«A poro mossa 
A mosso 
A cartato 


FENOMENI 


nebbia 
pioggia 

temporali 
granaine 


prattutto per la presenza di 
nubi alte stratificate con pos- 
sibilità di qualche isolata. 
breve precipitazione, nella 
mattinata. 

Visibilità scarsa, localmen- 
te cattiva, per la presenza di 
foschie e nebbie in pianura e 
lungo i litorali in tempora- 
neo diradamento domani 
mattina. 


APERTO IERI IL CONVEGNO INTERNAZIONALE DI PASSARIANO 


La Regione coordinerà le iniziative 
nei settori commerciale e turistico 


«La Regione, sia istituzio- 
nalmente sia in veste di titola- 
re di strumenti finanziari de- 
stinati alla promozione e all’a- 
deguamento dei comparti 
commerciale e turistico, svol- 
gerà uniruolo di indirizzo e 
coordinamento, nel rispetto e 
nella valorizzazione delle sin- 
gole iniziative e realtà locali». 

Carlo Vespasiano, assessore 
al turismo, al commercio e 
alle foreste, ha sintetizzato co- 
sì la politica dell’Amministra- 
zione regionale nei confronti 
di due settori di vitale impor- 
tanza per il Friuli-Venezia 
Giulia. Lo ha fatto ieri in aper- 
tura al convegno su «Turismo 
e commercio nelle città di 
confine» ospitato a villa Ma- 
nin di Passariano e palazzo 
Kechler a Udine. 


L’assise, promossa -dall’A- 
zienda autonoma del turismo 
e dalla Camera di commercio 
di Udine con il patrocinio del- 
la Regione e dell’Ente nazio- 
nale per il turismo, e a cui 
hanno partecipato 120 perso- 
ne provenienti anche dall’Au- 
stria e dalla Jugoslavia, arriva 
in un momento particolare 
per lo sviluppo delle nostre 
terre. 


È in atto infatti un sostan- 
ziale mutamento della situa- 
zione viaria. Il completamen- 
to del tronco autostradale 
Udine-Tarvisio, il raddoppio 
della Pontebbana, la realizza- 
zione di importanti opere in 
Austria e in Jugoslavia, ren- 
deranno estremamente scor- 
revole il flusso turistico. 


Dopo l’esponente regionale 
hanno preso la parola altri 
relatori. Elio Geppi, segreta- 
rio generale dell’Unione regio- 
nale del commercio e del turi- 
smo del Friuli-Venezia Giulia, 
ha affrontato nel suo inter- 
vento le grandi questioni del- 
la politica economica interna- 
zionale nei rapporti turistico 
commerciali con gli stati con- 
finanti. 

Il vicedirettore della rivista 
«Personal Time», Perfetti è 
intervenuto sulle vie di comu- 
nicazione e sui mezzi di tra- 
sporto, preziosi supporti allo 
sviluppo. Hanno parlato inol- 
tre Gianni Bravo, presidente 
della Camera di commercio di 
Udine e Gaetano Cola, presi- 
dente dell'Azienda del tu- 
rismo. 


PEEFICCERIA 


Da NOVELLA PELLICCERIA trovi favolose occasioni: 
nuovissimi modelli della collezione 1984 - 85 
confezionati con pelli rigorosamente selezionate. 
Certificato di autenticità su ogni singolo capo. 
Convenienza nei prezzi bloccati. 


TRIESTE - VIA PALESTRINA, 10 


VARESE, VIA CAVOUR 3 .- COMO, VIALE MASIA 61 - MONZA, VIA ITALIA 50 


Croazia intende completare la 
sua rete autostradale. 


La successiva conferenza 
stampa, presenti tutti i presi- 
denti delle dieci regioni, ha 
spaziato su vari argomenti di 
attualità e di reciproco inte- 
resse. Si è parlato di collabo- 
razione portuale, di impegni 
per i territori montani, di eco- 
logia anche con riferimento 
allo specifico problema della 
produzione di benzine senza 
contenuto di piombo. 

Anche lo sport è stato 
oggetto di domande e rispo- 
ste, con riferimento alla can- 
didatura di Carinzia, Slovenia 
e Friuli-Venezia Giulia a sede 
dei prossimi giochi olimpici 
invernali. 

Preciso è stato infine l’im- 
pegno a un'azione verso i ri- 
spettivi governi per una sem- 
pre maggiore libertà di transi- 
ti alle frontiere. 

La prossima seduta plena- 
ria dovrebbe svolgersi nel giu- 
gno ’85 a Brioni o a Ragusa. 


Sabato, 24 novembre 1984 


LO SPIETATO OMICIDIO DI UNA COPPIA COMPIUTO NEL 1981 


I giudici della Corte d'assise d’appello sono rimasti chiusi in camera di consiglio più di 4 ore prima di emettere la sentenza 


Nessuna attenuazione di 
pena per Evaristo Cattarinus- 
si, 27 anni, da Tolmezzo, l’uc- 
cisore dei fidanzati di Villa 
Santina: dopo oltre quattro 
ore di camera di consiglio, i 
giudici di secondo grado han- 
no confermato per lui e per 
Carlo De Gaudenzi, 49 anni, 
da Udine, e per Luciano Pesa- 
mosca, 33 anni, da Verzegnis, 
il pronunciamento della corte 
d’assise, hanno respinto l’im- 
pugnazione di Antonella Ru- 
go, 33 anni, da Socchieve, per 
mancata presentazione dei 
motivi e, in accoglimento del 
ricorso dell’accusa, hanno ri- 
conosciuto Piergiorgio Roma- 
nello, 47 anni, da Udine, col- 
pevole di incauto acquisto e 
gli hanno inflitto 200 mila lire 
di ammenda con i benefici di 
legge. 


La spietata esecuzione della 
coppia, freddata con cinque 
colpi di. pistola, viene rievoca- 
ta alla Corte d’assise d’appel- 
lo, presieduta dal dott. Silvio 


In poche righe 


Il soldato assassino: nuova imputazione 


PORDENONE — Altri guai in vista per Paolo Pulcinelli, il 
militare toscano di 19 anni, in carcere per l’omicidio dell’ufficia- 
le Guarrata. L'altro giorno il magistrato che segue l’inchiesta 
gli ha notificato, nel penitenziario udinese di via Spalato, una 
comunicazione giudiziaria in relazione alla' morte, avvenuta 
qualche giorno dopo il ritrovamento del cadavere dell’ufficiale 
palermitano, di Carlo Calda, un travestito pordenonese cono- 
sciuto col soprannome di «Claudia». 

Riserbo strettissimo, in procura, sulle motivazioni del prov- 
vedimento. È possibile comunque formulare delle ipotesi. Pare 
infatti che qualche tempo fa Pulcinelli avesse dichiarato agli 
inquirenti di aver ammazzato lui anche «Claudia», ma come è 
noto la cosa è stata smentita dall’autopsia che ha fatto risalire 
a cause naturali il decesso di Carlo Calda. Possibile invece che 
con questa mossa Pulcinelli intendesse spaventare l’altro 
militare coinvolto nel caso Guarrata, Natale Agnello, le cui 
testimonianze hanno inchiodato l’aretino. 


Convegno sull’agricoltura 


PORDENONE — L'assistenza tecnica alle imprese agricole 
sarà il tema del convegno che si svolge oggi alla Camera di 
commercio a cura delle quattro amministrazioni provinciali del 
Friuli-Venezia Giulia. Il convegno avrà inizio alle 9.30; i lavori 
verranno introdotti dall'assessore pordenonese all’agricoltura 
Gant mentre relazioni saranno tenute dal prof. Prestamburgo, 
ordinario di economia politica e graria all’Università di Trieste 
che parlerà del ruolo delle Province nello sviluppo dell’agricol- 
tura regionale e dal prof. Gottardo docente di economia e 
politica agraria all’Università di Udine che illustrerà il ruolo 
degli enti locali nell’assistenza tecnica alle aziende agricole. Le 
conclusioni saranno tratte dall'assessore regionale all’agricol- 


tura Antonini. 


Disciplina per gli ormeggi 

MONFALCONE — La Capitaneria di porto di Monfalcone 
ha avviato un programma di riorganizzazione e migliore 
disciplina degli ormeggi delle imbarcazioni da diporto lungo il 
canale Valentinis di Monfalcone e in tutto il bacino di Panzano. 
Per ora è stata emessa un’ordinanza che riguarda il porticciolo 
Nazario Sauro, alla testata del canale Valentinis, ma il pro- 
gramma di riorganizzazione, anche per valutare la possibilità di 
individuare nuovi ormeggi in spazi che non fossero razional- 
mente utilizzati, sarà gradualmente estesa a tutto il canale e al 


bacino di Panzano. 


Enti locali e Usi 


Un giudizio complessivamente positivo per quanto riguar- 
da l'unificazione dei controlli, ma anche una certa preoccupa- 
zione per una eccessiva «tutela» dell’attività dell’Usl: queste, in 
sintesi, le valutazioni espresse dai rappresentanti dell’Associa- 
zione comuni italiani e dell’Unione province sul disegno di 
legge per l’esercizio del controllo e della vigilanza nelle Unità 
sanitarie locali. Anci e Upi si sono infatti incontrati con la 
prima e la sesta commissione del Consiglio regionale riunite in 
seduta congiunta alla presenza dell'assessore alla sanità 
Gabriele Renzulli. Nel corso del colloquio i rappresentanti degli 
enti locali hanno sostenuto che se da un lato deve essere 
garantita la corretta gestione della spesa va però rifiutata la 
generalità del controllo preventivo e respinto il non poter 
disporre dello strumento dell’immediata esecutività. 


Nuovi collegamenti col Trentino 


Collegamenti più celeri tra Trieste e le zone turistiche del 
‘Trentino sono stati richiesti dagli operatori della Val di Sole e 
della Valle di Non nel corso di una serata promozionale 
dedicata al turismo in quelle zone e svoltasi in un albergo 
triestino. Il Trentino, è stato rilevato, è obiettivo di sempre 
maggiori attenzioni nell’ambito di programmi di vacanze di 
triestini e goriziani, ma i servizi pubblici non sembrano 


attualmente facilitare chi sceglie in questa direzione, 


Costa e formata dal consiglie- 
Te relatore dott. Vitulli e da 
sei giudici laici, procuratore 
generale il dott. Umberto Bal- 
larini, cancelliere Milcovich. 
Per: omicidio volontario, 
tentato omicidio, detenzione 
e porto di una pistola, calun- 
nia, diffamazione, minaccia, 
vilipendio di una tomba e fur- 
to, Cattarinussi fu condanna- 
to, con la diminuente del vizio 
parziale di mente, a 29 anni e 
5 mesi di reclusione, un milio- 
ne e 60 mila di multa e tre 
anni di casa di cura; a De 
Gaudenzi per concorso in fur- 
to furono inflitti un anno di 
reclusione e 400 mila di multa, 
alla Rugo per ricettazione un 
anno, 4 mesi e 400 mila, a 
entrambi furono accordati i 
benefici di legge. Pesamosca 
fu assolto dall'accusa di favo- 
reggiamento e di detenzione 
di una pistola per insufficien- 
za di prove, e Romanello dal- 


l'imputazione di ricettazione. 


La sentenza fu impugnata 
sia dalla Difesa sia dall’Accu- 
sa: Cattarinussi ricorse con 
gli avvocati D'Onofrio di Trie- 
ste e D'Orlando di Tolmezzo; 
De Gaudenzi con il prof. Ca- 
raccioli di Torino e l’avv. Ca- 
detto di Udine e Pesamosca 
con l'avv. Cardella di Tolmez- 
zo. Il pubblico ministero in- 
terpose appello contro Pesa- 
mosca e Romanello, e il se- 
condo nominò proprio difen- 
sore l’avv. Cicuttini di Udine. 
Ricorse anche la Rugo ma 
non presentò i motivi di 
doglianza. 

Il delitto fu scoperto nella 
tarda mattinata del 15 set- 
tembre dell’81 quando, inol- 
tratosi nella pineta di Villa 
Santina per consumare la me- 
renda, ‘un operaio scorse in 


AMRITA 


una Fiat 850 i cadaveri insan- 
guinati di Marco: Marmai e 
della sua promessa sposa, Ma- 
ra Lupieri. 

Il crimine turbò la pace del- 
la zona anche per i suoi in- 
spiegabili motivi: le vittime 
non avevano nemici ed'erano 
benvolute da tutti. Gli animi 
si stavano rasserenando 
quando, nella notte del 20 giu- 
gno dell’82, uno sconosciuto 
automobilista incrociò la vet- 
tura dei coniugi Carmelina e 
‘Rino Burba, da Socchieve, ed 
esplose un colpo di pistola 
che, dopo aver forato una por- 
tiera, ferì l’uomo all’inguine. 

Gli investigatori brancola- 
rono nel buio sino al giorno in 
cui incominciarono a osserva- 
re lo strano comportamento 
di Cattarinussi: piantato da 
una compagna di lavoro, An- 
tonella Rugo, egli aveva inco- 
minciato a corteggiare una 
sua sorella, Tiziana, una ra- 
gazza-madre che aveva una 
love story con un altro, 

Anche costei lo sganciò e il 
vedersi nuovamente respinto 
attizzò in lui il fuoco della 
rivalsa: una sera telefonò ai 
carabinieri, fornendo il nume- 
ro di targa dell'auto dell’ami- 
co di Tiziana e ventilando il 
sospetto che costui avesse 
sparato ai Burba, danneggiò 
l'iscrizione della tomba di un 
figlioletto dell’ex innamorata, 
tracciò sui muri del cimitero 
frasi lesive per la sua onorabi- 
lità e, infine, diffuse in paese 
volantini che la tacciavano di 
donna di malaffare. 

Il destino di Cattarinussi 
cambiò cavallo il 5 luglio 
dell’82 quando il suo principa- 
le lo denunciò assieme a De 
Gaudenzi per furto di pezzi di 
ricambio per automobili, ag- 
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i 


Le più recenti realizzazioni firmate 


giungendo che Cattarinussi si 
era inoltre impossessato di 
stoviglie e suppellettili dello 
spaccio aziendale. Il maltolto 
sarebbe stato donato parte 
alla Rugo e in parte ceduto a 
Romanello. 

Dopo l’arresto di Cattari- 
nussi, i carabinieri incomin- 
ciarono a mettere in relazione. 
vari episodi che, sino allora, 
erano sembrati irrilevanti: l’o- 
micidio dei fidanzati era avve- 
nuto dopo che l’inquisito ave- 
va avuto un bisticcio con Ti- 
ziana e l'attentato ai coniugi 
era stato attuato dopo una 
lite con Antonella. Emerse, 
inoltre, che egli possedeva 
una pistola Beretta, calibro 9, 
che poi dichiarò di aver rinve- 
nuto in un bosco durante il 
terremoto del ’76. Qualcuno 
ricordò che, dopo il colpo 
esploso contro i Burba, uno 
sconosciuto aveva telefonato 
all'Arma per dire laconica- 
mente «abbiamo sparato an- 
cora» e poi aveva interrotto la 
comunicazione. 

Nel complesso mosaico del- 
le indagini una tesserina fu 
aggiunta da una sedicente 
«Signora di Arco di Trento», 
che scrisse agli inquirenti in- 
formandoli di avere visto in 
sogno l’uccisione di Marco e 
della sua ragazza. 

Le singolari coincidenze fu- 
Tono contestate a Cattarinus- 
si che, dopo dettagliate am- 
missioni, ritrattò ogni cosa. 
Confermò di avere detenuto 
per alcuni anni la pistola e di 
averla poi buttata non si sa 
bene se in un bosco o in un 
lago. L'arma, comunque, non 
è stata mai trovata. b 

Questi, in estrema sintesi, i 
due delitti e il corollario di 
reati minori, ridiscussi nel 


NETHANIATHAN 


Tito Agnoli, Pier Luigi Cerri, Bruno Umberto Gecchelin, 
F. A. Porsche e Marco Zanuso 
insieme ai prestigiosi modelli 
Thonet-Vienna 
sono presentati da: 


Viale XX Settembre, 36-Trieste 
Tel. (040) 793910-730874 


LL 


TULL 


a 


Visone Maschio B.G. 3.990.000 


Volpe Patagonia G. 1.090,000 


Visone pelle intera 2:790.000 Rat Visonato 1.490.000 
Visone Tweed : (1290,000  OPOSSUM 890.000 

Mo E rar: Castorino Spitz 890.000 
Castorino Lontrato 890.000 Lupo Siberiano Rit. 990,000 
Marmotta G. 1.790.000 395.000 


Agnello Lib: 


giudizio di secondo grado; Il 
presidente interroga Cattari- 
nussi (baffoni ed espressione 
accigliata) ed. egli sostiene 
dapprima che la confessione 
gli sarebbe stata estorta dalla 
polizia ma, alle contestazioni 
del dott. Costa, afferma che 
gli agenti fecero «un'opera di 
preparazione». 

Nega di essere l’autore del- 
l'omicidio dei fidanzati e del 
mancato omicidio dei Burba 
mentre ammette le altre accù- 
se ma non sa spiegarsi perché 
tentò di addossare a un suo 
cugino la responsabilità del 
delitto di Villa Santina. Gli 
altri tre imputati ribadiscono 
la loro estraneità ai fatti. 

Sul tema «amore e morte» 
si incentra la requisitoria del 
procuratore generale, e trat- 
tando la causa nel merito il 
dott. Ballarini si sofferma sul- 
la perizia balistica e su quella 
psichiatrica (Cattarinussi è 
stato riconosciuto seminfer- 
mo di mente), valuta gli episo- 
di principali e quelli margina- 
li della tragica vicenda e per- 
viene alla conclusione che la 
condanna a Cattarinussi e a 
De Gaudenzi dev'essere con- 
fermata. . 

In accoglimento del ricorso 
dell’Accusa, il magistrato 
chiede che per favoreggia- 
mento a Pesamosca siano in- 
flitti 8 mesi di reclusione, a 
Romanello per ricettazione 
un anno, 4 mesi e 400 mila di 
multa e l’inammissibilità del- 
l’appello della Rugo. 

Incomincia quindi la lunga 
e appassionante battaglia 
della Difesa, che assume toni 
di particolare intensità con le 
‘arringhe dei patroni di Catta- 
rinussi. . 

Miranda Rotteri 


tempo di 


pelliccia 


Persiano Z. 590.000 
Castoro selvaggio 990.000 
Pellicce bambino, 139.000 
Coperte lapin 120.000 
Colli assortiti 40.000 


Inoltre vasto assortimento di VISONI selvaggi, zaffiro, violet, 
black-glama; VOLPI argentate, silverbleù, virginia, rosse - canadesi, shadow; . 
LINCI, FAINE, MURMANSKY, PETIT GRIS, FOCHE, MURMEL. 


PAGAMENTO FINO A 24 MESI SENZA CAMBIALI 


Sabato, 24 novembre 1984 


CIRCOLO FOTOGRAFICO GMT-ITC 


tutta la cittadinanza fotografica 
è invitata 


alla premiazione del 


«6" TROFEO TRIESTE» 


che avrà come programma: 

16.30 Premiazione 3 

17 Proiezione diapositive classificate 

17.30 Bicchierata generale e visita alle 2 
mostre presenti 

18 Audiovisivo in dissolvenza 
«BURANO ’84» 

18.20 FASHION MULTIVISION by 
STUDIO PHI 


18.45 Le modelle dello STUDIO PHI 
con: l'abbigliamento di «CUTTY 
SHARK» potranno essere. foto- 
grafate (con pellicola a luce artifi- 
ciale) 


19.45 STUDIO PHI presenta uno short 
sulle attrezzature per la multivisio- 
ne di «RADIORESETTI» 


20 Bicchierata finale 


DOMANI, DOMENICA 25 NOVEMBRE 


ENTRATA LIBERA - INIZIO ORE 16.30 


TRIESTE - VIA SAN FRANCESCO 5 


TRIESTE - VIA COLOGNA 41/a 


TIZIANA e ANNAMARIA 


sono liete d’invitare la S. V. 
all'inaugurazione di BAGNO «INN» 
che si terrà oggi alle ore 18.30 


RIVENDITORE: AUTORIZZATO 
QRIGINAL 


TUscHOlLx 


specializzato. Philips 


RADIDANCONA 


minimo anticipo e il resto a rate. 


video-. 
registratori 
Philips VHS disponibili da oggi nel negozio 


VIA F. SEVERO 95 - TRIESTE - TEL. 55303 
L'intera gamma PHILIPS a prezzi bloccatissimi con 


AVVISI |‘ 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali - 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d'Aosta 102; 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
"7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7. professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10. acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ‘ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
Villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1 - 3 
lire 300, numeri 16 - 24 lire 
650, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
- 25 lire 700, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 850. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione, 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 


spondenza possono scrivere a 


SOCIETA? PUBBLICITA’EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste, Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere. 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). d 

Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festi 
servizi di accettazione telefo; 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


ELETTRICISTA con esperien- , 


za! ;P luriennale impiantistica 
civile, diplomato elettrotecni- 
co, patente C, cerca lavoro. 
‘Telefonare 0481-888254. 318/3 
GUARDIANO notturno quaran- 
tasettenne grande AfIGADINtA 
offresi a seria ditta o privati, 


‘ prov. TS GO. Scrivere a cas- 


‘setta n. 48/R. Publied 34100 
Trieste, 59588/3 
MAESTRA 19.enne cerca qual- 
siasi lavoro esclusa rappresen- 
tanza. Tel, 814444, 59672/3 
PIZZAIOLO offresi aiuto panet- 
tiere tel. 413195 13-15. 59538/3 
RAGAZZA 20.enne con espe- 
rienza lavori ufficio dattilogra- 
fia, contabilità, archivio. 
Telex e centralino offresi tel. 
827173. 59659/3 
RAGAZZA 22.enne cerca qual. 
siasi tipo di lavoro purché 
serio, Tel. 225981, 19581/3 


| RAGIONIERE pluriennale 


esperienza anche estero esa- 
\erebbe proposte come re- 
sponsabile amministrativo 
aut direttore personale. Tele- 
fonare al 0481-31680. 220/38 
RAGIONIERE trentaquattren- 
ne residente a Gorizia plurien- 
nale esperienza contabilità e 
adempimenti fiscali esamine- 
rebbe proposte di lavoro da 
aziende locali. Tel. 0481-30069 
ore serali. 196/3 


AFFIDASI lavoro ricalco a do- 
micilio, Scrivere: Arcom Ca- 
sella Postale 17183-20131 Mila- 
no. 39214/4 

CERCASI marinaio patente M/ 
Y 15 m per Grado, ottime 
referenze, indicare pretese, po- 
sto stabile. Scrivere cassetta 
n. 6/S Publied 34100 Trieste. 

4217/4 

INGEGNERE meccanico primo 
impiego cercasi per ufficio tec- 
nico a Gorizia possibilmente 
con conoscenza di lingua in- 
glese o tedesca. Fermo posta 
Gorizia pat. n. 70728. 130/4 


MONFALCONE negozio articoli 
tecnici cerca apprendista mili- 
tesente dinamico munito pa- 
tente. Tel. 45350. 280/4 


SPEDIZIONI-trasporti cerca 
elemento con esperienza per 
traffico camionistico interna- 
zionale Benelux-Germania et 
altri paesi Europa Occidenta- 
le. Conoscenza tedesco inglese 
parlato-scritto.. Trattamento 
‘economico secondo esperien- 
za e capacità. Manoscrivere 
curriculum referenze casella 
postale n. 100 Gorizia. 126/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


DITTA specializzata apparte- 
nente grande organizzazione 
internazionale cerca responsa- 
bile vendita con esperienza zo- 
na Trieste e provincia. Imme- 
diata disponibilità. Possibilità 
ottimo guadagno sviluppo. 
Telefonare per appuntamento 
750238. 4167/5 


IL PICCOLO 
Impiego e lavoro | 6 Lavoro a domicilio 
Offerte Artigianato 


A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente prezzi 
imbattibili, interpellateci 
414244. 59216/6 

ARTIGIANO parchettista ra- 
schiatura, verniciatura, posa 
moquettes, plastica. Telefona- 
Te 794229 ore pasti. 59556/6 

DENTIERE rovinate malferme 
instabili riadattamento ripa- 
razione. Via Maiolica 1.58374/6 

FALEGNAME esegue lavori, ri- 
parazioni anche a domicilio. 
Tel. 761021. 59707/6 

IDRAULICO autorizzato esegue 
impianti riscaldamento acqua 
gas riparazioni. Tel. 912490, 

IDRAULICO riscaldamento e 
‘grondaie offresi tel. 281266. 


Vendite 
d'occasione 


PELLICCE, giacche su misura e 
pronte, riparazioni, rimodella- 
ture, impermeabili, pulitura. 
Prezzi sbalorditivi! Tel. 


0 


414198. 3838/9 
10 Acquisti 


d'occasione 
BIANCHERIA bigiotteria pizzi, 
ri, 


tappeti, tende, tovaglie, li ri, 
stampe, cartoline, acquistia- 
mo «La miniera» via del Ponte 
N.4/B, tel. 65910. 3922/10 
FRANCO e Marialieta Verchi 
acquistano. biancheria della 
nonna, pizzi, tende, tovaglie, 
lenzuola, bigiotteria, interpel- 
lateci 793972, abitazione 
941093. 4117/10 
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Le inserzioni 
sulla 


GAZZETTA (8) UFFICIALE 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA 
sì ricevono 


agli sportelli 
della 


Pe A GEA/49 Eliza È 


P.zza Dell’Unità D'Italia, 7 - Trieste - Tel. 040/65.065/6/7 
Via Einaudi, 3/B - Trieste Tel. 040/65.065/6/7 


L’agenzia Radicchio Wpt 
entra nel gruppo Ketchum 


Quando il 9 luglio a Pittsbourgh, Enzo Radicchio, 
amministratore delegato della Radicchio Wpt, una delle 
più creative, esperte e professionali agenzia di pubblicità 
Assa AP, nata a Torino 7 anni fa, a Thomas Smith 
presidente della Ketchum International, una delle più 
grandi agenzie del mondo, hanno siglato l'accordo che 
porta in Italia il gruppo Ketchum e nello stesso tempo fa 
diventare la Radicchio Wpt membro del Ketchum Int. 
Network, Enzo Radicchio ha dichiarato: 

«Siamo uguali poiché abbiamo la stessa filosofia, 
crediamo nella "’meaningful difference”». 

Infatti la Ketchum e la Radicchio Wpt pur avendo 
storie ed origini diverse, hanno sempre operato nella 
comunicazione pubblicitaria secondo i concetti del posi- 
zionamento esclusivo. D'accordo con le dichiarazioni di 
Radicchio, Thomas Smoth conferma che gli esperti della 
Ketchum hanno maturato la capacità di trovare o creare 
«la meaningful difference» in qualsiasi prodotto. Infatti 
anche quando non è evidente, ogni prodotto ha una sua 
propria natura, che lo differenzia da tutti gli altri. Si 
tratta di scoprirla. 

Il gruppo Ketchum, con sede a Pittsbourgh ed uffici 
e società in tutto il mondo, si è portato, negli ultimi 5 
anni, ad un amministrato di 370 milioni di dollari. 

La Radicchio Wpt, fondata e sviluppata da Enzo 
Radicchio, tra i maggiori esperti italiani in strategia di 
mercato e comunicazione (Unilever, Palmolive, Publin- 
ter, Masius e Ted Bates) ha amministrato ed amministra, 
tra altri, marchi quali: Bendix, Acciaierie di Piombini, 
Emerson, Dab Brooks, Broxo, Dumont, Descente, Fair- 
child, Saclà, Italtel Ela, Infil, Prinz Bràu, Chianti Putto, 
Moncler, Silma, Fisher hi-fi, Millet, Reale Mutua, Gale- 
stro, Sanmarco International, Ceria Isolpack, Trasforma- 
zioni Tessili, Nicolaristide, Cherardini, Rossignol. 

L'accordo tra la Radiechio Wpt e la Ketchum Int., 
promuoverà, sulla base della approfondita conoscenza 
dei vari mercati, nuovo interesse per il mercato italiano 
da parte di gruppi internazionali ed un pari interesse per 
i mercati esteri da parte di clienti ed aziende italiane. 

«Questo incontro — sottolinea Enzo Radicchio — è 
un fatto molto concreto. Una opportunità che viene 
offerta non solo ai nostri clienti attuali ma a tutta 
l'utenza nazionale ed internazionale: di provare cioè 
l’efficacia di questa filosofia che abbiamo in comune con 
la Ketchum: ”la meaningful difference”». 


Ori a Cannes 
per la Saatchi & Saatchi Compton 


La creatività internazionale Saatchi & Saatchi 
Compton raccoglie quest’anno al festival della pubblici- 
tà di Cannes2 ori, 2 argenti e 2 bronzi. Gli oti sono andati 
al filmato inglese Avis e a quello americano per la Paine 
Webber. Gli argenti sono andati ancora in Inghilterra 
alla birra Carlsberg e al prodotto Tacker della Blach & 
Decker. I bronzi sono ‘andati agli utensili da giardino 
della Black & Decker e ad un filmato per la compagnia 
dei telefoni britannica. 

Questa importante affermazione conferma il ruolo 
innovativo del gruppo. La Saatchi & Saatchi Compton 
ringrazia tutti i suoi clienti che le permettono questa 
creatività. 


. aziende informano 


Pollingel: il bio-integratore alimentare 
che aiuta il benessere 


Durante i cambiamenti di stagione le funzioni vitali 
sono sottoposte ad uno sforzo maggiore per adeguarli 
agli sbalzi meteorologici. Quando la stanchezza, l’inap- 
petenza, l'insonnia, l’irritabilità, la mancanza di memo- 
ria denunciano uno stato generale di stress allora è il 
momento di Pollingel. 

Pollingel è il bio-integratore messo a punto dai 
Laboratori del Gruppo Internazionale Svizzero Lagap 
S.A., con due prodotti naturali: il Polline e la Pappa 
Reale, che utilizzati assieme svolgono varie funzioni di 
stimolo biologico e riconducono a una situazione di 
benessere psicofisico. 

La formula esclusiva di Pollingel è brevettata e solo 
Pollingel contiene Cuore di Polline puro e Pappa Reale 
attiva liofilizzata. Il suo sapore è particolarmente grade- 
vole e va preso, ogni giorno, preferibilmente a digiuno, 
per un mese o anche più. Ricorrere a Pollingel, ad ogni 


* cambiamento di stagione è il metodo ideale per control- 


lare ed aumentare il benessere e l’efficienza a tutte Ie età. 
Pollingel si trova in vendita in farmacia. 


Pubblicità: arte del malinteso 


L'esigenza di qualificare la professione di Agente 
Pubblicitario, operatore imprescindibile del settore e 
anello di congiunzione fra la pluralità dei mezzi di 
comunicazione e il sistema Azienda, ha indotto Cifra, 
Studio di Ricerca di mercato, ad attivare un corso di 
formazione, dal titolo Pubblicità, arte del malinteso. 

La struttura del piano-studi lascia intendere che il 
training sia funzionale, oltre che per coloro che intendo- 
no avviarsi a tale attività o che già la svolgono, anche per 
chi più genericamente auspica un avvicinamento al 
mondo della pubblicità. 

Marketing e pubblicità, l'Agenzia e la Concessiona- 
ria, Creatività e tecnica, il Film pubblicitario, i mezzi e la 
pianificazione, l'efficacia della pubblicità, la ricerca di 
mercato, la produzione, il sistema pubblicità nel Veneto, 
sono alcuni deì temi sui quali i frequentanti saranno 
intrattenuti da una qualificata équipe di Relatori: Mar- 
zio Bardi (dir. comm. Publistar), Giuseppe Boratto (dir. 
gen. Adver), Giulio Centro (cons. del. Telenuovo), Nor- 
berto Ferrucini (dir. Cifra), Aldo Janne (dir. creat. Video 
Cedif), Maria Pia Marangon (psicanalista del Mfi), Albino 
Ponchio (dir. gen. Business) Filiberto Tartaglia (consu- 
lente), Ferdinando Zamprotta (resp. pubbl. Seleco). 

I docenti, che-hanno una pratica sia operativa sia 
teorica e specifica del settore, sì alterneranno nei 15 
appuntamenti previsti e distribuiti in 5 settimane. Ciò 
pone le condizioni perché si giunga all'insegnamento e 
all'informazione elementi essenziali per chi intraprende 
una professione o intende aggiornarsi. 

Cifra ha così strutturato il corso dopo aver colto da 
parte degli Operatori del settore una istanza di avanza- 
mento culturale e di informazione per giungere ad una 
efficacia operativa che non va disgiunta dalla teoria, ma 
si interseca proprio là dove una professione diviene un 
percorso di formazione e di invenzione. 

Le iscrizioni, già iniziate, si chiuderanno entro la 
prima settimana di dicembre. Le persone interessate 
sono invitate a prendere contatto con la Sezione cultura 
e formazione di Cifra, corso del Popolo 16 Padova, 
segreteria 049-650591. 


BENTON & BOWLES 


| VENITE A VEDERE 
DELLE PANDA 
MAT VISTE, 
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La più vasta gamma di mezzi d'opera, progettati e costruiti pensando al duro 
lavoro di cantiere. Motori di elevata potenza, con notevole spunto sulle mar- 


ce basse, le più importanti per l’impiego in cava. Grazie alla sovralimentazio- 
ne, potrete consumare meno. Nuove sospensioni della cabina e del sedile, 
per rendervi la vita comoda anche sul terreno più difficile. Tutti i passi di cui 
avete bisogno per manovrare sempre con la massima facilità. Robusti, affida- 
bili, duraturi. E, se è il caso, una qualificata rete di assistenza è pronta ad ogni 
intervento. | cava-cantiere Iveco se la cavano al meglio, a cominciare dal- 


l'acquisto: fino al 31 dicembre 
1984, 30%.di sconto sugli inte- 
ressi SAVA per i modelli da 180 q 
di PTT insu. Metteteli alla prova. 


IVECO 


|_©D_|macirus] 


i 


Sabato, 24 novembre 1984 
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12 Commerciali 


A.A. ALTISSIME quotazioni ae- 
Quistiamo oro, argento, gioie 
lerie. Realizzerete PIU' VAN: 
'TAGGIOSAMENTE, GOLD- 
MARKET via Roma 20. 

4224/12 


| A. ACQUISTIAMO antichi ar- 
genti, gioielli, oro e orologi. 
Gioielleria Liberty, via Mal- 
canton 14/B, tel. 631641. 
3586/12 
ACQUISTASI oro, monete, 
gioie a prezzo:reale oreficeria 
Lambda (Dazzara) tel. 64355, 
Spiridione 6. 3972/12 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, via Roma 3, pri- 
mo piano. 050191/12 
| ORO ACQUISTIAMO a PREZ- 
ZI SUPERIORI disimpegno 


di S. OSMO 


Trieste, via Tarabochia 5 


= 


polizze. - CORSO. ITALIA 28 


primo piano. 3135/12. 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
compra macchine da demolire 
tel. 566359. 4131/14 


ALFETTA 2000 L, 1980 occasio- 
ne vendesi tel. 0481-87943 ore 
pasti, 137/14 


AUTOSALONE Catullo Srl. 
Concessionaria Volkswagen. 
Occasioni usato garantito di 
tutte le marche: VW Golf GTI 
80-81 tetto apribile, Polo:Fuo- 
riserie 84, Passat diesel 81, 
Fiat 131 diesel 82, 127 3P, Pan- 
da 45 83 pochi chilometri, A 
112 Abarth 83, A.R. Alfasud 
1200 79, 1300 82, Giulietta 1600 
81, Renault 5 TL 76, 18 familia- 
re. 80, 9 TSE 82, Peugeot 305, 
Citroen'2 CV 81,'GS:Pallas 78, 
Mini 1000 81, Metro HLE 83, 
Volvo 343 DL automatico, Vi- 
sitate la nostra esposizione in 
via Fabio Severo 52 tel. 
568331, 3/14 


AUTOSALONE RENAULT GI- 
ROMETTA: 
Ritmo cabriolet, 131 CL, 131 
Super Mirafiori 1300, 132 2000 
iniezione elettronica, Renault 
5 TL, 5 GTL, R4, R6,.14 GTL, 
A 112 70. HP, Solara GLS, 
BMW _ 320 5 marce, Peugeot 
305 SR, Alfasud TI, Giulietta 
1600, Alfetta, Alfetta GT, Jet- 
ta GLI, Escort 1600 Ghia, Mini 
Clubman, Honda 125 Enduro. 
Via Franca 4/2. Telefono 
750749. 4222/14 


126, 127 Sport, 


DISPONGO pronta consegna, 
‘autovetture nuove di fabbrica 
a prezzi incredibili, passate da 
noi, potrete trovare autovettu- 
te nuove al prezzo di usato. 
Permute, facilitazioni, garan® 
zia. Autosalone Fiegl, strada 
di Fiume, 19, Telefono 948337. 

4111/14 

GARAGE Regina BMW, esposi- 
zione, vendita, assistenza, ri- 
cambi, con personale alta- 
‘mente qualificato. Raffineria 
6. TE 4040/14 


LA PUBBLICITÀ È NOTIZIA 


Per presentare un nuovo prodotto o una 
nuova attività, per illustrare un’iniziativa 
commerciale o una particolare azione di 


vendita 
utilizzate 
la pubblicità su 
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GIULIETTA 1.6 1980 km 39.000 
‘7.000.000 trattabili vendesi tel. 
61098. TA. 545/14 

LOVE Car S.n.c. Concessionaria 
Volvo str. della Rosandra 50, 
TS tel. 040-830308 Volvo 760 
GLE TD, Volvo 245 SW D6, 
Volvo 360 GLE, A.R. 2 OTD, 
Alfasud 1.2 Valentino; Fiat 
‘Ritmo D, Jeep i 7 diesel fattu- 
rabile; Mercedes 240 D, ratea- 
zioni permute usato garantito 
‘aperto sabato mattina. 4216/14 

OCCASIONISSIMA: vendo 
Toyota fuoristrada diesel, 
1979, accessoriatissima. AU- 
‘TOCCASIONI via Romagna 
6,040/61126. 4097/14 

PRIVATO vende BMW 450 tele- 
fonare ore pasti 771026. 

VENDO Audi 80 C.D. 1983 km 
39000 tel.60301 ufficio. 4223/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


A.A. JOHNSON! prezzi e sconti 
eccezionali sui motori fuori- 
bordo in rimanenza anche pre- 
notando con caparra minima 
e consegna in stagione. Con- 


cessionari esclusivi Automo- 
tonautica. Piero Ostuni, via 
Machiavelli 28 e Ulisse Ostuni 
Grignano, 11/15 
CENTRO VACANZE varie occa- 
sioni campers, roulottes. Faci- 
litazioni di pagamento. Tende 
verande Brand, ganci traino. 
Via Flavia ang. Strada della 
Rosandra 2, tel. 830111.3590/15 
TECNAUTICA tutto per la nau- 
tica 4000 mq in zona industria- 
lie. Un'organizzazione tecnica 
e commerciale sempre al-vo- 


E. URSINI 


Consulente per i problemi 
della coppia. 


VIA LAZZARETTO VECCHIO .9. 
TEL. 1722694 


Design. by 97 

+ Avanzata nella-linea. Evoluta nella concezione del 
comfort. Intelligente nelle soluzioni di spazio. Nuo- 
va.Peugeot 305 S5. Motore nuova generazione 
1580 cm, sorprendente nel rapporto prestazio- 
ni/consumi: 1/70 km/h - 18,5 km/It a 90 km/h*. 
Completo equipaggiamento di serie con e spoiler 
posteriore e cerchi speciali in acciaio e volante 
sportivo ® cristalli atermici © contagiri elettronico. 
Peugeot 305. Tecnologia d'avanguardia in una va- 

‘ sta gamma di nuovi modelli berli 
gon, benzina e Diesel. 


‘stro servizio, aperto anche sa- | 
bato e lunedì. Esposizione 
aperta domenica mattina. 
‘T'ecnautica, via Pietraferrata 
13 (zona ind.), tel. 040-823755. 
050314/15 
VENDO Arpegè ottimo stato. 
Telefonare 0432/204683, ore 13 
019. 124/15 


18. Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI appartamento Trie- 
Ste centro per 4-2 studenti uni- 
Versitari. Telefonare 0432/ 
674044, 9598/18. 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTANSI soffitte e magaz- 
zini e. appartamentini. Tel. 
411820. 99700/19 

MONFALCONE DOMUS 72623, 
Negozi centralissimi mq 30 e 
mq 40. 278/19 

MONFALCONE DOMUS 172623. 
Affittasi alloggio in villa equo 

* canone, pianoterra. 278/19 


MONFALCONE DOMUS 72623. 
Ufficio studio pianoterra cen- 


tralissimo con servizi. 278/19 
20 Capitali 
Aziende 


AUTOSALONE avviato con li- 
cenza. di. vendita anche per 
motocicli, roulotte, camper e 
imbarcazioni cedesi. Scrivere 
a cassetta n. 5/S, Publied, 
34100 Trieste. 4188/20 

CEDESI salone barbiere arreda- 
to, zona centrale. Tel. 734281. 


59527/20 
COMPERO Tab. X. Telefonare 
domenica 821652. 59608/20 


VENDESI drogheria, chiosco di 
giornali buono avviamento. 
Tel, 411820. 59700/20 

VENDO attività alimentari 
all’îngrosso con furgone, clien- 
ti acquisiti, prodotti in esclusi- 
Va; prezzo supervantaggioso. 
Telefonare 0481/72873 - 73449, 
orario ufficio. 284/20 
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905 S5 


Pa Pa, 


EUGEOT 305 
I FA AVANTI 


CON LA NUOVA 


PA 


ina e station wa- 


Peugeot 305 S5 L\13. 100.000 IVA e trasporto compresi: Finan: 
1 ziamenti rateali diretti, 42 mesi anche senza cambiali. Salvo approvazione 
‘Peugeot Talbot Finanziaria. Condizioni speciali di vendita ai possessori di 
autoparco. Tax Free Sales. i 
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Sabato, 24 novembre 1984 


DALL'ESTERO. 


POSSIBILI CONCESSIONI AL CREMLINO IN VISTA DELLA RIPRESA DEI NEGOZIATI 


IL PICCOLO 


una moratoria? 


Reagan decide 


Ma alla Casa Bianca si vuole evitare di «cantar vittoria» per la decisione dei sovietici - Molte diffidenze 


WASHINGTON — Per im- 
primere una svolta positiva al 
riannodato dialogo sugli ar- 
mamenti, il Presidente Ro- 
nald Reagan potrebbè anche 
bloccare per tre anni i proget. 
ti di «guerre stellari» e il di- 
spiegamento di nuovi euro- 
missili Cruise e Pershing. La 
notizia viene da «fonti degne 
di fede della Casa Bianca». 

L'ha diffusa la ree televisiva 
Cbs, a comprova che — dopo 
quattro anni di guerra fredda 
e un anno di completo stallo 
negoziale — l’amministrazio- 
ne Reagan è disposta a fare 
concessioni al Cremlino. 

Il dipartimento di Stato 
non ha voluto confermare le 
rivelazioni della Cbs sulla 
doppia moratoria, ma non le 
ha nemmeno smentite in mo- 
do deciso. Per quanto riguar- 
da la sperimentazione delle 
armi spaziali, «non accettere- 
mo una moratoria come pre- 
condizione, ma ne discutere- 
mo se i sovietici solleveranno 
il problema», ha detto il por- 
tavoce del. Dipartimento di 
Stato Bob Sims. E ha aggiun- 
to laconicamente che «non ci 
sono mutamenti nei nostri 
programmi» a proposito degli 
euromissili. 

In generale, a Washington 
c’è comunque ottimismo sulle 
prospettive dell’annunciato 
incontro che il segretario di 
Stato George Shultz e il mini- 
stro degli esteri sovietico An- 
drei Gromiko avranno a Gine- 
vra il 7 e 8 gennaio, al fine di 
discutere modi e obiettivi per 
nuove trattative sul controllo 
delle armi spaziali e nucleari. 


Considerato — alla pari di 
Shultz — una «colomba» per 
quanto riguarda la politica 
verso l’Urss, MeFarlane ha 
avuto da Reagan l’incarico di 
articolare nel dettaglio quella 
che sarà la piattaforma nego- 
ziale di Washington al prossi- 
mo cruciale incontro tra i capi 
delle diplomazie americana e 
sovietica. 5 

Il varo dell’incontro Shultz- 
Gromiko sembra indicare che 
— dopo la trionfale riconfer- 
ma alla Casa Bianca per altri 
quattro anni — Reagan vuole 
sforzarsi di cercare intese con 
lUrss per il controllo degli 
armamenti. Si tratta di una 
scelta che non troverebbe 
unanimi i principali esponen- 
ti dell’amministrazione. 

Diffidente verso la riapertu- 
ra del dialogo con Mosca è ad 
esempio il potente segretario 
alla Difesa, Caspar Weinber- 
ger, e il suo «braccio destro», 
Richard Perle. 

Su posizioni da «Superfal- 
co» è anche l’attuale rappre- 
sentante statunitense alle Na- 
zioni Unite, Jeane Kirkpa- 
trick, che alcuni giorni fa ha 
espresso l'intenzione di riti- 
rarsi «a vita privata» tra un 
mese. Si sapeva che la Kirk- 
patrick voleva lasciare l'Onu, 
‘ma a Washington correva vo- 
ce chela «dama di ferro» delle 
Nazioni Unite aspirasse a un 
incarico importante alla Casa 
Bianca (ad esempio il posto di 
McFarlane). 

Secondo il giornale «The 
Christian Science Monitor», 
la Kirkpatrick sarà invece 
tutt'al più nominata amba- 
sciatore in un paese impor- 
tante, e il suo mancato «sbar- 
co» a Washington potrebbe 
essere interpretato come un 
segnale a Mosca di disponibi- 
lità al dialogo. 


Tra i sovietologi americani 
ci sono perplessità sulla reale 
capacità dell’attuale gruppo 
dirigente del Cremlino di for- 
mulare coraggiosi compro- 
messi in materia di disarmo. 
Il Presidente Constantin Cer- 
nenko è in grado, dal punto di 
vista della saluta fisica e poli- 
tica, di condurre in porto un 
negoziato così importante? 
Gromiko si comporterà da fal- 
co o da colomba? Quali equili- 
bri di potere ci sono ai vertici 
dell’Armata Rossa, dopo l’al- 
lenamento del capo di stato 
maggiore Nikolai Ogarkov e 
‘la ’latitanza” del ministro 
della difesa Dmitri Ustinov? 

Oltre alle reazioni e ai com: 
menti dei sovietologi, non sì è 
ancora aperto — per ora — 
sulla questione del riannoda- 
to dialogo Usa-Urss alcun di- 
battito all’interno del mondo 
politico americano. Molteplici 


Aumentano 
ancora (371) 
le vittime. 
di Città 


CITTÀ DEL MESSICO — 
Ufficialmente SONO saliti a 
371 i morti nella sclagura di 
lunedì, quando Una serie di 
esplosioni ha distrutto un im. 
pianto di stoccaggio e distri. 
buzione di gas della società 
petrolifera statale «Pemex», 
a Città del Messico. 

cinque giorni dalla trage. 
dia, decine di feriti gr2V1 So- 
no tuttora in pericolo di vita, 
mentre le squadre di s0ccor- 
so che continuano a lavorare 
tra le centinaia di case di- 
strutte attorno all'impianto, 
trovano nuovi corpi calcinat 
dalle fiamme. 


le ragioni: non è ancora ripre- 
sa l’attività parlamentare 
dopo le elezioni del 6 novem- 
bre e, perdipiù, l'annuncio del 
prossimo incontro Shultz- 
Gromiko è caduto in una del- 
le più importanti feste, quella 
del «Thanksgiving Day», il 
«Giorno del Ringrazia- 
mento». 


D'altra parte, la Casa Bian- 
ca era sicura che i sovietici 
sarebbero tornati al tavolo 
negoziale dopo le elezioni pre- 
sidenziali abbandonando la 
pregiudiziale del ritiro degli 
euromissili già installati. 
Adesso, per non irritare Mo- 
sca e propiziare il rilancio del 
dialogo, si preferisce non can- 
tare troppo vit:oria. 

Pier Antonio Lacqua 


Nuova «provocazione» russa sul Giappone 


‘TOKIO — Due bombardieri sovietici del» 
tipo Tu/95 «Bears» hanno violato ieri per oltre 
tre minuti lo spazio aereo giapponese al largo 
dell’isola di Okinoshima, nella provincia di 
Fukuoka, nel Sud del paese. Lo hà rilevato 
l'ente della difesa nipponica, aggiungendo che 
è la seconda violazione territoriale commessa 
dai sovietici questo mese. Il 12 novembre, un 
altro bombardiere di Mosca penetrò per due 
minuti nel cielo dell’isola meridionale di Kyu- 
shu, nell’arcipelago giapponese. 

I due aerei russi, membri di una squadriglia 
di sette aerei, sono entrati, alle 6.30 italiane, 
nel cielo giapponese e vi sono rimasti per tre 
minuti e venti secondi, ignorando un avverti-. 
mento lanciato da 34 aerei nipponici. fatti 


levare in volo. 


Secondo quanto è stato riferito, i due «in- 
trusi» si sono diretti subito dopo verso il Sud, 
mentre gli altri cinque velivoli, tutti «Tu-16» 
«Badgers», si sono divisi in due gruppi: tre, 
adibiti al rifornimento in volo, sono tornati 
verso il Nord, gli altri due hanno continuato la 
rotta per l'Oceano Pacifico. 

Gli esperti giapponesi ritengono che l’au- 
mento del traffico aereo militare sovietico 
nell’area potrebbe essere una conferma dell’in- 


stallazione di una base sovietica nel Vietnam, 


L’autorevole quotidiano della sera «Asahi 
Evening News», dal canto suo, scrive che 
l’Unione Sovietica ha rafforzato il dispositivo 
difensivo in Estremo Oriente sviluppando dal 
maggio scorso, nell’isola di Sakhalin, una 


squadra di dieci caccia intercettatori Mig 31. 
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RE HUSSEIN RIPROPONE LA RISOLUZIONE 242 DELL'ONU 


«Guerre stellari» ed euromissili: Divergenze con la Giordania 


al «parlamento» palestinese 


Cauta posizione di Arafat - Destituito Khaled Fahum, presidente del consiglio nazionale 


AMMAN — Il dibattito co- 
minciato ieri al Consiglio na- 
zionale palestinese, che si è 
aperto l’altro ieri ad Amman, 
sta mettendo in luce le diver- 
genze fra Giordania e Olp (Or- 
ganizzazione per la liberazio- 
ne della Palestina). Nel suo 
discorso inaugurale Re Hus: 
sein di Giordania ha proposto 
‘una'conferenza di pace fonda- 
ta sulla risoluzione 242 dell’O- 
nu: riconoscimento di Israele 
in cambio del suo ritiro dai 
territori occupati. Il presiden- 
te dell'Olp, Yasser Arafat, ha 
parlato anch'egli di pace ma 
ha chiesto per i palestinesi 
uno stato indipendente con 
Gerusalemme come capitale. 

«Non respingiamo le propo- 
ste del Re — ha spiegato un 


LA FUGA DI UN TURISTA RUSSO ORIGINE DEL GRAVE INCIDENTE DI FRONTIERA 


Si torna a sparare sul 38.0 parallelo 
Morti tre coreani, ferito un americano 


SEUL — Tre soldati uccisi, 
un sudcoreano e due nordco- 
reani, e un militare america- 
no ferito sono îl bilancio del 
violento scontro a fuoco di- 
vampato a Panmunjon, la z0- 
na smilitarizzata che divide le. 
due Coree, tra una trentina di 
agenti dei servizi di sicurezza 
nordcoreani e î militari di 
Seul. I primi hanno superato 
la zona militare dì demarca- 
zione neltentativo di bloccare 
la fuga di un turista di nazio- 
nalità russa nella Corea meri- 
dionale. 

Il civile stava visitando la 
zona dì Panmunjon sottopo- 
sta al controllo deî soldati 
nordcoreani quando ha deci 
so di fuggire scatenando l’im- 
mediata reazione degli agenti 


dei servizi segreti che lo han- 


no inseguito sparando. 
Sull’episodio c'è un annun- 
cio della commissione delle 


Nazioni Unite che opera a 
Panmunjon. Il soldato sudco- 
teano — vi si dice — è rimasto 
ucciso e quello americano fe- 
rito poco prima di mezzogior- 
no (ora locale) mentre si di- 
fendevano dall’attacco sfer- 
rato contro la zona del co- 
mando delle Nazioni Unite. 
«Da venti a trenta guardie 
dei servizi di sicurezza dell’e- 


sercito popolare nordcoreano ‘ 


si sono introdotte al di là 
della linea militare dì demar- 
cazione alle 11.30 sparando 


contro un presunto disertore 
che faceva parte di una comi- 
tiva dì turisti che visitavano 
la zona di sicurezza tra le due 
Coree»: La nota precisa che il 
soldato sudcoreano ucciso 
era demandato al comando 
delle Nazioni Unite. 

Il regime nordcoreano ha 
dato una versione completa- 
mente diversa dei fatti. Se- 
condo radio Pyongyang, il tu- 
rista sovietico ha varcato 
«inavvertitamente» la linea dì 
demarcazione, venendo affer- 


Si scontrano due aerei: 14 morti 


PARIGI — Almeno 14 militari sono morti ieri pomeriggio 
presso Castres, nella Francia meridionale, nella collisione in 
volo tra due aerei militari da trasporto francesi «Transall-C- 
160». Secondo il servizio stampa delle forze armate (Sirpa), gli 
aerei — che volavano a bassa quota — stavano compiendo 
un’<«esercitazione tattica pianificata». Tra le vittime, alcuni 
membri del Sirpa e tutti i componenti degli equipaggi. 


L’INIZIATIVA DI MONS.FRESNO 


Non solo penitenziale 
il digiuno dei cileni 


SANTIAGO — La «giornata 
del digiuno» indetta. per ieri 
dall'arcivescovo di Santiago, 
mons. Juan Francisco Fresno, 
ha trovato ampia solidarietà 
non: solo negli ambienti reli- 
giosi ma anche in quelli politi- 
ci e sociali, vicini all’opposi- 
zione. 


Mons. Fresno lanciò l’inizia- 
tiva la scorsa domenica, in- 
cludendola nel testo della let- 
tera pastorale che fu letta in 
tutte le chiese della capitale. 
Rivolgendosi ai fedeli, l’arci- 
vescovo diceva: «Voglio invi- 
tarvi a organizzare, venerdì 
prossimo, una giornata di di- 
giuno e preghiera in tutte le 
nostre chiese e cappelle». 


Il prelato puntualizzava che 
«se abbiamo scelto la via di 
un digiuno biblico, di un sa- 
crificio occulto, senza propa- 
ganda al di fuori, è perché 
vogliamo ’’fare pressioni” su 
Dio, è non sulla opinione pub- 
blica». In seguito, mons. Fre- 
sno ha insistito che «il digiu- 
no non si effettua con animo 
di protesta nè con ostentazio- 
ne, ma si deve intendere con 
‘umiltà, come un servizio». 
Deve servire alla costruzione 
di un Cile «paese di fratelli 
che si rispettano e si amano 
sulla base della verità, dell’a- 
more e della giustizia». 


Tutte le chiese e le parroc- 
chie della capitale sono rima- 
ste aperte per l’intera giorna- 
ta ìn modo da richiamare l’a- 
desione del maggior numero 
possibile di fedeli. Si è prega- 
to «per i più poveri, per le 
vittime della violenza, per i 
governanti e per i pastori». 
Malgrado gli sforzi di mons. 
Fresno perché il digiuno non 
sia etichettato politicamente, 
molte organizzazioni hanno 
E OAIO la loro partecipa- 


Le adesioni non sono state 
tuttavia rese note. Nel quadro 
della censura sulla stampa 


proclamata con lo stato d’as- 


sedio, i giornali non possono 
pubblicare notizie politiche 
che non siano comunicati uffi- 


ciali. 


Nel frattempo l'accordo rag- 
giunto tra Cile e Argentina 
per la definizione della fron- 
tiera nella zona australe del 


canale del Beagle, è all’origi- | 


ne di uno screzio fra il presi- 
dente Augusto Pinochet e il 
comandante in capo della Ma- 
‘rina, ammiraglio Josè Toribio 
Merino. Recentemente il capo 
della Marina ha detto che «il 
trattato non è assolutamente 
favorevole per Il Cile» e che 
alcune correzioni dovranno 
essere apportate al docu- 


mento. 

Le autorità hanno però 
impedito la diffusione delle 
dichiarazioni di Merino e Pi- 
nochet ha convocato d’urgen- 
za la giunta militare per esa- 
minare la situazione. L’ammi- 
raglio ha avuto anche un altro 
incontro con il presidente, at- 
tribuito ufficialmente al fatto 
che Pinochet compie domani 
69 anni e Merino si è recato da 
lui per fargli gli auguri. 


A Valparaiso intanto un’au- 
to-bomba è esplosa l’altra 
notte davanti al «Centenario» 
un grosso edificio che ospita 
tra l’altro la prefettura della 
città e il comando generale 
dei «carabineros» la polizia 
nazionale cilena. L'esplosione 
ha leggermente ferito due 
‘agenti, mandato in frantumi 
le finestre di due interi isolati 
e danneggiato gravemente l’e- 
dificio di 22 piani. 


Sull’Ulster 

ai ferri corti 
Gran Bretagna 
e Irlanda 


DUBLINO — Il primo mini- 
stro irlandese Garrett Fitzge- 
rald ha riunito il suo governo 
per riferire l'esito del vertice 
avuto in Gran Bretagna con il 
primo ministro inglese Mar- 
garet Thatcher. Il leader ir- 
landese aveva già definito, 
dopo l’incontro, «gratuita- 
mente offensivi» i commenti 
della Thatcher a proposito 
delle tre «opzioni costituzio- 
nali» avanzate da Fitzgerald 
per il futuro dell’Ulster. 

Le opzioni sono: un Irlanda 
unita e retta da Dublino; una 
confederazione con la sovra- 
nità condivisa dai parlamenti 
di Dublino e di Belfast; una 
«dominazione congiunta» an- 
glo-irlandese sull’Ulster. 

In una conferenza stampa, 
la Thatcher ha ripetuto enfa- 
ticamente, a proposito di cia- 
scuna delle tre: «questo è 
escluso... questo è escluso... 
questo è escluso...». 


rato da un soldato america- 
no. A questo punto una guar- 
dia nordcoreana avrebbe cer- 
cato di riportare il turista ol- 
tre la linea, venendo ferito dai 
colpi sparati dal soldato Usa. 

Secondo l’emìttente nordco- 
reana, si è trattato di un «atto 
criminale fra î più vergogno- 
si» e suscettibile di distrugge- 
re îil dialogo allacciato di re- 
cente dalle due Coree. La ra- 
dio ha anche denunciato de- 
gli attacchi «provocatori» da 
parte sudcoreana, attacchi — 
ha sottolineato — destinati a 
«aumentare la tensione nella 
zona smilitarizzata». 

Dopo la sparatoria il turi- 
sta sovietico, che secondo l’a- 
genzia giapponese Kyodo si 
chiama Basil Mapuzak e ha 
22 anni, è stato traferito a 
Seul, una quarantina di chilo- 
metri più a Sud. Il giovane 
conterebbe di chiedere asilo 


politico negli Usa. 

L’armistizio che pose fine 
alla guerra di Corea (1950- 
753) stabilisce che i cinque uffi- 
ciali e î 30 soldati semplici di 
ciascuna parte possono avere 
con sè ‘solo armi personali 
all’interno della zona di sicu- 
rezza (del diametro di 800 me- 
tri), che circonda il villaggio 
di Panmunjon. 

Il territorio smilitarizzato, 
che comprende il villaggio e le 
sue immediate adiacenze, si 
estende per due chilometri 
dall’una e dall’altra parte 
della linea di demarcazione 
militare, e si allunga per 242, 
chilometri. 

Dal 1953 a oggi la zona 
smilitarizzata ‘è stata teatro 
di una serie di incidenti che. 
sono costati la vita a una 
sessantina di soldati america- 
nie a più di 400 militari sud- 
coreani. 


collaboratore di Arafat — vo- 
gliamo anche noi una confe- 
renza internazionale con la 
partecipazione di Stati Uniti e 
Unione Sovietica. Ma possia- 
mo accettare la risoluzione 
242 soltanto come punto di 
partenza e non di arrivo. 

La parola su cui i palestine- 
si insistono è: autodetermina- 
zione. Il diritto cioè di decide- 
Te essi stessi del loro avvenire. 
Senza dire di no a Re Hussein 
non sembrano ancora pronti a 
dirgli chiaramente di sì». 

«Non ci aspettiamo dall’Olp 
una scelta definitiva subito — 
ha dichiarato dal canto suo il 
ministro dell’Informazione 
giordano, Leila Sharaf — que- 
sto è soltanto l’inizio di un 
dialogo che potrà continuare 
anche dopo il consiglio nazio- 
nale». 

«Il governo giordano — ha 
aggiunto il ministro — è con- 
vinto che gli Stati Uniti ab- 
biano perso la loro credibilità 
in Medio Oriente dopo il falli- 
mento in Libano. La soluzione 
non dipende più soltanto da 
loro. Per questo abbiamo sug- 
gerito una conferenza interna- 
zionale in cui si faccia sentire 
‘anche l’Unione Sovietica». 

In sostanza la Giordania ri- 
tiene che la risoluzione 242 
dell'Onu sia l’unica base su 
cui si possa sperare di avviare 
una trattativa e insiste perché 
l’Olp si decida. Ma Arafat esi- 
ta a prendere una posizione di 
rottura nei confronti della Si- 
ria e dei dissidenti palestinesi 
che boicottano questo consi- 
glio nazionale. 

Il presidente dell’assem- 
blea, Selim Zaanun, ha accu- 
sato la Siria di aver impedito 
di recarsi ad Amman ai dele- 
gati dei territori sotto il suo 
controllo. «I palestinesi con 
documenti siriani — ha. affer- 
mato — sono stati minacciati 
di rappresaglie anche se risie- 
dono in altri paesi. Dall’aero- 
«porto di Beirut non sono stati 
fatti partire. Ad alcuni è stato 
detto che al ritorno avrebbero 
trovato la casa bruciata. No- 
nostante questo ieri ci sono 
stati altri quattro arrivi: sono 
presenti ora 261 delegati, più 


“i da 


del minimo necessario per de- 
cidere». 

Arafat potrà dunque essere 
Tieletto presidente dell’Olp a 
dispetto dei gruppi filosiriani 


| che hanno chiesto la sua so- 


stituzione. Fonti a lui vicine 
affermano che per ora non 
andrà oltre questo obiettivo. 

Il Consiglio nazionale pale- 
stinese ha intanto destituito il 
suo presidente Khaled Fa- 
houm, che ha boicottato la 
riunione ed è rimasto a Dama- 
sco. Una risoluzione approva- 
ta con 207 voti favorevoli, 3 
contrati e 11 astensioni affer- 
ma che Khaled Fahoum è sta- 
to «liberato dalle sue fun- 
zioni». 

Nuovo presidente del Consi- 
glio nazionale è stato eletto 
uno sceicco palestinese di 
orientamento moderato, Ab- 
del Hamid Saeh. Non vi erano 
altri candidati 


IL TENTATIVO DI OTTENERE L’ESTRADIZIONE DELL’«ANGELO DI AUSCHWITZ» 


«Mengele non è più qui», ripete 


agli Usa il governo del Paraguay 


ASUNCION — Se l’inter- 
vento degli Stati Uniti presso 
il governo del Paraguay avrà 
buon fine, è possibile che l’ex 
nazista più ricercato del mon- 
do, il dottor Josef Mengele, 
possa essere costretto a far 
ritorno in ‘Germania, dov'è 
atteso fin dai giorni del pro- 
cesso di Norimberga. 

Una squadra speciale del- 
l'«Office of Special Investiga- 
tions» (Osi) del Dipartimento 
della giustizia americano, si 
trova infatti in missione uffi- 
ciosa nella capitale del Para- 
guay, nel tentativo di persua- 


. dere il governo di Asuncion a 


concedere l’estradizione del- 
l’«angelo della morte» di 
Auschwitz. 

L’«operazione Mengele» è 
guidata da Elizabeth Holtz- 
man, ex deputato del Con- 
gresso e attuale «District at- 
torney» a Brooklyn, che nel 
1979 promosse la creazione 


dell’Osi, l’Ufficio che ha il 
compito di estradare gli ex 
nazisti ancora residenti negli 
Stati Uniti. Insieme alla 
Holtzman, partecipano alla 
missione un rappresentante 
legale dell’associazione inter- 
nazionale «Figli dei soprav- 
vissuti all’olocausto ebraico», 
il vescovo ausiliario di Brook- 
lyn, René Valero, e Beate 
Klarsfeld, che ebbe un ruolo- 
chiave nel ritrovamento del- 
l'ex nazista Klaus Barbie, il 
«boia di Lione». 

Creato nel giugno del 1979 
con un atto del Congresso 
degli Stati Uniti, l'Osi è costi- 
tuito da cinquanta storici, 
giuristi e investigatori, che fi- 
nora hanno rintracciato circa 
ottocento nazisti residenti ne- 
gli Usa. Di recente, l’Osi ha 
Teso possibile l’arresto a Los 
Angeles dell’ex nazista croato 
Andrija Artukovie. 

La missione americana, tut- 


tavia, si presenta tutt'altro 
che facile il ministro della giu- 
stizia del Paraguay, Eugenio 
Jaquet, ha già negato nuova- 
mente che Mengele si trovi 
‘ancora nel paese sudamerica- 
no. Ricevendo ad Asuncion la 
signora Klarsfeld, il ministro 
Jaquet ha affermato che sa- 
rebbe inutile organizzare una 
nuova ricerca — come gli è 
stato ‘chiesto — in quanto 
Mengele «non è qui». 
Soprannominato l’«angelo 
della morte» peri suoi esperi- 
menti medici e genetici orga- 
nizzati nei campi di concen- 
tramento su cavie umane vive 
e per la sua responsabilità 
nella morte di migliaia di 
ebrei, Mengele dopo la guerra 
riuscì a riparare in Paraguay e 
nel 1959 divenne cittadino di 
quel paese. Le autorità di 
Asuncion, tuttavia, nel 197910 
privarono della nazionalità 
paraguayana e il 26 maggio 


LUCIO GIADOROU-ASTORI, MATEMATICO TRIESTINO A PARIGI 


«Che cos'è la sfera? Soltanto 
una sequenza di ammaccature!» 


PARIGI — Uno studioso 
triestino da molti anni resi- 
dente a Parigi, Lucio Giado- 
tou-Astori, specialista di ma- 
tematiche antiche, ha elabo- 
Tato una nuova teoria sui si- 
stemi matematici di calcolo 
che, sul piano pratico, «do- 
vrebbe determinare la nasci 
ta di una nuova generazione 
di strutture intelligenti». 


Il punto centrale della nuo- 
va teoria è che «i sistemi 
matematici di calcolo, in 
quanto tali, fanno parte della 
teoria unitaria delle quattro 
forze che regolano l’universo, 
alla stregua della gravità, 
della forza elettromagnetica, 
dell’interazione forte e di 
quella debole». Le logiche di 
calcolo — sostiene lo studioso 
— devono essere considerate 
vere e proprie manifestazioni 


è operative di un’identica forza 


originale, come appare anche 
nella teoria elettrodebole uni- 
ficata messa a punto da Shel- 
don Lee Glashow, Steven 
Weinberg e Abdus Salam. 
(Tutti e tre insigniti del pre- 
mio Nobel per la fisica nel 
1979). ù 


L'affermazione riposa in 
‘parte su alcuni paradossi che 
rimettono in discussione idee 
da moltissimo tempo conside- 
rate definitive. Per Giadorou- 
Astori, la diagonale di un 
quadrato non è un segmento 


retto, la circonferenza non 
esiste e la sfera è una sequen- 
za di «ammaccature». Il che 
non vuol dire, però — egli 
afferma — «che quando an- 
diamo în macchina o in bici- 
cletta cessiamo di muoverci 
sulle ruote, grazie anche ad 
efficientissimi cuscinetti a 
sfera». 

Giadorou-Astori osserva 
che «nelle matematiche si è 
rincorso îl mito dell’assoluto», 
fino a produrre attualmente 
logiche mentali e sistemi di 
calcolo che configurano una 


perfezione ideale non corri- 
spondente alla relatà. Ne con- 
segue.che nelle strutture întel- 
ligenti create dall'uomo «esi- 
ste una impossibilità origina- 
le di fornire le soluzioni più 
prossime alla realtà». 

«Nell’antichità — ricorda lo 
studioso, che da’ vent'anni 
prosegue a Parigi î suoî studi 
in questo campo— ho ritrova- 
to l’esistenza di logiche di cal- 
colo unitarie corrispondenti 
alla manifestazione delle for- 
ze naturali studiate negli ulti- 
mi decenni». 


Ricostruito cuore di bimba 


x ) 

LONDRA — Un’équipe di chirurghi del Killingbeck Hospi- 

tal di Leeds, in Inghilterra, ha ricostruito parte del cuore di 
una bambina di otto mesi. L'operazione, la prima nel suo 
genere coronata da successo in Gran Bretagna, è durata ben 


nove ore, ed è stata compiuta all’inizio del mese. Ora la 
bambina è già tornata a casa. 


Catherine Coates soffriva di una grave malformazione 
cardiaca chiamata «truncus arteriosis»: era nata senza gran 
parte del cuore destro. Usando quali «pezzi di ricambio» parti 
del cuore di un’altra bambina morta, i chirurghi le hanno 
ricostruito l’atrio e il ventricolo destro e le valvole di 
collegamento con l’arteria aorta. 

L'operazione è stata estremamente difficile e delicata 
perché — come ha dichiarato il chirurgo che l’ha diretta, il 
prof. Duncan Walker — il diametro del cuore era appena di 
cinque centimetri. Se non fosse stata sottoposta all’interven- 
to, Catherine sarebbe morta. Nell’ospedale di Killingbeck 
sono state effettuate altre sette operazioni deligenere, che però 


sono tutte fallite. 


NANCY SMENTITA DA UN FIGLIO DEL PRESIDENTE 


Dissapori in 


rivelati dalla «First Lady» 


LOS ANGELES — Nancy 
Reagan, moglie del Presiden- 
te americano sostiene che suo 
‘marito è in cattivi rapporti da 
circa tre anni con suo figlio 
Michael, da lui adottato du- 
rante il suo primo matrimonio 
con l’attrice Jane Wyman. 

Dal canto suo Michael Rea- 
gan si è detto «stupefatto» per 
questa dichiarazione fatta 
dalla «first Lady» al quotidia- 
no «Washington Times». Mi- 
chael è l’unico dei quattro 
figli del Presidente a non esse- 
re stato invitato nel ranch di 
Santa Barbara a mangiare il 
tradizionale tacchino del 
«Thanksgiving Day». È 

Nancy Reagan non ha detto 
perché suo marito sia in catti- 
vi rapporti con il figlio, ma 
alcuni giornali hanno lasciato 
capire che Michael avrebbe 
cercato di servirsi del nome 
del padre per certe transazio- 
ni di affari nel 1981. 

Dal canto suo, Michael Rea- 
gan, in un’improvvisata con- 
ferenza stampa a Omaha, nel 
Nebraska, dove si trovava con 
la moglie Coleen, ha detto che 


la signora Nancy si dovrebbe. 


scusare per le sue dichiara- 
zioni. 

«Penso che non ci sia un 
contrasto tra me e mio pa- 
dre», ha detto Michael. «È 
possibile invece che Nancy sia 
in qualche modo gelosa di me 
e della mia famiglia, perché 


sono nato da un altro matri- 
monio». 

«I miei figli sono gli unici 
nipoti del Presidente — ha 
aggiunto Michael — e ho no- 
tato che da quando sono nati 
Nancy non è più stata troppo 
cordiale con noi. Niente di 
grave: penso che come madre 
vorrebbe che i suoi figli desse- 
ro dei nipoti al Presidente. 


scorso spiccarono nei suoi 
confronti un mandato di cat- 
tura dopo una richiesta di 
estradizione avanzata dalla 
Germania federale. 

«Spero che la giustizia 
trionfi. Josef Mengele non è 
mai stato processato da nes- 
sun tribunale, né a Norimber- 
ga né altrove, anche se si è 
macchiato di crimini orrendi 
contro l'umanità. Assicurarlo 
alla giustizia è dovere di ogni 
nazione civile». Così Simon 
Wiesenthal, il leggendario 
«cacciatore di nazisti», che 
nel corso degli ultimi quaran- 
t’anni ha reso possibile l’iden- 
tificazione e la cattura di nu- 
merosi criminali del Terzo 
Reich, ha commentato il ten- 
tativo di ottenere l’estradizio- 
ne di Mengele. 

«Il dottor Mengele — ha 
detto Wiesenthal — rappre- 
senta ancora un incubo per 
tutti coloro che sono soprav- 
vissuti all'inferno dei campi di 
sterminio nazisti e per tutti 
gli uomini civili che hanno a 
cuore il futuro della civiltà 
umana». 

«Gente come Mengele — ha 
proseguito Wiesenthal — te- 
Stimonia uno dei crimini più 
nefandi finora commessi dal- 
l’uomo. In modo spaventoso, 
neppure bestiale, perché nes- 
suna bestia si è mai macchia- 
ta di simili atrocità contro la 
sua stessa specie, Mengele ei 
suoi colleghi medici testimo- 
niano quando io ho sempre 
sostenuto: che cioè l’infezione 
nazista non fu limitata alle 
“SS”, ma aveva contagiato 
anche categorie che, come 
quella medica, avrebbero do- 
vuto opporvisi». 


Amman — Yasser Arafat, leader dell’Olp, durante il suo 
intervento al Consiglio nazionale palestinese 


(Tel. Ap) 


Nel frattempo, l'esponente 
laburista israeliano Abba 
Eban, ex ministro degli esteri 
e attualmente presidente del- 
la commissione affari esteri e 
difesa del Parlamento, in 
un'intervista a Radio Gerusa- 
lemme ha affermato: «siamo 
contrari a una pace basata sul 
nostro totale ritiro dai territo- 
ri occupati e non vi è nulla di 
nuovo nell’uso di questo con- 
cetto da parte di Hussein». 

In Libano intanto i reparti 
cristiani dell’esercito libanese 
ei miliziani drusi del partito 
socialprogressita hanno com- 
battuto ieri una violenta bat- 
taglia sulle colline a Est di 
Beirut. Oggi arriverà ‘nella 
capitale libanese il vicepresi- 
dente siriano Abdel Halim 
Khaddam. 

Ieri a Beirut miliziani mu- 
sulmani e soldati cristiani 
hanno combattuto con armi 
leggere nel centro storico. 


Cinque 
ordigni 
esplodono 
ad Atene 


ATENE — Cinque attentati 
dinamitardi sono stati com- 
piuti la scorsa notte, a breve 
distanza di tempo l’uno dal- 
l’altro, in punti diversi della 
capitale ellenica. 

Tre passanti sono rimasti 
leggermente feriti da fram- 
menti di vetro e da altri detri- 
ti scagliati da una delle esplo-* 
sioni. Gli attentati sono stati 
rivendicati da una misteriosa 
organizzazione terroristica 
chiamata «21 Novembre». 

Il primo ordigno è esploso 
alle 23.35 locali all’interno del-- 
la taverna «Iannakopoulou», 
in quel momento chiusa, nel 
popolarissimo quartiere di 
Votanikò. 

La seconda esplosione è 
avvenuta cinque? minuti più 
tardi, al secondo piano di uno 
degli edifici che ospitano la 
scuola universitaria di scienze 
politiche («Pandios»), 

Il terzo ordigno, la cui deto- 
nazione è stata segnalata per 
telefono alla polizia da alcuni 
cittadini, è scoppiato diecì 
minuti dopo. 

Pochi minuti dopo la mez- 
zanotte è poi esploso un ordi- 
gno collocato in via Akadi- 
mias, nel pieno centro della 
capitale, davanti al palazzo 
che ospita la sede dell’Asso- 
ciazione degli avvocati ate- 
niesi. 

La deflagrazione del quinto 
ordigno è avvenuta pochi 
minuti dopo sul ballatoio al 
sesto piano dell’edificio situa- 
to all’angolo delle centralissi- 
me vie Panepistimiou e Vou- 
karestiou, dove, al quinto pia- 
no, ha sede la redazione del’ 
quotidiano conservatore 
«Messimvrini». In quel mo- 
mento il palazzo era deserto. 


x 


CONCORSO DI SELEZIONE 
DAL READER'S DIGEST 


Il 1° premio di lire 110.000.000 in 
gettoni d’oro ‘dell'estrazione finale è 
Stato vinto dalla cliente Elda Florean di : 


Roma. 


Ecco la signora Florean mentre riceve 
le congratulazioni di Francesco Moser. 


I vincitori dei premi principali appariranno su 
Selezione dal Reader's Digest di gennaio. 
L'elenco completo può essere richiesto a Sele- 
zione dal Reader's Digest - Via Alserio, 10 


20159 Milano 
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ECONOMIA. LAVORO E PORTO 


UNA CONFORTANTE REALTÀ EMERGE DAL CONVEGNO «INCONTRO SUL FUTURO» A UDINE 


Nuovo record di inventori - Gli esempi di Pittini, Spangaro, Danieli - Un’innata voglia di cambiare 


UDINE —Inrapporto alla popolazione, nessuna 
provincia italiana supera quella di Udine come 
numero di inventori. E il risultato inatteso di una 
ricerca compiuta dall’università Cattolica di Mila- 
no. Il dato è emerso ieri a Udine all’«Incontro sul 
futuro — Friuli orizzonte 90», organizzato dalla li sono costate sacrificio e alle quali è affezionato». 
locale Assoindustriali, presente Carlo Ferroni, vice- È 
direttore della Confindustria. A parlarne è stato 
Giorgio Demarchi, delle nuove tecnologie in agricol- 
tura, un progetto interaziendale del gruppo Fiat. 

La storia economica del Friuli è una storia di 
continuo adattamento al nuovo — ha detto Demar- 
chi — per questo il Friuli si trova in una situazione 
di vantaggio nei confronti del domani postindustria- 
le. Vantaggio che trova conferma, appunto, nelle 
statistiche che fotografano Udine addirittura da- 
vanti alle province di Milano\e Torino, quanto a 


propensione. al «nuovo». 


Di questa adattabilità dell'industria locale alla 
rivoluzione dei tempi il convegno udinese ha fornito 
ieri alcune testimonianze. Quella di Andrea Pittini, 
timoniere di un’industria leader in un campo — 
quello dell’acciaio — che da anni non conosce che 
smantellamenti in tutto il vecchio mondo industria- 
le. Quella di Giovanni Spangaro, presidente della 
Vetroresina, un’industria nata dal nulla pochi anni 
fa e che già esporta in tutto il mondo impianti e 
prodotti. Quella, infine, del gruppo Danieli — rap- 
presentato, in assenza del presidente, dal direttore 


della produzione Giorgio Visintini — che in trent’an- 
ni è diventata un colosso nella costruzione di 
macchine siderurgiche «su misura». 

«Il domani è di chi inventa prima, di chi sa 
ricominciare rinunciando anche a realizzazioni che 


la regola d’oro di Pittini. «Tecnologie, qualità, 
marketing, flessibilità della produzione, fluidità 
d’informazioni, relazioni sociali, capacità di gestire e 
‘motivare il personale» è la lezione di Giovanni 
Spangaro. 

Ma il «new look» manageriale lo si è visto con la 
filosofia Danieli. «Occorre essere specialisti che si 
evolvono, cosa che apparentemente è una contrad- 
dizione»v. Ha osservato Visintini. «Per stimolare 
questo continuo aggiornamento è necessario un 
nuovo metodo di approccio al lavoro. Prima c’era 
che pensava da una parte e chi eseguiva dall’altra, 
oggi si tratta di ricongiungere pensiero e azione. 
Occorre che la professionalità del personale si 
‘autoalimenti e che sia incoraggiata la responsabiliz- 
zazione dei singoli operatori». 

La conclusione che se ne trae è scontata: non c’è 
innovazione se non c’è prima la voglia di cambiare. 
«L'innovazione tecnologica — ha osservato Gianni 
Bravo, presidente della Camera di commercio di 
Udine a proposito del ”’suo” Centro di ricerche — 
non è una nuova macchina, ma un fatto di cultura, 
un saper inventare prodotti, così come il modo di 


SPECIALE PUBBLICAZIONE DELL’ASSINDUSTRIALI 


La Stock ha cent'anni 


Federico Pacorini ha ricordato ieri i punti salienti della sua storia 


George Orwell non è stato 
né l’unico né il primo a preve- 
dere che l’anno 1984 sarebbe 
stato un anno particolare: 
Lionello Stock, fondatore del- 
la grande industria liquoristi- 
ca triestina, battezzando 
«784» il famoso brandy, ha no- 
tevolmente facilitato chi oggi 
ne celebra il centenario. 

L’avvenimento, che ha già 
provocato numerose iniziati- 
ve, è stato ricordato ieri uffi- 
cialmente dall’Associazione 
degli industriali di Trieste che 
hanno presentato una specia- 
le edizione di «Presenza indu- 
striale», la rivista dell’organi- 
smo, tutta dedicata ai mo- 
menti più salienti della lunga 
vita della grande azienda. 

«Lionello Stock — ha detto 
Federico Pacorini, presidente 
degli industriali triestini — 
intuì le prospettive della sua 
industria liquoristica per i 
vantaggi che gli si offrivano 
lavorando praticamente sul 
‘mare, per i rifornimenti della 
‘materia prima e per la spedi- 
zione dei prodotti sui mercati 
vicini e lontani. Il lavoro este- 
ro per estero era, ed è tuttora, 
la valorizzazione della pecu- 
liare collocazione geografica 
di Trieste e del suo porto. 

«Valida cent’anni fa, nel di- 
verso ruolo della città quale 
porta marittima del Cen- 


troeuropa e nella diversa li- 
bertà di mercato del commer- 
cio internazionale. Valida an- 
cora oggi — ha aggiunto Pa- 
corini — perché la posizione 
geo-politica stimola le nuove 


occasioni di lavoro favorite 


dall’espansione nell’area me- 
diterranea del mercato comu- 
ne europeo. Ma di questa 
‘azienda, che per i roianese è 
una specie di cattedrale e per 
la cui pubblicità si sono sco- 
modati artisti che vanno da 
Dudovich a De Chirico, con- 
viene raccontare, rubacchian- 
do qua e là da «Presenza indu- 
striale» un po’ di storia, che 
va dai tempi.del suo fondato- 
re, morto nel 1948 a 82 anni, 
ad Alberto Casali, a Carlo Wa- 
gner per arrivare all’attuale 
presidente Dario Cogoi, pre- 
sente ieri alla celebrazione as- 
sieme ‘al consigliere delegato 
Fred L. Segal e al direttore 
Virgilio Narduzzi. 

L’avvio dell'impresa è leg- 
gendario: Lionello Stock, a 18 
anni partì dalla natia Spalato 
per Trieste e'osservando nel 
traffico portuale l’intenso 
commercio di vini che i pro- 
duttori francesi. di cognac fa- 
cevano qui affluire dai vigneti 
delle sponde dell'Adriatico e 
mne acquistavano in grandi 
partite per supplire alla perdi- 
ta dei vigneti francesi flagella- 


ti dalla peronospera, ebbe la 
grande idea. 

Il cognac si doveva produr- 
re a Trieste. Incoraggiato da 
un amico, Carlo Camis, asso- 
ciatosi nell’impresa, diede vi- 
ta a una prima distilleria a 
vapore a Barcola, guadagnan- 
dosi un ambito riconoscimen- 
to: l'appellativo di «medici- 
nal» che l’allora vigente codi- 
ce alimentare austriaco riser- 
vava al più qualificato distil- 
lato di vino. Lo rese inconfon- 
dibile con la celebre etichetta 
gialla. Quando Lionello morì 
lo sostituì il nipote Alberto 
Casali, che legò il suo nome 
‘alla costituzione dello stabili- 
mento di Roiano. L'azienda 
cominciò a conquistare il 
mondo. Lo stabilimento di 
Roiîano venne ampliato e do- 
tato di un centro di calcolo 
che ancora oggi fa di Trieste il 
«cervello» di \tutta Yorganiz- 
zazione; arrivarono poi gli sta- 
bilimenti di Portogruaro e 
quello, di Zaule. Da lunghi 
anni la storia della Stock è 
legata all'Associazione indu- 
striali. Carlo Wagner ne fu 
presidente e, oggi, Dario Co- 
goì ne è vicepresidente. E la 
prima copia di questo numero 
speciale di «Presenza indu- 
striale» è stata consegnata 
proprio a Lucchini. 

di F. G. 


farli e il mercato su cui piazzarli». «Avvantaggiate 
sono quelle aziende — ha aggiunto Dario Martegani, 


docente di macchine all’università di Udine — che 


hanno dentro di sé la cultura dell'innovazione. Per 
quelli, il domani è già cominciato». 

L'alternativa non lascia scampo: o ci si evolve o 
si muore. Certo, occorre evitare di diventare i 
«terminali scemi di macchine intelligenti», come 
hanno ricordato il rettore dell'università di Udine, 
Franco Frilli, e il preside dell’istituto Malignani, 


Fabio Hlusi. Il domani non chiede esecutori ma 


inventori, non ripetitività, ma creatività. 

L'invito ha trovato concordi gli imprenditori 
come il sindacalista, l'uomo di chiesa come l’inse- 
gnante e il preparatore professionale. L’arcivescovo 
Alfredo Battisti ha lanciato un appello affinché alla 
crescita tecnologica si accompagni anche una cre- 
scita morale che consenta all'uomo di dominare le 
forze enormi che ha creato. 

La polemica è affiorata solo per un istante: tra 
Confindustria e sindacato. Con la prima a dire chela 


mancata innovazione dipende anche dall’appiatti- 


Aumenta 
la produzione 
di acciaio 


grezzo , 


BRUXELLES — La produ- 
zione di acciaio grezzo dei 
paesi che aderiscono all’Iisi 
(Istituto internazionale del- 
l’acciaio) ha raggiunto nel me- 
se di ottobre i 36,9 milioni di 
tonn. con un aumento 
dell’1,7% rispetto allo stesso 
mese dell’anno precedente. 

Nei paesi della Cee la pro- 
duzione è stata di 10,8 milioni 
di tonn. con un aumento, del 
5,8% rispetto all’ottobre 1983. 
Nello stesso periodo la produ- 
zione tedesca è aumentata del 
7,3%, quella britannica del 
7%, quella francese del 4% e 
quella italiana dell’1,4%. 

Nei primi dieci mesi del 
1984, la produzione dei paesi 
dell’Iisi ha raggiunto i 363,1 
milioni di tonn. con un incre- 
mento dell’11,1% rispetto allo 
stesso periodo dell’anno pre- 
cedente. Quella della Cee è 
stata invece di 99,901 con un 
incremento dell’11,1%. In 
questo periodo la produzione 
britannica è aumentata 
dell’1,5%, quella francese del 
9,8%, quella italiana del 12%. 


BM OLIVE — Un forte riduzio- 

ne della produzione di olive è 
prevista per il 1984 dall’Istat: 
il calo dovrebbe aggirarsi at- 
torno al 40 per cento sul 1983. 
Le stime Istat danno infatti 
una. produzione per il 1984 
25,2 milioni di quintali. 


mento dei valori imposto dal meccanismo della 
contingenza, e il secondo (Domenico Tranquilli 
della Cgil) a ricordare la cassa integrazione come 
«unica risposta degli imprenditori al cambiate dei 
tempi». L'incontro di Udine si chiude con il dibattito 
finale e la relazione del presidente della Regione. 


Paolo Rumiz 


VARIE MANIFESTAZIONI A TRIESTE 


L'adattamento al nuovo fa del Friuli |Lunedì la serrata 


dell'artigianato 
anche in regione 


| commercianti mandano la loro solidarietà contro Visentini 


Anchele tre associazioni ar- 
tigiane della provincia di 
‘Trieste (Associazione artigia- 
ni, Federazione provinciale 
della Confederazione dell’arti- 
gianato e Unione economica 
slovena) aderiscono alla gior- 
nata di protesta nazionale 
proclamata per dopodomani 
contro il «pacchetto Visen- 
tini». 

I consigli direttivi delle tre 
organizzazioni si riuniranno 
infatti lunedì mattina alle 9in 
forma permanente nella sala 
convegni della Camera di 
commercio in via San Nicolò 
5. La riunione sarà aperta a 
tutti gli artigiani della provin- 
cia. Alle 15 sarà svolta una 
relazione sui risultati 'degli in- 
contri che i rappreséntanti re- 
gionali della categoria avran- 
no nella mattinata. 

Alle 10 infatti, si svolgerà un 
incontro al Circolo della' 
Stampa con i parlamentari 
del Friuli-Venezia Giulia e le 
forze politiche, mentre alle 12 


LE BANCHE HANNO FIRMATO L'ACCORDO 


È formale l’intesa 
sui crediti Zanussi 


ROMA — È stata formaliz- 
zata ieri l'intesa finanziaria 
tra le banche italiane credi- 
trici della Zanussi e la socie- 
tà di Pordenone, intesa che 
chiude così l’ultimo: proble- 
ma rimasto in sospeso prima 
dell’assemblea che dovrà 
ratificare l’ingresso del nuo- 
vo socio svedese Electrolux. 

L’intesa finanziaria preve- 
de il recupero, da parte della 
banca, del 100 per cento dei 
crediti vantati, pari a circa 
580 miliardi di lire, dopo una 
moratoria di tre anni. 

Il versamento avverrà in 
quattro «tranches» a partire 
dal 1987 a un tasso di interes- 
se che nel primo anno sarà 
inferiore di 10 punti al «pri- 
me rate» per accrescersi via 
via fino al 1990. 


Il prossimo appuntamento 
è ora l’assemblea della 
Zanussi, prevista per il 14 o il 
15 dicembre prossimi. 

In quella sede sarà ridotto 
il capitale dagli attuali 80 a 4 
miliardi e verrà varato il suo 
aumento fino a 104 miliardi 
di lire, in modo che la Elec- 
trolux possa sottoscrivere il 
49 per cento del nuovo pac- 


| In poche righe | 


= - 
Comitato Transadria 

Il comitato Transadria, dopo la riunione di Bled, tenutasi 
in questi giorni, ha acquisito una struttura più solida e di 
maggior significato. A questo risultato si è giunti alla fine della 
seduta coordinata da Giorgio Tombesi nella sua veste di 
presidente del comitato stesso, ed alla quale hanno partecipato 
oltre ai rappresentanti della Camera di Commercio di Trieste, 
esponenti degli enti camerali di Fiume, della Croazia, della 
Slovenia, di Capodistria e di Venezia, degli enti fieristici di 
Trieste e di Fiume, nonchè dell’Amministrazione regionale del 


Friuli-Venezia Giulia. 


Si è provveduto inoltre a nominare due vicepresidenti del 
comitato: sono Toresella, presidente dell’Ente Fiera di Trieste, 
e Oreskovic, direttore generale della Rast Yu di Fiume. 


Conferenza sull’Ungheria 

La recessione economica che ha colpito in questi ultimi 
anni anche i paesi dell’Est europeo li ha costretti in molti casi a 
limitare fortemente le importazioni dall’Ovest (e a spingere con 
ogni mezzo le esportazioni) per far fronte al forte debito estero 
contratto con l’Occidente e ridurlo. Queste restrizioni sono 
avvenute in un periodo di grandi mutamenti dell’economia 
mondiale e di un accelerato sviluppo tecnologico. 

Su questi problemi e sui futuri comportamenti dell’Unghe- 
ria nei confronti del mercato internazionale è stata organizzato 
‘una conferenza dibattito presso l’Istituto di studi e documenta- 
zione sull’Est europeo di Trieste. 

Relatore sarà il prof. Béla Csikòs-Nagy, presidente dell’As- 
sociazione ungherese degli economisti e attualmente copresi- 
dente del Consiglio per la politica industriale dopo aver 
ricoperto per molti anni, fino all’inizio del 1984 la carica di 
segretario di Stato con competenze per i prezzi e le materie 
prime. L'incontro avrà luogo lunedì nella sede dell’Isdee, corso 
Italia 27.(II piano), con servizio di traduzione simultanea. 


Corso Assindustriali 


E’ cominciato il secondo dei corsi organizzati dall’Associa- 
zione industriali di Trieste, per la formazione manageriale, 
dedicato allo «sviluppo delle risorse umane». Il corso è articola- 
to in due mattinate. Il prossimo appuntamento è per venerdì 30 
novembre alle 9, nella sede dell’Assindustriali in piazza Scorco- 


lal 


Conferenza dc sui trasporti 

La De regionale ha definito le proprie linee, gli indirizzi e la 
propria proposta in vista della preannunciata conferenza 
nazionale trasporti organizzata dalla segreteria nazionale dc 
per i prossimi 28-29 e 30 novembre a Roma. All’incontro 
conclusivo svoltosi a Udine hanno partecipato numerosi ammi- 
nistratori Dc impegnati nel settore approvando, al termine di 
un intenso dibattito, i contenuti della relazione-quadro predi- 
sposta a tal fine dall’assessore regionale ai trasporti, viabilità e 
traffici, Di Benedetto. La De del Friuli-Venezia Giulia parteci- 
perà attivamente alla conferenza formulando le sue proposte 


Dipendenti Punta Olmi 


Da due mesi i trenta dipendenti della «Punta Olmi», una 

ditta di alta sartoria che lavorava per conto della «Roberta di 
Camerino», sono in cassa integrazione: questa la denuncia dei 
sindacati i quali, in una nota, affermano che la proprietà 
avrebbe l’intenzione di chiudere la fabbrica. Secondo il sinda- 

, cato inoltre è da agosto che ì dipendenti non percepiscono lo 


stipendio. 


Adeguamento 
tariffe 

Italia 

Austria 


ROMA — Si è discusso alla 
direzione generale delle Fer- 
rovie, presenti le amministra- 
zioni ferroviarie italiane, au- 
striache e jugoslave, delle ta- 
riffe merci fra il porto di Trie- 
ste e l’Austria. È stato conve- 
nuto un adeguamento da par- 
te italiana delle riduzioni per 
tonnellata già applicate in 
passato, nell’ambito della ta- 
riffa ferroviaria speciale Au- 
stria-Trieste-Oltremare, che 
risale ancora ai tempi dell’im- 
pero asburgico. Da parte au- 
striaca è stato ribadito invece 
l'orientamento all’applicazio- 
ne di sconti speciali sulle ta- 
Tiffe per partite di merci di 
‘una certa entità. 

La decisione delle Ferrovie 
italiane di elevare da 30-110 
lire a 90-330 lire per tonnella- 
ta, a.seconda del tipo di mer- 
ce, lo «sconto» sulle tariffe 
normali per i trasporti su ro- 
taia da e perl porto di Trieste 
verrà ora inviata per l’appro- 
vazione al ministero dei tra- 
sporti. 

Si tratta, come detto, di un 
‘adeguamento, che tiene conto 
degli aumenti tariffari che si 
sono susseguiti nel tempo. Le 
riduzioni attualmente in vigo- 


. re si erano infatti rivelate mi- 


nime rispetto alle nuove tarif- 
fe. Tuttavia lo sconto rimane 
contenuto, se si pensa che 
equivale a circa 6 mila lire su 
‘una tariffa di 200 mila lire per 
il trasporto in territorio nazio- 


nale\di un vagone di 20 ton-' 


nellate. 


Le Ferrovie austriache, che 
attuano una riduzione che va 
da 1 a 5 scellini (da 90 a 400 
lire) per tonnellata, hanno in- 
vece caldeggiato la politica 
dell’. «concessioni», che può 
garantire sconti mirati per 
singole partite di merci. Ridu- 
zioni generalizzate sono, se- 
condo gli austriaci, pericolo- 
se, perché difficilmente circo- 
scrivibili al solo scalo triesti- 
no. Sta quindi agli operatori 
giuliani attivare proposte di 
sconti tariffari per nuovi traf- 
fici, 


B. U. 


| Movimento navi 


TRIESTE 


Navi in arrivo: «Elvira» (pana- 
‘mense), ag. Sperco, imbarco legna- 
me e varie, prov. Aden, orm. molo 
II; «Freccia dell’Ovest» (italiana), 
ag. Tripcovich, sbarco imbarco 
carrelli, prov. Israele, orm. riva 71; 
«Jadran Express» (jugoslava), ag. 
Agemar, sbarco imbarco conteni- 
tori, prov. New York, orm. molo 
VII; «Anemos» (greca), ag. Cosu- 
lich, sbarco imbarco contenitori, 
prov. Gedda, orm. molo VII. 

Navi in partenza: «Amin» (liba- 
nese), ag. Smean, dest. Beirut; «Ja- 
dran Express» (jugoslava), ag. 
Agemar, dest. New York; «Ane- 
mos» (greca), ag. Cosulich, dest. 
Gedda. 


Navi all’ormeggio: «Amin» (li- 
banese), ag. Smean, imbarco be- 
stiame, orm. riva 25; «Irini F» 
(greca), ag. Cepack, attesa parten- 
za, orm. molo II; «Fantasia» (ita- 
liana), ag. Sperco, lavori, orm. mo- 
lo HI; «Palatino» (italiana), ag. 
Lloyd Triestino, sbarco varie, orm. 
Tiva 53; «Reefer Sea» (cipriota), ag. 
Spinelli, imbarco carne congelata, 
orm. riva 58; «Wolwol» (etiopica), 
ag. Ellerman & Wilson, imbarco 
varie, orm. riva 62; «Socartre» (ita- 
liana), ag. Penso, attesa trasbordo 
carbone, orm. molo VII; «Socar- 
‘cinque» (italiana), ag. Penso, atte- 
sa trasbordo carbone, orm. molo 
VII; «Socarsei» (italiana), ag. Pen- 
‘80, attesa trasbordo carbone, orm. 
molo VII; «Ilargia» (spagnola), ag. 
Adriatic Shipping, sbarco tonno 
congelato frigomar. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Kocevje» (jugo- 
slava), ag. Cattaruzza, tronchi, da 
Ravenna; «Kamnik» (jugoslava), 
ag. Cattaruzza, cellulosa, da Anco- 
na; «Extraco Il» (filippine), ag. 
Cattaruzza, tronchi, da Ancona. 


Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: «Horol» (so- 
Vietica), ag. Martinoli, Portorose- 
ga, sbarco rottami di ferro; «Ka- 
males» (sovietica), ag. Martinoli, 
Portorosega, sbarco tondello; «Vi- 
tawave» (greca), ag. Cattaruzza, 
‘banchina de Franceschi, imbarco 
grano. 


PORTO NOGARO 

Navi in rada: «Heviz» (unghere- 
se), ag. Marlines, per imbarco car- 
ta; «Blue Albacore» (panamense), 
ag. Uniagent, per imbarco piastrel- 
le; «Donna Bruna» (italiana), ag. 
‘'Uniagent, per sbarco sale indu- 
‘striale; «Ibn Korra» (egiziana), ag. 
'Uniagent, per imbarco ‘angolari 
metallici; «El Amria» (egiziana), 
‘ag. Uniagent, per imbarco merce 
varia; «Iriantafilos» (cipriota), ag. 
Marlines, per imbarco billette; 
«Fair Jennifer» (panamense), ag. 
Sutes, per imbarco billette; «Pel 
la», (greca), ag. Friulmar, per im- 
barco merce varia; «Livadiya» (so- 
vietica), ag. Friulmar, per imbarco 
tondoni di ferro. 

Navi in partenza: «Fernanda 
Lubrano» (italiana), rete metalli- 
ca, per Algeri. 


Navi all’ormeggio: «Pelias», 


(greca), ag. Friulmar, vecchia ban- 
china, imbarco merce varia; «Pe- 
lor» (greca), ag. Friulmar, vecchia 
banchina, imbarco angolari metal- 
lici; «Raptanoglu» (turca), ag. 
Friulmar, vecchia banchina, im- 
barco billette; «Aref» (libanese), 
ag. Sutes, vecchia banchina, sbar- 


co rottami di ferro; «Salamee» (in- 


glese), ag. Friulmar, darsena di 
‘Torviscosa, imbarco solfato am- 
monico; «Heinrich Husmann» (te- 
desca), ag. Friulmar, bacino Mar- 
gret, sbarco-imbarco container; 
«Kalkavan» (turca), ag. Sutes, ba- 
‘cino Margret, imbarco billette. 


Convegno tecnica navale 

L'attività svolta dall’Associazione italiana di tecnica nava- 
le (Atena) e un convegno nazionale sulla tecnica navale, che sì 
svolgerà a Venezia dal 28 al 30 novembre prossimi, verranno 
illustrati dal presidente dell’Atena, ing. Versa, e dal presidente 
del Lloyd Triestino, ing. Vittorio Fanfani, nel corso di una 
conferenza stampa che si svolgerà lunedì 26 novembre alle 18 


Confermati scioperi marittimi 

ROMA — La segreteria nazionale della federazione traspor- 
ti Cgil, Cisl, Uil ha confermato lo sciopero di 24 ore dei 
marittimi proclamato a partire da domani fino al. 30 novembre 
‘a che prevede anche la fermata dei traghetti nei collegamenti 
con le isole per lunedì prossimo, 26 novembre. 

La federazione trasporti Cgil, Cisl, Uil, al termine della 
riunione di ieri per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro, 
ha infatti sospeso il nogoziato. «La decisione è stata assunta — 
afferma una nota sindacale — dopo che le controparti armato- 
riali, pubbliche e private, nonostante le aperture del sindacato 
sulla organizzazione del lavoro e sulla produttività, hanno 
praticamente rifiutato le modifiche richieste. 


Il presidente della Zanussi, 
Zoppas 


chetto azionaria. 

L’undici per cento andrà 
invece alla Regione Friuli- 
Venezia Giulia mentre una 
quota analoga dovrebbe esse- 
re sottoscritta da un gruppo 
di banche. 

Il rimanente 30 per cento 
dovrebbe andare, esclusa una 
quota del 3 0 5 per cento della 
famiglia, a Mediobanca e a 
un gruppo di aziende ita- 
liane. 


Concessionari BMW Italia vi offrono 


le delegazioni saranno ricevu- 
te in prefettura e un’ora dopo 
dal presidente della Regione 
Biasutti. 

In un comunicato congiun- 
to diffuso ieri, le tre associa- 
zioni affermano che la catego- 
ria degli artigiani «protesta 
sostanzialmente nei confronti 
di un provvedimento che esu- 
la da un’obiettiva ricerca del- 
l'equità fiscale, un provvedi- 
mento che contrasta fra l’al- 
tro con il precetto costituzio- 
nale che prevede che ogni 
contribuente debba provve- 
dere al sostentamento della 
spesa pubblica .in virtù delle 
proprie capacità contribu- 
tive». 

L'Unione commercianti di 
Trieste, dal canto suo, in una 
nota esprime la solidarietà 
delle categorie commerciali, 
turistiche e dei servizi che a 
essa fanno capo, con gli arti- 


giani. 
Anche la Confesercenti an- 
nuncia la sua solidarietà. 


Vespasiano 
incontra 
i dirigenti 


Friulgiulia 


Incontro dell'assessore re- 
gionale al commercio, turi- 
smo, foreste ed. economia 
montana, Carlo Vespasiano, 
con i dirigenti del consorzio 
Friulgiulia, rappresentato dal 
consigliere delegato Elio Gep- 
pi, dal! consigliere di giunta 
Giulio Petrucco e dal consi 
gliere Piero Busolini, coordi- 
natore regionale del. settore 
beni di consumo. 


Gli esponenti del consorzio. 


Friulgiulia — come si legge in 
una nota — hanno illustrato 
all'assessore Vespasiano l’at- 
tività ed i compiti istituziona- 
li del consorzio, mettendo in 
particolare evidenza i risulta- 
ti conseguiti dall'iniziativa di 
promozione e di commercia- 
lizzazione di prodotti regiona- 
li a Colonia e nell’intero Land 
‘Nord - Rhein Westfalen, pro- 
mossa dall’amministrazione 
regionale e svoltasi nella 
grande città tedesca dal 18 al 
28 ottobre. x 

A sua volta l'assessore, Ve- 
spasiano ha sottolineato che 
lo sforzo dell’amministrazione 
Tegionale nel settore promo- 
zionale è rivolto a coordinare 
le presenze all’estero della re- 
gione e degli enti regionali 
che esplicano tale attività, 
per razionalizzare le singole 
iniziative che altrimenti po- 
trebbero avere carattere epi- 
sodico. î 


in esdusiva il Leasing BMW 


e la garanzia triennale B.E.S. 
TRIESTE GORIZIA 
GIENNE AUTOEST ATICAR AUTOEST 
Via del Cerreto 4/A Via Trieste 145 


Tel. 040/44181 


Tel. 0481/87159 


î 


L'ARTICOLO 9 DELLA LEGGE FINANZIARIA 


Contributi a carico 
dei cassaintegrati 
Protesta sindacale 


Sollecitato il Senato a emendare i provvedimenti 


La federazione unitaria 
Cgil, Cisl, Uil del Friuli- 
Venezia Giulia, in una nota, 
esprime preoccupazione e di- 
sappunto perché «la Camera 
dei deputati, nonostante le 
precise richieste avanzate da 
Cgil-Cisl-Uil, non ha portato 
nessuna modifica all'ultima 
parte del quinto comma del- 
l’art. 9 della legge finanziaria, 
dove viene previsto che a de- 
correre dal 1.0 gennaio 1985, i 
cassintegrati dovranno paga- 
re l’8,65% di contributi previ- 
denziali e assistenziali anche 
sulle somme percepite a titolo, 
di integrazione salariale». 

«In una fase come l’attuale, 
dove la minaccia di serrata o 
la serrata. reale di questa o 
quella categoria di lavoratori 
autonomi rischia di mettere 
in discussione il pacchetto Vi- 


| sentini, quello che invece vie- 


ne immediatamente approva- 
to è un ulteriore taglieggia- 
mento dei salari delle catego- 
tie più deboli». È 


La segreteria Cgil-Cisl-Uil 
del Friuli-Venezia Giulia nel 
denunciare questo stato di co- 
se, preoccupata dal via libera 
concesso a un simile provve- 
dimento da parte di un ramo 
del Parlamento, chiede che lo 
stesso venga emendato dal 
Senato, ritenendo improponi- 
bile in questa fase, un disposi- 
tivo, che se attuato, andrebbe 
‘a.decurtare le somme percepi- 
te dai cassintegrati riportan- 
dole nell’85 addirittura al di 
sotto di quanto percepito nel 
1984. i 

Si fa inoltre apello alle forze 
politiche, in modo particolare 
ai senatori della nostra regio- 
ne, affinché si attivino nei loro 
rispettivi gruppi per bloccare 
questa norma. 

Per meglio sostenere e qua- 
lificare questa presa di posi- 
zione, una rappresentanza dei 
lavoratori cassintegrati della 
regione, si recherà a Roma nei 
primi giorni della prossima 
settimana. 


Protestano 

le Cooperative 
per l'affare 
Maraldi 


BOLOGNA — Un incontro 
urgente è stato chiesto dalla 
Lega delle cooperative e dal- 
l'Associazione generale delle 
cooperative italiane, ai mini- 
stri dell'agricoltura e dell’in- 
dustria. «per avere i chiari- 
menti necessari» sulle tratta- 
tive in corso per la cessione 
del gruppo Maraldi, per il 
quale scade l’amministrazio- 
ne straordinaria il 3 dicembre 
‘prossimo. 

Lega e, Agci fanno riferi- 
mento all'annuncio dato dal 
ministero dell’industria, se- 
condo îl quale «si va definen- 
do un'ipotesi di concordato 
promosso dalla società italo- 
iberica, cessionaria dei credi- 
ti bancari del gruppo Maral- 
di» e nel quale siaggiunge che 
«gli zuccherifici saranno ajffit- 
tati, dopo il 3 dicembre, alla 
*Sfir”, società în boniîs del 
gruppo Maraldi». 

«La Lega della cooperative 
el’Agci — sì legge in una nota 
— avvisano in questo annun- 
cio il gravissimo tentativo di 
creare fatti compiuti». Dopo 
aver ricordato che il movi- 
mento cooperativo ha espres- 
so più volte ufficialmente la 
volontà dì acquisire gli zuc- 
cherifici Maraldi, Lega e Agcì 
affermano che «il contenuto 
del comunicato del ministero 
dell’industria appare quanto 
mai sconcertante». 


Conclusa 
la visita 
dell’ambasciatore 
sovietico 


L’àmbasciatore dell’Unione 
Sovietica in Italia Nikolaj 
Lunkov ha concluso la sua 
visita nel Friuli - Venezia Giu- 
lia. Il presidente della Federa- 
zione regionale degli impren- 
ditori Gianni Cogolo, che ave- 
va personalmente invitato 
Pambasciatore, si è dichiarato 
molto soddisfatto dell’esito 
della visita. i 


Durante i tre giorni infatti 
Lunkov ha avuto modo di vi- 
sitare alcune delle imprese 
che intrattengono importanti 
rapporti di collaborazione 
economica con l’Urss e discu- 
tere varie proposte con gli 
industriali regionali. 

In tutti gli incontri con le 
‘Associazioni industriali pro- 
vinciali, Lunkov ha più volte 
illustrato le importanti tratta- 
tive in corso con l'Unione So- 
vietica che prevedono un in- 
vestimento in impianti per ol- 
tre 600 milioni di dollari. Lun- 
kov ha assicurato che si ado- 
pererà affinché le trattative in 
corso vadano a buon fine. 


Inoltre, l'ambasciatore ha 
dichiarato al presidente Co- 
golo la disponibilità sua per- 
sonale e delle strutture tecni 
che dell'ambasciata per ulte- 
riori approfondimenti delle 
varie opportunità di collabo- 
razione e di scambio che gli 
sono state prospettate. 


Hi prezza si intende va compresa 7 


franco Concessionario, 
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Sabato, 24 novembre 1984 


IL PICCOLO 


ECONOMIA E FINANZA 


IN ARRIVO TRA IL 15 E FINE DICEMBRE 


Tredicesime ’ 
14 mila miliardi 


I tagli del conguaglio - 


ROMA — Stanno per entra- 
Te nei bilanci delle famiglie 
circa 14.000 miliardi. A tanto 
giugerà quest'anno il monte- 
tredicesime che verrà corri- 
sposto tra il 15, e la fine di 
dicembre. Circa 9400 miliardì 
‘andranno ai lavoratori dipen- 
denti del settore privato, 1800 
agli statali e 2800 ai pensio- 
nati. 

Ma come spenderanno lo 
«stipendio in più» quest'anno 
gli italiani? Il Natale — dico- 
no alla Confcommercio — sa- 
tà ancora all’insegna della 
sobrietà. La situazione econo- 
mica delle famiglie non è cer- 
to migliorata (per molti c'è 
anche il rischio di avere una 
busta paga a dicembre più 
leggera per il conguaglio fi- 
scale di fine anno) e quindi 
alla maggioranza la tredicesi- 
ma servirà a sistemare pen- 
denze aperte nei bilanci. 


Rispetto allo scorso Natale, 
però, quando ci fu un vero e 
proprio crollo dei consumi, 
dovrebbe per lo meno esserci 
un recupero della caduta. 
L’euforia da consumo — so- 
stengono alla Confcommercio 
— è comunque dimenticata. 
Speriamo - concludono — 
che il rallentamento dei prezzi 
— per il periodo festivo non si 
prevedono impennate supe- 
riori al 10% — e la lieve ripre- 
sa agli acquisti notata dall’i- 
nizio dell’84 vivacizzino un po’ 
di più questo Natale. 

L'Unione nazionale consu- 
Îmatori e un po’ più ottimista. 
Non sarà certo — dicono — un 
Natale effervescente, ma sicu- 
ramente meno sobrio di quel- 
lo dello scorso anno. Si preve- 
de soprattutto una certa ri- 
presa, nel settore dell’abbi- 
gliamento: nell’83 la contrat- 
tazione dei consumi fu fortis- 
sima (-20% nel periodo delle 


Spese utili e razionali 


feste), quest'anno, invece, 
molti dovrebbero rinnovare il 
guardaroba anche perché i 
prezzi, almeno per i prodotti 
di qualità media, si sono man- 
tenuti su incrementi modesti 
(+3-+5%). 

Diverso è il discorso per i 
capi «firmati»: gli aumenti so- 
no anche del 20%. I commer- 
cianti tentano di «rifarsi» con 
questi articoli. Anche nel set- 
tore degli elettrodomestici le 
cose dovrebbero migliorare. Il 
rinnovo degli apparecchi pre- 
visto nell’83 non c’è stato, pro- 
babilmente sarà quest'anno, 

Per gli alimentari non si 
prevedono spostamenti. 


Dollaro 
ai massimi 
del mese 


ROMA — Il dollaro ha con- 
cluso in rialzo la settimana 
lasciandosi dietro le spalle 
senza effetti di rilievo la ri- 
duzione del tasso di sconto 
americano varato nella sera- 
ta di mercoledì, e salendo 
anzi al livello più alto di 
questo mese, 1874 lire, dieci 
punti e mezzo in più di gio- 
vedì. 

La rimonta del dollaro, che 
dalle 1843,27 di una settima- 
na fa ha guadagnato oltre 
trenta lire, riflette la cedevo- 
lezza del marco, che nono- 
stante gli interventi della 
banca centrale tedesca, ha 
perso ancora terreno. A Fran- 
coforte il dollaro è stato fis- 
sato a 3,0140 marchi, due 
pfennig e mezzo in più dei 


2,9895 di giovedì, nonostante. 


la Bundesbank abbia vendu- 
to 37,35 milioni di dollari. 


Bonn: 
previsto 


uno sviluppo 
del pnl 


del 2,5% 


BONN— Ilgoverno tedesco 
ritiene che il prodotto nazio- 
nale lordo crescerà del 2,5% 
nel 1985, in linea con le previ- 
sioni annunciate in preceden- 
za, anche se il consiglio dei 
consulenti economici del go- 
verno ha stimato uno svilup- 
po del 3%. 


Lo ha dichiarato il ministro - 


dell'economia Otto Schlecht, 
aggiungendo che le stime go- 
vernative sono in sintonia con 
le previsioni del Fondo mone- 
tario internazionale e la Cee 
(+2,5%) e dell’Ocse (+2,75%). 
“Secondo Schlecht le valuta- 
zioni dei consulenti economi- 
ci si basano su considerazioni 
più ottimistiche, 


IN SCADENZA | TERMINI PER PAGARE IRPEF, IRPEG E ILOR 


Ancora pochi giorni 
per l'autotassazione 


în banca o in posta 


ROMA — Ultima settimana utile per l’autotassazione di 
autunno: entro venerdì prossimo i contribuenti dovranno 
infatti versare l'accordo Ilor, Irpef ed Irpeg relativo ai redditi 
’84. In particolare bisognerà pagare il 92% dell'imposta versata 
complessivamente per l’83 (acconto di novembre ’83 più saldo 
di maggio ’84), sia ai fini Irpef, che ai fini lor ed Irpeg. 

* Per evitare eccessive code i contribuenti potranno comun- 
que recarsi, oltre che in banca, anche alla posta. Una possibili- 
tà, questa, introdotta per la prima volta a maggio ’88 che non 
ha però riscosso il successo sperato. 

Rispetto ai diversi milioni di contribuenti che hanno 
continuato a rivolgersi alle aziende di credito per il pagamento, 
solo 530 mila hanno trovato più comodo, lo scorso maggio, 
recarsi alle poste. Non a caso mentre per l’83 sono stati 
incassati tramite deleghe bancarie circa 4500 miliardi, le poste 
sono riuscite a incamerare, per le stesse imposte, solo 43 
miliardi. 

Allo Stato, complessivamente, l’autotassazione d’autunno 
frutterà circa 17 mila miliardi, di cui 7.150 per l’Irpef, 4.300 per 
l’Irpeg, 5.200 per l’Ilor è 450 per l’addizionale Ilor. 


SOPRATTUTTO NEI CONFRONTI DEI PAESI EXTRAEUROPEI 


Migliorato dalla lira 
il livello competitivo 


ROMA — Le vicende del dollaro‘ hanno 
ultimamente influenzato l'andamento della 
competitività della lira. La politica di aggiu- 
stamento tra il corso del dollaro e quello del 
marco tedesco per mantenere quasi immutato 
il tasso medio ponderato di svalutazione della 
lira, non poteva essere spinta oltre certi limiti. 
Non si poteva, cioè, lasciar .rivalutare la lira 
nello Sme oltre ad una modesta distanza dalla 
soglia superiore di oscillazione. Raggiunto 
quindi quel livello, si doveva subire l'aumento 
del dollaro (e dello yen che più o meno lo 
insegue) e lasciar quindi deprezzare la lira al di 


là del.desiderato. 


Ciò è quanto si è verificato in agosto e 
settembre, mesi durante i quali l’indice 
(980=100) del cambio effettivo è aumentato 
dell’1,9%. In ottobre, nonostante la flessione 
del corso del dollaro nella seconda quindicina, 


CALO DI OCCUPAZIONE (MENO 2000) E CHIUSURA DI IMPIANTI 


. L'Efim vara per l'alluminio 


un piano di ristrutturazione 


ROMA — Razionalizzazio- 
ne. delle produzioni con un 
maggior impegno nel settore 
delle secoride e terze lavora- 
zioni; riduzione occupaziona- 
le di circa 2200 lavoratori 
(blocco del turn-over e pre- 
pensionamenti); chiusura de- 
gii impianti di Bolzano e Por- 
to Marghera. Sono questi i 
punti' principali del nuovo 
piano alluminio approvato 
dal consiglio di amministra- 
zione dell’Efim — che prevede 
investimenti per 540 miliardi 
di lire nel prossimo quadrien- 


ziario. Dal rispetto di queste 
linee di azione — secondo il 
piano — dipende il risana- 
mento del settore; colpito ne- 
gli ultimi due anni da crisi che 
hanno provocato perdite di 
360 miliardi nell’83 e di 200 
previsti per la fine dell’84 do- 
vute essenzialmente al peso 
degli oneri finanziari determi- 


nati dal mancato o tardivo, 


afflusso dei fondi statali. 

Le nuove linee strategiche 
del piano, che comunque con- 
ferma gli orientamenti del 


precedente, comportano un 
parziale disimpegno dal setto- 
Te primario e un aumento del- 
la produzione di semilavorati. 
La produzione di alluminio 
primario verrebbe quindi con- 
centrata negli impianti di 
Portovesme e Fusina, ton la 
conseguente chiusura, come 
detto, di quelli tecnologica- 


nio a fronte di un fabbisogno 
finanziario di 650 miliardi (400 
nel primo semestre ’85 e 250 
nel primo semestre ’86). 


L'attuazione del nuovo pia- 
no — sottolineano all’Efim — 
è tuttavia legata all'effettiva 
erogazione dei 650 miliardi in- 
dicati come fabbisogno finan- 


‘Brevi di finanza 


Eternit: stato di crisi 


GENOVA — La «Eternit spa» e le sue controllate, con unità 
produttive a Casale Monferrato, Rubiera (Reggio Emilia), 
Napoli e Siracusa, hanno presentato al tribunale competente la 
domanda di ammissione alla procedura di amministrazione 
controllata. La decisione, presa dai consigli di amministrazione 
delle società, rappresenta — è detto in una nota della Eternit — 
la più ragionevole risposta al grave stato di crisi in cui versa da 
tempo l’intero comparto produttivo del fibrocemento, al quale 
è se riconosciuto, nel settembre scorso, lo «stato di crisi del 
settore». 


ibp-Danone: nessun commento. 


TORINO — «Il mandato per risolvere il problema della 
ristrutturazione finanziaria della nostra società è in mano a 
Mediobanca e fino ad oggi non ci ha comunicato alcuna novità. 
Questo silenzio ci fa ritenere che, in merito alle notizie apparse 
sulla stampa, non ci sia nulla di concreto». E' questa la 
posizione ufficiale della Ibp sulle voci circolate a Parigi di un 
prossimo accordo con la Bsn-Danone per il passaggio di una 
quota dal pacchetto di controllo della Ibp. 


Aumento capitale Pirelli 


ROMA — Il mercato azionario sembra riservare una buona 
accoglienza all'operazione di aumento del capitale sociale 
lanciata dalla Pirelli spa. Nell’assemblea del 25 ottobre la 
società decise di dare il via all'aumento del capitale sociale per 
le ultime tre tranches, pari ai tre quinti dell'intero aumento (51 
miliardi 471 milioni 636 mila lire) mediante l'emissione di 51 
milioni 471.636 azioni ordinarie da mille lire nominali ciascuna 
con godimento al 1.0 luglio ’84 al prezzo di 1350 lire per titolo. Il 
prezzo è stato determinato il 6 novembre gal consiglio di 
amministrazione ed è pari al 78,7% del prezzo di compenso 
delle azioni ordinarie (1715 lire) stabilito dal comitato direttivo 
degli agenti di Cambio nel mese borsistico di ottobre. 


Sogene: Nuovo consiglio 
ROMA — L'assemblea ordinaria della Società generale 


| immobiliare Sogene, ha approvato il bilancio al. 31 marzo 1984 


i lio dì tra- 
ed ha provveduto 20 eleggere il nuovo consigli amministra 
zione. Il nuovo e è così Compose aio pa 
Giorgio Poidoma!l, Seppe Alessi, 2 Carli, Bruno 
Della Ragione, Vincenzo Franco, Giuseppe Niccolini, sergio 


| Rossi, Francesco Viglione. N nuovo collegio sindacale è forma- 
Pezzi, Mario | 


to da Matteo Caratozzolo, presidente, Luigi 
Perrone. Sindaci SUPPlenti Luigi Brignardello e Giuseppe 


| Fazio. 


D n HI n Ù 

Comit: al via Îl «Genercomit» 
MILANO — Con il deposito del prospetto informativo 
presso l'archivio Cons09, è pronto al via anche, il fondo 
d'investimento «GenercoMit», nato dall'accordo tra Banca 
commerciale italiana e ASSiCUrazioni Generali, Il fondo, di tipo 
bilanciato (investirà in azioni e obbligazioni), è ad accumulazio. 

ne, perciò con reinserimeNto automatico dei redditi. 


mente ‘superati di Bolzano e 
Porto Marghera. 


Gili’ occupati passerebbero 
dagli attuali 9104 a 7084 con 
‘una eccedenza di 2200 lavora- 
tori. A tale proposito il piano 
prevede l’applicazione anche 
al settore alluminio della leg- 
ge che consente ai lavoratori 
siderurgici il prepensiona- 
mento a 50 anni. Un tale prov- 
vedimento potrebbe interes- 
sare oltre 1000 lavoratori già 
nell’85. Per la parte residua 
sarebbe sufficiente il ricorso 
al blocco del turn-over. 


Parallelamente a queste 
azioni, il nuovo piano allumi- 
nio prevede una incisiva ope- 
ta di recupero di produttività 
attraverso la contrazione dei 
costi variabili e di struttura e 
la ricerca di più efficienti 
assetti organizzativi, 


la media ha registrato un ulteriore progresso 
dello 0,3%. È 

Nel frattempo, il rapporto tra i prezzi italia- 
ni alla produzione e quelli degli altri paesi 
considerati nell'indice Agi, è aumentato 
anch’esso, ma in misura molto meno marcata 
(+1% nel bimestre agosto-settembre) con la 
conseguenza di un inatteso miglioramento 
dell’indice di competitività Agi, disceso da 97.9 
in luglio a 97.5 in agosto ed ancora a 96.9 in 
settembre. Forse, per l'ottobre, assisteremo ad 
un ristagno ed in novembre ad un aumento 
dell’indice se il dollaro\non si apprezzerà di 
nuovo. 

Comunque nei due mesi di agosto e settem- 
bre, la competitività della lira verso i paesi 
dello Sme è rimasta quasi immutata (peggio- 
ramento di 0,2 punti percentuali in settembre), 
essendosi il miglioramento indirizzato verso i 
paesi extra-Sme, in primo luogo gli Stati Uniti. 


DIC. '83 AGO. ’84 SETT. ‘84 DIFF. % 


Prezzi prod. italiani 149,8 158,6 160,0 0,9% 

Prezzi prod. esteri 123,0 126,6 127,1 0,4% 

Cambio effettivo 126,5 128,5 129,8 1,0% 

Indice di competitiv. 96,3 95 96,9 -0,6% 
di cui: > ria 

Verso i Paesi Sme 104,1 105,3 105,5 0,2% 

Verso altri Paesi 84,0 85,3 83,8. —1,8% 


N. B.: Quando l’indice di competitività cala, significa che le 
merci italiane sono calate di prezzo relativamente alla concorrenza 
estera, ossia sono divenute più competitive. 


Sme: al via il rafforzamento 


BRUXELLES — Il via libera al rafforzamento del Sistema 
monetario europeo (Sme) ha buone possibilità di essere dato 
dai ministri dell’economia e delle finanze della Cee che si 


‘banche centrali dei paesi della Cee che si riuniranno il 


riuniranno il 10 dicembre a Bruxelles. L’avallo politico dei 
«Dieci» potrebbe servire a forzare la mano dei governatori delle 
giorno 
successivo a Basilea. i 

Il segnale positivo proviene da alcune indicazioni secondo 
le quali la Germania federale e in particolare il suo ministro 
dell'economia, Martin Bangeman, non sarebbero più contrari 
al rafforzamento dello Sme attraverso un uso più esteso 
dell’Ecu. Anche l'opposizione della Banca centrale non appare 
del resto più così compatto come lo è stato fino a ora. 


Riconoscimento Iri e Alitalia 
al premio Nobel Carlo Rubbia 


Carlo Rubbia 


ROMA — Una preziosa riproduzione della enciclopedia di 
Diderot e D’Alambert è stata consegnata oggi al prof. Carlo 
Rubbia, Premio Nobel per la fisica e membro del consiglio 
d’amministrazione dell'Alitalia dal giugno dell’83. E’ stato il 
‘presidente dell’Iri, Romano Prodi, a consegnare il primo dei 18 
volumi, che compongono l’opera, allo studioso italiano, alla 
presenza del presidente dell’Alitalia, Umberto Nordio e. de]- 
l'ambasciatore svedese Eric Virgin. 

Con questo premio il gruppo Iri e l'Alitalia hanno voluto 
manifestare al prof. Rubbia la gratitudine per l’opera prestata 
in seno al consiglio d’'amministrazione nonchè evidenziare il 
conseguimento del massimo riconoscimento mondiale per la 
scienza ad un italiano. 

«Con l’attribuzione del Nobel a Rubbia — ha commentato il 
pe -sigento dell’Iri, Prodi — ci sentiamo un po' tutti ‘’nobili- 

ati”». 

Carlo Rubbia è nato nel 1934 a Gorizia, si è laureato alla 
scuola normale di Pisa e fa parte dello staff del Cern, il centro 
europeo di ricerche nucleari che ha sede a Ginevra. La massima 
onoreficenza dell'accademia delle arti e delle scienze svedesi gli 
è stata attribuita il 17 ottobre scorso. 


PIGA CONFERMA PERÒ DI AVER CHIESTO INFORMAZIONI IN MERITO 


«No comment» del presidente Consob 
alle voci sul capitale Mediobanca 


MILANO — «Abbiamo chie- 
sto informazioni come Con- 
sob ai diretti interessati, e ci è 
stato risposto che nel momen- 
to in cui ci saranno dei fatti e 
non solo delle ipotesi o delle 
trattative, ne saremo imme- 
diatamente informati»: Fran- 
co Piga, presidente della Con- 
sob, ha risposto così alle 
domande dei giornalisti sulle 
notizie di stampa di questi 
giorni, relative a presunte 
Operazioni che interessereb- 
bero Mediobanca (aumento di 
capitale riservato alla france- 
se Lazarde Freres) e Milano 
Assicurazioni (ipotesi di pas- 
saggio alla Fondiaria). 

Il professor Piga era presen- 
te a Milano per presiedere una 
riunione tra i membri della 


‘massimo entro il mese di gen- 
naio ’85. 

La prossima settimana la 
Consob incontrerà a Roma, 
nella giornata di mercoledì 28 


Consob, l'Unione dei comitati 
direttivi e il consiglio naziona- 
le degli agenti di cambio: sco- 
po dell'incontro, ascoltare le 
osservazioni dei diretti inte- 


ressati al regolamento Con- 
sob sulla ammissione alla 


‘ quotazione in Borsa dei titoli 


azionari. 

Il professor Piga ha dichia- 
rato che le osservazioni pre- 
sentate da Giorgio Tagi per il 
consiglio nazionale degli 
agenti di cambio e da Ettore 
Fumagalli, presidente della 
borsa milanese per l’unione 
dei comitati, sono di tipo 
strettamente tecnico, ma che 
non dovrebbero costituire un 
ostacolo a che la commissione 
deliberi su tutta la materia 
entro il mese di dicembre o al 


novembre, i rappresentanti 
dell'Abi e dell’Assonime, con- 
cludendo così le consultazioni 
sulla bozza di regolamento. 


«Il regolamento — ha di- 
chiarato Franco Piga — ha 
come obiettivo di mettere or- 
dine nel procedimento e nelle 
condizioni di ammissione dei 


titoli alla quotazione in Bor-. 


sa. La normativa che verrà 
adottata non è estremamente 
rigida, e consentirà una valu- 
tazione caso per caso tenendo 
conto delle realtà delle singo- 
le imprese». 


La riforma 
Visentini 


e il semaforo 
argentino 


Nel momento in cui quel 
complesso e discusso rimpa- 
sto del sistema tributario, or- 
mai a tutti noto come «Visen- 
tini tris», sta vivendo i suoi 
giorni più caldi, l’occhio del- 
l'osservatore non si sofferma, 
una volta tanto, sul merito 
della proposta legislativa. 


Esso si sposta all’indietro 
con il dichiarato intendimen- 
to di trascurare il particolare, 
privilegiando una visione più 
generale del fenomeno, secon- 
do la tecnica dello zoom alla 
rovescia. 


Mai fino a oggi, a memoria 
di chi'oltre che l'Iva e d’Irpef 
conosce anche di Ige e di 
«complementare», era acca- 
duto niente di simile. Espres- 
sioni appartenenti al più sofi- 
sticato tecnicismo, fino a ieri 
nelle bocche arrotondate dal 
sussiego di dotti professioni- 
sti, stanno oggi entrando nel 
linguaggio di persone mai pri- 
ma, d'ora avvezze all’uso di 
tali sofisticate terminologie. 


Ecco il piccolo commercian- 
te, con il quale eravamo soliti 
conversare sulle scelte dei no- 
stri acquisti, stupirci con le 
sue osservazioni sulla «iniqui- 
tà della forfettizzazione». 
Ecco il pizzaiolo esprimerci le 
sue preoccupazioni per i peri- 
coli degli «accertamenti in- 
duttivi». Ecco l’artigiano sor- 
prenderci con osservazioni 
tecniche sul «metodo : della 
partita doppia»! 


E gli organi di informazione 
non potevano, naturalmente, 
non tener conto di questo ele- 
vatissimo indice di gradimen- 
to! E’ dai primissimi giorni di 
agosto che prime pagine di 
quotidiani, copertine di setti- 
‘manali e titoli di apertura dei 
telegiornali sono tutti per la 
«Visentini tris». C’è chi è con- 
tro. C'è chi è a favore. c'èà chi 
non si sbilancia con un politi- 
co ni. 

E dietro alle singole posizio- 
ni si celano motivazioni le più 
disparate: motivazioni che 
vanno dalle distaccate consi- 
derazioni sulla giustizia fisca- 
le, a inconfessate pulsioni di 
«vendette» verso chi può 
manipolare i propri redditi at- 
traverso sottili trame di ero- 
sione, a equilibrate osserva- 
zioni sull’iniquità di una legge 
che, si sente dire, «fa di tut- 
t’'erba un fascio». 


E c’è anche chi, su un quoti- 
diano da specialisti, assegna 
‘un voto di sufficiente alla pro- 
gettata riforma, sottolinean- 
do però che il pacchetto 
Visentini rappresenta un me- 
todo di applicazione delle leg- 
gi per «campagne. periodi- 
che». Un po’ come accade (sì 
legge) in America Latina ove 
«vi potrà capitare per anni di 
passare col rosso ai semafori 
con totale impunità, ma se vi 
capiterà di farlo in un giorno 
in cui sarà in corso una appo- 
sita campagna, sarete imme- 
diatamente ‘incarcerati e la 
vostra automobile sarà seque- 
strata». 

L’assimilazione è decisa- 
mente azzardata e, peraltro, 
non in sintonia con il tono 
generale del commento. Op- 
‘pure no? Oppure l’articolista 
ha sentito, quasi inconscia- 
mente, la vicinanza delle due 
situazioni? 

Gli ampi cerchi tracciati in- 
torno al fenomeno «Visentini 
tris» hanno circoscritto que- 
ste osservazioni e contornato 
queste impressioni. Ebbene, 
non per fare paragoni ma per 
guardarci un poco intorno 
(senza giungere in America 
Latina), allarghiamo il com- 
passo e raggiungiamo la vici- 
na Francia. In quel paese, con 
il 1982, è stata istituita l’impo- 
sta patrimoniale: la costrùzio- 
ne della legge è stata curata 
dal Servizio di legislazione fi- 
scale che si è, preventivamen- 
te, avvalso degli apporti con- 
sultivi delle organizzazioni so- 
cio-professionali (senza atten- 
dere serrate e scioperi). 

Gli autori di una pubblica- 
zione sulla patrimoniale, a 
commento dell’estensione 
dell'imposta che si rivolge an- 
che ai conviventi (concubins 
notoires), si pongono un pro- 
blema. Il seguente: in consi- 
derazione della grande libertà 
della morale corrente, posso- 
no verificarsi scambi di part- 
ners fra coppie di conviventi, 
Quale criterio sarà tenuto dal 
giudice? 

Il compasso appare marca- 
tamente divaricato: le sue 
punte, molto lontane fra di 
loro, si affondano su due real- 
tà che evidenziano differenti 
modi di interpretare il potere 
legislativo e differenti unità di 
misura delle concezioni mora- 
li. Non è possibile affacciare 
ipotesi di assimilazione del 
nostro sistema (e non solo di 
quello tributario) al modello 
America Latina ovvero a 
quello francese. 

Ciascuno può però libera- 
mente ed elettivamente alli- 
nearsi con le posizioni di colo- 
To che tendono al modello 
delle leggi applicate a campa- 
gna, ovvero con quelle di chi 
auspica una corretta discipli- 
na dei mutevoli rapporti fra 
«concubins notoires». È un 
fatto di scelta. 

Lorenzo Spigai 


Confermato il trend positivo 


MILANO — Selettivi rialzi nei 
prezzi con scambi in lieve au- 
mento. Sostenuto da ritmi di 
lavoro più vivaci per la presenza 
di iniziative del denaro che han- 
no spaziato su una rosa più 
ampia di titoli, il mercato azio- 
nario ha confermato l'inversio- 
ne di tendenza affiorata martedì 
scorso con l'inizio del mese bor- 
sistico di dicembre. Gli ordini di 
acquisto, affluiti più copiosi e 
ali ati anche da inserimenti 
di iniziative professionali, han- 
no consentito alla quota di met- 
‘tere a segno un progresso, in 
termini di media ponderata, del- 
lo 0,4%. ; 

Un progresso nel complesso 


contenuto, che risente dell'an- 
damento dimesso di diversi pa- 
trimoniali, e che per contro non 
mette in giusta evidenza il com- 
portamento di alcuni valori por- 
tatisi su nuovi massimi annuali. 
Tra questi da segnalare le Rina- 
scente (1,5) che nel dopolistino 
hanno toccato quota 500, le 
Italcementi (+1,4) portatesi a 
64.000, le Fidis +1,7, Italgas 
+21. 

Su basi calme sono terminate 
le Worthington —3,6, Burgo 
priv. —1,4, Siossigeno —1,2, 
Fondiaria —1, Burgo ord. —0,9, 
Generali e Olivetti —0,8. 

Scambi in lieve aumento sul 
mercato obbligazionario 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


BORSA DI TRIESTE 


Mercato Ufficiale 


23/11 22/11 


Generali* ‘30.950 30.700 
Ras 55.500 55.800 
Montedison® 1227.501220 
Snia BPD* 1972. 1955 
Snia BPD risp” 1955 1945 
La Rinascente 500 490 
La Rinascente priv. 385.680 
Gerolimich e Comp. 227 227 
G.L. Premuda 1410 1410 
G. L. Premuda risp. 1490. 1490 
Sip* 1740 1725 
Sip risp.* 1880. 1840 
D. Tripcovich 6200 6200 
Bastogi Irbs 10 110 
Finmare SOSp. sosp. 
Finsider 46 46 
Pirelli 1705. 1685 
Pirelli risp. 1715. 1680 
Sme 795 770 
Sme god. 1-7-84 730. 700 
Stet* 2015 2002 
Stet risp. 2014 1995 
Gen. Imm. Sogene SOSp. Sosp. 
Fiat* 1931 1909 
Fiat priv.* 1698 1615 
Dalmine 435 430 
Lane Marzotto 2070 2050 
Lane Marzotto priv. 2090 2000 
Patriarca sosp. | .sosp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


Lloyd Adriatico 4900 4900 
lecu 1000 1100 
So.pro.zoo 1600.1600 
Banca del Friuli 16.000, 16.000 
Carica Ass. 3600 3600 


Tripcovich conv. 14% 95 95 


Certificati 
di credito al Tesoro 


C.C.T. dic. 84 sem. 7,95% 99,70 

C.C.T. gen. 86 sem. 8,40% . 101,60 

mar. 86 sem. 8,25% . 101.30 

mag. 86 sem. 8,35% 101,75 

giu. 86 sem. 8,55% 101,95 

lug. 86 sem. 8,40% 101,45 

ago. 86 sem. 101,15 

jet. 86 sem 101,10 

ott. 86 sem. 101,25 

nov. 86 sem. 101,60 

dic. 86 sem. 101,60 

. gen. 87 sem. 101,45 

. feb. 87 sem. 8,25% 101,40 

. mar. 87 sem. 8,25% 101,25 

. apr. 87 sem. 8,30% 101,25 

. mag. 87 sem. 8,35% 101,30 

» giu. 87 sem. 8,25% 101,40 

. lg: 88.sem. 8,40% 101,20 

. ago. 88 sem. 8,25% 101,20 

. set. 88 sem. 8,25% 101,15 

. ott, 88 sem. 8,30% 101,25 

. NOV. 90 sem. 8,35% 101,65 

dic. 83/90 sem. 8,50%. 101,60 

Ecu 82/89 ann. 13— 105,10 

. Ecu B2/89 ann. 14— 107,30 

+ Ecu 82/90 ann. 11,50 100,40 

Buoni del Tesoro 
poliennali 

.P. gen. 85 ann. 18% 100,— 

. mag. 85 ann. 17% 100,80 

. lug. 85 ann. 17% 101, 

ott. 85 ann. 17% 101,55 

apr. 86 ann. 14% 99,20 

. ott. 87 ann. 12% 95,55 
Obbligazioni convertibili 

S: Paolo /Italcable 12% 295— 

Generali 12% 235, 


29/11 22/1 23/11 2211 
Alimentari e agricole Centrale risp. priv, 1785 1800 
Alivar 5801 5800 Cir 3427 3420 
Bonifiche ferraresi 27300 27100. Cir risp. 3440 3435 
Eridania 8200.8190 Cirrisp. nc. 2730 2680 
lbp 1860 1800 Eurogest 1285 1290 
lbp risp. 1675 1600 Eurogest risp. 1350 1350 
Mil. Agr. Vittoria 5120 5090. Eurogest risp. n.c. 1210 1215 
Perugina 1715.1700. Euromobiliare 5120. 5080 
Perugina risp. 1599 1590 Fidis 4691 4610 
‘Aasiclrative Breda 4284 4250 
Alleanza Assicuraz. 24900 24900 Finmare Ta A 
Ass. Ausonia 965 980. Finrex 1120. 1120 
Comp. Ass. Milano 19010 19150. Finsider 45,75 46 
©. Ass. Milano risp. 8100.8100 Fiscambi 3670 3670 
Comp. Latina 526 534 Gemina 550. 549 
Comp. Latina priv. 438 432 Gemina risp. 554 552 
Firs 1200 1200. Gim 3094 3060 
Firs risp. 670 670 Gimrisp. 2285 2285 
Generali 30600 30850. .Ifi priv. 4870. 4838 
Italia Assicurazioni 8580 8400 Ifil 5580 5500 
L'Abeille Italiana | . 28750 28400  lfil risp. 4140 4065 
La Fondiaria 50000 50510. Iniz. Edilizia 22675. 25600 
Previdente 12500. 12480 Invest 2960 2955 
Ras | 55400 55670  Italmobiliare 63500. 63100 
Sai 9780 9780 Mittel 1160. 1165 
Sai priv. 10030 > 10020 Part. Finanz. 2895 . 2895 
Toro Assicurazioni 11685 11609. Pirelli Spa 1705 1681 
Toro priv. 8560 8530 — Pirelli priv. — 1681 
Bancarie Pirelli risp. 17131682 
Banca agrio. 4770 4825 Pirelli Co. 3132.3130 
Banca agric. priv. — 2830 2840 Reina TEASO ASSO 
Banca Comm. fia, ‘15450 15450 © Rejna risp. 17950 17950 
Banca Catt. Veneto 4199 4200. Riva 9880 * 39785 
Banco di Roma 15440 15510 Sarom 2550 | 2565 
Banco Lariano 3320 3320 Schiapparelli 9334 345 
Credito Italiano 18811880. ‘Sme 799,75 761 
Credito Varesino 3830. 3800 Smi 2195 2151 
Interbanca priv. 18900. 18120 Smi risp. 1620.1606 
Mediobanca 62000 60700 Se 21 È 1392 
tet risp. 
iu 942997 
Burgo priv. 4180 4190 Immobiliari-Edilizie 
Burgo risp. nur. _ — Aedes 6500.6540 
De Medici 2155 2160 Attività imm. 2550 2572 
Espresso 5255 5300 Beni Imm. Italia 749 745 
Mondadori 3650 3630 Beni Imm. It. risp. 718 710 
Mondadori priv. 1715. 1745. Cogefar 1697 1699 
Cementi-Ceramiche Condotte d'Acqua 120 118 
Comenunii 1827 (1305 De Angeli Frua 1463 | 1472 
Pozzi: 110 110,50 Imm. Roma ma a 
‘Pozzi risp. 124 129 Inv. Imm. it, 2195 2190 
Etemit 310 310 Inv. Imm.it ris. 2191 2190 
Eternit priv. 315. g15  Isvim 16550. 16550 
Italcementi 64000 63100 La Milano Centrale 7226 7190 
Italcementi risp. ‘49010 48700 Mi Centrale risp. 7010 6990 
Unicem 15700 15730 Risanamento 5970. 5978 
Unicem risp. 11900. 12100 Risanamento risp. 5895 5890 
Chimiche-ldrocarburi-Gomma si STI 
Boero 4479 4480 Meccaniche-Automobilistiche 
Caffaro 716,50 714 Danieli 4300 4270 
Caffaro risp. 720 721 Fiat 1919,50 1917 
Farmit C. Erba 8270 8285. Fiat priv. 1621 1625 
Fidenza Vetr. 38893820 Gilardini 1264012690 
Italgas 1118 1094 Franco Tosi 16480. 16450 
Lepetit _ — Magneti 1227 1220 
Lepetit priv. _ — Magneti risp. 1238. 1230 
Mira Lanza 26300 26000. Olivetti ord. 5950 5999 
Montedison 1219. 1222 Olivetti priv. 5159. 5158 
Perlier 6300.6300 Olivetti risp. 5920 5940 
Pierrel 1301 1300 Olivetti risp. nc. 5074 5040 
Pierre! risp, 658 644  Sasib 4281 4245 
Rol 1619 1620 Sasib priv. 4120 4050 
Saffa 5620 5550 Westinghouse 1990019900 
Saffa risp. 5490 5350  Worthington 2011 2088 
Siossigeno 14500 14680 Minerarie-Metallurgiche 
Snia Bpd — 1955. 1960 Broggi 229/50. 235 
SniaxBPd risp. 19541954 Cantieri Metal. 3750 3700 
Commercio Dalmine 435 428,75 
La Rinascente 497 489,50 Falck 2680 . 2680 
La Rinascente priv. ‘388 1380. Falckrisp. 2620. 2648 
Silos di Genova 1111 1110 lissa Viola 859... 850 
Standa 7420. 7470 Magona 5300. 5350 
Standa risp. 73007300. Pertusola 393 413 
Comunicazioni Trafilerie 3130. 3125 
Alitalia priv. 918. (910 Tessili 
Ausiliare 7050 7120 Cent. Zinelli 39,25 38,75 
‘Aut. Torino-Milano 3750. 3750. Cantoni 3260. 3115 
Italcable 7200 7160 Cucirini 1592 1595 
Nai 19,25 19. Cascami Seta 3220. 3220 
Nord Milano 5700. 5450 Eliolona 1060 1055 
Sip 1736. 1721 Fisac 3600.3900 
Sip risp. 1852 1850. Fisac risp. 3800.3840 
Tripcovich 6500 . 6410 Linificio Canapif. 1590 1595 
Elettrotecniche Linificio risp. 910. 920 
Selm 2357 2320 Marzotto 2085 2070 
Tecnomasio 470.459  Marzottorisp. 2110. 2091 
Finanziarie Qlcese 64 61,25 
‘Acqua Marcia 1880 1400. Rotondi 11860 11860 
Agricola 13050 13050 Unione Manifatture _ a 
Agricola risp. 12750 12750 Zucchi 3470. 3490 
Bastogi 110,25 110 Diverse 
Bon. Siele 24000 23700 Acq. De Ferrari 1565 1565 
Borgosesia 10200. 10450 Acq. De Ferrari risp. 16481648 
Borgosesia risp. 2551. 2550 Condotte To 1770. 1765 
Brioschi 690 695  Ciga 4194 4195 
Buton 1955 1935 Jolly Hotels 53605189 
Centrale 2167 2152 Pacchetti 54,75 54,75 
Centrale risp. 1858 1860 Trenno 17580 17490 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1874, 1864, 1874 
». USA.TP —., 1830,— ne 
Marco tedesco 621,15 618— 621,12 
Franco francese 202,27 201,75 202,41 
Fiorino olandese 550,22 547, 550,33 
Franco belga 30,80 30,40 30,80 
Lira sterlina 2290,40 2295,— 2290,35 
Lira irlandese 1929,50 1895,— 1929,80 
Corona danese 172,02 irAlca 172,01 
Ecu 1382, FRE RA 1382,22 , 
Dollaro canadese 1418,80 1395 1418,90 
Yen giapponese 7,65 7,50 7,65 
Franco svizzero 749,59 746, 749,74 
Scellino austriaco 88,23 87,75 88,26 
Corona norvegese 213,01 ZII, 213,03, 
Corona svedese 216,40 212,— 216,41 
Marco finlandese ‘296,69 295, 296,69 
Escudo portoghese 11,42 10,30 11,42 
Peseta spagnola 11,04 10,60 11,04 
Dinaro (Milano) TG “ee 8,50 TT; 
» (Milano) TP. 8,50 rracnil 
» (Roma) Bra Goes 
» . (Trieste) 7,75-8,15. AT 
Dracma greca TG 12,25 15 
» greca. TP 13,50 otros 
Dollaro australiano seno 1530, ei 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
(1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 69,00%. (68,82); delle valute Cee 
58,60% (58,69); di tutte Je valute 62,87% (62,86). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 20580-20780; argento 456750-467400; sterlina ve 147000-151000; sterlina nc 
(ante 73) 147000-151000; sterlina nc (post 73) 147000-151000; krugerrand 635000- 

; 50 pesos messicani 750000-780000; 20 dollari oro 700000-1100000; marengo 
italiano 116000-119000; marengo francese 116000-119000; marengo svizzero 116000- 
119000; marengo belga 116000-119000. a 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via, Roma, 3-Tel. 69086 


[ Borse Estere 


LONDRA: FLESSIONE 

Valori azionari'in flessione di riflesso 
alla debolezza della sterlina e dei 
nrezzi petroliferi. Sono stati segnalati 
alcuni acquisti per l'inizio del nuovo 
mese borsistico, 


FRANCOFORTE: CONTRASTO 


Mercato contrastato con alcuni va- 
lori in rialzo. Gli operatori sono inco- 
raggiati dalle prospettive di un ulte- 
riore calo dei tassi di interesse e dî un 
proseguimento della crescita econo- 
mica 
ZURIGO: FERMA 

Listino più fermo con nuove richie 
ste per alcuni valori selettivi. Il volu- 
me di scambi è risultato tuttavia 
limitato e gli operatori hanno mostra- 
to una certa contrarietà ad assumere 
nuove posizioni 


PARIGI: STABILE 

Prezzi fermi in un mercato sosteny- 
to dalle speranze di riduzione dei 
tassi di interesse. 


EURODIVISE 


Tassi d'interesse (in %) deli 23-11 
Validi per transazioni fra banche 
1 mese 3 mesi 6 mesi 
Doll. Usa 19-1/2. 9-1/2 10 
Steri, brit. 10 10, 10-1/4 
Marco ger. 6 6-1/4  6-1/2 
Franco sv. 5-1/2 5-1/2 .5-1/2 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valutario 
italiano ha registrato i seguenti cam- 
bi in lire per valute estere trattate 
all'esterno del mercato ufficiale: dol- 
laro Usa 1850/1870; franco svizzero 
743/749; marco tedesco 616/621; 
sterlina 2300/2330; franco francese 
201/203. 


FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 20,66 va 
Interiund » 11,55 = 
Italfortune » 9,90. 10,49 
Italunion » 7,68 8,33 
Multinvest È 23,54 (Risc.) 
Capital Italia » 10,45 pe 
Int. Sec. Fund.» 8,45 i 
Mediolanum » 12,55, 13,64 
Europrogr, — fsv. (16556 — 
Rominvest doll. 13,35 14,42 
Robeco fior. 67,30 a 
Rolinco » 63,30 va 
Rasfund lire 14.784 = 
Fondo TreR lire 20.145 Dar 


Indice «Studî finanziari fondi co- 
muni»: 148,01 (+0,12% su base gior- 
naliera, +18,61% rispetto all'anno 
precedente). 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Gestiras 11.010 
Imicapital 10.728 
Imirend 10.599 
Fondersel 10.535 
Fondo Arca BB 10.279 
Fondo Arca RR 10.222 
Primecash 10.104 
Primerend 10.194 
Primecapital 10,314 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — I principali mercati dell'orto 
nel mondo hanno fatto registrare ì se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 341,84 (— 0,68) 
Hong Kong 342,40. {— 1,60) 
New York 341,50 (+ 1,20) 


Londra 
Milano 
Parigi 

Zurigo 


341,50 (— 0,45) 
347,00 (— 0,77) 
342,20. (+ 0,26) 
341,95 (— 0,50) 


CRONACHE DELLO SPORT 


Sabato, 24 novembre 1984 


Pag. 14 ‘IL PICCOLO 


| De Falco contro Buffoni: una sfida fra amici 
Ce reco contro Buttoni: una sfida fra amici 


IL CAPITANO ALABARDATO RITROVA LA SUA EX SQUADRA E IL SUO EX ALLENATORE 


«Adriano ha fatto di me un bomber |I 


Voglio ripagarlo con un dispiacere» 
‘9° ‘Pagato Com Un dispiacere» 


D Cesena aspetta la Triesti- 
na c attende di riabbracciare 
‘Totò De Falco. Lo scugnizzo 
di Pomigliano d’Arco, dopo 
aver giocato nelle formazioni 
dilettantistiche della sua cit- 
tà quando non aveva ancora 
l'età per farlo, passò alla 
Nocerina e, nell'ottobre del 
1975, salì sul treno più impor- 
tante della sua vita, quello 
che su un vagone di seconda 
classe, doveva portarlo a Ce- 
sena. L’anno successivo, con 
la Primavera romagnola alle- 
nata da Paolo Ferrario, mise a 
segno venti gol che gli valsero 
il debutto in serie A contro un 
Milan in cui giocava anche 
Gianni Rivera. Tre reti per 
stagione nei due anni in B con 
il Cesena e nell'ottobre del 
1979 l'emigrazione a Forlì pri- 
ma di approdare al Como, poi 
al Catania e, quindi alla Trie- 
stina. 

Cesena, per De Falco, è tut- 
to. È ih questa città della 
Romagna che ha conosciuto 
Antonella, la compagna'della 
sua vita ed è la città in cui si 
sistemerà definitivamente 
quando avrà smesso di corre- 
re dietro a un pallone per 
scaraventarlo in rete. 

Ecco perché De Falco non 
vede l’ora di ritornare in cam- 
po a Cesena (l’anno scorso 
aveva dovuto saltare questo 
appuntamento al quale tiene 
in modo particolare). Ma c’è 
anche un altro motivo, quasi 
sentimentale. Totò infatti tro- 
verà per la prima volta sul 
cammino della sua squadra 
Adriano Buffoni, l’uomo e il 
tecnico al quale deve moltissi- 
mo. E stato l’Adriano di Colle 
Umberto a rilanciario e a con- 
sacrarlo goleador ai massimi 
livelli, 

Sarà una domenica diversa, 
particolare, non solo per De 


Amburgo-Inter 


mercoledì in Tv 


BERNA — L’Uefa ha comu- 
nicato gli arbitri del terzo tur- 
no della Coppa Uefa in svolgi- 
mento il 28 novembre e il 12 
dicembre. L'incontro Ambur- 
go-Inter sarà diretto dall’elve- 
tico Daina, la partita di ritor- 
no. a San Siro dall'inglese 
Hackett. 

L'incontro, del 28 novembre 
sarà teletrasmesso in diretta 
da Tv 1 alle ore 20. 


Falco ma anche per molti al- 
tri alabardati i quali avranno 
l'opportunità di stringere la 
mano al mister che non hanno 
dimenticato e probabilmente 
non dimenticheranno mai. È 
con lui in panchina, infatti, 
che la Triestina ha riconqui- 
stato dopo 18 anni la serie B. 

Uomini contro, almeno per 
90 minuti, perché poi tutto 
ritornerà alla normalità, sino 
almeno ‘alla prossima sfida. 

Dice De Falco: «Con Buffo- 
ni ho trascorso dei momenti 
stupendi, bellissimi e indi- 
menticabili. Nei suoi confron- 
ti non posso che avvertire 
un'enorme gratitudine e una 
profonda amicizia». 

— E stato lui l’uomo che ti 
ha fatto assurgere al ruolo di 
bomber. 

«Già, proprio lui e Anzil. 
Quando arrivai a Trieste, Buf- 
foni e il professore studiarono 
e prepararono una cùra parti- 
colare per esaltare le mie doti 
di scattista, la velocità e la 


destrezza. I risultati non si 
sono fatti attendere, e grazie a 
loro sono veramente assurto 
al ruolo di bomber». 

— Carissimi nemici in cam- 
po — diciamo — e carissimi 
amici fuori, 

«Proprio così, anche se met- 
terei fra virgolette quel nemi- 
ci. E chiaro che io ora indosso 
la maglia rossoalabardata e 
quindi devo fare esclusiva- 
mente gli interessi della Trie- 
stina. Nel calcio non c’è posto 
per i sentimentalismi. Inten- 
do dire che se riuscirò a dare 
un dispiacere a Buffoni e al 
Cesena lo farò molto volentie- 
ti. Ciò non toglie che a partita 
conclusa il rapporto di amici- 
zia con il tecnico tornerà a 
essere quello che è da quando 
l’ho conosciuto». 

— Tentiamo un pronostico? 

«Non mi hanno portato mai 
bene. Dico solamente che si 
tratta di una partita difficile 
per entrambe le squadre». 

Claudio Nordio 


Giacomini ha fiducia: 


«Ci siamo sbloccati» 


La Triestina è a Riccione. 
La comitiva alabardata ha 
raggiunto il centro Adriatico 
dopo un viaggio in pullman di 
alcune ore per metà fra una 
leggera foschia e poi, dopo 
Mestre, con un pallido sole, 
Giacomini ha voluto portare 
con sé tutti gli uomini della 
rosa. C’era quindi anche Dal 
Prà, le cui condizioni fisiche 
sono in netto miglioramento 
tanto che potrà riprendere gli 
allenamenti già dai ‘primi 
giorni della settimana. Gli 
alabardati, che giovedì dopo 
l'amichevole con il Monfalco- 
ne si sono trasferiti al Motel 
Agip di Duino per trascorrere 
in ritiro la nottata, ieri matti- 
na sono ritornati a Monfalco- 
ne per completare la prepara- 


UNA SQUADRA CHE NON PERDE DA SEI DOMENICHE 


Il Cesena in serenità 


CESENA — Se la Triestina 
ha anticipato addirittura al 
giovedì il ritiro in vista di 
questa partita, il Cesena sta 
osservando il consueto pro- 
gramma di ogni settimana. I 
romagnoli, infatti, rifiniranno 
stamane la preparazione su 
uno dei rettangoli del Centro 
sportivo Villa Silvia e nel tar- 
do pomeriggio si ritroveranno 
nel solito albergo di Cesenati- 
co. Una vigilia come tutte 
quelle che hanno preceduto le 
altre partite casalinghe. A 
metà settimana c’è stata una 
serata diversa, in ‘completa 
allegria. Buffoni, infatti, ha 
portato a cena ì suoi giocatori 
a Bellaria per una scorpaccia- 
ta a base di pesce, 

C'è molta attesa, a Cesena, 
per questa partita e il cassiere 
è fra i più felici nonostante il 
prevedibile superlavoro che lo 
attenderà domani quando 


dovrà tirare le somme. C'è 
attesa e anche molta fiducia. I 
tifosi cesenati credono final- 
mente in questa squadra che 
solo da un paio di settimane 
sta convincendo tutti, sia sul 
piano del gioco che dei risul- 
tati. 

Questa vigilia è diversa solo 
per Buffoni il quale per la 
prima volta si troverà nei pan- 
ni di avversario di quella che 
definisce ancora oggi la sua 
Triestina. E’ facile compren- 
dere quanti e quali ricordi 
ritornino nella sua mente in 
queste ore che precedono l’in- 
contro. Il calcio, però, è fatto 
anche di queste cose. Oggi è 
alla guida del Cesena ed è da 
stare certi farà il possibile e 
l'impossibile per pilotare la 
sua squadra al successo. 

«La Triestina? E° una delle 
squadre che, come ho avuto 
modo di dire già a luglio, per 


là medita l'aggancio 


me è ‘una tra le favorite nella | 


corsa alla serie A. Si avvale di 
un tecnico di indiscutibile va- 
lore ed è formata da giocatori 
di primissimo piano. Non ci fa 
paura, comunque, anche se la 
temiamo come abbiamo te- 
muto tutte le altre avversarie 
che sino ad ora il calendario ci 
ha opposto». 

—ll Cesena è cresciuto mol- 
to nelle ultime settimane. 

«Abbiamo superato la fase 
più delicata del lavoro che mi 
ero ripromesso di fare. C'era 
una selezione da attuare e 
tutto ciò ha richiesto un certo 
periodo di tempo. Ora ho le 
idee chiarissime, la squadra 
sta fornendo molto e dispo- 
niamo ancora di un notevole 
margine di miglioramento». 

— Senza quei due rigori sba- 
gliati — diciamo — oggi il 
Cesena sarebbe alla pari con 
la sua Triestina. 


zione. Stamane i giocatori rifi- 
niranno il lavoro settimanale 
con una leggera seduta che 
verrà svolta sul campo di Ric- 
cione. 

Massimo Giacomini e i suoi 
giocatori attendono. con la 
massima. fiducia e serenità 
questa trasferta in Romagna. 
Il tecnico sembra convinto 
che la squadra ha superato la 
fase più critica. «Avevamo 
solo bisogno di un successo — 
ha detto — per sbloccarci defi- 
nitivamente. A Cesena mi au- 
guro di poter rivedere la squa- 
dra che tutti hanno ammirato 
a Genova, una compagine pri- 
va di complessi, decisa a fare 
la sua partita e chiuderla nel 
modo migliore. Il Cesena me- 
rita tutto il nostro rispetto. E” 
una squadra in ascesa, con 
alle spalle sei partite utili con- 
secutive e quindi non costitui- 
Tà avversario facile. Siamo 
però pronti a sostenere l’urto. 
Non possiamo fallire per. la 
terza volta consecutiva in tra- 
sferta. Ho parlato a lungo con 
i giocatori e su questo siamo 
tutti d'accordo». 

—Come mai un ritiro così 
prolungato? 

«Nessuna motivazione par- 
ticolare, se è questo che si 
Vuole sapere. Già quando ero 
al Torino preferivo mettermi 
in viaggio un giorno prima 
quando effettuavamo le tra- 
sferte in pullman. E’ una sta- 
gione in cui la nebbia costitui- 
sce una minaccia incombente 
per cui è sempre prudente 
affrontare un trasferimento 
con ventiquattro ore di antici- 
po, Inoltre vivendo assieme i 
giocatori hanno maggiori pos- 
sibilità di conoscersi, di discu- 
tere, di fare vita in comune. 
Tutto qui». 

C. N. 


Trasferta a Pisa 


Il Triestina Fans Club orga» 
nizza in collaborazione con 
l’Utat una trasferta a Firenze - 
Pisa in occasione della partita 
Pisa-Triestina nel giorni 8-9 
dicembre. Prenotazioni e in- 
formazioni al bar Sandra, via 
della Tesa 14, tel. 773973. 


UNA RIMANEGGIATA JUVENTUS OSPITE DOMANI DI UN'UDINESE TUTTA ITALIANA 
—__ ANI DI UN'UDINESE TUTTA ITALIANA 


n arrivo la «vecchia signora» 


Ha le rughe, ma chiama gente 


UDINE — Siamo dunque 
alla vigilia di quella che è 
comunque la «partita dell’an- 
no», per quanto la Juve conti- 
nui a stupire, prima ancora 
che deludere, per i suoì rove- 
sci in campionato, è pur sem- 
pre la squadra del cuore per 
molti fans. E infatti per la 
prima volta in questo campio- 
nato lo stadio Friuli presente- 
tà il volto sorridente degli 
spalti gremiti in ogni ordine 
di posti. Ieri sera c'erano di- 
sponibili ancora circa sette- 
cento tagliandi, che però 
andranno esauriti quasi sicu- 
ramente già nella giornata di 
oggi: ed è probabile che 
anche alla squadra sia di gio- 
vamento, dal punto di vista 
psicologico, giocare di fronte 
a'spalti che non siano semi- 
vuoti come era capitato fi- 
nora. 


Una Juve, anche largamen- 
te incompleta come quella che 
sì preannuncia al Friuli, ri- 
mane dunque pur sempre la 


Juve: oltretutto perché gli 
uomini che ha a disposizione 
sono tutti in grado di coprire 
in qualche modo vuoti anche 
importanti.’ Che però comin- 
ciano a essere troppi anche 
‘per Trapattoni: Paolo Rossi 
molto difficilmente sarà in 
campo, e con lui salteranno 
sicuramente la partita lo 
squalificato Brio, l’infortuna- 
to Prandelli; è molto probabi- 
le però che assista alla gara 
dalla panchina Tacconi mo- 
mentaneamente giubilato, a 
quanto pare, per fare posto 
all’esordiente Bodini. 


L'Udinese dal canto suo 
non sta molto meglio, anzi; 
rinuncia ancora a Zico e deve 
fare a meno degli squalificati 
Edinho e Carnevale, per cui 
Vinicio dovrà per forza di 
cose (visto oltretutto che Mia- 
no non: sembra in grado di 
dare totali garanzie sulle sue 
condizioni) confermare la for- 
mazione già rabberciata che 
comunque non ha nulla sfigu- 


tato domenica a Milono nei 
confronti dell'Inter, sostituen- 
do Carnevale con Montesano. 

Ieri oltrettuto c'è stato un 
ulteriore momento di suspan- 
se come del resto se ne sono 
avuti tanti in Questi ultimi 
tempi, quando perdere un al- 
tro uomo vorrebbe dire preci- 
pitare in una situazione dav- 
vero seria; Papais ha accusa- 
to un dolore muscolare al pol- 
paccio enon si è allenato, e lo 
stesso ha fatto Billia (preoc- 
cupazione ancora più grave 
della prima) per un dolore 
alla caviglia. Ma sì è trattato, 
a quanto sembra, di una ri 
nuncia al lavoro per motivi 
precauzionali, per cui il sosti 
tuto naturale di Edinho sarà 


‘Sicuramente in campo do- 


mani. ù 

Ma forza-giocatori a dispo- 
sizione a parte, in quale stato 
d'animo i bianconeri (quelli... 
friulani, naturalmente) af- 
frontano i... restì della vec- 
chia signora che più vecchia 


Torino — L’ 


to della sua squadra al campo «Combi»; ad 


Trapattoni pensieroso 


. 


‘allenatore della Juventus Trapattoni segue pensieroso e preoccupato l’allenamen- 
lestra sono riconoscibili Rossi e Boniek 


OGGI CONTRO LA RHODENSE IL GORIZIA DEVE FARE I DUE PUNTI 


I! calendario dà una mano a Russo 
Se il pubblico facesse altrettanto... 
Se i PHORICO facesse altrettanto... 


GORIZIA — Atmosfera di- 
stesa al Gorizia Calcio alla 
vigilia. dell’incontro-chiave 
conla Rhodense. In favore dei 
biancoazzurri pesano i prece- 
denti, che hanno sempre visto 
la Rhodense uscire malconcia 
dal confronto con gli isontini, 


nonché la convinzione con la | 


quale i giovanotti di Russo si 
stanno preparando all’impe- 
gno corroborati dal pareggio 
esterno ottenuto nel derby 
con il Pordenone. 

Facce distese, congratula- 
zioni per Bollis che ha passato 
un esame all’università, risate 
per Calvani che si è presenta- 
to all'allenamento con una ca- 
sacca a righe del Pro Gorizia 
del tempo che fu, auguri a 
Dreolini che è convalescente 
dopo l’operazione al menisco. 
L'unica punta di preoccupa- 
zione riguarda Grazzolo. Il 


Oggi a Trieste 
CALCIO 
Promozione 
SAN GIOVANNI-PORTUALE, viale 
Sanzio, ore 14.30. 
Prima categoria 
PONZIANA-RONCHI, via Flavia, ore 


14.30. 
Under 19 
OLIMPIA-OPICINA, via Flavia, ore 
16.15; PORTUALE-OPICINA. SUPER- 
CAFFE', Ervatti Prosecco, ore 14.30; 
GIARIZZOLE-PONZIANA, via. Flavia, 
ore 18; SAN VITO-COSTALUNGA, 
San Sergio, ore 14.30; ROIANESE- 
EDILE ADRIATICA, Santa Croce, ore 
14.30. 
BASKET MASCHILE 
Serie C 1 
LEASEST SERVOLANA- 
ITALMONFALCONE, palasport, ore 


21, 
Promozione 
BARCOLANA-FERROVIARIO, pale- 
stra via della Valle, ore 20; INTER 
MUGGIA-SCOGLIETTO, palestra Pac- 
co di Muggia, ore 20. 


BASKET FEMMINILE 


Cadette 
LIBERTAS-PALL. MUGGIA, Strada 
di Guardiella, ore 16.30. 
JUDO 
Città di Trieste 
La manifestazione, giunta alla se- 
sta edizione, si svolgerà nella pale- 
stra della Ginnastica Triestina. Ani- 
meranno il trofeo anche rappreserita- 
tive della Svizzera, dell'Austria e della 
Jugosiavia. Oggi, con inizio alle ore 
15.30, sono in programma i combatti- 
menti femminili, validi per la Coppa 
Boccoli. 


terzino, che ha già disertato il 
derby, è sempre afflitto da 
uno stiramento che gli impe- 
disce di calciare. Molto diffici- 
le dunque che possa scendere 
in campo quest'oggi, per cui 
Russo dovrà nuovamente fare 
ricorso al fido Zamparutti im- 
piegandolo in posizione più 
arretrata. Questo nuovo im- 
piego ha dato i suoi frutti a 
Pordenone e Zamparutti ha 
dimostrato una volta di più di 
essere l'uomo giusto al posto 
giusto. 

Russo in questi giorni ha 
studiato i rapporti che gli os- 
servatori gli hanno steso sulla 
‘Rhodense. La squadra è piut- 
tosto coriacea e dispone di un 
paio di attaccanti dei quali è 
meglio guardarsi, per il resto 
dovrebbe essere la prima av- 
versaria veramente alla por- 
tata dei goriziani reduci da un 


Il week-end sportivo 


PALLAVOLO MASCHILE 
Serie C-1 
UTAT VIAGGI-CARISPARMIO. RA- 
VENNA, palestra di via Zandonai, ore 
18, 


Serie C 2 
BOR JIK BANCA-CUS TRIESTE, pa- 
lestra Guardiella, ore 18, 


PALLAVOLO FEMMINILE 
Serie C 1 
BREG-SLOGA BANNE, palestra 
San Dorligo della Valle, ore 20,45. 
Serie C 2 
ELECTRONIC SHOP-LIBERTAS 
MARTIGNACCO, Ervatti di Prosecco, 
ore 20.30. 


Oggi nel Monfalconese 
PALLAVOLO MASCHILE 
Serie C2 
Fincantieri Monfalcone-Rozzol 
Trieste, palasport di Monfalcone, ore 
18, 


PALLAVOLO: FEMMINILE 
Serie D 
VOLLEY CANON-SAN SERGIO 
TRIESTE, palestra di via Nuova a 
Monfalcone, ore 20.30. 
CALCIO 
Campionato Primavera 
TRIESTINA-RIMINI, campo Del Neri 
di Pieris, ore 14.30. 


Oggi nel Goriziano 
CALCIO 
Serie C2 
GORIZIA-RHODENSE, stadio Cam- 
pagnuzza, ore 14.30. 
BASKET FEMMINILE 
Série B 
FARI GORIZIA-JUNIOR MESTRE, 
palestra Coni di Gorizia, ore 20. 


tour de force non indifferente. 

Le speranze sono in gran 
parte riposte nella buona ve- 
na di Ciani. Questo attaccan- 
te ha segnato 4 gol in nove 
partite e, aggiungiamo noi, se 
ne è mangiati altrettanti. Lo 
scorso anno nella Pasianese 
aveva segnato 3 gol in 30 in- 
contri. 

«L'esempio, però, non fa 
testo — puntualizza Ciani — 
quest’anno nel Gorizia riesco 
ad esprimermi meglio e ora, 
con Ceccotti e Zanini alle 
spalle, non soffro, più di soli- 
tudine». A parlare di Ciani 
viene spontaneo un raffronto 
con Alberto Diodicibus che a 
Messina (C1) si sta compor- 
tando onorevolmente. Diodi- 
cibus era forse più dotato sul 
piano fisico, ma alle volte di- 
fettava di grinta. Ciani al con- 
trario di grinta ne ha da ven- 


BASKET. MASCHILE 
Serie D " 

ALBA MOBILCASA CORMONS- 
GAZZERA MESTRE, palasport di Cor- 
mons, ore 20, 

PALLAVOLO MASCHILE 
Serie (2 

OLYMPIA-NUOVA PALLAVOLO 
TRIESTE, palestra Sant'Andrea di Go- 
rizia, ore 20.30. 


. . Serie D 
TORRIANA-SLOGA TRIESTE, pala- 
sport Gradisca d'Isonzo, ore 20,30; 
PASTICCERIA CRISCI-ITALCANTIERI 
MONFALCONE, palestra Sant'An- 
drea di Gorizia, ore 18. 


PALLAVOLO FEMMINILE 
Serie C1 
TORRIANA GRADISCA-AUDACE 
MIZAR BOSCHI BOLOGNA, palasport 
Gradisca, ore 18. 


Domani a Trieste 
CALCIO 
Promozione 
EDILE ADRIATICA-CUSSIGNACCO, 
Ervatti di Prosecco, ore 14.30. 
Prima categoria 
MUGGESANA-SANGIORGINA, 
Zaccaria di Muggia, ore 14.30; 
Seconda categoria 
C.G.S.-VESNA, Villaggio del Pesca- 
tore, ore 14.30; CAMPI ELISI PRISCO- 
LIBERTAS, Aquilinia, ore 14.30; AU- 
RISINA-STOCK, Aurisina, ore 14.30; 
RADIO SOUND-BEGLIANO, Trebicia- 
no, ore 14.30; SAN SERGIO- 
FORTITUDO, San Sergio, ore 14.30; 
ZARJA-GIARIZZOLE, Basovizza, ore 
14,30; OPICINA-ZAULE ALGIDA, via 
degli Alpini, ore 14.30. 


dere come testimoniano i livi- 
di che rimedia settimanal- 
mente negli scontri con i di- 
fensori avversari. 

Dire che il Gorizia quest’og- 
gi deve fare i due punti è fin 
troppo ovvio. Una vittoria 
Tialzerebbe le quotazioni della 
squadra e, ai fini di un’even- 
tuale parità, a fine campiona- 
to, peserebbe sul calcolo degli 
incontri diretti, che è già defi- 
citaria dopo la sconfitta con 
Omegna. Oltretutto due par- 
tite in casa di seguito, quella 
di oggi e quella della settima- 
na prossima con la Pro Ver- 
celli, sono una fortuna che 
non capita spesso a una squa- 
dra in fase di recupero. Se poi 
ci mettesse pure il pubblico a 
dare una mano al Gorizia.. ma 
forse chiediamo troppo. Arbi- 
trerà il signor Limone di 


Torino. Paolo Polverino. 


Terza categoria 

GRANDI MOTORI-OPICINA SU- 
PERCAFFÈ, Domio, ore 12; SAN- 
T'ANNA-CHIARBOLA, via Flavia, òre 
10; SAN VITO-SANT'ANDREA, San 
Sergio, ore 8.15; UNION-SAN LUIGI, 
Guardiella, ore 14.30; CAMPANELLE- 
RABUIESE, Campanelle, ore 14.30; 
GAJA-OLIMPIA, Padriciano, ore 
14.30; ROIANESE-BREG, Santa Cro- 


‘ ce, ore 14.30; KRAS-STARANZANO, 


Rupingrande, ore 14.30; PRIMORJE- 
FOSSALON, Prosecco, ore 14.30. 
Allievi regionali 

PORTUALE-MONFALCONE, Ervatti 
di Prosecco, ore 10.30; SAN GIOVAN- 
NI-PRO CERVIGNANO, viale Sanzio, 
ore 10.30; CHIARBOLA-DON\ BOSCO 
PORDENONE, Domio, ore 10.30; OPI- 
CINA SUPERCAFFE-PONZIANA, Pro- 
secco, ore 10.30, 

Giovanissimi regionali 

OPICINA SUPERCAFFE-DOMIO, 
Santa Croce, ore 10,30; TRIESTINA- 
DONATELLO UDINE, Guardiella, ore 
10.30; ZAULE ALGIDA- 
MONFALCONE, Aquilinia, ore 10.30. 

RUGBY 


Serie C-2 
FIAMMA TRIESTE-VECIO. RUGBY 
TREVISO, campo San Luigi, ore 
14,30. 
IPPICA 
Corse al trotto all’ippodromo di 
Montebello. Inizio della riunione, ore 
14,30, 
BASKET MASCHILE 
Serie A 1 
STEFANEL TRIESTE-HONKY FA- 
BRIANO, palasport, ore 17.30, 
Serie .C 2 
INTER 1904-MOGLIANO VENETO, 
palasport, ore 10,30. 


DA DOMANI I TRADIZIONALI PROVINI IN VISTA DELLA COPPA DEL MONDO 


Le «World Series» a Sansicario 


introducono la stagione sciatoria 


SANSICARIO — Da doma- 
ni (il programma è slittato di 
24 ore per il maltempo) per 
quattro giorni Sansicario — la 
stazione alpina torinese che 
sorge a cavallo fra le Valli di 
Susa e Chisone a un tiro di 
schioppo da Monginevro — 
ospiterà le «World series», il 
classico appuntamento di 
apertura della stagione scii- 
stica internazionale. 

Quattro le gare in program- 
ma: due slalom speciali (ma- 
schile e femminile) e due sla- 
lom giganti (maschile e fem- 
minile). Sono attesi tuttii più 
importanti protagonisti del 
«circo bianco», dalla naziona- 
le italiana a quelle di Francia, 
Svizzera, Austria, Svezia, 
Germania, Jugoslavia, Liech- 
tenstein, Olanda, Stati Uniti e 
Canada. Queste ultime due 
presenze sono inedite (gli atle- 


Promozione 
POLET-LIBERTAS, Opicina, ore 11; 
FRUTTETNA-SANTOS, palestra 
scuola Morpurgo, ore 11; ALABAR- 
DA-BOR RADENSKA, palestra via 
della Valle, ore 11; CUS TRIESTE- 
ELECTRONIC SHOP, via Monte Cen- 
gio, ore 11, 
BASKET FEMMINILE 
Promozione 
JULIA-DI FANT FAGAGNA, pale- 
stra di via Visinada, ore 10.. 
JUDO 
Città di Trieste 
Seconda giornata Inizio ore 9, 
i MOTO 
Campionato regionale di enduro, 
Borgo San Sergio, ore 9,30. v 


° Domani 
nel Monfalconese 
CALCIO 
Promozione 


MONFALCONE-ORCENICO SANVI- 
TESE, campo di via Cosulich, ore 
14.30. 


Prima categoria 
GRADESE-PALMANOVA, campo 
dell'isola della Schiusa, ore 14.30; 


SAN CANZIAN-LUCINICO, comunale . 


di San Canzian, ore 14.30, 
Seconda categoria 
ISONZO SAN PIER-PRO ROMANS, 
San Pier d'Isonzo, ore 14.30; ISONZO 
TURRIACO-DOMIO, comunale di Tur- 
riaco, ore 14.30, 
Terza categoria 
MLADOST-SAN MARCO. SISTIA- 
NA, Doberdò del Lago, ore 14.30; 
FOGLIANO-BARBARIANS, Fogliano, 


ti dell’America 
el Nord non avevano mai ga- 
Teggiato nelle precedenti 
«World series»), così come 
doveva essere quella dell’asso 
svedese Ingemar Stenmark, 
che però ha rinunciato per 
allenarsi a Madesimo. Ma an- 
che senza «Ingo» i motivi di 
interesse non mancheranno. 
Si tratterà, innanzitutto, di 
Vedere come si sono «sveglia- 


ti» dal «letargo», dopo i lun- 
ghi mesi di inattività seguiti 
alla conclusione della Coppa 
del mondo, molti campioni 
della scorsa stagione. Chi, fra 
gli uomini, afferrerà il «testi- 
mone» lasciato dai fratelli 
Mahre, che hanno abbando- 
nato lo sci? È una domanda 
che riguarda da vicino anche 
gli azzurri, di cui è ancora 
capofila il «vecchio» piemon- 


17-19-3 


La Tris ad Aguario: 

Aguario, guidato da Antonio Merola, ha vinto la Tris di 
Aversa attuando forte progressione nell'ultimo giro mediante 
la quale si sbarazzava prima di Betty e poi anche di Bechamel 
che si arrendeva in rottura. In arrivo, Aguario si sottraeva 
all'incombente Durk Hanover che finiva secondo precedendo 
Adam e Garigliano, mentre non riusciva ad inserirsi Wanadys 
partito con il favore del pronostico. 

Totalizzatore: 130; 47, 22, 34: (501). Monte premi Tris lire 
950.203.000. Combinazione ‘17-19-3, Quota lire 940.521 per 687 


vincitori. N 


ore 14.30; FINCANTIERI MONFALCO- 
NE-SAN NAZARIO PROSECCO, cam- 
po via Cosulich di Monfalcone, ore 
10.30; ROMANA MONFALCONE- 
PRIMOREC, comunale di Monfalco- 
ne, ore 14.30, 


Domani nel Goriziano 
CALCIO 
Promozione 
CORMONESE-SACILESE, Cor- 
mons, ore 14,30, 
Prima categoria 
ITALA 


COSTALUNGA, Gradisca d'Isonzo, 
ore 14.30. 
Seconda ‘categoria 
CAPRIVA-MEDEUZZA, Capriva del 
Friuli, ore 14.30; MORARO- 
TORRIANA, Moraro, ore 14.30; PRO 
FARRA-AQUILEIA, Farra d'Isonzo, 
ore 14,30. 
Terza categoria 
SAN LORENZO-BRAZZANESE, San 
Lorenzo Isontino, ore 14.30; AZZUR- 
RA GORIZIA-AUDAX, Straccis di Go- 
rizia, ore 14.30; MEDEA-SAVOGNA, 
Medea, ore 14.30. 
Allievi regionali 
ITALA SAN MARCO GRADISCA- 
‘AURORA PORDENONE, Gradisca d'l- 
sonzo, ore 10,30. 
BASKET MASCHILE 
Serie A2 
SEGAFREDO-SUCCHI C FERRARA, 
palasport Gorizia, ore 17.30. 
Serie D I 
ARTE BITTESINI-MESTRINA, pale- 
stra Coni di Gorizia, ore 11. 
Promozione 
SOTECO-SAPA ASSICURAZIONE, 
Gradisca d'Isonzo, ore 11. 


AN MARCO | GRADISCA- 


tese Paolo De Chiesa. 

Dietro a lui i bravi Toetsch 
e Giorgi, da cui i responsabili 
della nazionale attendono 
confortanti riscontri sia in gi- 
gante che nello speciale. 

Fra le atlete la più attesa è 
evidentemente Paoletta Ma- 
goni, campionessa olimpica 
di Sarajevo, che in virtù di 
questo grande successo .è 
diventata la nostra «prima 
donna». Grazie all’alloro 
olimpico, Paoletta ha tolto 
questo privilegio alle «vetera- 
ne» Daniela Zini e Maria Rosa 
Quario. Si tratta comunque di 
un terzetto che potrebbe ri- 
servare ottime sorprese in 
Coppa del mondo, 

Per quel che riguarda gli 
stranieri, a Sansicario il più 
atteso è quel Mark Girardelli, 
lussemburghese di tessera, 
ma austriaco di nascita, 


(Ansafoto).. 


di così davvero non potrebbe 
essere? Intanto è uno scontro 
tra... cadaveri, in tutti i sensi, 
viste le defezioni e la conse- 
guente reciproca assoluta ne- 
cessità di non perdere. «Sono 
convinto che la Juve abbia dei 
problemi, come del resto è 
stato ampiamente dimostrato 
— Qfferma a questo proposito 
Gerolin — ma sono anche con- 
vinto che la Juve ha un orgo- 
glio, un carattere e una matu- 
Tità che almeno sulla carta 
dovrebbero impedirle di per- 
dere tre gare consecutive. Ciò 
nonostante, proprio perché 
anche noi siamo nelle stesse 
condizioni, non tanto per le 
sconfitte consecutive quanto 
perché, dovendo poî andare a 
Roma, dobbiamo anche cau- 
telarcì sul piano del morale, 
oltrché su quello dei punti în 
classifica, naturalmente sia- 
mo più che decisi a fare la 
nostra parte. Anche con l’In- 
ter abbiamo dimostrato di po- 
ter reggere il confronto pure 
con le «grandi», di voler supe- 
Tare questo momento negati: 
vo; quindi Juventus pericolo- 
sa sì, certamente, ma noi non 
ci tireremo indietro. La consi- 
dero in definitiva una partita 
molto aperta per quanto ri- 
guarda il risultato; ma, ripe- 
to, non possiamo perdere..». 
Giorgio Verbi 


Celtic-Rapid Vienna 


sarà ripetuta 


ZURIGO — L'incontro di 
ritorno dei sedicesimi di finale 
della Coppa Uefa fra il Celtic 
Glasgow e il Rapid Vienna 
sarà ripetuto. Lo ha stabilito 
la commissione d’appello del- 
l’Uefa accogliendo il ricorso 
presentato dalla squadra au- 
striaca. 

Il Rapid aveva vinto l’anda- 
ta 3-1, il Celtic si era imposto 
nel ritorno 3-0 qualificandosi. 
Gli austriaci avevano però 
presentato un ricorso dato 
che un loro giocatore; Wien- 
hofer, era stato costretto a 
Uscire a 10° dalla fine perché 
colpito da una bottiglia sca- 
gliata dagli spalti. 


IN BELGIO 


Fulmini del fisco 


Standard multato 


BRUXELLES — Dopo l’An- 
derlecht di Bruxelles anche lo 
Standard di Liegi è incorso 
nei «fulmini» del fisco, che gli 


richiede il pagamento di arre- - 


trati per 35 milioni di franchi 
belgi, oltre un miliardo di lire. 
Lo Standard è una delle mag- 
giori squadre del calcio belga. 

L'inchiesta del fisco sulle 
società si sta sviluppando 
dopo un’indagine della magi- 
stratura sui «fondi neri» del 
calcio belga, indagine che, al- 
l’inizio dell’anno, aveva con- 
dotto alla scoperta, fra l’altro, 
di illeciti sportivi, 


Hi SKI-ROLL — Lo Sci Cai 
Trieste dopo il successo dello 


‘slalom campestre triestino, 


ha aggiunto nel suo calenda- 
rio organizzativo la prima ma- 
nifestazione triestina ski-roll 
agonistico a libera partecipa- 
zione. La gara si svolgerà 
domani su un percorso ad 
anello di 3 km da ripetersi 
quattro volte, con partenza e 
arrivo nel piazzale della Gran- 
di motori. 


I AMATORI — Gli amatori 
Fidal organizzano con la col- 
laborazione del Gruppo giudi- 
ci gara, la 7.a prova del trofeo 
Città di Trieste, che avrà luo- 
go a Trieste, presso lostadio 
«P. Grezar», oggi. ore 14.30. 


PROPOSTA DI LEGGE SOCIALISTA PER LA RIFORMA DELLA LEGISLAZIONE 


De Carli: aumento del costo della schedina 


ROMA — Lo sport è un diritto di tutti i 
cittadini e non solo degli atleti. È necessaria 
quindi una riforma della legislazione sportiva 
per «adeguare ai tempi l’organizzazione dello 
sport italiano». Una proposta di legge in tal 
senso è stata presentata dal Psi e porta la 
firma degli onorevoli De Carli 


telli e Seppia. 


Il nuovo provvedimento è stato illustrato 
stamane in una conferenza stampa mentre a 
Montecitorio era in corso la seduta delle came- 
re congiunte sul caso Andreotti-Giudice. 

L'on. Francesco De Carli, responsabile del 
dipartimento sport della direzione nazionale 
del Psi, si è detto fiducioso che la proposta di 
legge, non è incompatibile con quelle presen- 
tate da Dc e Pci»), possa essere approvata 
nella prossima primavera. Ha anche dichiara- 
to di essere d’accordo con il ministro del 
turismo Lagorio sull'aumento del costo della 
schedina. «Credo che gli italiani — ha afferma- 
to De Carli — lo possano sopportare senza 


traumi. Non siamo entusiasti. Ma ci rendiamo 
conto che per favorire in Italia maggior svilup- 
po alla pratica sportiva sia necessario anche 
questo aumento. Senza toccare, però, le spet- 
tanze del Credito sportivo che fanno ‘parte 
integrante del funzionamento delle attuali 
strutture, dirette con molta diligenza dal mag- 
gior organo sportivo che è il Coni». 


,, Formica, Mar- 


La proposta di legge del Psi è fondata su 


alcuni principi basilari: 1) la costituzione di un 
fondo nazionale per gli impianti sportivi, dota- 
to di una percentuale degli introiti erariali del 
Totocalcio, gestito da un comitato per la 
programmazione di un riequilibrio negli inter- 
venti; 2) la scuola, in quanto” istituzione, è 
sollecitata a predisporre un proprio diretto 
impegno per uniformarlo ‘ai principi moderni 
dei processi educativi; 3) il riconoscimento 
della funzione autonoma del Coni nella gestio- 
ne dello sviluppo sportivo del paese; 4) il 
riconoscimento degli enti di promozione Spor- 
tiva; 5) la funzione fondamentale delle società 

sportive, cui vengono riconosciuti sgravi fisca- 
li; 6) la necessità per le Fsn di adeguare i propri 
statuti ai principi democratici dell’ordinamen- 
to sportivo-nazionale. 

A dimostrazione della necessità della rifor- 
ma della legislazione sportiva De Carli ha 
citato i dati riguardanti l'espansione del feno- 
meno sportivo. «Le strutture ufficiali — ha 
detto — parlano di un grande balzo di prati- 
canti sportivi nel nostro paese (14,5 per cento 
della popolazione rel 1982, contro il 2,6 per 
cento del 1960). E tuttavia molti cittadini, 
giovani o adulti non praticano nessuna attivi- 
tà sportiva. È a questi cittadini che pensiamo 
debba rivolgersi il nostro obiettivo per affer- 
mare che il diritto allo sport riguarda tutti i 
cittadini e non soltanto i più dotati». 


M. F. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


DUE TRIESTINI FRA I MIGLIORI, VECCHIATO MATTATORE 


Gamba: «Buona ripresa» 


Bene 


Tonut al rientro 


PAVIA — Sandro Gamba 
era soddisfatto a metà, non 
appena conclusa la. partita 
che la «sua» Italia aveva vinto 
largamente sulla Turchia, 
conquistando i primi due 
punti delle qualificazioni 
mondiali. «Non mi è piaciuto 
il nostro primo tempo; ritmo 
troppo basso, non congeniale 
per questa squadra. Nel se- 
condo, invece, abbiamo offer- 
to una buona esecuzione di 
tutte le nostre cose e ‘per: 20 
minuti anche una buona pal- 
lacanestro» è stato il giudizio 
complessivo del tecnico, il pri- 
mo a dire che «certe volte 
bisogna sapersi accontentare, 
‘ma io non mi accontento». 

Poteva accontentarsi sem- 
mai per la ripresa, a tratti 
perfino piacevole anche perla 
ormai scarsa resistenza offer- 
ta dai turchi, non certo del 
primo tempo, in cui la nazio- 


nale ha pasticciato parecchio, 
al punto da trovarsi addirittu- 
ra in svantaggio. E solo la 
felicissima vena del triestino 
Renzo Vecchiato le ha con- 
sentito il break decisivo. La 
risposta di Vecchiato (da sem- 
pre protagonista di buone 
prestazioni in azzurro, ma mai 
con l’autorità di questa volta) 
e la decisione di Romeo Sac- 
chetti nel prendersi parecchie 
responsabilità sono state le 
note veramente positive della 
serata. 


Come dire: l’avvio di navi- 
gazione della nuova nazionale 
è avvenuto a rimorchio di due 
senatori. Anche perché Gam- 
ba non ha voluto sbizzarrirsi 
troppo con le novità. 


Le note positive sono costi- 
tuite appunto dalle prestazio- 
ni di Vecchiato e Sacchetti. 
Soprattutto il pivot della Ber- 


loni, investito del ruolo di 
«erede» di Meneghin, si è tra- 
sformato in una sorta di lea- 
der, lui che solitamente svol- 
ge compiti di gregariato. 

Sacchetti, invece, il suo ca- 
risma lo ha più volte mostra- 
to: è stato la scoperta di 
Mosca, l’elemento di spicco a 
Nantes e nella tournée-ameri- 
cana. Anche contro i turchi, 
pur se meno appariscente di 
Vecchiato nel tabellino finale, 
è stato un trascinatore. Altra 
nota positiva è stata la pre- 
stazione dell'altro triestino; 
Tonut, anche se le cose mi- 
gliori l’ala della Peroni le ha 
Offerte in un momento in cui 
per la squadra tutto filava 
liscio. Ed infine, tra le voci 
attive, c’è il risultato: una 
squadra ché non gioca certo 
bene e riesce a dare 32 punti 
di scarto non è da sottovalu- 
tare. 


IL PICCOLO 


BASKET FEMMINILE: ANCHE INTERCLUB E UNDER IN TRASFERTA 


Lanerossi-Ledisan si annuncia 


Quando è precedenti conta- 
no. Quelle tra Ledisan e Lane- 
rossîì non sono mai state par- 
tite qualsiasi. L’anno scorso le 
due formazioni: si affrontaro- 
no afine campionato in onore 
di mîss Pollard. Finì — caso 
più unico che raro — in pari- 
tà, con î supplementari scon- 
giurati da una festosa inva- 
sione di campo e dal caloroso 
commiato dalla straniera. Il 
precedente più fresco risale 
invece a qualche mese fa e 
precisamente a quell’incredi- 
bile 107-105, un'orgia di cane- 
stri che spinse il coach avver- 
sario Tomei a parlare di «par- 
tita» epica, degna di entrare 
nella storia del basket donne. 

Introdotto da simili ricordi, 
è logico pertanto attendersi 
bel gioco ed emozioni dal La- 
nerossi-Ledisan in program- 
ma domani a Schio. Per le 
‘padrone di casa si tratta del- 


l’ultima spiaggia. Benché 
rilanciate dal successo nel 
derby con lo Spinea, sanno 
che un'eventuale battuta 
d’arresto chiuderebbe loro le 
porte della poule finale. Ri- 
spetto al match dell'andata, 
le venete hanno immesso nel 
loro motore la Saggin, uno dei 
pochi colpi del mercato no- 
vembrino. Una pedina che da- 
rà una mano in regia ma che 
non servirà certo a sanare il 
reparto più traballante della 
squadra (le «lunghe»). 
Decisamente migliori le 
condizioni psicologiche della 
Ledisan. Rasserenata dopo i 
due recenti successi (di cui 
uno, alleluja, esterno), la 
squadra di Pozzecco è attesa 
a una nuova conferma. Ana- 
lizzate le forze in campo, le 
triestine possono far valere 
sul loro piatto della bilancia 
un maggior peso sotto cane- 


stro. 

Trampus e Monti sono infat- 
ti favorite nel confronto con le 
ancora inesperte Bertoni e 
Strazzabosco. Sì preannun- 
cia inoltre una considerevole 
mole di lavoro in difesa: dopo 
aver messo il bavaglio alla 
Andrikowsky sette giorni fa, 
le triestine dovranno ora ripe» 
tersi contro la funambolica 
Yoyce Walker. Senza trascu- 
rare, naturalmente, due gio- 
catrici del calibro di Grana e 
Draghetti. 

In serie B l’Interclub Mug- 
gia dovrebbe farcela a mante- 
nere la sua imbattibilità sta- 
gionale. La squadra di Perin è 
infatti impegnata stasera a 
Bassano sul campo di quel S. 
Marco che occupa, sia pure in 
compagnia, l’ultima posizione 
în classifica. Dopo le grandi 
promesse (o illusioni?) dell’e- 
state, la compagine veneta 


da sempre una sfida-spettacolo 


sta ampiamente venendo me- 
no alle attese. Basti pensare 
che nell'ultima giornata il S. 
Marco è andato a perdere di 
ventidue punti a Treviso, con- 
tro una squadra, cioé, che 
l'Interclub ha strapazzato 
senza troppo dannarsi. Se 
manterrà la concentrazione il 
team muggesano non avrà i 
problemi per uscire dalla pa- 
lestra veneta con î due punti 
nel carniere. 

In C l'Under è di scena a 
Favaro Veneto. Le biancoros- 
se sono chiamate a riscattare 
la recente e incredibile (dieci 
punti segnati nella ripresa!) 
prova casalinga con il Gazze- 
ra. L’avversario è di discreta 
caratura. Nello scorso turno 
si è imposto di sedici lunghez- 
ze nei confronti dell’Udine 
Nord. Le venete presentano 
uno degli attacchi meno inci- 
sivi. Roberto Degrassi 
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ket: una Nazionale che ha soddisfatto ametà 


A CHIARBOLA LEASEST-ITALMONFALCONE 


Derby a 


bizzeffe 


nella C 1 maschile 


Derby a bizzeffe nel pro- 
gramma. odierno del basket 
minore. In serie C 1 le quattro 
regionali incrociano le spade 
tra di loro. La Leasest, reduce 
da due vittorie consecutive, 
cercherà stasera di allungare 
la sua serie positiva a spese 
dei «cugini» dell’Italmonfal- 
cone (palasport di Chiarbola, 
ore 21). 


Nelle file della formazione 
di Martini è in forse la presen- 
za di Meneghel. Ancora fuori 
causa Ceppi e Jacuzzo. Un'as- 
senza illustre anche tra gli 
avversari: non ci sarà infatti 
l'ex di turno Oeser, infortù- 
nato. 


Non meno interessante il 
derby, in scena stasera a Udi- 
ne. La compagine locale, se- 
conda in classifica insieme al 
Pedrini, riceve la visita dello 
Jadran. Un confronto tra due 
* 


dei migliori attacchi del 
torneo. 

In serie C2 l'Inter 1904 ospi- 
ta domani alle ore 10.30 al 
Palasport il Mogliano Veneto. 
L’avversario occupa una posi- 
zione di metà classifica con 
sel punti all'attivo, frutto di 
tre vittorie e due sconfitte. 

La partita più attesa della 
serie D è — guarda caso — un 
derby regionale: il Rivignano 
fa gli onori di casa agli Amici 
del basket Pordenone. L'esito 
dell'incontro interessa molto 
anche al Don Bosco impegna- 
to domani mattina sul campo 
del S. Marco Mestre. In caso 
di un loro successo in laguna e 
di una vittoria dei pordenone- 
si, i biancoverdì triestini po- 
trebbero ritrovarsi da soli al 
comando. La SgT va domatti- 
na a Treviso nella tana del 
quotato Leasing Treviso. 

R. D. 


PALLAVOLO: OGGI A FONTANAFREDDA IL VIRGILIO, VBU A JESI 


L’Arrital vuole ancora crescere 


Dopo l’inattesa sconfitta 
patita sul proprio campo con- 


tro i «cugini» dell’Arrital Fon: | 


tanafredda, il Volley Ball Udi- 
ne affronta quest’oggi una dif- 
ficile trasferta in quel di Jesi 
contro il ‘Tre Valli. 

Di fronte ai friulani, un se- 
stetto ben impostato attorno 
ai due argentini Waldo Kan- 
tor e Carlos Wagempfell (uo- 
mini con notevole esperienza 
di serie A), i quali rappresen- 
tano la punta di diamante di 
questo team che può schiera- 
re, inoltre, gli azzurri della 
nazionale juniores Viscuso e 
Velletrani e i giovani Marti- 
nelli e Masciarelli. 

A Jesi, per dirla francamen- 
te, non fanno mistero delle 
aspirazioni di raggiungere la 
Ai ma i risultati sinora fatti 
vedere non sembrano poter 
suffragare tali velleità: i quat- 
tro punti sin qui conquistati 
sono frutto delle vittorie con- 
tro le ultime. della classe 
(Apm Arezzo e Serenissima 
Venezia), mentre è da ricorda- 
re la sconfitta subita a Fonta- 
nafredda quindici giorni or 
sono. 

Per contro, il Volley Ball 


Udine ha ia necessità di inca- 
merare i due punti: la brutta 
figura nel derby regionale del- 
la scorsa settimana dev’esse- 
re cancellata al più presto, 
anche per non trascinare nel- 
la crisi una formazione che è 
costruita per battersi ad armi 
pari per il vertice della gra- 
duatoria. 

Forse la sconfitta contro i 
vari Sykora, Lindberg e Co- 
retti ha aperto gli occhi agli 
atleti biancoverdi: troppo fa- 
cili, nel complesso, le vittorie 
con Serenissima: Venezia, 
Thermomec Padova e Valeo 
Mondovì. La vera A2, invece, 
è probabilmente quella vista 
sabato scorso a Udine, dove 
accanto a una buona caratura 
dei singoli si è notato tanta 
grinta e tanta voglia di vince- 
re: sono state queste, infatti, 
le armi che hanno condotto 
alla vittoria l’Arrital e hanno 
gettato nella polvere, momen- 
taneamente, le aspirazioni 
della vigilia del Vbu. 

Più facile, crediamo, l’in- 
contro casalingo dell’Arrital 
contro il Virgilio Mantova, ora 
attestato a metà classifica a 
due punti dal Fontanafredda. 


I virgiliani, formazione impo- 
stata pet i «piani alti» della 
graduatoria della A2 maschi- 
le, hanno puntato in gran par- 
te sui giovani e anche le mos- 
se dei dirigenti locali sul mer- 
cato straniero hanno confer- 
mato questa linea di condot- 
ta: a Mantova, difatti, sono 
giunti dall’Ucla University di 
Los Angeles, Roger Clark e 
Art Rasmussen, due ragazzi 
aitanti di belle speranze, ex 
campioni universitari negli 
Stati Uniti. 

Per Scott Lindberg e soci, 
comunque, l’esperienza accu- 
mulata in tanti anni dì serie A 
(accanto allo statunitense 
non vanno scordati, sotto 
questo profilo, il ceco Sykora 
ei triestini Coretti e Pellarini) 
dovrebbe consentire un non 
difficilissimo cammino  que- 
st’oggi contro i lombardi. 

Da rilevare, ancora, che il 
successo di Udine ha positiva- 
mente scosso tutto l'ambien- 
te pallavolistico di Fontana- 
fredda e quindi anche il pub- 
blico, mai sinora troppo nu- 
meroso (come nel capoluogo 
friulano, d’altronde), dovreb- 
be accorrere a vedere un se- 


stetto nato in sordina ma bal- 
zato ben presto alla ribalta 
del palcoscenico della serie A. 

Per la serie cadetta femmi- 
nile i due incontri che vedran- 
no impegnate le squadre giu- 
liane sembrano decisamente 
alla portata dei colori locali: a 
Cervignano, infatti, l’Oma- 
Linea Vogue scende sul cam- 
po dell’Ausa Pav nel derby 
regionale che vale il penulti- 
mo posto di questa prima 
poule, e il Meblo Aurisina, 
reduce dalla cocente sconfitta 
di Pordenone, gioca a Moglia- 
no Veneto contro una forma- 
zione costretta sette giorni fa 
‘al quinto set dalle cervignane- 
si. In questo girone, pur a 
neppure metà cammino, i gio- 
chi sembrano ormai fatti e a 
rigor di logica Nervesa, Porde- 
none e Meblo sono le «indizia- 
te» a salire nel raggruppa- 
mento di promozione. 

Nella C1 maschile, incontro 
interno per l’Utat Viaggi che 
affronta il capolista Cassa di 
risparmio Ravenna, già consi- 
derato club «principe» della 
poule grazie alla potenza di- 
mostrata dai suoi giovani. 


R.M. 


OGGI E DOMANI IL CITTÀ DI TRIESTE 


Judo alla Sgt 


Quasi quattrocento atleti provenienti da tutta Italia e da 
‘alcuni paesi esteri affolleranno per due giornate i saloni della 
Ginnastica Triestina per partecipare alla VI edizione del Trofeo 
internazionale di judo «Città di Trieste», organizzato dalla 
società triestina. La manifestazione, a ragione, è ormai diventa- 
ta una classica nel calendario gare sia nazionale sia internazio-. 
nale e la folta presenza di partecipanti ne è la riprova. 


In tal 


modo vanno largamente premiati gli sforzi dei 


dirigenti della Ginnastica che si sono adoperati affinché Trieste 
non venisse esclusa dal grande judo e a conferma del forte 
richiamo che la gara offre agli interessati basti ricordare la 
presenza delle rappresentative della Svizzera, dell'Austria e 


della Jugoslavia. 


Da parte italiana, oltre alla massiccia presenza regionale, vi 
saranno anche società milanesi romane, tra le migliori in Italia, 
che contribuiranno certamente ad elevare la spettacolarità 
degli incontri. La manifestazione ‘avrà inizio oggi alle ore 15.30 
con le gare femminili, quasi 120 partecipanti, che frutteranno 
alla squadra vincente la Coppa Boccoli. Domani mattina, 
invece, avranno inizio le gare maschili, quasi 300 atleti, e questa 
volta sarà in palio la Coppa Galante. La società che avrà 
totalizzato il punteggio maggiore, sommando quelli dei maschi 
e quelli delle femmine, si aggiudicherà il Trofeo Città di Trieste. 

Al sodalizio, infine, che avrà vinto per due anni consecutivi 
Îl Trofo, verrà consegnato un premio speciale istituito nel 1982. 
Nel 1982 il Trofeo fu conquistato dalla Ginnastica Triestina, 
mentre lo scorso anno andò all’Asahi di Cisinello Balsamo. Se 
una delle due società, quindi, dovesse riuscire a conquistare 
quest'anno il trofeo, si aggiudicherà anche il ‘premio speciale. 

‘A riguardo delle coppe Boccoli e Galante, va ricordato che 
lo scorso anno la prima fu vinta dalla Ginnastica ‘Triestina, 
mentre la seconda dall’Asahi. Per snellire le gare, gli incontri 
verranno disputati su tre tatami, 


Domenico Musumarra 


HOCKEY PISTA: SEREGNO-TRIESTINA E GORIZIANA-THIENE 


Alabardati: fuori la grinta 


Quarto appuntamento sta- 
sera per la A2 di hockey su 
pista, un campionato che fi- 
nora ha espresso un sostan- 
ziale equilibrio di valori. Le 
due regionali, Goriziana e 
Triestina, reduci dal derby, 
affronteranno gare di difficol- 
tà ben diversa: i biancoazzurri 
isontini ospiteranno il Thiene, 
i rossoalabardati si recheran- 
no sulla difficile pista del Se- 
Tegno, uno dei candidati alla 
promozione. 

La formazione isontina par- 
te favorita nell'incontro con i 
veneti, che soltanto nel terzo 
turno hanno saputo conqui- 
stare il'primo successo stagio- 
nale ai danni del neopromos- 
so Grosseto. La squadra di 
Bercé è apparsa in netto pro- 
gresso di forma e i due punti 
non dovrebbero sfuggire. 

Molto più complessa è inve- 
ce la situazione in casa ala- 
bardata; il derby ha infatti 
ridimensionato di colpo le 
prospettive della squadra di 
Fonda, che ora, dopo la dispu- 
ta del recupero infrasettima- 
nale fra Tricolore e Viareggio, 
vinto dagli emiliani per 5-4, si 
trova da sola al terz’ultimo 


posto. Ma non è tanto la clas- 
sifica (ancora cortissima) a 
preoccupare, quanto la consi- 
Stenza di questa squadra, ap- 
parsa in alcuni elementi in- 
credibilmente labile dal pun- 
to di vista nervoso (tanto da 
portare a un gioco pericolosa- 
mente falloso) e bisognosa di 
un bagno di umiltà. 
Significative a tale proposi- 
to sono le parole di Gino Gal- 
li, ex presidente della Fhip 
regionale e attualmente se- 
gretario del sodalizio alabar- 
dato: «Sono rimasto negati- 
vamente impressionato dal 
comportamento di alcuni gio- 
catori, che stanno dimostran- 
do poca sportività e scarso 
attaccamento ai colori. Il no- 
me della Triestina va difeso 
anche sapendo perdere con 
dignità, conservando, pure 


‘ nelle situazioni più difficili, la 


consapevolezza dei propri li- 
miti». 

A tale disagio si è aggiunta 
poi in questi giorni la confer- 
ma che per la partita con il 
Modena, in programma il Lo 
dicembre, sarà certamente 
indisponibile la pista di viale 
Miramare (per le gare interne 


successive sono in corso con- 
tatti per trovare un accordo 
con il Ferroviario) e pertanto 
la Triestina dovrà ospitare i 
modenesi probabilmente a 
Gorizia. Al di là dell’innegabi- 
le sconfitta per Trieste sporti- 
va che tale trasferimento 
comporta, rimane la difficoltà 
di una situazione che si sta 
facendo molto pesante. 

In tale contesto si colloca 
ora la trasferta di Seregno, 
dove ci si attende una prova 
di carattere dai ragazzi di 
Fonda, chiamati dal calenda- 
rio a dell’insensibilità di qual- 
cuno a giocare per quattro 
volte lontano dalle mura 
amiche, 

In A1 sono due gli incontri 
chiave: il primo si giocherà fra 
il lanciatissimo Vercelli e il 
Castiglione, primo in gradua- 
toria. Il secondo vedrà di fron- 
te il Lodì e l’altra capolista, il 
Forte dei Marmi. 

La Zoppas di Pordenone sa- 
rà chiamata anch'essa a una 
trasferta insidiosa: Parasucco 
e soci si esibiranno infatti a 
Monza con l’Hockey Club, che 
li precede attualmente di un 
punto. Ugo Salvini 


.. @ per vincere 


tutti i giorni 


MIX 


Campione del Mondo F. 1 
1° NIKI LAUDA 
Me LAREN - PORSCHE - MICHELIN 


2° ALAIN PROST 
Me LAREN - PORSCHE - MICHELIN 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


QUESTA SERA A «FANTASTICO 5» E «PREMIATISSIMA» 


. Celentano torna in tv 


e la Lollo canticchia 


Ospite di Pippo Baudo, l'ex molleggiato canterà e ballerà 


ROMA — Erano 15 anni (dal 
Festival di Sanremo del ’69) 
che Adriano Celentano non si 
esibiva in uno «show» in diret- 
ta dinanzi alle telecamere. 
L'ex molleggiato nonché ex 
Tagazzo della via. Gluc, da 
tempo uno dei più assidui fre- 
quentatori della hit parade 
discografica e del box-office 
cinematografico, è il fiore 
all'occhiello di Pippo Baudo 
hell’ottava puntata di «Fan- 
tastico 5», lo spettacolo di 
Raiuno in onda oggi alle 
20.30. 

Celentano si esibirà sul pal- 
coscenico del Teatro delle Vit- 
torie in un personale miniva- 
rietà durante il quale canterà, 
ballerà e risponderà sempre 
in diretta, alle telefonate dei 
telespettatori. 

La musica è, com’è conue- 
tudine di «Fantastico 5», l'al- 


tra grande protagonista dello 
spettacolo. Oltre infatti a Ce- 
lentano, che presenterà il suo 
nuovo Lp, «I miei americani», 
ci sarà spazio per il rock par- 
tenopeo di Edoardo Bennato 
(con la canzone «Grazia») e 
Angelo Branduardi. 

Quattro poi, le canzoni pre- 
sentate dai Macedonia per il 
referendum sulla più bella 
canzone italiana del secolo: 
«Come pioveva», «Tango del- 
la gelosia», «In cerca di te», 
«Il mondo», 

Gina Lollobrigida, Giorgio 
Albertazzi e Al Corley sono 
invece gli ospiti dell'ottava 
puntata di «Premiatissima», 
in onda sempre oggi alle 20.25 
su Canale 5. : 

Johnny Dorelli e Ornella 
Muti ricevono questa settima- 
na sul palcoscenico di «Pre- 
miatissima» alcune personiag- 


gi noti al pubblico italiano e 
internazionale: ‘sì comincia 
con Al Corley, «il bello» di 
Dynasty, che insieme ai due 
presentatori intratterrà il 
pubblico in sala. Johnny Do- 
relli accompagnerà poi al pia- 
no Gina Lollobrigida in un'i- 
nedita veste di cantante: can- 
terà infatti «Besame mucho» 
canzone che è abituata a can- 
ticchiare. 

La Lollobrigida, reduce da- 
gli Stati Uniti dove ha girato 
dieci episodi‘della serie televi- 
siva «Falcon Crest», presenta 
il suo libro di fotografie «Il 
segreto delle rose». 

Per la gara musicale si esi- 
biranno Celeste con «O ‘sole 
mio», Gabriella Ferri canterà 
«Luna rossa», Iva Zanicchi 
che interpreta «La notte» e 
Orietta Berti che canterà 
«Pensami». 


SI REPLICA AL «ROSSETTI» 


Brasil Tropical 


Li ii 


Oggi e domani alle ore 20.30 al Politeama Rossetti si replica lo 
spettacolo di folklore musicale «Brasil Tropical» 
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LA STAGIONE LIRICA AL REGIO DI PARMA INAUGURATA CON ROSSINI 


Un Barbiere sempre più attuale | 


d’esilarante criptodemenzialità 


Nel cast eccellente Jolanda Omilian - A volte azzeccatissima la regia di Beppe De Tomasi 


PARMA — L’inaugurazione 
della stagione lirica della cit- 
tà di «granducale» origine, ha 
avuto luogo mercoledì sera 
con l’opera buffa rossiniana 
per eccellenza: «Il barbiere di 
Siviglia», «summa» storica 
della genialità drammaturgi- 
ca del musicista pesarese. E 
ancora una volta abbiamo 
avuto la possibilità di assiste- 
te al: di là delle specifiche 
valutazioni sull’allestimento 
parmense al miracolo che si 
rinnova, all'opera d’arte che 
inesausta, ha la sua forza di 
espressione, al mistero di una 
«pièce» che, con buona pace 
dei suoi 166 anni (fu Composta 
nel 1816 da un Rossini venti- 
quattrenne) appare sempre 
più nuova, fresca, attuale nel 
suo stato di esilarante, cinica, 
intelligentissima criptode- 
menzialità. 

I canoni consueti degli intri- 


ghi amorosi, dei colpi di sce- 
na, dei travestimenti, del lieto 
finale, vengono portati dal lin- 
guaggio rossiniano ai limiti di 
una tensione vertiginosa e di- 
vertentissima, dove il ritmo 
sostenuto, gli eccezionali bi- 
lanciamenti, la distribuzione 
fra arie e parti d’assieme non 
impedisce inusitate raffina- 
tezze teatrali, improvvisi ‘e 
sensuali contenimenti came- 
ristici dando ‘vita a quel 
gioiello che vinse l'originario 
contenzioso con il pur bello 
«alter ego» operistico di Pai- 
siello. 

La dimensione scenica, resa 
con estrema semplicità rie- 
cheggiava un «Islam» ispano 
di taglio pittorico in virtù di 
immagine di movimento di 
siparietti e fondali più convin- 
centi nella spiegazione in cal- 
ce al programma di sala da 
parte dello scenografo Alber- 


to Nodolini che nella sua effet- 
tiva realizzazione. 

Misurata, efficace e, a volte 
azzeccatissima come nel caso 
del finale del primo atto ca- 
ratterizzato dall’esilarante e 
marionettistico alzarsi’ e se- 
dersi degli interpreti in sim- 
metria con le rispettive parti, 
la regia di Beppe De Tomasi 
che ha reso con giustezza il 
totale «divertissement» del 
mondo rossiniano. Di 

Il cast ha visto eccellere una 
Jolanda Omilian, Rosina di 
grande professionalità, dalla 
Voce di gradevolissimo tim- 
bro e di duttile utilizzo, né 
faceva difetto una disinvoltu- 
Ta scenica così rara fra gli 
impacciati cantanti dei nostri 
giorni (ma le cose stanno mi- 
gliorando). 

Notevolissima anche la pro- 
va di Alfredo Mariotti nella 
parte del burbero Don Barto- 


lo, tutore di Rosina, cui non 
era inferiore la presenza sceni- 
co vocale di Simone Alaimo 


«nella parte di Don Basilio. 


Meno solida la prestazione 
del tenore John Brecknock 
che ci ha dato un Almaviva 
un po’ a disagio con le arditez- 
ze rossiniane e con i sostenuti 
Titmi registici. All'altezza del- 
la situazione senz'altro Ange- 
lo Romero nella parte di un 
Figaro «primattore» all’occor- 
renza, padrone dei suoi stru- 
menti espressivi. 

Da segnalare la briosa dire- 
zione di Campori alle prese 
con il complesso giovanile 
dell'orchestra sinfonica del- 
l'Emilia Romagna sempre più 
efficace e smagliante nel suo- 
no e nell’interpretazione, cor- 
rettamente seguita nel diffici- 
le compito dal coro del Teatro 
Regio, diretto da Ugo Rolli. 

Marco Maria Tosolini 


DA OGGI IN ONDA SU RADIOTRE 


Un anno di cantate 


INCONTRO CON QUELLI DI BUTTERFLY 


«La critica va bene 


IL TEATRO DRAMA DI MARIBOR A TRIESTE 


Ma se fallisce l'utopia 


AL CIRCOLO MARINA MERCANTILE 


«Le donne curiose» 


se fatta alla fine» è teatro da camera 


per celebrare Bach rimane sempre l'allegria 


ROMA — Radiotre si è 
‘assunto il compito di celebra- 
re J.S. Bach attraverso una 
serie di trasmissioni; comples- 
sivamente 59, dedicate alle 
cantate sacre di Bach, che 
cominceranno ad andare in 
onda da oggi (ore 10.30-11.45), 
per essere replicate, fino al 24 
novembre 1985, la domenica 
sera dalle 21.10 alle 22.25. 

L'iniziativa della terza rete 

radiofonica della Rai si inseri- 
sce in quella dell’«Anno euro- 
peo della musica», proclama- 
to per il 1985 dal Consiglio 
d’Europa. Nel 1985 si celebre- 
Tanno il tricentenario della 
nascita di Johann Sebastian 
Bach, di Georg Friedrich 
Haendel e di Domenico Scar- 
datti, nonché il quarto cente- 
ario della nascita di Hein- 
‘rich Schuetz e il primo cente- 
Inario della nascita di Alban 
«Berg. 
‘Tra i numerosi congressi, 
convegni, tavole rotonde, se- 
Iminari, concerti, festival, mo- 
*stre, questi appuntamenti ra- 
‘diofonici che privilegiano la 
spersonalità artistica del 
{«Thomaskantor», la quale so- 
Vvrasta in maniera inconte- 
staoile tutte le altre. 

La ricorrenza consentirà 
inoltre di valutare il livello di 
diffusione raggiunto dalle 
‘opere di Bach negli ultimi 
decenni anche per iniziativa 
‘delle case discografiche. 

La ragione per la quale sono 
state scelte le cantate sacre, è 
dovuta alla consapevolezza 
che esse siano ancora scono- 
sciute al grande pubblico. 


Le cantate sacre di Bach 
mon verranno eseguite secon- 
do criteri cronologici e nem- 
meno stilistici. Si è preferito il 
metodo sistematico, che con- 
sidera le cantate secondo la 
loro destinazione liturgica, 
com'è noto, i riti della Chiesa, 
îsia di quella cattolica romana 
«che di quella evangelica lute- 
Tana (per non parlare delle 
‘altre confessioni), sono Tego- 
lati in base a un calendario 
chiamato ecclesiastico o litur- 
gico (diverso da quello civile) 
che comincia con la prima 
domenica di Avvento (4 do- 
ameniche prima del Natale) e 
termina con l’ultima domeni- 
‘ca dopo la Pentecoste, 

E stato compito di Johann 
Sebastian Bach dare vita a 
cantate che mantenessero 
uno stretto legame col signifi- 


cato della festa. Infatti esse 
sono ricche di richiami e cita- 
zioni. riguardanti i testi del- 
l’Antico e del Nuovo Testa- 
‘mento. 

Il ciclo è stato concepito 
seguendo rigorosamente il ca- 
lendario liturgico: nel 1985 la 
Pasqua cade il 7 aprile. La 
data d’inizio dell’anno liturgi- 
co dunque è fissata il 2 dicem- 
bre 1984, mentre la chiusura 
dell’anno coincide con il 24 
novembre 1985. 

gnel corso del ciclo, si ascol- 
teranno circa 150 cantate, 
commentate sotto il profilo 
liturgico e musicale. Una se- 
conda serie delle cantate ba- 
chiane (37 trasmissioni di 50 
minuti ciascuna) prenderà il 
via il 7 gennaio ’85 (il lunedì e 
il venerdì dalle 21.10 alle 22) e 
sì concluderà, sotto il titolo 
«Le opere e i giorni» il 13 
maggio 1985, 


(S.C.) — Gli incontri con gli interpreti organizzati degli 
Amici della Lirica in collaborazione con il Cca, sono sempre 
delle occasioni per avvicinare il pubblico agli artisti permetten- 
do a quest’ultimo di esporre i progetti futuri, le aspirazioni più 
vive, gli orientamenti ‘e leidee interpretative. 

Lunedì l'invito era rivolto alla compagnia della «Madama 
Butterfly»; sono intervenuti’ a rappresentare l'allestimento 
dell’opera pucciniana il soprano Marion Vernett Moore e il 
direttore d'orchestra Baldo Podic. 

Finalista tre anni or sono del «Concorso Callas», Liù a 
Trieste nel 1983, la cantante ritorna al Verdi con il ruolo che 
preferisce. Considera la parte di Cio-Cio-San molto difficile 
perché richiede una particolare preparazione che possa eviden- 
ziare l’evoluzione di questa figura durante tutta l’opera. 

Già apprezzato in Dinorah e Kovancina, il maestro Podic 
affronta per la prima volta la Butterfly. Ha lavorato molto sulla 
partitura e alla fine di una vera lotta con se stesso ha voluto 
farla come la sentiva assumendosi la Tesponsabilità di tutta 
l’interpretazione. Ottimi i Tapporti con l’orchestra anche se c'è 
stata qualche difficoltà durante le prove. 

A proposito dei commenti critici îl maestro afferma di «non 
leggere i giornali» per una questione di principio; infatti una 
recensione negativa della «prima», demoralizzando il direttore 
nelle sue convinzioni, potrebbe compromettere l'andamento 
delle repliche. Così la critica dovrebbe essere fatta alla fine di 
tutte le rappresentazioni. 


Trieste è l’unica città in Ita- 
lia ad avere due Teatri Stabi- 
li. Caso singolare, frutto di 
una. realtà specifica, conse- 
guenza di noti fatti storici, 
politici, sociali. Rimane, co- 
munque, da sottolineare che 
nella nostra città.(cosa che in 
altri luoghi verrebbe un po’ 
considerato come un fiore al- 
l’occhiello) è possibile godere 
di una rosa di proposte più 


Dimesso l'attore 


ferito a coltellate 


LOS ANGELES — L'attore 
‘americano Ron O’ Neal, pro- 
tagonista del film «Superfly», 
è stato dimesso dall'ospedale 
di Los Angeles dove era stato 
ricoverato per ferite alla 
schiena dopo una lite nel cor- 
so della quale era stato accol- 
tellato da un conoscente. 


ricca che altrove. E’ possibile 
scegliere infatti sia tra le pro- 
poste del cartellone italiano 
sia tra quelle del Teatro Sta- 
bile Sloveno. 

A seguire sia pure in parte 
questa programmazione, cer- 
cando di superare per amore 
per il teatro o per curiosità 
culturale gli ostacoli della lin- 
gua, ci si trova di fronte ad un 
modo di intendere e fare tea- 
tro molto diverso dal nostro. 

La linea stilistica che con- 
traddistingue le produzioni 
slovene di questi anni è stata 
evidente anche nello spetta- 
colo che è andato in scena 
giovedì nella sala di via 
Petronio. 

«Il dissidente Arnod» è l’al- 
lestimento di maggior succes- 
so della scorsa stagione del 
Teatro Drama di Maribor. 

Si tratta di un testo nuovo, 
scritto ‘tre anni fa da Drago 


| Prime visioni 


i 


«Così parlò Bellavista». 
Regia: Luciano De Crescenzo. 
Sceneggiatura: De Crescenzo 
e Riccardo Pazzaglia (dal vo- 
lume omonimo di De Cre- 
scenzo, edito da Mondadori). 
Attori: De Crescenzo, Pazza- 
glia, Renato Scarpa, Isa Da- 
nieli, Lorella Morlotti, Geppy 
Gleyeses, Nunzio Gallo. Foto- 
grafia: Dante Spinotti (colo- 
re). Musica: Claudio Mattone. 
Durata: 105 minuti. 


Quelli dell’«Oro di Napoli» 
di Giuseppe Marotta erano 
altri tempi. Erano tempi, co- 
me dice Gennaro Bellavista, 
professore in pensione, in cui 
a Napoli non si contavano i 
disoccupati, ma gli occupati; 
in cui il traffico non provoca- 
va ancora. «ingorghi a croce 
uncinata», come dicono ora i 
tassinari partenopei, quando 
si rassegnano a parcheggiare 
la loro automobile sul più 
Vicino marciapiede e intanto 
vanno a farsi un caffè; in cui 
guappi e camorristi, di fronte 
‘a uno sgarro, si accontentava- 
no di sfregiare il volto del loro 
| avversario e, se uccidevano, lo 


arlò Bellavista 


piccolo'mondo antico del pro- 
fessore viene a contatto con la 
nuova realtà e tenta di esor- 
cizzarla col buon senso, con- 
vinto com'è che l’attuale 
delinquenza avrà sì i suoi 
miliardi nelle banche svizzere, 
ma a costo di avvelenarsi la 
Vita, resa impossibile dal ri- 
schio e dalla morte eterna- 
mente in agguato, prezzo in- 
concepibile codesto nella vec- 
chia Napoli «dal volto uma- 
no», non sopraffatta dal cosìid- 
detto «degrado». a 

{ Ma si tratta di un attimo, 
dovuto alla ricerca di una si- 
stemazione per il genero, ar- 
chitetto disoccupato. 

Per il resto siamo all'antico, 
gustosissimo gruppo di fami- 
glia in un interno, come usava 
De Sica quando tornava a 
Napoli per portare sullo 
schermo appunto Marotta o 
per immaginarvi l'annuncio 
del giudizio universale. 

Il conflitto non si crea tra il 
Vecchio e il nuovo, bensì tra il 
Nord e il Sud: il Nord rappre- 
sentato dal dott. Cazzaniga, 
milanese, nuovo direttore del 


Luciano De Crescenzo 


facevano col cuore in mano, 
evitando le fredde carneficine 
odierne, oppure le vendette 
«trasversali» che penalizzano 
madri, figli, sorelle dell’elimi- 
nando e altre figure innocenti. 

Chi ve lo fa fare, domanda 
Bellavista al rappresentante 
della Nuova Camorra nell’uni- 


e Crescenzo: co 1) 


ca scena del film in cui il’ 


personale agli stabilimenti di 
Pomigliano d’Arco che il caso 
vuole venga ad abitare ‘nello 
stesso palazzo dove vive da 
sempre il prof. Bellavista. 

E? il conflitto che si crea tra 
gli «uomini di libertà» e gli 
«uomini d’amore», secondo la 
definizione che Bellavista dà 
rispettivamente degli uomini 
del Nord e di quelli del Sud. 
Ma è un conflitto che si risol- 
verà amichevolmente, 

Se c'è un film che merite- 
rebbe un ideale «Premio sim- 
patia», questo è «Così parlò 
Bellavista». Per la simpatia 
che fanno gli innumerevoli 
personaggi e che fa lo stesso 
regista, il quale — alla prima 
prova dietro la macchina da 
presa — ha avuto l'onestà di 
Mon barare, di non atteggiarsi 
cioè a maestro, ma mettendo- 
si umilmente ‘al servizio di 
una schiera di bravissimi at- 
tori (tutti, tranne l’ammirevo- 
le Scarpa, provenienti da quel 
Ticchissimo serbatoio costi- 
tuito dal teatro popolare par- 
tenopeo), limitandosi a mette- 
re in evidenza le loro capacità. 

Callisto Cosulich 


NOVITÀ IN DIALETTO DI FORTUNA & BERTOLI 


Venti di guerra a Trieste 


in scena con 


Un binomio vincente quello 
formato da Carlo Fortuna e 
Flavio Bertoli autori della 
commedia dialettale in due 
atti «... e via noi col vento!»; la 
scorsa primavera il gruppo 
teatrale «La Barcaccia» rap- 
presentò felicemente «Male- 
deta mularia»; quest’autunno 
il successo si ripete con un 
nuovo testo che ha meritato il 
secondo premio al concorso 
«Pancogola d’argento 1984» 
per la commedia’ dialettale. 

Al teatro dei Salesiani il 
, Pubblico è intervenuto nume- 
Toso già dalle prime rappre- 
sentazioni tanto che gli orga- 
nizzatori hanno pensato di ag- 
giungerne una fuori program- 
ma questa sera alle 20.30. 

La vicenda della commedia 
si svolge in un popoloso rione 
triestino: il primo atto è 
‘ambientato nella giornata del 
10 giugno 1940; la seconda 
parte è datata 11 giugno 1944 
cioè il giorno successivo al 
bombardamento che subì 
‘Trieste. 

La regia è di Flavio Bertoli 
mentre il coautore ha vestito i 


la Barcaccia 


panni di uno dei protagonisti, 
«Giusto-paron de botega ma- 
gnativa»; gli altri numerosi 
interpreti sono Massimo 
Gnezda, Riccardo Fortuna, 
Nereo Zannier, Mario Botti 
che insieme a Bertoli ha cura- 
to le scene; e ancora Giancar- 
lo Pistrin, Nella Piuca, i fratel- 
li Lorenzo e Davide Braida e 
cui si aggiunge il loro padre 
Gerry; Alida Biecher, Patrizia 
Caprio, Lorella Chermaz, Pa- 
trizia Rispoli, Renata Lepore, 
Barbara Cociani, Giovanni 
Penso, Roberto Cianciolo e 
per finire Pino Nosson. 

Le divise dei soldati sono 
autentiche: le ha messe a di- 
sposizione il Consorzio per il 
Museo storico di Guerra di 
Trieste. 

La commedia verrà messa 
in scena fino al 16 dicembre 
tutti i sabati, con inizio alle 
ore 20.30, e le domeniche alle 
ore 17. 


MH BRUNO CONFERMATO 
— Franco Bruno è stato con- 
fermato alla presidenza del- 
l’Agis per il biennio 1984-85. 


Il primo videoromanzo 


.. 


Roma — Massimo Ciavarro e Natasha Hovey sono i protagoni- 
sti di «Giochi d’estate» di Bruno Cortini, definito il primo 
«videoromanzo» cinematografico italiano (Telefoto Ansa) 


Dodici. 
«en-plein» 
per Silvio 
Petean 


Si è conclusa nel migliore 
dei modi la prima serie di 
Tecite della commedia dialet- 
tale di Silvio Petean «Tra mo- 
glie e marì... no ste meterme 
mi!» messa in scena nella sala 
teatrale di via San Francesco 
‘a Trieste dalla compagnia del 
«Piccolo teatro della prosa», 
diretta da Pio Toffoletto: do- 
dici repliche e ogni volta il 
tutto esaurito. 

Un «en plein» che premia 
l’esordio come autore di Sil- 
vio Petean e riconferma la 
bravura e l'impegno profuso 
da tutti gli attori, da Pio Tof- 
foletto nei panni dell’armato- 
Te Romeo Traversa a Ingrid 
Zerjal che ne ha ben imperso- 
nato la moglie bigotta. 

Fra.i caratteristi sono emer- 
si Maria Grandis (Innocenza) 
e Chiara Hirsch (Paolina) e tra 
gli uomini Vito Macina (padre 
Eusebio) e Paolo Preden (rag. 
Anselmo). 

«Tra moglie e marì... no ste 
‘meterme mi!», data l’acco- 
glienza di pubblico, sarà 
Tipresentata, a metà gennaio, 
con gli stessi interpreti. 


si 


| Gli appuntamenti 


Fagotto e clavicembalo al «Vivaldi» 

MONFALCONE — Oggi alle ore 20.30 all'Istituto di musica 
<A. Vivaldi» avrà luogo il concerto del fagottista Gilberto 
Grassi e della clavicembalista Tiziana Bortolini Vigini. Musi- 
che di Spohr, Telemann, Corette, Marcello. 


«La commedia degli errori» a Cordenons 


PORDENONE — Oggi alle ore 21 all’auditorium del Centro 
culturale «A. Moro» di Cordenons la compagnia Andrea Gior- 
dana - Giancarlo Zanetti presenta «La commedia degli errori» 


di Shakespeare. 


Cameristi di Venezia a Gorizia 

GORIZIA — Oggi alle ore 18 nella sala dei concerti 
dell’Istitutodi musica (via Oberdan 15) avrà luogo il concerto 
dei Cameristi di Venezia. Musiche di Vivaldi, Rossini, Haydn. 


Buscaroli ‘su «Orfeo ed Euridice» 


Lunedì prossimo alle ‘ore 18.30 nella sala del ridotto. del 
Verdi il critico e musicologo Piero Buscaroli parlerà di «Orfeo 
ed Euridice», la prima opera di «riforma» di Christoph W. 
Gluck, che verrà rappresentata al teatro Verdi da martedì 27 
novembre quale terza opera del cartellone. 


I «Bluesology» domani a Pordenone. 


PORDENONE — Domani 
incontri di «Musicainsieme» si 


pomeriggio alle ore 16.15 per gli 
i esibirà il complesso «Bluesolo- 


8y» e il quartetto del pianista azzanese Bruno Casselli. 


«Concerti della domenica» a Gorizia 
‘. S*ORIZIA — Domani alle ore 11 all'Auditorium di Gorizia 
s’iniziano i «Concerti della domenica», organizzati dall’associa- 


zione culturale «R. Lipizer», con un «intinerario nel mondo 
dell’operetta» curato dal maestro Daniele Zanettovich. 


FINOA 


Jantar e premiato tra' l’altro 
al Festival Internazionale di 
Novi Sad e con il premio Slav- 
ko Grum. 

«Il dissidente Arnoz» affron- 
ta i temi del rapporto tra uto- 
pia e realtà e quello della lotta 
impossibile del singolo contro 
l’organizzazione sociale. 

La visione filosofica di Jan- 
Car è pessimistica: l’utopia di 
una vita di benessere per tut- 
ti, in piena giustizia, fallisce 
anche se agli utopisti l’autore 
riconosce un ruolo sociale, di 
rottura con la banalità e con 
la sterilità della routine, 
insomma, tanto da rendere 
più vario e più allegro il 
mondo. 

La messa in scena di «Il 
dissidente Arno» è stata 
rigorosa e estremamente 
chiara e buono è stato di con- 
seguenza il successo di pub- 
blico. Viviana Valente 


Oggi alle ore 20 nella sede 
del Circolo Marina Mercantile 
«Nazario Sauro» in via Roma 
15, verrà presentata la com- 
media di Carlo Goldoni «Le 
donne curiose» nell’adatta- 
mento in due tempi e per la 
regia di Claudio H. Martelli. 

Interpreti della lettura tea: 
trale saranno Dino e Novella 
Castelli, Sabrina Censki, Pino 
Botta, Pino: Besenghi, Mari 
Del Conte, Danilo Cuk, Lucia- 
no Volpi, Bruna Bisaro, Richi 
Officia, Bruno Cappelletti. 

La commedia verrà replica- 
ta domenica pomeriggio alle 
ore 17. 

Con questo lavoro prende 
avvio, per il terzo anno conse- 
cutivo, la stagione di Teatro 
da camera del Circolo Marina 
Mercantile che vedrà que- 
st'anno rappresentate, oltre 
alle «Donne Curiose» anche 
«Il Pastore», testimonianze di 


ogni epoca sul Natale con la 
compagnia dei Commedianti 
diretta da Ugo Amodeo, «Din 
Don - Seconda parte del Cam- 
panon» di Lino Carpinteri, 
Mariano Faraguna e Duilio 
Saveri sempre per la regia di 
Ugo Amodeo con: Mimmo Lo 
Vecchio, Luciano Delmestri'e 
Livio Cecchelin al ‘pianoforte; 
quattro atti unici di Pirandel- 
lo realizzati dalla Bottega del- 
l'attore diretta da Mimmo Lo 
Vecchio e, infine, il dramma di 
Osborne «Lutero» nel libero 
adattamento di, Claudio H. 
Martelli. 

In marzo Ariella Reggio e 
Giorgia Vignoli presenteran- 
no.«due voci... due note» una 
carrellata di personaggi fem- 
minili nel teatro italiano. 

Ogni informazione sugli 
orari e sui programmi può 
essere richiesta alla segreteria 
del Circolo invia Roma 15 
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9.50 
Carlotta» 

10.40 

«1947» 

Che tempo fa 

Tg1 - flash 


11.55 
12.00 
12.05 


12.30 
13.30 
13.55 
14.00 
14.30. 


Check-up 
Telegiornale 


16.00 


18.05 
18.10 
18.20 
18.40 
19,35 
20.00 
20.30 


Estrazioni del Lotto 


Telegiornale 


23.00 
23.55 


9.45 
10.00 
10.30 


11.30 


12.30 
13.00 
13.25 
13.30 
14.00 
14.30 
14.35 
14.40 


Giorni d’Europa 
minile. I manche 
di Sole Sandri 

Tg2 - Ore tredici 


T92 - Bella Italia 
DSE. Scuola aperta 
Tg2.- Flash 
Estrazioni del Lotto 


massimi 
16.15 
17.30 
17.35 
18.30 
18.40 
19.45 
20.20 
20.30 


Tg2 - Flash 
Tg2 Sporisera 


Tg2 - Telegiornale 
T92 - Lo sport 


22.15 
22.25 
23.15 
23.50 


T92 - Stasera 


Tg2 - Stanotte 


14.55 
15,25 
15.50 
16.20 


18.15 

pionato 
19.00. T93 —— . 
19.35 
20.15 
20.30 
21.40 
22.15 


0.05 


Tg93 


Jazz club 


Telequattro 


13.00: Totò goal: rubrica con 


con Gianni Bertolotti; 14.00: 
American Ball. Basket: Campio- 
nato Nba ’84/85: Lakers-Dallas; 
16.00: Bim bum bam con Paolo, 
Licia e Uan; 17.40: Musica è a 
cura di Maurizio Seymandi; 
18.50: Aeroporto: nel corso del 
‘programma: Totò goal con Fran- 
co De Falco e Time out con 
Gianni Bertolotti; 10.30: Fatti e 
commenti; 20.25: Supercar: «Il 
rovescio del computer»; 21.2; 
Hazzard: «La sala corse»; 22.30: 
Il principe delle stelte: «Il trian- 
golo»; 23.30: Fatti e commenti 
(replica) — Segue: Deejay Televi- 
sion. 


Telepordenone 


14.30: «Cielo e spazio», documen- 
tario; 15.00: «Il selvaggio West», 
telefilm; 16.00: «Mechander ro- 
bot», cartoni animati; 16.30: Pal- 
miro, lupo crumiro», film; 18.00: 
«Mechander robor», cartoni ani. 
mati; 18.30: «Cielo e spazio», do- 
cumentario; 19.00: «Squadra 
speciale anticrimine», telefilm; 
19.25: Tpn cronache; 19.55: «Cie- 
lo e spazio», documentario; 
20.25: «Non siamo mai stati vin- 
ti», film; 22.30: «Andrea Che- 
Nier», film; 24.00: «La dottores- 
sa», film; 


Telefriuli 


11.00: Sì o no, mercatino telefoni- 
co; 13.30: «Corner», un angolo di 
sport; 14.20: Telecronaca regi- 
strata dell’incontro di calcio In- 
ter-Udinese; 16.00; Superelassifi- 
ca show, hit parade dei dischi 
più venduti; 16.50: Wow, arriva- 
no i cartoni animati; 18.30; «Av- 
venture di frontiera», telefilm; 
19.00: <E' tempo di artigianato», 
rubrica; 19.30: Tg; 20.00: Regione 
verde, setti 
dell’agricoltura; 20.30: «Dieci 
bianchi uccisi da un piccolo in- 
diano», film; 22.10: «Bellamj», te- 
lefilm; 23.10: «Ventiquattr’ore 
‘per uccidere», film. 


Telebarbara 


9.00: Barbara allo specchio, roto- 
calco del mattino; 11.00: Barba- 
ra allo specchio, special: 13.30: 
«Una famiglia si fa per. dire», 
telefilm; 14.00: «I pionieri del 
cielo», sceneggiato; 15.00: Vetri- 
na in tv; 17.00: Pomeriggio con 
Barbara, cartoni animati vari; 
19.00; «Una famiglia sì fa per 
dire», telefilm; 19.30: «Gli inva- 
sori», telefilm; 20.30: «Vento gi 
terre selvagge», film; 22.00: 
«L'immortale», telefilm; 23.00: 
Vetrina in tv. La notte con Bar- 
bara, film e telefilm. 


Tvm 


16.30: «Assassino senza volto», 
film; 17.20: Cartoni animati della 
serie Columbia Fantasy; 17.45: 
Telefilm della serie Scacco mat- 
to; 18.35: «Uno strano carico», 
telefilm della serie La grande 
barriera; 19.00: «La battaglia del 
Danubio», film; 20.20: Cartoni 
‘animati della serie Tamagon; 
20.25: «La corruzione imperver- 
sa», film; 21.25: «Calibro 38», 
film; 23.00: «Cher baby», film. 


N 


Tg1 - Tre minuti di... 

Prisma. Settimanale di varietà e spettacolo del Tgi 
«Lo schiaffo» (1932). Film, regia dì Victor Fleming, 
con Clark Gable, Jean Harlow 

In Eurovisione: XXVII Zecchino d’oro. Rassegna 
internazionale dì canzoni per bambini 


Franco De Falco — Time Out; 


ale di attualità ‘ 


Dai programmi tv e radio 


RAIUNO 


Il principe reggente. VII puntata: «La storia di 


Trent'anni della nostra storia. II trasmissione: 


Colpo al cuore. Telefilm: «Alla prossima ci provia- 
mo con la macchina» 


Le ragioni della speranza 

Prossimamente. Programmi per sette sere 

Il gioco dei mestieri. III puntata 

Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 
Pippo Baudo presenta: «Fantastico 5». Nell’inter- 
vallo alle 22.15 circa: Telegiornale 

Oro. II: La buca dell’inferno 

Tg1 notte - Che tempo fa 


RAIDUE 
Prossimamente. Programmi per sette sere 
Sport invernali: World Series. Slalom gigante fem- 
Due e simpatia. Sabato a teatro: «Il marito geloso», 
Tg2 - Start. Muoversi: come e perché 


Tg2 - I consigli del medico 


Sabato sport. Pontedera: Ciclocross. Gra Premio 
Pontedera - Sport invernali: World Series. Slalom. 
gigante femminile. II manche - San Benedetto del 
Tronto: Pugilato. Rottoli-Trane, titolo italiano dei 


Sereno variabile. Turismo, spettacolo e Calcissimo 
Sereno variabile. II parte 

L'ispettore Derrick - Meteo 2 - Previsioni del tempo 
«I soldi degli altri» (1978). Film, regia dî Christian 
de Chalonge, con J. L. Trintignant, Claude Bras- 
seur, Catherine Deneuve 


Il cappello sulle ventitré 
Parma: Pallavolo. Santal-Cus Torin 


RAITRE (regionale) 


DSE. La grande pietà dei popoli 

DSE. Tibet - Il mistero perduto 

Il pollice. Programmi visti e da vedere su Raitre 
«Lettera aperta a un giornale della sera» (1970). 
Film, regia di Francesco Maselli con Nanni Loy, 
Silverio Blasi, Daniele Costantini 

Un tempo di una partita di pallacanestro di cam- 


Geo - L'avventura e la scoperta 
Prossimamente. Programmi per sette sere 
Scarpe da tennis. II puntata 


«La montagna incanta». Film tratto dal romanzo di 
Thomas Mann. III ed ultima puntata 


I Ee«ZEEI©o-____—T—m€m_ rr r. 


Canale 5 


17.30: Documentario: Il mondo 
degli animali: «Le avventure di 
Jonah Paul Jonen»; 18.00: Re- 
cord, settimanale sportivo con- 
dotto da Giacomo Crosa; 19.30: 
Zig:zag, gioco a quiz condotto da 
Sandra Mondaini, Raimondo 
Vianello e Simona Mariani; 
20.25: Premiatissima ’84, spetta- 
colo di varietà condotto da 
Johnny Dorelli, Ornella Muti 
con Miguel Bosè, Gigi Sabani, 
Gigi e Andrea; 22.25: Anteprima. 
programmi per sette sere, con- 
dotto da Fiorella Pierobon; 
24.00: Pendulum, film'con Geor- 
‘ge Peppard, Jean Sberg, regia di 
George Schaefer. 


Telepadova 


‘7.30: Cartoni animati; 8.30: Film: 
Un passo nella foresta; 10.00: 
Rubrica medica: Ronefor Tera- 
pia; 10.30; Telefilm; 11.15: Tele- 
novela: Arrivano le spose; 12:00: 
Telfilm: Star Trek; 13.00: Sport 
spettacolo: Il catch; 14.00; Tele- 
film: alle soglie del futuro; 15.00: 
Cartoni animati; 16.00: Telefilm: 
Daktari; 17.00: Cartoni “animati; 
19.20: Telenovela: Marcia nuzia- 
le; 19.50: Telenovela: Mama Lin- 
da con Veronica Castro; 20,20: 
‘Telenovela: Anche i ricchi pian- 
gono; 21.20: Film: La maestra di 
sci. con Carmen Russo e Andy 
Luotto; 23.30: Rombo Tv; 0.30: 
Telefilm: L'incredibile Hulk. 


Retequattro 


15.45: Telefilm: «Kazinski», re- 
plica; 16.30: Cartoni animati: 
«La regina dei mille anni»; 17.00; 
Cartoni animati: «Masters, i do- 
minatori dell'universo»; 17.50: 
Sceneggaito: «Febbre d amore»; 
18.40: Novela: «Samba d' amore» 
con Sonia Braga; 19.25: «M'ama 
non m'ama», gioco a premi con- 
dotto da Ramona dell'Abate e 
Marco Predolin; 20.25: Film: «La 
Via del West». Usa, west, col. 
Regia di Andrew V. McLaglen, 
con Kirk Douglas, Robert Mit- 
chum, Richard Widmark, Lola 
Albright; 23.00; Film: «Un amore 
Perfetto o quasi». Usa, 1979, 
comm., col. Regia di Michael 
Ritchie, con Monica Vitti, Keith 
Carradine; 1.00: Telfilm: «Hawaii 
Squadra 5-0». 


Teleantenna-Tmc 


19.55: Telefilm Scusami genio: 
«Nuotare o affogare»; 20.30: 
Film: Un volto nella folla, con 
Anthony Franciosa, Patricia 
Neal, Andy Griffith. Regia di 
Elia Kazan; 2940: Tme sport: 
Pallavolo, campionato italiano, 
Zinella Bologna.panini Modena 
AI termine: Notizie flash Tme- 
Bollettino Meteo _ ‘Tele Antenna 
notizie — NO io abat-jour. 


RdF.-V.G. 


(17.00: «Rainbow», tv movie; 
18. hristott,, telefilm; 


30: «Jean O! 
19.29: Ora esatta; 19.30 RAF-VG 


Giornale; 19,50: «Il mistero della | 


settimana»; 20.00: L'opinione di 
Nico Grilloni; 20.05: «Doctors», 
telefilm; 20.30: «L'appuntamen- 
to di uno scapolo»; film; 22.00; 
Asta, 


Radiouno 


Giornale radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 19, 21, 23. Onda verde viene 
trasmessa alle ore: 6.57, 17.57, 
9.57, 11.57, 12.57, 14.57, 16.57, 
18.57, 20.57, 22.57. Notiziario del 
G@r1in collaborazione con il 4212 
dell’Aci. — 6: Gri Flash; 6.02; 
Onda verde; 6.15: Radiouno per 
automobilisti; 6.45: Ieri al Parla- 
mento; 7.15: Qui parla il Sud; 
7.30: Il quotidiano del Gr1i; 9: 
Onda verde week-end; 10.15: 
Blackout, di Luciano Salce, 
Guido Sacerdote ed Enrico Vai- 
me; 11: Mina: Incontri musicali 
del mio tipo; 11.44: La lanterna 
‘magica di G. Fantoni e F. Cauli; 
12.30: I personaggi della storia 
«Leone Troszky» (13), di F. Ros- 
serti; 13: Estrazioni del lotto; 
13.25: Master; 13.56: Onda verde 
Europa; 13.19: '«L’usignoolo di 
Lecce»: «Tito Schipa», biografia 
sceneggiata scritta e diretta da 
Tito Schipa jr (12): Malato di 
Dolcezza; 15: Gri Business; 
15.03: Varietà, varietà; 16.30: Il 
doppio gioco, un’ora in due titoli 
‘e due cadenze; 17.30: Autoradio; 
18: Obiettivo Europa; 18.30: Mu- 
sicalmente volley; 19.15: Ascolta 
sì fa sera; 19.20: Ci siamo anche 
noi; 20: Black out (r); 20.40: Caro 
Ego, di R. Veller; 21.03: «S» come 
salute, di L. Sterpellone; 21,30: 
Giallo sera; 22: Stasera al con- 
certo di S. Cecilia con W, Sawal- 
lisch; 22.27: Teatrino: Vedo le 
‘mura e gli archi; 23.05: La telefo- 
nata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti...; 15.30, 16.30, 
17.30, 21.30: Gir 1 In breve e Onda 
verde notizie; 19.15: Stereosera; 
19.45: Superstereouno; 22: Ste- 
Teosoft; 22.30: Stereodomani; 
23.01: Onda verde; 23: Gr 1 Ulti- 
ma edizione; 23.05: Piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
16.30, 17.30, 18.20, 22.30. — 6: 
Erbario, miti simboli, favole e 
proprietà delle piante di A. Cat- 
tabiani, regia di Catherine Char- 
naux; 6.05: I titoli del Gr 2 Matti- 
no; 7: Bollettino del mare; 8: 
Giocate con noi: 12 X alla radio; 
8.05: Dse: Infanzia come e per- 
ché; 8.10: Radiodue presenta: 
Sintesi quotidiana dei program- 
mi; 8.45: Mille e una canzone; 
9.06: Spaziolibero - I programmi 
dell'accesso: «I sussidi tecnici 
per una migliore autonomia»; _ 
9.32: Helzapoppin’ Radiodue; 10: 
Speciale Gr2 Motori; 11: Long 
playing hit; 12.10: Trasmissioni 
regionali e Onda verde regione; 
15: «Le favolose sorelle Marai- 
sio», regia di Mario Licalsi, al 
termine: Insieme musicale; 
15.30: Gr 2 Parlamento europeo, 
‘Bollettino del mare; 15.50: Hit 
parade; 17.02: Mille e una canzo- 
ne; 17.32: Insieme al teatro: 
«Emigranti»; 19.10; Insieme mi 
sicale; 19.50: Eri forte papà; 21: 
Dal foro italico in Roma: Omag- 
gio a Goffredo Petrassi; 22.30: 
22.30: Bollettino del mare. 


Stereodue 


15: Studio 2 in diretta; 16, 17, 
18, 19, 21: Gr2 Appuntamento 
flash; 16.05: I ‘magnifici dieci, 
dischi in cerca della hit parade; 
20.30: Long Playing hit; 21: Gr2 
Appuntamento flash; 21.30: Di- 
sconovità; 22.30: Gr2 Ultime 
notizie. 


Radiotre 


Giornale radio: 6.45, 7.45, 9.45, 
11.45, 13.45, 14.05, 15.15, 18.45, 
20.45. — 6: Preludio, 6.45, 8.40, 
10.30: Il concerto del mattino; 
I. rima pagina; 10: Il mondo 
dell’economia; 10.30: Anno euro- 
peo della musica. Terzo centena- 

‘rio della nascita di J. S. Bach; 

11.45: Gr3 Flash, presse house; 
12: «Adriana Lecouvreur», dirige 
James Levine; 15.18: Contro 
sport; 15.30: Folk concerto; 
16,30: L'arte in questione; 17:- 
Spaziotre musiche e attualità 
culturali; 21: La rassegna delle 
Tiviste: A. Montebugnoli: Econo- 
mia; 21.10: Dal Rias di Berlino: 
Wiener serenada; 22.20: Guerra 
quotidiana in Italia tra il ’43 e il 
°45; 23: Il jazz, il libro di cui si 
parla. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte. 24: Îl giornale 
della mezzanotte, Onda verde; 
5.45: Il giornale dall'Italia, Not- 
turno italiano, Programmi musi- 
cali. . 


Radio Regionale 

17.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: L'arietta 
de Trieste (8); 12.15: Quindici 
minuti con...; 12.35: Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Giulia; 
14.45: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 18.15: Incontri 
dello spirito - Trasmissione a 
cura della Diocesi di Trieste; 
18.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 


Trasmissioni in lingua slove- 
na: 7: Segnale orario - Gr; 7.20: 
nostro buongiorno; Musica po- 
Polare - calendario - La fiaba del 

“Mattino; 8: Gr; 8.10: Avvenimen- 
ti culturali (replica); 8.40: Musica 
leggera slovena; 9: Programma 
antimeridiano - Mosaico musica- 
le; 10: Gre Rassegna della stam- 
pa; 10.10: Dal repertorio concer- 
tistico e lirico; 11.40: L'annota- 
zione; 12: Appuntamento alle 12: 
«Bom naredu st’zdice, &jer so 
véas' ble - ‘Trasmissione per la 
Valcanale; 12.30: Pot poutrì 
musicale; 13: Segnale orario - 
Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14: 
Gr; 14.10: Pomeriggio-tadio - 
L’angolino dei ragazzi; «Sul tap- 
peto volante», di Vera Polisak; 
14.30: Pagine musicali; 15: Ri- 
tratto musicale di Urban Koder; 
15.20: Pagine musicali; 16: Nel 
mondo del valzer; 16.3 i 
musicali; 17: Gr; 17.10: 
fascia: Noi e la musica; 18: Ro- 
manzo a puntate: Annie Wam- 
brechtsamer: «Il crepuscolo dei 
conti di Celje»; 18.35: Collega- 
‘mento in diretta con Udine in 
occasione della partita di palla- 
mano Udine Nord-Jadran; 19: 
Segnale orario - Gr e Programmi 
di domani, indi: Collegamento 
con Udine alla fine della partita. 


Ricordiamo ai lettori che i 
Programmi completi delle Tv 
“Private vengono pubblicati 
Ogni giovedì sull'inserto Tv. 


EGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


]|[ TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO DEI SALESIANI 


VIA DELL'ISTRIA 53 


OGGI ALLE ORE 20.30 
la «BARCACCIA» presenta 


E VIA NOI COL VENTO!» 


di C. FORTUNA e F. BERTOLI 
regia di FLAVIO BERTOLI 


DOMANI ALLE ORE 17 SI REPLICA 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1984/85. 
Domani alle ore 16 settima rappre- 
sentazione (turni G) di «Madama 
Butterfly» di G. Puccini. Direttore 
Baldo Podic. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1984/85. 
Martedì alle ore 20 prima rappre- 
sentazione (turni A/A) di «Orfeo ed 
Euridice» di C.W. Gluck. Direttore 
José Collado, regia di Alberto Fas- 
sini. Biglietteria del teatro (tel. 
631948), 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 16 e 20.30, 
«Brasil Tropical». Agli abbonati 
del Teatro Stabile e della Regione 
sconto 20% per lo spettacolo diur- 
no sconto 30%. Informazioni e pre- 
notazioni biglietteria centrale di 
Galleria Protti. Non sono valide le 
tessere; 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: Dal 28 novembre 
al 2 dicembre, Luigi Rotundo pre- 
senta Massimo Ranieri in «Bar- 
num il re del circo», regia di Ennio 
Coltorti e Buddy Schwab, e con 
Ottavia Piccolo. Agli abbonati del 
Teatro Stabile e della Regione 
sconto 20%. Informazioni e preno- 
tazioni biglietteria centrale di Gal- 
Teria Protti. Non sono valide le 
tessere, 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM, Ore 20.30: «L'amore delle 
tre melarance» di C. Gotti, regia di 
Francesco Macedonio, con le Nuo- 
‘ve Marionette della Compagnia di 
Podrecca. In abbonamento: ta- 
gliando n. 2. Informazioni e preno- 
tazioni biglietteria centrale di Gal- 
leria Protti. 

TEATRO STABILE SLOVENO - 
TRIESTE. Via Petronio 4 oggi alle 
20.30 - turno B e F, domani alle 16- 
turno C'e G, Drago Janéar «Dissi- 
dente Arno2 e i suoi» - nell’inter- 
pretazione del Teatro di Maribor. 
CIRCOLO MARINA MERCANTI- 
LE VIA ROMA, 15. Ore 20 il Teatro 
da Camera presenta «Le donne 
Curiose» di C. Goldoni. Rgia di 
Claudio H. Martelli. 


ARISTON. Festival dei Festival, 
©Ore 16, 18.45, 21,30: «Carmen», il 
capolavoro operistico di Bizet nel- 
la spettacolare versione cinemato- 
grafica di Francesco Rosi, con Ju- 
lia Migenez-Johnson, «Placido Do- 
mingo e Ruggero Raimondi. 2.a 
settimana. 

EDEN LUCE ROSSA, 15.30 ult. 
22.10: «Scuola erotica di Joserfi- 
ne». Tutto il fascino e l'erotismo 
della Vienna imperiale in un hard- 
core di lusso diretto da un grande 
regista. Severamente v.m. 18. Oggi 
anche alle 11 del mattino. 
EXCELSIOR MULTISALA: 
SALA EXCELSIOR (tel. 767300). 
Ore 16, 18, 20, 22,15: il primo filmin 
dolby stereo: «Il migliore» con Ro- 
bert Redford. Un eroe grande co- 
me i suoi sogni. Prezzi d’ingresso: 
5000, ridotti 4000, anziani 3000. 
SALA AZZURRA (tel. 767300). 
Prossima apertura. 


REBUS (Frase: 7, 6) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


VE nera; redi O = venerare Dio. 


ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI 


FENICE. 16.30, 18.25, 210.20, 22.15: 
«Così parlò Bellavista» con Lucia- 
no De Crescenzo, Renato Scarpa e 
Isa Danieli. 

GRATTACIELO. 16.30, 18.15, 
20.10, 22.15: «Cuori nella tormen- 
ta». Lui, lei e l’altro in un mare di 
risate, con Marina Suma, C. Verdo- 
ne, L. Arena. Il film è tutto girato 
in un grande porto italiano. 
MIGNON.:15.30 ult. 22.15; «Il futu- 
To è donna». Ornella Muti e Hanna 
Schygulla, le maggiori star del mo- 
mento, interpretano il più discus- 
so e dissacrante film di Marco 
Ferreri. Viet. min. 14 anni. 
INAZIONALE 1, 15,30, 17.10, 18,50, 
20,30, 22.15: «New York Nights». 
Droga, sesso, prostituzione e vio- 
lenza: i vizi ei peccati della capita- 
le del mondo! Questo è il film che 
‘non vedrete mai in Tv. Tassativa- 
mente vietato ai minori di 14 anni. 
NAZIONALE 2. 15.30, 17,10, 18.50, 
20.30, 22.15: «Ninja la furia umana» 
la più violenta forma di lotta che 
sia mai esistita, ora sullo schermo 
nel più crudele film sulle arti mar- 
ziali. 


| colonna sonora rock. 


2:a SETTIMANA DI SUCCESSO 


all’ARISTON 


un film di 


FRANCESCO ROSI 


CARMEN 


LUMIERE FICE 


LUCIDA FOLLIA 


di MARGHARETE VON TROTTA 
ULTIMO GIORNO 


NAZIONALE 3. 15.30 ult. 22.15: 
«Delizie pornografiche di giovani 
vergini». Nuovissimo, insuperabile 
film a luce rossa. Severamente 
vm, 18. 


MATTINATE DISNEY. Domani 
alle 10 e 11,30 al Nazionale 1: 
«Topolino e î magnifici avventu- 
rieri». 


di GEORGES BIZET 


Gaumont 


INIZIO SPETTACOLI 
ORE 16, 18.45, 21.30 


AURORA. 17: Nella degradata 
giungla di una grande città ameri- 
cana un’apocalittica avventura 
raccontata da un grande regista: 
«Strade di fuoco» («Streets offire») 
di Walter Hill (I guerrieri della 
notte»). Technicolor. Eccezionale 


CAPITOL. 16,30: 2.a Settimana del 
comicissimo technicolor «Scuola 
di polizia» (ovvero «Questi pazzi 
pazzi pazzi piedipiatti»). Technico- 
lor. Per tutti. Enorme successo. 

MODERNO (adiacenze nuovo Ho- 


tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 
VITTORIO VENETO. 16.30, 18.20, 


. 


«I soldi degli altri» (Rai- 
due, ore 20.30) — Film del 1978 
diretto da Christian De Cha- 
longe, con Jean-Louis Trinti- 
gnant, Claude Brasseur e Mi- 
chel Serrault.. Rainer, da 15 
anni fedele impiegato di un 
grosso istituto di credito e 
convinto di essere il «cocco» 
del presidente, viene licenzia- 
to. Presto sì rende conto di 
essere stato scelto come «vit- 
tima» per un infortunio finan- 
ziario di altri. Difeso dai sin- 
dacati senza esito, attaccato 
anche da un giornale, riesce 
con uno stratagemma a... 
a 

«Il cappello sulle ventitré» 
(Raidue, ore-22.25) — A cura 
di Raoul Morales. Regia di 
Angelo Zito. 


SO 
| «Sport» su Raidue, alle ore 


I 


23.15, da Parma, pallavolo: 
Santal-Cus Torino, Su Raitre, 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


presso. l'Agenzia: 


® | MIEI PUNTI e PROGETTO MODA e INPUT @ IL MILIONE 
® GRANDE ATLANTE GEOGRAFICO e STORIA DELL'ARTE 
® CORSI DI INGLESE E DI FRANCESE 


e tutte le altre novità a volumi già rilegati solo 


UNIPEM ai Sergio Carrino 
Via Roncheto 71/1 - Tel. 820712 


| Oggi sul piccolo schermo | 
I soldi degli altri 


Catherine Deneuve nel film di Christian De Chalonge (Ansa) 


20.10, 22. Le nuove avventure del- 
l'eroe più leggendario di tutti i 
tempi. Il potere più oscuro della 
‘magia. La forza più invincibile del- 
l'uomo. «Conan il distruttore» Ri- 
‘chard Fleischer, Grace Jones, Wilt 
Chamberlain. Grande successo. 
ALCIONE-AIACE (Ass. Amici Ci- 
mema d’Essai). Tel. 796162. 16.30, 
18.20, 20.10, 22. In seconda visione 
per Trieste: «Son contento» di 
Maurizio Ponzi con Francesco Nu- 
ti, Carlo Giuffré e Barbara De 
‘Rossi. Una divertente satira nel 
mondo dello spettacolo visto at- 
traverso gli occhi di un brillante 
cabarettista. 

LUMIERE FICE (Tel. 820530). 
16.30, 18.20,:20.10, 22: «Lucida fol- 
lia» di Margarethe von Trotta con 
Hanna Schygulla e Angela Win- 
ker. Seconda visione. Domani per 
la gioia dei bambini «Il libro della 
Giungla» e «Il Canto di Natale di 
Topolino» di Walt Disney. 
LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Domani ore 10 e 11.30 «Il libro 
della Jungla» di Walt Disney. Se- 
guirà «Canto di Natale di Topo- 
lino». 

RADIO. 15.30, 21.30. Un altro luce 
rossa formidabile! «Desiree e la 
sua carne insaziabile». Viet. Sev. 
min. anni 18. 


alle 18.15, un tempo di una 
partita di pallacanestro di 
campionato. 
* a 

«Scarpe da tennis» (Raitre, 
ore 20.30) — Storie di giovani 
d’oggi. A cura di Wilma Laba- 
te. Seconda puntata. Luigi 
Faccini, regista di questo 
«Immaginando - Cinema», fa 
rivivere problemi esistenziali 
e sociali di un gruppo di gio- 
vani laureati eterni adole- 
scenti per mancanza di sboc- 
chi lavorativi. Le loro espe- 
rienze sono a lui ben note 
grazie a un lungo scambio di 
lettere. 


GORIZIA 


CORSO. 15. Settacolo unico: «Il 
libro della giungla»; fuori pro- 
gramma: «Il canto di Natale». 
Film di Walt Disney. 17.30, 22: 
«Srade di fuoco» con M. Bare e D. 
Lane. Colori. 

VERDI, 18, 22: «A tu per tu» conJ. 
Dorelli e P. Villaggio. Colori. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Innocenza 
impudica di Nadia». Colori. V.m. 
18 anni. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE: «Jimmy 
Dean Jimmy Dean» di Robert Alt- 
man. Edizione originale in lingua 
inglese. Inizio spettacoli 18-20.30. 
ISTITUTO DI MUSICA VIVALDI. 
20.30: Concerto Gilberto Grassi 
(fagotto) e Tiziana Bortoli (clavi- 
cembalo). 

EXCELSIOR. 18: «Emanuelle 4» 
con Silvia Kristel e Mia Nigren, 

PRINCIPE. 17.30: «Il bounty» con 
Mel Gibson e Anthony Hopkins. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. 20: «Frenesie bagnate». V.m. 
18 anni. 

PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Amanda e Fe- 
dora». V.m. 18 anni. 


*obk 


«La montagna incantata» 
(Raitre, ore 22.15) — Un film di 
Hans W. Geissendorfer dal ro- 
manzo di Thomas Mann. 3.a 
ed ultima puntata. Con: Rod 
Steiger, Marie-France Pisier, 
Flavio Bucci, Christoph Eich- 
horn, Hans Christian. Mada- 
me Chauchat torna in sanato- 
rio. È accompagnata da un 
olandese che affascina Hans 
per il suo vitalismo frenetico. 
Ma l'olandese si suicida. 


RISTORANTI E RITROVI 


PRINCEPS CLUB - PIANO BAR 
Per trascorrere una romantica serata con un cocktail di simpatia 
e musica con Pino Valentini. A Grignano, tel. 224346. 


DISCOTECA «HAPPY PARADISE» 


Nuovissima ed esclusiva per ambientazione ed effetti videosceno- 
grafici. E' apetta al Bowling di Duino. 


PIZZERIA IL FORTINO 


Lazzaretto. Aperto 16-24. 


DISCOTEQUE LES NUITS 


Lazzaretto. Aperta 22-03. 


PIZZERIA RISTORANTE «IPPODROMO» 


La Chef Italy vi attende con piatti internazionali, oggi paella alla 
Valenciana. Si balla con l’orchestra elettronica di Piero Scheriani 
fino alle 03. Tel. ‘767511. i 


BALLO LISCIO AL BANCING PARADISO 
Dalle 21 all'una l'orchestra Alex Sanson con i cantanti Edda 
Ollari e Orio Cocconi. Che cantanti ragazzi! 


TRATTORIA ALLA GROTTA S. CROCE 


Nuova gestione. Prenotazioni al 220370. 


VIDEODISCO CLUB 7 NANI-SISTIANA 


Domenica pomeriggio ragazze ingresso gratis. 


PIANO BAR PRINCEPS 


Nella saletta superiore riaperto il piano bar a Grignano. Tel. 
224346, Chiuso il lunedì. 


ANGE BLEU PIANO BAR DISCOTECA 


Sagrado. Aperto tutte le sere, escluso martedì. Tel. 0481-93450. 


ALTRO, 


ARRIVO; l 
SIGNORA 


TACHIE ! 


CE SOLO UNA PERSONA CHE 
PUO ESSERE SEZUITÀ PIU. 
VELOCEMENTE Dicapp, ED E 


NE VUOI LUN 
po? 
UN ALTRO CAPP, 


EBBENE, MAFALDA, 
CIO'CHE TI VOGLIA 
MO DIRE E'CHE,.. 


DUNQUE... CHE 


ALLORA, CHE 
NE PENSI?, 


TORI 


| 
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OROSCOPO DI OGGI 


È 

paese orecchio ai consigli di chi vi può. $ 

aiutare se volete risolvere una vecchia que- Î 
stione e dare una svolta positiva alla vostra 
Vita professionale, sociale. Un po’ di crisi per 
faccende di cuore o di salute (o di denaro) inati 

ai primi di aprile. 

Î 

I] 


ttenzione alla «sviste» nel settore economi- 
co, C'è il rischio che per eccesso di autosicu- 
rezza il vostro denaro se ne vada in misura 
maggiore del preventivato... o forse chi vi pro- 
spetta un affare tende a gonfiarlo per aggan- 
ciarvi: siate un po’ spregiudicati, ma razionali. 


E; Se un po’lunatici e disattenti e questo 
4 potrebbe procurarvi qualche guaio sia in 
termini di tensioni con amici, familiari, sia in È 
termini di disavventure pratiche: controllatevi | 
e riguardatevi, soprattutto se appartenete alla Î 
seconda e terza decade. 


ID ssa più attenzione del solito al vostro 
lavoro, prendere delle decisioni rapide in 
questo settore ora potrebbe portarvi a degli 
eccellenti risultati... ma non confondete rapidi- 
tà con trascuratezza, incompetenza o vi trove- 
rete a fare dietro-front. 


ren ed eventi assolutamente inusuali ren- 
deranno decisamente interessante e vivace 
questa giornata, soprattutto per la terza deca- 
de: uscite, dedicatevi a svaghi, attività ricreati- 
ve e sarete felici. Prudenza però se siete nati 
alla fine di luglio... siete in crisi! 


(© piuttosto caotica, segnata da una 
congiunzione Luna-Mercurio che interferi- 
rà con i vostri programmi, creando un po’ di 
scompiglio o discussioni in famiglia. Poca pace 
tra le pareti domestiche ma ottime opportunità 
per distrarsi nel modo preferito fuori. 


tate passando un momento in cui forse è 

‘utile trarre dei bilanci e fare il punto della 
situazione per riorganizzare meglio ì propri 
ritmi d'azione e di vita. Buone opportunità di 
svago con amici e persone care, di trascorrere 
Uun fine settimana interessante. 


BILANCIA 
U) 


VELI, le cose in modo diverso, aprire la 
‘mente a ipotesi finora considerate seconda- 
rie o da scartare potrebbe rappresentare una 
svolta per molti di voi: seguite le vostre intui- 
zioni più segrete... ma siate il più concreti 
possibile nelle scelte della vita pratica. 


per esaminare con attenzione le proposte 
che vi sono state fatte negli ultimi tempi, per 
valutare il pro e il contro delle diverse strade 
che avete di fronte... prendete il coraggio a due 
mani e decidete presto. 


10 po’ di malumore renderà forse poco scor- 
revole la giornata ad alcuni; cercate di non 
farvi prendere dal nervosismo e mettete invece 
a punto i progetti che avete in mente, seminate 
le vostre idee per raccogliere buoni risultati e 
conquistare nuovi traguardi. 


idea di iniziate nuovi rapporti di collabora- 

zione con altri potrebbe rappresentare la 
soluzione a problemi che assillano molti di voi; 
cercate esperienze nuove, diverse dal solito, ma 
state attenti a non prendere impegni che vi 
Vincolino troppo (almeno per ora). 


‘n po’ di stress disturberà l'andamento della 
giornata, attenuando la vostra efficienza; 
oggi è assolutamente necessario essere molto o 
diplomatici e razionali, tener conto delle opi- 
hnioni altrui, non prendere lucciole per lanterne, 
stare attenti a gaffes, equivoci. 


NOVITA’ A TRIESTE 


Le nuove borsette della FILA 


La vera moda in Italia in esclusiva da 


ANTOINE , 


TRIESTE - VIA DANTE 7 


} 
! 
| 
| 
| 
È 
| 
| 
| 
| 
Î 
A ppronttate della pausa del fine settimana | 
HI 
| 
| 


ascre sei 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZI 


LELFEE RENE 
DER LI 


22 


ORIZZONTALI: 1 Separazione religiosa - 7 Si danno con i 
denti - 12 Più che buona - 14 Quello da seta è il filugello - 15 
Associazione Nazionale Alpini - 16 Cerimonia - 18 Ammiratore 
accanito - 19 Iniziali di Diesel - 20 Grappolo d'uva - 22 L'ultima 
nota musicale - 23 Antica capitale egiziana - 25 Gravoso, molto 
pesante - 27 Più che rara - 29 Le isole con Favignana - 30 Lo 
sono russe e polacche - 32 Teatro di corride - 34 Superata d’un 
balzo - 36 La patria di Khomeini - 37 Iniziali di Tognazzi - 38 
Leale, retto - 40 Sigla di Taranto - 41 Spetta al reverendo - 43 La 
smuove il ventilatore -.44 Un drammatico appello - 45 Superfi- 
cie - 47 Liquore miracoloso - 49 Lordo meno la tara - 50 È detta 
anche «leone marino». 

VERTICALI: 2 Elemento della radio - 3 Andata in breve - 4 
Mostra in centro - 5 Si prende prima di sparare - 6 Eurialo lo era 
di Niso - 8.Il fiume di Novosibirsk - 9 Il nome di Vallone - 10 
Lavorano col piede di porco - 11 Il mare di Catania - 13 Una 
capitale europea - 15 Il re della Tavola Rotonda - 17 Lettera 
dell’alfabeto greco - 20 Portato, condotto - 21 Lo consulta il 
partente - 24 Un famoso Buffalo - 26 Il fiume di Breslavia - 28 Un 
pregiato sigaro - 31 Comune anestetico - 33 Cura strade statali 
(sigla) - 34 Ha Khartum per capitale - 35 Lo chiede il rifugiato - 
39 Abito maschile da cerimonia - 42 Rete nel gioco del tennis - 
44 Spetta al baronetto - 46 Un po’ di attenzione - 48 Sigla di 
Salerno, 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 ippica; 7. IR; 9 ac; 11 sassofonista; 13 piana; 14 
Sten; 15 CA; 16 erario; 18 ICE; 20 Mino; 21 ammazzacafiè; 25 campiona 
Tia; 26 coronamento; 28 marinara; 29 IOR; 30 Canaletto; 32 volare; 33 AR; 
34 re; 35 ecco. 

VERTICALI: 1 IS; 2 papa; 3 Psi; 4 Isa; 5 confezionare 
risanare; 9 atei; 10 canone; 12 strofinio; 


AFFARI & BUSINESS 


Via S. Lazzaro 13 


ABBIGLIAMENTO 
sconti Fino aL''80% 


UOMO - DONNA - BAMBINO (ANNI 2-14) £ 
TI ASPETTIAMO... CERCA L'AFFAREMI ® 


vuoi I a_n 


‘aziende informano 


Gruppo Snaidero: arriva il nuovo 
marketing manager 


La Snaidero, noto gruppo industriale, leader europeo 
nella produzione e commercializzazione di cucine com- 
ponibili, impegnato con particolare successo anche nel 
settore dei mobili per arredamento ed office-automation, 
ha potenziaro la sua struttura commerciale con l’inseri- 
mento dell’ing. Salvatore Sindoni nuovo responsabile 
marketing. L’ing. Sindoni proviene da una precedente 
esperienza nel gruppo Zanussi. 


Concorso Ruzante-Santa Margherita 


«Ruzante e la cucina regionale italiana: primi piatti». 
Questo il tema della nobile gara che si è disputata fra È 
migliori ristoranti italiani, allo scopo di maritare il più 
giovane rampollo di casa Santa Margherita. 

Il vino in questione è il rosso Ruzante, che si beve 
fresco di cantina, secco e pulito, in accompagnamento a 
tutto il pasto. La giuria, fra le cui file non mancava Ugo 
Tognazzi, ha premiato la creatività e la cultura, selezio- 
nando quei ristoranti che proprio come la raffinata casa 


IL PICCOLO 


Autoveicoli Industriali 
Volkswagen 
grandi lavoratori, ù 
piccoli consumatori 


TL 


Il massimo e il meglio nella 
razionalizzazione dei trasporti. 


TRANSPORTER 


Nelle versioni Furgone, 


Uno dei più famosi e diffusi 
nel mondo fra gli 
autoveicoli da una tonnellata. 


vinicola veneta, perseguono il rinnovamento della cucina 
italiana senza allontanarsi dalle migliori tradizioni. Il 
| concorso, che ha suscitato l’interesse degli addetti ai 
lavori, si è concluso in gloria: a tavola, naturalmente, con 
tre memorabili cene di premiazione, a Padova; a Milano e 
a Roma. E ha lasciato di sé una traccia non trascurabile, 
negli annali della gastronomia: il libro che raccoglie le 


Furgone a tetto rialzato, Camioncino, 
Camioncino a doppia cabina, 
Giardinetta (9 posti) e un autotelaio 

per allestimenti speciali 

Con portata da 1125 a 2835 chilogrammi. 
Motore Diesel a 6 cilindri di 2400cme; 


Nelle versioni Furgone; 


Furgone a tetto rialzato, Camioncino, 


Camioncino doppia cabina 
e Giardinetta (9 posti). 


CADDY 


Una confortevole vettura da lavoro. 


Nelle versioni Furgone, 


Camioncino, Camioncino centinato 


Con portate fino a 550 chilogrammi. 


Con portate da 750 a 1000 chilogrammi. 
Motore posteriore raffreddato ad acqua 


preziose ricette vincenti. 


in versione aspirata(75CV) 
e in versione turbo(102CV) 
Cambio a 5 rapporti. 


a 4 cilindri a benzina di 1900cme(78CV) 
a 4 cilindri Diesel di 1600cmc(50CV) 


| Cassette regalo Spirit 


| Cassette regalo Spirit: anche il prossimo Natale la 
| certezza di risolvere, con classe, il problema dei regali. 
| Dovendo scegliere un regalo bello e importante, di classe 
| insomma, capita spesso di trovarsi in difficoltà. 

| Ma anche ai clienti più esigenti Spirit offre la 
possibilità di scegliere, tra più di 60 confezioni, la 
| soluzione per il regalo più adatto: infatti le cassette 
|. regalo Spirit contengono le marche di liquori più presti- 
giose e conosciute in Italia: Ballantine’s, Martell, Coin- 
treau, Pommery, Befeater e la grande novità Balblair: il 
| nuovo whisky di puro malto dal gusto radioso, fluido e 
{sottile con un inconfondibile ricordo della: torba del 


VOLKSWAGEN 


850 punti di Vendita e Assistenza in Italia 
Vedere negli elenchi telefonici 
alla seconda, di copertina e 


nelle pagine gialle alla voce Automobili 


Cambio a 5 rapporti. 


C'è da fidarsi. 


«Black Isle». 


Le cassette regalo Spirit, per la loro indiscutibile 
qualità, danno certezza di aver fatto un dono di classe 
superiore, sicuramente apprezzato e sempre gradito. 


Continuaz. dalla 10.a pagina 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 
CERCASI terreno edificabile 


per. casetta familiare. Telefo- 
nare 761646, ore 19-21. 59658/21 


MONFALCONE viale San Mar- 
co privato vende appartamen- 
to attico rifiniture signorili, 
circa 95 mq. Tel. 73360. 386/22 

PANORAMICO con mansarda 
mq 170 Commerciale alta ven- 
desi, inintermediari. Tel. 
415283. 591703/22 

PERCHE’ comperare fra qual- 
che mese a 18.000.000 e più il 


CORRO PZ INIZI N box di mq 2.50x5.55, che oggi 
22 Case, ville, terreni | puoi acquistare è 12.000.000, 
Vendite acqua-luce, prontingresso. 


AD Aurisina Cave impresa ven- 
de villetta. Costruzione nuova. 
Tel. 200196. 4174/22 

APPARTAMENTI casette, ville 
con tutte le comodità, con ter- 
Teno e magazzini vendonsi. 
Tel. 411820, 39700/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
Begliano negozio libero nuovo 
mq 40 più servizi. Occasione. 
41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
per trasferimento propone vil- 
ia periferica recente su due 
piani con mansarda mq 650 
terreno. OCCASIONE, Son 

MONFALCONE DOMUS rustici 
ristrutturabili anche bifami- 
liari Monfalcone e Dobbia, 
0481-72623. 278/22 

MONFALCONE DOMUS occa- 
sionissima centro Villavicenti- 
na STUPENDE VILLE a 
schiera tutti i confort. 
80.000.000. 0481/72623. 278/22 

MONFALCONE DOMUS occa- 
sionissima Romans d'Isonzo 
terreno industriale lottizzato 
mq 6000, con progetto capan- 
none, 0481/72623. 2178/22 

MONFALCONE DOMUS terre- 
ni agricoli Bistrigna e Turria- 
co. 0481-72623. 2178/22 


© Tel. 814311 (9.30-12,14-18). 


PIANCAVALLO vendo apparta- 
mento arredato box auto cen- 
trale (040) 64582 - 417822. 

59568/22 

PRIVATO vende a Villesse bica- 
mere cucina salotto cantina e 
garage. Tel. 0432/33174, 222/22 

PRIVATO vende appartamento 
centrale completamente re- 
staurato cucina due stanze 
servizi riscaldamento autono- 
mo in stabile restaurato tele- 
fonare 418750 ore ufficio. 

050293/22 

PRIVATO vende appartamento 
paraggi p. Venezia. Tel. 
414512. 99698/22 

PRIVATO vende Bonomea pa- 
noramicissimo camera sog- 
giorno cucina bagno ripostigli 
soffitta terrazza. Tel. 421429. 

59720/22 

RONCHI dei Legionari vendesi 
casa due appartamenti giardi- 
no causa trasferimento agen- 
zia Gabbiano 0481/45947. 1/22 

STARANZANO vendesi: appar- 
tamento 2 letto bagno garage 
occasione Agenzia GABBIA- 
NO 45947. 1/22 

TERRENO edificabile 4 lotti lo- 
calità Palazzo Fogliano Redi- 
puglia privato vende. Telef. 
0481/73360. 366/22 


RIDUZIONE 
DI LIRE 


Motore Diesel a.4 cilindri di 1600cmc(54CV). 


VENDESI mansarda semi arre- 
data luminosa. centrale com- 
posta da: camera salone cuci- 
na doppi servizi. Prezzo da 
trattare. Tel. 825544. 59657/22 

ZONA D’Angeli recente soleg- 
giato camera soggiorno cuci- 
na posto auto. Tel. 631013. 


55.000.000 trattabili privato ven- 


de appartamento libero rimes- 
so a nuovo in casetta bifami- | 23 
liare zona Stadio, mq 75, dop- 
pio ingresso 3 stanze, cucina, 


Turismo 
e villeggiature 


bagno, ripostiglio, poggiolo, ri- 
scaldamento autonomo meta- 
no, lastrico solare con possibi- 
lità di costruzione mansardina 
vendesi. Tel. 823465 esclusi in- 
termediari. 9584/22 


4184/22 


AFFITTASI Cortina mansarda 
4 posti letto per tutto periodo 
invernale. Tel. 0436/4401. 


59684/23 


CADORE San Pietro Pensione 


Stella Alpina; Natale- 
Capodanno L. 35.000 - 38.000 
tutto compreso, camere con 


servizi, ottimo trattamento.' 


Dal primo gennaio L. 30.000. 
Tel. 0422/63013, serale 0422/ 
543847. 3/23: 
DA GASPERINA Presenaio 
(Cadore) pensione completa, 
ottimo trattamento o apparta- 


NOVEMBRE 4172. 


menti dal 26/12 al 5/1/85. Tele- 


Sabato, 


24 novembre 1984 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.30 D. Venezia S.L. 

5.20 L Venezia SL. 

5.55 R. Tergeste - Milano - Genova 
- Brignole (via V. Mestre) 
to) 

6.00 D Venezia S.L. 

6.22 L. Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

6.44 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); | e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì, dall'8/6 al 28/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 7/6-27/9) - I e. Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L, 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
SL 

9.20:R Roma (via Mestre)* 

9,58 L. Venezia S.L. 

12,56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli (C; - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette l'e 
Il cl - Catania e Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 

13.24 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino n 

13.40 L_ Portogruaro 

14.42 Ex Venezia S.L. 

17.06 R V. Mestre - Milano - Geno- 


10.30 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl, 
Lecce - Trieste) 

13.05,D Venezia S.L. 

14.23 D. Milano - Venezia: S.L. 

15.20 D. Venezia S.L. 

16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.le. - Roma Tib, - 
Firenze S.M.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di l'e Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 

18.30 D Torino - Milano - Venezia 
S.L. 

19.11 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette Il cl. 
Venezia - Belgrado; Vene- 
zia - Skopje escluso giorni 
lunedì e domenica) 

19.38 L ‘Portogruaro 

20,12 D Venezia S.L. 

20.48 R. Roma (via. Mestre) (*) - 

21.20 R Tergeste - Genova Brignole 
- Milano (via Mestre) (*) 

23.10 L Venezia S.L. 

23.27. Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB. Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
9/6: al 29/9), cuccette Il cl, 
Roma © Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dall’8/6 al 28/9) e Roma - 
Budapest (giorni di lunedì, 
giovedì e sabato dal 9/6/al 
29/9) 

0.37 D Venezia S.L. 


(*) Solo I cl. e prenotazione obbliga- 

toria. 

Prosegue per S. Donà di Piave dal 
/6 al 16/6, dal 17/9 al 22/12/84, 

dal 7/1. al 3/4 e dal 10/4 all’1/6/85; 

soppresso nei giorni festivi 


(1 


va Brignole (*) (3) (2) Non'circola nei giorni di mercole- 
17.15 D Venezia S.L. - Bologna - dì e venerdì 

Bari - Lecce (cuccette Il cl, | (3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 

Trieste - Lecce) 26/12 e 1/1/85 
17.32 Venezia S.L. (4) Non circola nei giorni di giovedì e 
18.20 Portogruaro. sabato 


I 
L 
19.30 L Portogruaro 
19.38 Ex Simplon Express - V.. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
= Domodossola - Parigi - 
cuccette | e.Il cl, Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 2979/84 all'1/6/85); 
WLAB Zagabria - Parigi 
20.28 D Venezia SL. 
22.15 D. Venezia S.L, - Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Marsiglia 
cuccette Il cl. Trieste - Tori- 
no; WLAB Trieste - Geno-. 
va, cuccette Il cl. Trieste - 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L Udine, 
D Udine - 
6.11 L Udine 
D Gondoliere- Udine - Tarvi- 
sio:- Vienna - Monaco (dal 
3/6 al 29/9/84) 


Tarvisio 


Genova 9.45 Udine 
22.35 Ex V. Mestre - Bologna- Roma | 12.25 D Udine - Tarvisio 
(WLA e cuccette I e Il cl, | 13.10 L_ Udine - Carnia 


L 
D 
{ki 
Trieste - Roma) 13.58 D. Udine 
14.30 L Udine 
16.56 L Udine - Tarvisio 
ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 17.46 D Udine - Venezia S. L. (1) 
18.00 L Udine 
2.22 D Venezia S.L. 19,14 D Udine 
6.03 L Portogruaro. (Soppresso | 20.02 L Udine 
hei giorni festivi) 20.52 D Italien Osterreich Express - 
7.09 L Portogruaro Udine - Tarvisio - Vienna - 
7.24 D Marsiglia - Genova, P.P, - Monaco 
Torino - Milano - V. Mestre | 23.10 L Udine 


(WLAB Genova - Trieste 
cuccette di Il ch, Genova - 
Trieste dal 30/9/84; cuccet- 
te Il cl. Torino - Trieste) 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 


7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre | 0.53 L Udine 
(WLA e cuccette | e Il cl. | 6.30 L Udine (soppresso nei gior- 
Roma - Trieste) ni festivi) 


9.15 D Venezia S.L. 

9.27 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 


L Udine 

7.57 D. Venezia - Udine (soppresso 
- nei: giorni festivi) | 
8.45,L. Udine 


fonare 0435/60053. 590/23 | e Il Cl. Parigi - Trieste; | 9.08 D Osterreich Italien Express 
cutcette Il cl. Parigi - Bel- Monaco - Vienna - Tarvisio 
27 Diversi grado e Parigi - Zagabria - Udine (cuccette l e Il cl. 
(dall‘1/10/84); WLAB Parigi Vienna - Trieste) 
-. Zagabria 10.14 D_ Udine 


SE cerchi due ore di relax salu- 
te, sauna, massaggi. Telefono 


0422/911049. 


DA TRE A STELLE. 


ALLA 
CONSEGNA 


4.500.000, 


20.000 


SUL PREZZO 


MENO IL VALORE 
DEL VOSTRO USATO 


CHIAVI IN MANO 


I desideri espressi d’e- 


state, quando cadonole . 


stelle, sì realizzano pun- 

tualmente in autunno. Se 

desideravate una A112 a 

condizioni specialissime, an- 

ssi che novembre è il vostro mese for- 

tunato. Tanto per incominciare, fino al 30 novembre i Concessionari Lancia 

vi applicano, per tutti i modelli A112, una riduzione di 550.000 lire sul prezzo 

chiavi in mano, equivalenti all’incirca alla messa su strada. Poi, per portarsi 

via una A112 Junior bastano appena 4 milioni e mezzo di anticipo alla consegna. 
*Versione Junior senza optional 


2. 


E se avete un'auto usata da dare in cambio i Concessionari Lancia vela va- 
lutano molto bene, e detraggono la cifra dall’anticipo. Se per esempio il vo- 


stro usato vale 3 milioni, per 
avere subito una A112 Junior 
basterà un milione e mezzo! 
Ma il meglio deve ancora ve- 
nire. Il conto lo salderete so- 
lo nel lontano gennaio 1986. 
E senza pagare una lira di in- 
teressi. Grazie a ciò e alla ri- 
duzione iniziale, il saldo sarà 
appena 3.186.000 lire. Natu- 


MODELLO ANTICIPO OE 
A112 Junior 4.500.000 3.186.000 
A112 Elite 5.448.000 3.186.000 
A1l2 LX 6.378.000 3.186.000) 
A112 Abarth 6.630.000 3.186.000) 

Gli importi si riferiscono al prezzo chiavi in mano senza optio- 


nal, già ridotto del costo della messa su strada. La ‘proposta si 
» intende valida solo per le vetture disponibili presso il Conces- 
sionario e non cumulabile con altre eventualmente in corso. 


516/27 


10.05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre 


CONTINUA LA PROPOSTA 


SALDO NEL 


11.38 L Udine 
11.50 R. Milano C. - Vicenza - Trevi- 
so:- Udine (*) (1) 


1986 


SENZA INTERESSI 


ralmente questa eccezionale offerta è valida anche per l’elegantissima Elite, la 
sportivissima Abarth e l'esclusiva LX. Consultare la tabella per credere! Se 
poi vorrete pagare tutto in contanti, o con le rate SAVA che arrivano anche a 
48 mesi, i Concessionari vi manterranno comunque la riduzione di 550.000 
lire. L'A112 è proprio diversa in tutto. E anche se oggi è difficile meritarsi tre 
stelle lei ci è riuscita. \ 


& .- Pressotutti — @ 
1 Concessionari Lancia. 


TAI RESERO IA ARRE AS — Di SPRO | METTO AREE NO SN 


POO0oTaLo0,0 dor 


ian 


